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Rinnovamento? 

« Signor direttore, vorrem¬ 
mo conoscere quando t pro¬ 
grammatori della radio in¬ 
tendono terminare quella 
barbosa trasmissione radio¬ 
fonica che s'intitola Super- 
sunic, che ci affligge tutte le 
sere obbligandoci a spegno 
re gli apparecchi. Ci sem¬ 
bra che si abusi della pa 
-lenza degli utenti che già 
sopportano le solite stucche 
voli rubriche Ballo quattro, 
Pomeriggio con Mina, Cara¬ 
tai. Roma 3131, Andata e ri¬ 
torno, Per voi giovani. Hit 
Parade, Su di giri. Mai una 
buona commedia italiana se 
non le solile assurde coni 
mediale del Terzo, oppure a 
sfondo politico, mai un'ope¬ 
retta completa, mai una se¬ 
rata interessante, con canzo¬ 
ni delle varie regioni (Tosca¬ 
na, Lazio, Campania, eccj. 

Quello che non difetta so¬ 
no invece le chiacchierate di 
Rigiaretti e simili. 1 Rinnova¬ 
tevi, non stancate più i ra¬ 
dioascoltatori per dedicarvi 
solo alla TV» (IJn gruppo 
di ascoltatori della radio - 
Napoli ). 

Sarebbe facile rispondere 
in modo polemico a chi de¬ 
finisce «assurda» la scelta 
ed unanimemenle lodata 
programmazione della pro¬ 
sa sul Terzo o « chiacchiera 
te » gli interventi sempre 
puntuali di Bigiaretti. La 
protesta, infatti, almeno mi 
sembra, si commenta da se, 
specie quando esprime una 
ansia di rinnovamento e, nel 
contempo, propone operetta 
e canzoni dialettali come 
alternativa all'attuale pro¬ 
grammazione. 

Chi scrive non si è mai 
prospettala una realtà culiu 
rale dalla quale l'operetta è 
esclusa? E ancora, qua 
li sarebbero le canzoni re¬ 
gionali capaci di alimen¬ 
tare intere serate (ogni ora 
assorbe circa venti brani di 
musica leggera)? In parti¬ 
colare, a questo proposito 
aggiungo che l'Italia deve 
tèndere eventualmente ad 
una dimensione europea, a 
meno che il rinnovarsi non 
equivalga ad un generico e 
qualunquistico rimpianto del 
passato, cui tenacemente - 
e antistoricamente — si re¬ 
sti fedeli, magari con l'alibi 
della difesa della tradizione. 

Dissacrazione 

« Signor direttore, siamo 
arrivali al limite estremo 
della dissacrazione e della 
ignoranza di qualsiasi rispet¬ 
to verso le opere d arte. 

La mattina di un martedì: 
un certo Turi (non è Turi 
Ferro, mi pare) annuncia: 
" State ascoltando Cosi par¬ 
lò Zarathustra di Richard 
Strauss " e viene fuori una 
orrenda musica afro-cubana 
con ritmi su zucche vuote, 
ecc. Non dico altro... » (Fio¬ 
rella Malto - Torino). 

La sua lettera rispolvera 
e rinverdisce una annosa po¬ 


lemica: da una parie vi so¬ 
no i « puristi », cioè coloro 
che non vorrebbero mai la 
musica classica contamina¬ 
ta con dissacranti arrangia 
menti; dall’altra, invece, vi 
è un costume, nato anche 
dalla sollecitazione del pub¬ 
blico. che comporla la ri- 
proposizione, riveduta e mo¬ 
dernizzata, di musiche com¬ 
prese nel piu classico dei 
repertori. E' inutile che io, 
qui, ricordi molti clamoro¬ 
si successi perche un esem¬ 
pio basta per tutti: l'arran¬ 
giamento della Sinfonia in 
sol minore K 5 50 di Mozart 
— una tra le piu toccanti e 
note Ira le Sinfonie di quel 
miracoloso autore —, dive¬ 
nuta brano di consumo con 
il titolo Caro Mozart. 

E’ un bene oppure un ma¬ 
le? La risposta è difficile (ed 
ecco il perche della polemi¬ 
ca). Chi sostiene la sua te¬ 
si, e cioè di non cedere al 
compromesso, vuole difen¬ 
dere, a ragione, valori cultu¬ 
rali e tradizionali che non si 
vorrebbero neppure sfiorati 
da un modernismo e da una 
moda discussa e discutibile; 
d'altro canto si può obiet¬ 
tare. e non a torlo, che que¬ 
ste operazioni, certamente 
anche consumistiche, finisco¬ 
no, sia pure indirettamente, 
per giovare non poco alla 
conoscenza e alla diffusione 
della musica classica, che 
esce cosi da strettoie anche,, 
conformistiche e formali. 

L'esecuzione trasmessa, af 
lidala ad un complesso di¬ 
retto da Eumir Bendato, del 
brano Cosi parlo Zarathu¬ 
stra di Slrauss è uno de¬ 
gli ultimi di questi « eleiiI 
ti », ovvero di queste formi 
di diffusione popolare dell; 
musica classica. 

A me sembra che fossi 
un nostro dovere — oltre 
che un nostro diritto — pre¬ 
sentarlo al pubblico, cosi co¬ 
me e suo pieno diritto pro¬ 
testare, Ma, se sono riusci¬ 
to a spiegarmi chiaramente, 
non è tanto tacile dire chi 
abbia ragione, se cioè noi a 
trasmetterla o lei a riliularla. 

A proposito 
del « Regio » 

« Geniilissimo direitore, 
sono uno studente universi 
tano di 22 anni appassiona¬ 
to di musica lirica e già le 
scrissi m passato, in data 
25-S-/97/ (a proposito delle 
produzioni liriche RAI, del¬ 
l'eventuale Uno riversamen¬ 
to in dischi e della questio¬ 
ne dei dischi " pirata ri¬ 
cevendo una sua cortese ed 
esauriente risposta privala. 
Questa volta le scrivo per 
sottoporre alla sua attenzio¬ 
ne alcuni quesiti ai quali 
spero possa dare una ri¬ 
sposta. 

/) Il nuovo Teatro Regio 
di Torino è stato riaperto 
al pubblico con tanto di 
pubblicità, gala e curiosità 
e questo fatto è certamente 
un avvenimento di prim'or- 
dine e tale da non poter 
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Finalmente liberi di camminare senza alcuna 
preoccupazione. Perché il Brillascarpe protegge 
a fondo la pelle e la mantiene sempre 
morbida. Brill, in scatoletta o in tubetto, 
lo trovate in 7 brillanti colori. 


Brill,crema da scarpe. 
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passare cerio in secondo pia¬ 
no. Io ho speralo fino all'ul¬ 
timo che la RAI trasmettes¬ 
se in diretta l’opera inau¬ 
gurale fi Vespri), invece ho 
notato che è stata realizza¬ 
ta solo una radiocronaca di 
circostanza te tra l'altro 
con notevoli errori Luciano 
Montefusco, Bonaldo Gaiot- 
n anziché Licinio e Giaiotti 
... per sorvolare sul restoI. 
radiocronaca che è puntual¬ 
mente “ sfumata " all'inizio 
della Sinfonia f e non Prelu¬ 
dio! ) dell'opera, per termi 
nare poco dopo, lo vorrei 
quindi sapere per quali mo¬ 
livi (suppongo seriI la RAI 
non abbia potuto trasmet¬ 
tere in diretta l'opera, ma¬ 
gari con le interviste negli 
intervalli, come succedeva 
qualche anno fa (bei tem¬ 
pi!). E' un vero peccato che 
tale avvenimento non sia 
stato radiotrasmesso: infat¬ 
ti. pecche interpretative ed 
esecutive a parte, questi Ve¬ 
spri avevano un'importanza 
notevolissima, se mai come 
avvenimento “ storico " (nel 
senso che lei certo intende¬ 
rà). C'è da sperare che l'ope¬ 
ra sia almeno stata registra¬ 
ta e che venga trasmessa 
quanto prona in “ differita ", 
anche se in tal modo verrà 
ormai a perdere la sua au¬ 
tenticità e quel " quid " che 
solo in " diretta " possono 
avere significato. 

2) Come secondo punto, 
vorrei sapere se la RAI ha 
finalmente intenzione di ri¬ 
prendere quanto prima la 
buona usanza di collegarsi 
con i nostri principali tea¬ 
tri in occasione delle loro 
inaugurazioni (e anche dii 
rantc le varie stagioni) e di 
trasmettere in diretta le ope¬ 
re previste, con le varie in¬ 
terviste negli intervalli (ciò 
accadeva, come ho giti detto 
prima, qualche anno fu e 
l'ultimo caso risale «//'Elisa- 
betta regina d'Inghilterra da 
Palermo). Ben vengano co¬ 
munque anche le trasmis¬ 
sioni in “ differita " purché... 
vengano! 

3) Ho notato che da qual¬ 
che tempo la RAI trasmet¬ 
te alcune produzioni di sa¬ 
pore ormai storico ( es. Bo- 
lena con la Gencer; Forza 
del destino con Cerquetti- 
Sanz.ogno...): vorrei pertanto 
sapere se continuerà, di tan¬ 
to in tanto, a riproporre ta¬ 
li interessantissime esecu 
zioni clic per noi giovani 
hanno notevole importanza 
in quanto ci permettono di 
riascoltare grandi voci della 
lirica e di " riacquistare " il 
tempo perduto (nel senso 
che all'epoca delle prime ra¬ 
diodiffusioni di tali produ¬ 
zioni noi eravamo troppo 
giovani per interessarci ad 
esse: non eravamo certo in¬ 
teressati come lo siamo og¬ 
gi). Speriamo quindi di po¬ 
ter riascoltare le opere RAI 
della Moffo. della Scotto, 
magari Lucia e Norma della 
Calias (RAI!) e, perché no, 
i vari concerti e recital (Cal- 
las e Gencer in primo pia¬ 


no) tenuti negli auditori 
RAI in quei tempi in cui noi, 
purtroppo, non eravamo in 
grado di poterli apprezza¬ 
re » (Mauro Ziglioli - Min- 
tara ). 

« Gentilissimo signor direi 
ture, accetti questa mia qua¬ 
le sfogo per il giusto sdegno 
che Ito provato nell’ascolta¬ 
re la radiocronaca dell'inau¬ 
gurazione del nuovo Teatro 
Regio di Tonno: ben 1 5 mi¬ 
nuti di trasmissione; mi 
commuovo per la gioia 

Certo che il carnet dei 
programmi e tale da non 
poter fare di piu. tra due 
programmi televisivi e tre 
radiofonici non si e riusciti 
a trovare lo spazio necessa¬ 
rio per un avvenimento, e 
non solo per me, senza pre¬ 
cedenti. Se è vera la notizia, 
altri tre enti radiotelevisivi 
stranieri erano presemi per 
le riprese, ma qui in Italia 
si e superiori a certe mani 
f est azioni : da noi ci si fa 
non in quattro ma in qual 
irò milioni solo per i festi¬ 
val e té partite di calcio fa 
proposito di calcio, c'è spe¬ 
ranza che tra qualche tem¬ 
po trasmettano anche incon 
tri tra squadre parrocchia¬ 
li?). 

Eppure tutte le opere tra¬ 
smesse sta alla radio che al¬ 
la televisione hanno riscos¬ 
so e riscuotono un alto in¬ 
dice di gradimento: perché 
dunque si disertano avveni¬ 
menti di tale portata? Pro¬ 
babilmente Ira qualche me¬ 
se ci verrà offerta una edi¬ 
zione radiofonica ili I Vespri 
Siciliani del " Regio " ed allo¬ 
ra lo sdegno sarà anche mag¬ 
giore perche gli applausi \ er 
ranno precipitosamente sfu 
mali e verrà a mancare in 
mollo deplorevole l'unico e 
lemcnto capace di far rivive 
re la magica atmosfera del 
teatro. 

Sperando che questa una 
\’enga letta anche da chi di 
dovere, la ringrazio anticipa¬ 
tamente se vorrà pubblicai 
la nella sua rubrica » (Dario 
Rastelli - A scoli Piceno) 

Al lettore Rastelli che si 
« commuove per la gioia >> 
pensando ai ben quindici 
minuti » accordati alla radio- 
cronaca dell'inaugurazione, 
posso tattilmente obiettare 
che non è colpa nostra se 
gli sono sluggiti i due pro¬ 
grammi speciali dedicati al 
Teatro Regio, trasmessi dal 
la radio sul Programma Na¬ 
zionale il 6 e il 13 aprile ri¬ 
spettivamente alle ore 14,25 
e 14,30. entrambi della du¬ 
rata di mezz'ora. 

Sul problema più generale, 
invece, relativo ai collega- 
menti diretti, debbo ribadi¬ 
re che l’attuale tendenza - 
che non risparmia, come ri¬ 
sulta dalle note polemiche, 
neppure il mondo della mu¬ 
sica leggera — e quella di 
dimensionare il fenomeno, 
sia per evitare la messa in 
onda indiscriminata di ma¬ 
nifestazioni di scarso inte¬ 
rasse culturale (come pote- 

seque a pag. 6 


inttfl 














Sit-in la moquette 
che fa subito grappo 

A parte le sue doti tecniche che sono tanto nuove 
quanto eccezionali, la moquette Sit-in è un 
formidabile rimedio contro l'incomunicabilità, 
contro l'isolamento, il freddo atmosferico 
e le atmosfere di freddezza. 

Tant'è vero che nelle case dove c’è la nuova 
moquette Sit in gli amici-di famiglia aumentano 
a vista d'occhio... e il calore umano anche. 
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Varta Super Dry. 

La forza del rivestimento 
in acciaio, 

la tecnica della carica secca 

al cloruro di zinco, 

una potenza che non perde. 

Varta Super Dry. La pila 
sicura, supercompatta. 

Varta Super Dry: potenza 
fedele per le ore libere. 



VARTA 
Super Dry. 
potenza dorata, 
potenza 
che non perde. 
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va avvenire quando tutte le 
« prime » erano riprese in 
collegamento diretto con 
ogni teatro lirico), sia per 
contenere le spese, 

E’ ovvio che un indirizzo 
del genere — restrittivo — 
comporta, talora, la manca¬ 
ta ripresa di avvenimenti che 
potevano essere ritenuti de¬ 
gni di speciale trattamento 

Per finire, esaudendo una 
richiesta del lettore Ziglioli, 
segnalo che / vespri sicilia¬ 
ni sono in programma per il 
prossimo novembre, mentre 
riteniamo abbia già notato 
la replica deWAttila e dcl- 
ì'Agnese ili Hohenstaufen. 

Una grande voce 

« Signor direttore, vorrei 
sapere perché la RAI non 
trasmette mai le opere che 
il celebre tenore Lauri Vol¬ 
pi registrò tempo addietro: 
sono Rigoletto, Trovatore, 
Luisa Miller e Gli Ugonotti. 
doni la mia cattiveria, ma 
finora questo desiderio è 
rimasto tale. Fino a quan¬ 
do? E' vero che la Cetra ha 
inciso Trovatore e Luisa 
Mdler ma perché in que¬ 
st'ultima ha soppresso i bra¬ 
ni piu belli del tenore? Per¬ 
doni la mia cattiveria: ma 
fino a quando la radio vuol 
condurre la " guerra fred¬ 
da " contro Lauri Volpi, cin¬ 
tando accuratamente di tra¬ 
smettere dischi suoi nei prò 
grammi operistici? Mi dira 
che Rodolfo Celletti ha de¬ 
dicato a questo sommo ar¬ 
tista circa due ore e qua¬ 
rantacinque minuti: ma che 
cosa sono in confronto, per 
esempio, al Barbiere di Si¬ 
viglia che in tre anni avre¬ 
mo sentito almeno venti 
volte? Perché non fare al¬ 
trettanto con Gli Ugonotti 
di Lauri Volpi? Scusi que¬ 
sto sfogo, ma ho il culto 
delle grandi voci che nella 
lirica hanno lasciato un'im¬ 
pronta incancellabile e, pri¬ 
ma fra tutte, proprio quella 
di Lauri Volpi » (Dina Enna 
Denaro - Torino). 

La RAI, mi creda, non 
conduce nessuna guerra 
fredda contro Lauri Volpi. 
E’ vero, invece, che questa 
guerra fredda la conduce il 
tempo che finisce per far 
dimenticare o comunque ri¬ 
cordare meno anche grossi 
interpreti. Ad esempio, 
quando vengono trasmesse 
opere incise da Gigli, dalla 
Toti Dal Monte, da Pinza? 
Se lei riflette vedrà, perciò, 
che questo oblio finisce per 
stendersi sugli interpreti di 
ogni tempo, quasi a farci 
avvertili che la gloria, caso 
mai, è dell'artista, non del¬ 
l’esecutore. E’, insomma, un 
ridimensionamento che at¬ 
tende tutti coloro che si li¬ 
mitano ad interpretare 
l’opera dell’ingegno. Per con¬ 
tro, è indispensabile dare 
spazio ai nuovi interpreti li¬ 
mitando il ricordo degli illu¬ 
stri anche perché chi resta 
non è Lauri Volpi ma il 


Rigoletto e perche Lauri 
Volpi a sua volta ha potuto 
affermarsi nell’oblio di Ta¬ 
magno e Caruso, nello stes¬ 
so oblio che attende Corellt 
o Del Monaco o Di Stefano. 


Professore si o no? 

« Egregio direttore, vorrei 
proporle una domanda, che 
riguarda un argomento già 
trattato, se non mi sbaglio, 
nella sua rubrica. Sono di 
plomato in musica (Conser¬ 
vatorio Giuseppe Verdi di 
Torino). Ho diritto automa 
ticamentc di fregiarmi del 
titolo di " professore ”?; op¬ 
pure commetto un abuso, 
visto che non ho l'abilitazio¬ 
ne all’insegna mento? 

E inoltre: sono impiegalo 
in una grande industria to¬ 
rinese, impiegato tecnico, 
per la precisione. Sulla car¬ 
tolina degli impiegati tro¬ 
viamo, davanti al nome, il 
titolo conseguito: perito in¬ 
dustriale, geometra, ragio¬ 
niere, eccetera, lo ho pre¬ 
sentato all'ufficio personale 
il mio diploma. Risultato: 
risata in faceta. 

Paradossalmente il mio 
nome sulla guida telefonica, 
sulla targhetta di casa ecc 

potrebbe " essere precedu¬ 
to dal titolo Per il mio da¬ 
tore di lavoro invece, no. 
E' la paura di rivalse sin 
dacali (ma allora come la 
mettiamo con un mio colle¬ 
ga “ dottore in legge " che 
fa Tinventartsta? ) oppure 
è questione di titolo di stu¬ 
dio non compatibile? » ( Bru 
no Bussati - Torino). 

Come abbiamo latto no¬ 
tare rispondendo a un altro 
lettore (vedi Radiocorrierc 
TV numero 16), si ha diritto 
a fregiarsi del titolo di pro¬ 
fessore soltanto se si è abi¬ 
litati all'insegnamento. Si 
commette pertanto abuso di 
titolo fregiandosi di questo 
titolo senza essere abilitati, 
anche se si insegna nelle 
forme di incarico ministeria¬ 
le o del Provveditore, che 
sono da considerarsi prov¬ 
visorie. Per quanto attiene 
alla seconda domanda oc¬ 
corre distinguere, se l'in¬ 
dustria ove presta servizio 
prevede nei suoi ruoli una 
categoria denominata « ruo¬ 
lo impiegato tecnico », allo¬ 
ra lei ha diritto di esigere 
che sulla busta paga appaia, 
prima del nome un titolo 
che in questo caso potrà es¬ 
sere siglato con i.t. (impie¬ 
gato tecnico). L'accoglimen- 
mento della richiesta può 
dipendere dall’azione sinda¬ 
cale. dalla prassi ammini¬ 
strativa in uso, ecc. In caso 
contrario, se lei svolge un 
lavoro di impiegato tecnico 
ma questo ruolo non è 
previsto dall’organico del¬ 
l’azienda, lei può sempre esi¬ 
gere che dinanzi al suo no¬ 
me venga indicato il suo 
titolo di studio, che dovrà 
essere quello indicato nel 
diploma rilasciato dalla sua 
scuola. 
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Tutto é bene quel che f inisce bene 



i Macinare. 



6 Sbattere. 


8 Estrarre succhi. 


7Grattugiare 




Gastronomo 

8 assistenti in cucina. 

ri tutti tu.) 


uno 



È bello avere degli assistenti in cucina. Uno per tritare la carne, 
per grattugiare, uno per sbattere le uova, uno per spremere gli agrumi, 
uno per frullare la frutta, uno per tritare il ghiaccio, 
uno per centrifugare e uno per macinare il caffè. 

Sono ben 8 assistenti! Ma con GIRMI Gastronomo te li puoi permettere 
e li puoi orchestrare tutti, basta sostituire l’accessorio 

adatto e avvitarlo alla base motore. E in pochi minuti tutto è pronto. 

Come vuoi tu. Perché GIRMI Gastronomo è il solista a 8 voci che aiuta la tua, 
fantasia. Sempre. Specie quando hai fretta. 

GIRMI sa come aiutare in cucina e in casa la donna moderna 


4 Bicchiere frullatore: 


prepara frullati, frappé,. 

creme ecc. 
Bicchiere trasparente da 
1 litro graduato. 



2 lYitaghiacdo: 
per ottenere 
ghiaccio 
tritato per 
granite, 
frappé, 
spremute. 


5 Spremiagrumi: 
per arance, pompeimi, 
limoni ecc. 

Senza residuo 
di semi. 


6lYix sbattitore: 
per ottenere maionese, 
panna montata, salse 
e creme. Tutto in 
pochi secondi. 


i Tramoggia : 
macina caffè, 
legumi secchi, 
riso ecc. 




Jtrodomestici 

ritivtttri tt ittttitittiii 


trita 

ogni qualità 
di carne. 




c’è sempre un bambino contento 


e una buona banana. 



dove nasce Chiquita. 

Delle lunghe selezioni a cui 
la sottoponiamo. 

Delle attenzioni che dedichiamo 
quotidianamente al suo aspetto, 
al suo peso, alla sua grandezza, 
al sapore. 

Sa dirti che facciamo diventare 
Chiquita soltanto le banane 


Dove c'è l'etichetta blu, c'è una 
Chiquita che lei mangia con gusto, 

Ecco perché questo pezzetto 
di carta le interessa tanto. 

Ma a te, mamma, la nostra 
etichetta blu ha una lunga storia 
da raccontare. 

Ti sa parlare delle più fiorenti 
piantagioni del Centro America, 


migliori. Quelle "dieci e lode" 

Per questo tu puoi stare tranquilla, 
E la tua bambina 
può continuare a mangiare 
con gusto la sua banana buona, 
bella, profumata e nutriente. 

E se le piace, 

ad appiccicare l'etichetta . 
blu agli orsacchiotti. 


Chiquita l’unica 10 e lode, 





giare la località prima di ABA CERtAXO 

scendere. I cacciatori era¬ 
no abituati a fare delle 

lunghissime camminate in cerca di selvaggina, crean¬ 
dosi il solo problema di guardare dove mettere i 
piedi per non finire in qualche canaletto di scolo o 
in una buca. Ora no: con le nuove disposi/.oni per la 
caccia, ogni regione ha le proprie, il povero cacciatore 
non solo deve portarsi dietro un appunto ben pre¬ 
ciso sugli animali che può prendere e in quali giorni, 
ma anche una carta topografica dettagliatissima da 
consultare con attenzione. Di qua dal torrente e 
una cosa, di là e un'altra perche cambia regione, 
cosicché se una quaglia cerca rilugio dall'altra parte 
de! corso d'acqua, al cacciatore non rimane che la¬ 
sciare il fucile, passare a guado e cercare a mo' di 
battitore di lar tornare la selvaggina dove quel gior¬ 
no può sperare di metterla nel carniere. L apertura 
della caccia quest'anno è stata preceduta, oltre che 
dalle solite polemiche prò e contro, anche dall’istitu¬ 
zione di particolari calendari venatori. Riuscire a bar¬ 
camenarsi tra le differenti disposizioni e complicatis¬ 
simo: per di piu alcune regioni hanno rimandalo la 
data dell'apertura. Il risultato c stato che orde d, cac¬ 
ciatori famelici delle zone escluse dad apet tura inficia¬ 
le si sono riversate in quelle limitrofe invadendole in 
cerca di preda. Ce poi la questione dei tesserini, che 
rende ancora piu difficili le cose, e che bisogna posse¬ 
dere per esercitare la nobile arte della caccia in al¬ 
cune località: il problema c riuscire ad averlo, n una 
cittadina, una mattina di buon’ora, ho v isto lui go un 
marciapiede snodarsi una fila interminabile di nomini. 
Avevano guadagnalo la posizione nottetempo c ai piu 
luminati e bastalo aspettare solo cinque ore. Se si cer¬ 
cava un sistema per scoraggiare molti a battere la 
zona, si e riusciti in pieno. Il bello è che alcuni avevano 
percorso molte ore di autostrada per arrivare ad 
avere il sognalo tesserino, ma questi, oltre tutto, 
vengono distribuiti solo in alcuni giorni e in alcune 
ore, che cambiano da zona a zona. I cacciatori, a 
onor del vero, sono un poco strani. Non ne ho mai 
visto uno che, pur trovandosi in una zona favore¬ 
vole, rimanga a cacciare vicino a casa. Si spostano 
di chilometri alla ricerca del luogo segreto, scono¬ 
sciuto a tutti e pieno di selvaggina. Si viene così a 
creare una specie di interscambio fra regione e re¬ 
gione, dal sud al nord, dall'est all’ovest e viceversa. 
Vista la difficoltà dei lunghi spostamenti, molti cac¬ 
ciatori partono la seia prima del giorno prestabilito; 
ne Ilo trovati alcuni che dormivano in macchina, ai 
lati di una strada, in attesa delle prime luci dell’alba, 
quando con i cani agitati più di loro, con gli occhi 
gonfi di sonno, potevano tentare, penetrando con ta¬ 
nca le tenebre, di prendere la mira. Meglio non sof¬ 
fermarsi poi sull'abbigliamento di alcuni; dirò solo 
che ne ho visto uno che era addirittura vestito con 
una tuta mimetizzata e, guardingo, camminava come 
se fosse in missione di guerra. 11 latto è che tentano 
di nascondersi il più possibile, visto che gli animali 
sono diventali più furbi. Non mi meraviglierebbe 
saperli organizzati, calendari venatori alla mano, pron¬ 
ti a spostarsi in massa in modo da trovarsi sempre 
in territori dove in quel giorno la caccia non è per¬ 
messa. Ma la cosa che mi ha divertito di più in que¬ 
sto caotico inizio venatorio è stato il constatare che 
esistono delle regole per la caccia al cervo maschio, 
animale che, salvo in qualche ristrettissima zona, è 
reperibile solo nei giardini zoologici. A questo punto 
si potrebbe regolamentare anche la caccia al mam¬ 
mut: da qualche parte ne sono state trovale delle 
ossa. Non si può mai sapere, potrebbe darsi che ce 
ne fosse ancora in giro qualcuno. 

Aba Cercato 

Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV. via del Babuino, 9 - 00187 Roma 




IMPARATE A CURARVI GLI OCCHI 


COLLIRIO 

ALFA 
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COLLIRIO 

II,! . alfa- 

li j 50006 


•ir» 




solo un vero medicinale é sicuramente efficace, 
per la cura e la bellezza degli occhi 
milioni di persone usano Collirio Alfa 


UN PRODOTTO 
DELLA MASSIMA PUREZZA 
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Ne' dicembre del 1972. presso la sede del 
l'UNESCO, a Parigi, si raccoglievano 28 esperti 
di 19 Paesi per discutere i problemi della pre¬ 
venzione dell'abuso degli stupefacenti Erano pre¬ 
senti medici, insegnanti, psichiatri, assistenti so¬ 
ciali Alla conferenza UNESCO ha partecipato 
anche l'Italia, che ha inviato uno specialista, Re¬ 
nato Breda. direttore del Servizio Sociale del 
Ministero di Grazia e Giustizia Breda e stato 
presidente del gruppo di lavoro che ha elabo¬ 
rato i suggerimenti relativi all'educazione extra¬ 
scolastica ed ha presentato un documento sui 
metodi di educazione preventiva adottati in Italia 


Domani è 
troppo tardi 

Al fine di chiarire il 
ruolo e la funzione 
delleducazione nella 
lotta contro la dro¬ 
ga. l'UNESCO ha con 
dotto, tra il 1970 e il 
1972, un'inchiesta in 14 
Paesi due in Asia (In¬ 
dia ed Iran), sei in Eu 
ropa (Danimarca. Fran¬ 
cia. Gran Bretagna. Re 
pubblica Federale Te 
desca. Svezia e Sviz¬ 
zera). due in Africa 
(Nigeria e Senegai) e 
quattro in America 
(Brasile. Costarica. 
Giamaica e Stati Uni¬ 
ti) Ogni Paese ha ri¬ 
sposto ad un questio¬ 
nano riguardante le 
iniziative già prese e 
progettate e i risultati 
positivi o negativi che 
ne sono derivati 

Sull'opportunità di 
un educazione antidro¬ 
ga nell'ambito del si¬ 
stema scolastico solo 
9 Stati si sono dichia¬ 
rati favorevoli Repub¬ 
blica Federale Tede¬ 
sca, Brasile. Danimar¬ 
ca, Stati Uniti. India, 
Giamaica. Gran Breta¬ 
gna, Svezia e Svizzera 
Due Stati. Francia e 
Iran, si sono dichiarati 
contrari La Nigeria e il 
Senegai non si sono 
pronunciati Infine la 
Costarica, pur dichia¬ 
rando di non avere fi¬ 
nora intrapreso nessu¬ 
na azione educativa 
anti-droga, ha peraltro 
mostrato interesse al¬ 
l'eventualità di un'azio¬ 
ne nell'ambito delle 
competenze del pro¬ 
prio Ministero della 
Sanità. 

I Paesi che si so¬ 
no dichiarati favorevoli 
ad un'azione antidro¬ 
ga nell'ambito della 
scuola hanno alle spai 





le esperienze diverse 
Solo negli Stati Uniti, 
ad esempio, ( educazio¬ 
ne anti-droga inizia già 
sui banchi dell'asilo 
A questo livello ci si 
limita ad abituare i 
bambini a domandare 
il permesso ai genito¬ 
ri o ad altri adulti re¬ 
sponsabili prima di 
mangiare o bere qual¬ 
cosa di nuovo I bam¬ 
bini sono anche mes¬ 
si in guardia con¬ 
tro le medicine ven¬ 
gono avvertiti che ogni 
medicina può far male 
se presa diversamen¬ 
te dall'uso prescritto 
Sull'argomento vi sono 
filmine, diapositive, al¬ 
bum da colorare e gio¬ 
chi Un album a col¬ 
lage. una volta com¬ 
pletato dal bambino, 
dovrebbe essere pre¬ 
sentato ai propri ge 
nitori e discusso con 
loro II programma è 
inserito in un corso 
generale sull'igiene 
In Svezia già nel 
1962 droghe, tabacco 
ed alcool venivano no¬ 
minati nei programmi 
di scienze naturali del¬ 
la scuola dell'obbligo 
(dai 7 ai 16 anni) Con 
i programmi adottati 
nel 1970 lo spazio de¬ 
stinato all'educazione 
anti droga è maggiore 
e tende a dare ai ra¬ 
gazzini la formazione 
necessaria perché essi 
prendano le proprie 
decisioni in maniera 
indipendente e respon¬ 
sabile Nelle elemen¬ 
tari si parla di alcool 
e tabacco Della droga 
si tratta quando Tinse 
gnante lo reputi neces¬ 
sario. in relazione con 
dibattiti sulla salute, 
sul comportamento, 
sulla vita sociale 
In Giamaica l’educa¬ 
zione anti-droqa è con¬ 
sistita finora solamen 
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te in conferenze, proie¬ 
zioni e distribuzioni di 
opuscoli che hanno in 
teressato anche le 
scuole elementari 

In Gran Bretagna 
non vi sono program¬ 
mi sistematici, ma nei 
casi in cui si renda ne¬ 
cessario parlare della 
droga si insiste sulla 
necessità di non dare 
troppe precisazioni su 
come si prende e su¬ 
gli effetti che si pro¬ 
vano 

Nella Repubblica Fe 
derale Tedesca si msi 
ste ugualmente sulla 
prudenza e sulla ne 
cessità di presentare 
ai ragazzini la droga 
come un'evasione di 
chi non ha sufficiente 
coraggio per affronta 
re la vita 

La Francia e l'Iran, 
contrari ad un'azione 
antidroga nell'ambito 
scolastico, indicano il 
pericolo di fare alla 
droqa una inopportuna 
pubblicità 

Bambini di 
quattro mesi 

Fino a ieri si crede 
va che gli effetti della 
- privazione culturale - 
non si facessero sen 
tire prima dei 18 mesi 


1 Oggi non piu Ricer 
che condotte pres¬ 
so I Università Ebraica 
di Gerusalemme da 
Susan Ella indicano 
come tali effetti si ma¬ 
nifestino già all'età di 
4 mesi e che a 7 me¬ 
si di vita i bambini di 
ambienti meno dotati 
accusano già un ritar¬ 
do di sviluppo Susan 
Ella ha osservato 80 
bambini provenienti da 
tre diversi ceti fami¬ 
glie di classi medie, 
sottoproletariato e or¬ 
fanotrofi Presso le fa¬ 
miglie agiate e più 
istruite le facoltà di 
presa e le tecniche di 
manipolazione degli 
oggetti appaiono nei 
bambini assai prima 
Nelle famiglie piu a- 
giate. in cui le ma¬ 
dri sono attente ai 
progressi dei propri fi¬ 
gli, danno loro gio¬ 
cattoli. decorano la lo 
ro camera, parlano con 
loro spesso, i bambini 
di soli 4 mesi già ten 
dono la mano verso 
un oggetto che gli vie¬ 
ne presentato Presso 
ambienti culturalmente 
piu poveri questo av¬ 
viene piu tardi Negli 
ambienti più dotati i 
bambini di 7 mesi sono 
già in grado di passare 
gli oggetti da una ma¬ 
no all'altra, scuoterli, 
sbatterli contro le pa¬ 
reti della carrozzina 
Negli ambienti meno 
dotati i bambini di 
7 mesi sono ancora 
intenti alla semplice !" 
operazione di afferrare 
gli oggetti II raggiun 
qimento della manipo¬ 
lazione degli oggetti è 
assai importante nello 
sviluppo del bambino i 
Solo allora infatti egli 
e in grado di passare 
a nuove fasi, come I 
quella della differen 
ziazione degli oggetti, 
ad esempio A questo 
proposito i test danno 
interessanti dati sulle 
diverse tappe di svi¬ 
luppo del bambino e 
sull'evoluzione di fa¬ 
colta motrici e mentali 
Teresa Buongiorno 







Quando il vuoto-languore è esigente...(e tu lo sai) 


. ciocky 


ri eolmavuoto 


n 


riPomciAf 

edipea] 

gran biscotti qualità 


i tuoi ragazzi che hanno sempre un languorino in piu. 

Per tuo marito che si permette solo un caffè. 

Per te (sempre affaccendata) che non vuoi concederti 
il lusso di un panino in santa pace. 

CIOCKY "IL COLMAVUOTO"; la pasta frolla farcita al cacao. 
Comodo e sempre pronto in quattro doppie porzioni appetitose. 


...e oggi su 
Gran Turchese 


60 lire di sconto per l’acquisto di 


Ciocky ”il colmavuoto’.' 
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i t ulxrr «li ( Impili 

Ace of Ditimtmds e l'eti¬ 
chetta con cui la « Dccca » 
pubblica i dischi in edizio¬ 
ne economica. Errato sa 
rebbe credere che tali di¬ 
schi siano gli scarti, le in¬ 
cisioni meno pregevoli del¬ 
la Casa inglese. Al contra¬ 
rio. Nella serie Ace figura¬ 
no pubblicazioni assai va¬ 
lide, veri e propri assi \ in- 
centi Ecco. Ira questi, un 
microsolco che comprende 
i Valzer di Chopin (tutti 
meno tre) suonati dal pia¬ 
nista Peter Kalin. 

Nei cataloghi discogiah- 
ci internazionali non man¬ 
cano straordinarie intcr 
prelazioni dei Valzer e al¬ 
tre. invece, mediocri. Il 
fatto è che essi sono, come 
le \1 uz.ii.fke, un osso duro 
anche per l'esecutore pro¬ 
vetto Quest' opus » che 
nella storia artistica di Fré- 
dcric Chopin occupa un 
luogo spiccante, offre l'e¬ 
sempio di un gusto eie 
gante da una patte, e dal¬ 
l'altra e musica grande in 
cui il virtuosismo origina 
lissituo cela il « Cercai prò- 
londo » e la scrittura non 
denuncia mai un travaglio 
di Iattura ma sembra na¬ 
scere dalla felicita di una 
fantasia senza cimento, 
ammirabile e arcana. Molti 
Valzer, pur nella forma 
concisa, hanno un sapore 
taro, tra i| popolaresco e il 
salci fiero ; alni sono im¬ 
pregnati ili una sottile ma- 
iincoma; alcuni risuonano 
di echi di tristezza, di rim¬ 
pianto. di dolenti desideri 
o hanno un piglio vibran¬ 
te, eroici slanci E succede 
che dove toccano la cima 



sono al tempo stesso alla 
scinauti e piani, sollevali m 
un clima fantastico snlon- 
dente. Occorre, allora, eh 
l'interprete abbia tanto seti 
so di musica e gusto, da 
non compiacersi di quella 
eleganza graziosa che e la 
superfìcie levigatissima di 
queste pagine chopiniaiK 
ma sappia, senza I or/a re 
l’eleganza della lamia, sci) 
prime la musica, la coeren¬ 
za e la grandezza che esse 
poi tatto in se. 

A mio personale giudizio, 
è da porte al vertice un iti 
tcrprctazionc registrata dal¬ 
la Columbia»: l'edizione 
storica con Dinu Lipatli al 
pianoforte, purtroppo dilli 
cilmenle reperibile. Fi a i 
dischi recenti merita citate 
quello con Adam Harasie- 
vvicz edito nell'» integrale ■ 
chopiniana della « Ehilips > 
e. appunto, questo con Pe¬ 
lei Natili 

Nel rei robusta del micro¬ 
solco si legge che il piani 
sta è particolarmente ver 
sato nella musica di Cho¬ 
pin: cello lo si ascolta as 
sai volentieri, senza fatica. 
Se una manchevolezza può 
trovarsi è forse nel com¬ 
piacimento di taluni trio 
menti piu costruiti che Jet 
tati dall’estro o, pei me 
glio dire, dall'anima In 
esempio fra lami Prendia¬ 
mo il \ alza i a du die si \ 
minore op. '■* n. 2 qui il 


tubalo» di Natiti denun¬ 
cia una ricercatcz/a ecces¬ 
siva e i rapporti ritmici Ira 
nota e nota sono calcolati al 
millesimo, sicché s'indovina- 
no le giunture della frase 
musicale che perde passione 
e calore. Ma sono mende 
assai rate Quasi sempic il 
■ rubato» e Irutto di una 
lettura sapiente che libera 
la pagina dagli irrigidimen¬ 
ti del segno scritto. Nel 
Valzer in la minore op 10 
il. 2, per citai ne uno soltan¬ 
to. il pianista coglie perlet- 
laniente il censii di un ru¬ 
bato » elle, dice bene il 
Cocuroy nel suo li bruci¬ 
no su Chopin, ■ c in questo 
caso segno ili complessità 
spirituale, ili agitazioni 
sentimentali, di riliuto del¬ 
la realtà » e perciò ■ gioca 
ima parte decisiva •>. 

Sono dal timide questi t 
punii in cui l'tnlci pteie sco¬ 
pre i suoi meriti in quei 
tocchi, cioè, che la peiizia 
della mallo non può da so 
la suggelli e Non parliamo 
di cedi metili all'artificio vii 
tuosistico Pelei Natin 
non si ferma inai al biillio 
dei l alzei , v i cerca dcll'al- 
Iro. Ecco, nell ‘op. 64 ii. I 
una giusta velocita clic le 
stituisce al cosiddetto vai 
/CI del cagnolino » la stia 
eleganza e la sua leccia 
dria: due minuti ili durata 
all'ineirca contro i sessan 
ia secondi chi i v irtuusi 


intossicali tu velocita disu 
maria ■■ impiegano a esegui¬ 
re da cima a londo questa 
deliziosa e anposi/iuni a 
molti nota come la t alse 
mimile. 

Eppure, la mano di Pi 
ter Natiti corre scioltissi¬ 
ma, e si vii!., nel l alzei op 
n 1 la ci istallimi chiù 
rezza con itti il pianòla c 
segue le acciaccature ». 

Il disco e ili ottima lavo 
razione. Sigla ili vendita ilei 
microsolco: SDII .*53. Ve: 
sione stereo. 


I.«» «Sfilili 


In altro Schiaccianoci 
nei mercati discografici in 
tei nazionali e perciò anelli' 
in quello italiano I dischi 
in mi lìgula il titolo ili 
questo leggiadro capolavoro 
sono numerosissimi Si nat¬ 
ta tuttavia, per la mag¬ 
gior patte, di dischi nei 
quali sono invisi Inaili 
scelti del famoso balletto 
ili Ciaikovski opinili' la 
Suite op. 7 la che l'autoie 
nasse dal balletto stesso, 
nel 18 l J2. Poche le insinui 
complete della partitura: c 
Ira queste darei l'assoluta 
precedenza all edizioni' eoli 
Xiiscrnii'i. davveio sopral- 
Iilici. Fico ora un'incisione 
integrale sii disilo la \ o 
ce ilei Padtotte Multe l’n 
viri dii e! tori-e London Si m 


piloni Orchestra Proviti, co 
me sanno tulli quanti se 
alluno la vita cuncci lisina, 
e un giovane interprete sili 
la cresta dell'onda elle, pi 
to, non salitila soltanto al 
buon vento ma anche c so 
prattlitlo alla scitela delle 
site intenzioni e alle sue 
qualità di nocchiero Ho 
ascoltato qualche incisione 
discogralìca eccelle ni e e 
anche nello Sellini riamici 
il Priviti muove l'orche¬ 
stra con gusto Si direbbe 
pero che ancora gli manchi 
la capacita ili approfondire 
i motivi meno evidenti nel 
testo, di ■'Volgerli e di rile 
vaili mediante rapidi tocchi 
clic non interrompano il 
discorso principale degli 
strumenti. E poi gli man 
la quella suprema sicurez¬ 
za ili mestici e che consente 
a un interprete ili variare i 
colori, dissimulando i tra¬ 
passi dinamici la itine non 
sono indicali netti conila 
sii ma delicatissimi passag¬ 
gi ila tinta a tinta Nella 
danza ilt fata confetto, il 
suono della celesta non 
sembra avere ili elicili la 
sua magia argentea, e nella 
danza cinese non emerge, 
per citare un altro esempio, 
la spiritosità della cutilrap 
posizione Ira gli acuti ilei 
Hauti e i pizzicali » degli 
tu chi mentre nella danza a 
rafia non liti siiHioienlc sa 
pure la malinconica melo 
dia Comunque, l'esecuzione 
e dignitosa c la pubblica 
/ione itici ila pei ciò ili cn 
tiare nelle discoteche degli 
appassionati di musica. 

Sigla ilei Fa Ilio in ASD 
2S5h Sieleo 

Laura Padellaro 
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I CAPOLAVORI 

Le Ciliegie e la Grappuva. 

Sono capolavori creati da Fabbri 
con il fiorfiore delle ciliegie 
e delluva sultanina. 
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CILIEGIE e GRAPPUVA 

inconfondibilmente 
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Se la lattina è vuota prima del previsto, 
la pittura non aveva il marchio di qualità controllata. 


Non e simpatico che la pittura 
finisca quando si e ancora 
a meta del lavoro 
Se usi le tempere devi comprarne 
il doppio Pensaci, e la prossima 
volta che dipingerai la casa ■ 
scegli una pittura superlavabile, 
che renda il doppio delle 
tempere, non sfarini, sia 
traspirante, resista bene al 
lavaggio e consenta un perfetto 
grado di finitura: una pittura 
superlavabiledi qualità controllata 



Da oggi non scegliete 
solo un colore. 

Scegliete pitture garantite 
dal marchio di qualità controllata 
che l'Istituto Italiano del Colore 
assegna ai prodotti migliori 
di 20 importanti aziende. 

Alcea - Amonn - A R D - Attiva - Boero Brignola - 
Corti - Duco - Etti - Frama - I V I - Junqhanns - 
Martino Max Moyer - Paramani - Pozzi - 

Savid - Stoppam - Tovaglieri - Veneziani Zonca 

Cominciate a distinguere. 

Non a tutti diamo questo marchio. 


E se avete problemi di pitturazione, richiedete in omaqgio la mini-enciclopedia Colore in casa 
all Istituto Italiano del Colore, via Fatebenefratelli IO. 20121 Milano , 

ititi Ili I ili!itili Ìiiillilillliltitillililllllilaiiililillllàililltiiii 









Cullisi l:i M|»ersinzu 

Dalla contestazione al ra¬ 
gionamento. dalla dispera¬ 
zione alla speranza: ecco la 
distanza che divide Joan 
Baez da Carole King, la can¬ 
tante degli anni Sessanta e I 
quella degli anni Settanta. 

« Pud darsi che abbia tur 
tu, ma voglio credere nel- 
l'umanita », ■ Guardiamoci 

attorno e smettiamola di 
latti la guerra » canta la 
dolce Carole con uno stile 
che ricorda la Baez, ma con 
una voce che la avvicina al¬ 
le interpreti del tempo del j 
fox-trot. Una dopo l'altra I 
le canzoni di Faniasy (33 i 
giti, 30 cui. Ode») svtlup 
pano un discorso chiaro , 
e semplice con una poesia 
che nasce dal racconto di 
fatti e di sentimenti che 
ciascuno di noi può prova¬ 
re nella vita di lutti i gior¬ 
ni. e alla line si dimentica 
che soltanto lo scorso an¬ 
no Carole era tributaria di | 
James Taylor per molta pat¬ 
te delle sue interpretazioni 
La cantante americana di¬ 
mostra di saper marciare 
da sola. Anzi a tratti appa¬ 
re piu incisiva di prima 
nell'esprimere la sua fidu¬ 
cia in un mondo in cui. se 
non c’e ancora il sereno, già 
s'intravvede che il porto è 
vicino. E torse e proprio 
questa visione ottimistica l 
che ha assicurato a Carole ! 
una rapida scalata nelle llit 
Pai tuli' di tutto il mondo. 


(■«■ilio o impostura? 

La prima occasione di fa¬ 
re la conoscenza con Chicle 
Corea v iene olici ta al gros¬ 
so pubblico italiano dalla 



« Phonogram » che presen¬ 
ta libiti as u f cut Ilei (33 gi¬ 
ri, 30 ctn. «Polydor»), se¬ 
condo ed ultimo disco del 
ciclo Return tu forcvcr. Re¬ 
so elogio alla Casa discogra¬ 
fica che ha mostrato molto 
coraggio, bisogna però su 
hito aggiungere che l'incon¬ 
tro con il pianista america¬ 
no. figlio ili un musicista 
napoletano emigrato negli 
Stati Uniti, non avviene nel 
migliore dei modi Intatti 
l.ililil us a /collier appartie¬ 
ne proprio a quel tipo dì 
produzione che ha latto gri¬ 
dare all'impostura piu di 
un serio critico di iazz e gli 
ha fornito materiale utile a 
classificare Corea non già 
nell'empireo dei jazzisti ma 
nel limbo dei Liberare. Cer¬ 
to e che, se dovessimo giu¬ 
dicate Corea da questo 
long-playing. si dov rebbe, da 
una parte, consigliare il di¬ 
sco a chi ama il pop. e dal- 
l'alna sconsigliarlo energi¬ 
camente a chi preterisce il 
jazz Infitti, nonostante 
l'appoggio di un formida¬ 
bile 'lassista come Stanlev 
Clarkc e di un percussioni¬ 
sta come Airto Moreira, Co 
rea. che qui si esibisce al 
piano elettrico, non »j eleva 
quasi mai oltre un esotismo 
latino-americano esteticheg- 
giantc. in cui ha si spazio 
per il suo innegabile vii 
tuosismo pianistico ma non 
trova l’estro per esprimi 


re quel tanto di sentimen¬ 
to che e indispensabile a 
qualsiasi musicista che vo 
glia tare ilei iazz In rum 



(_ n ir k Coki v 


penso il grosso pubblico 
troverà soddisla/ionc nella 
pronta orecchiabilita dei te 
mi. anche se la cantante 
Flora Putirli, con le sue in¬ 
felici sortite, impedisce di 
gustare a pieno la musica. 
Per chi vuol saperne ili piu 
su Corea — indubbiamente 
Ira i piu interessanti e di 
scussi pianisti iazz del mo¬ 
mento — consigliamo Pimi 
iniprtirisauoiis, due 33 giri 
1.30 ctn. ECM i distribuì 
ti in II dia dalla EMI 
Oui, al pianulurtc. Chicli Co 
rea e assai piu conv incente 
e mostra le sue capacita, 
anche se il suo fraseggiare 
riuscita ostico per multi. 


I «loppi >«■« Troll-. 

Le scissioni ili complessi 
sono quasi una regola nel 
mondo del pop, ma il caso 
dei New J lulls e davvero 
singolare poiché ilei quat¬ 
tro elementi iniziali due. e 
precisamente Vittorio De 
Scalzi e Giorgio D'Adamo, 
hanno abbandonato il grup 
po I ondando una propria 
Casa discografica, menile al¬ 
tri due. Nico Di Palo e Gian¬ 
ni Bollono, sono limasti le 
deli alla loro, rimpiazzando 
i vuoti con nuovi elemen¬ 
ti In seguito anche Belle 
no, ripensandoci, dopo avvi 
inciso un solo long-playing, 
ha raggiunto i due dissi 
denti. Chi potrà ora fregiar¬ 
si del nome di \cn Trulle ’ 
La questione finirà in ni 
brinale e intanto i due grup¬ 
pi lavorano separatamente 
il primo, quello che fa a 
capo a De Scalzi, uni il no¬ 
me ili A lumie Sveleni, mcr 
tre il secondo, che ha alti 
dato ad un lelereiidum po 
polare la propria lumia di 
nominazione. In ma con un 
grosso punto intei rogativi). 
E. appunto, V /. Illuni, 
.SW/<iij (33 gin, ?|| etil i 
il uuov o disi o inciso ila Di¬ 
scalzi e D'Adamo, ai quali 
si sono aggregati il piani 
sta Renato Rosse! e due 
jazzisti, Giorgio Baiocco i 
Tullio D Episcopo, rispetti 
v amente al sa.\ e alla balle 


ria Di conseguenza lo stile 
ed il suono di questo mio 
vo quintetto si discostano 
notevolmente da quello dei 
New Trolls, anche se si ri 
la alle prime esperienze del 
gruppo, ai tempi cioè di 
Senza orario senza hunihc 
ni Dal canto suo invece 
Di Palo (che ha con se all 
coni in questa occasione 
Gianni Belle-rio alla batteria, 
Maurizio Salvi alle tastiere 
e Frank Laugelli al bassot 
segue la caratteristica linea 
degli ultimi New Trolls. as¬ 
sicurando con hi sua voce 
una certa continuila alla li 
nea del disciolto quartetto. 
E' ciò che si nota in ('unti 
il niinleenza e canti d'espe 
ricn.-ti. il 3.3 giri (30 cm.i 
edito dalla « Cetra che ha. 
appunto, in copertina un 
grosso punto interrogativo. 
Ma elle accadl’a ora che ari 
clic Belleno si- ni- e andato.’ 
Il suo posto e stato preso 
da Rick Parlici I, ex A tonile 
Rooster, amicissimo di Lau¬ 
gelli. ex Chicago. Toccherà 
poi ai giovani pilliti del 
rock stabilire quale delle 
due formazioni e la miglio 
re. oppure decretare salo 
munic:unente che entrambe 
hanno pieno diritto alla 
vita. 

B. G. Lingua 
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Cotlon Fioc è solo Johnson’s. 
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coltoli lioc 




Cottoti Fioc è oggi ancora più flessibile. 

Più flessibile di qualsiasi altro bastoncino 
per la pulizia delle orecchie e non si spezza. 

I tamponcini di Cotton Fioc, fabbricati con 
finissimo cotone, sono “fusi’ e non incollati alle 
estremità del bastoncino, con un procedimento 
esclusivo e brevettato Johnson’s. 

Anche per questo Cotton Fioc pulisce meglio e più 
delicatamente di qualsiasi altro bastoncino. 
Scegliete Cotton Fioc nella nuova confezione blu. 
Per tutta la vostra famiglia. 


Novità per le orecchie. 

La novità di Cotton Fioc non è il color blu 
ma la maggior flessibilità. 
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Sono le 11 e... 

Che gli succede? 

Svogliatezza e distrazione stanno 
assa endo tuo figlio. 



latte 




solo latte 


(1 litro: 31 grammi di proteine) 


DIREZIONE COMMERCIALE 
INTERCOMM - VIA VENETO, 7 - ROMA 


Ci hai mai pensato? In una mattinata a scuola tuo figlio 
consuma più energie che in due partite al pallone. 

Non meravigliarti, quindi, se a una certa ora appare 
distratto, svogliato, assente: ha bruciato la sua scorta di 
energia. Tu puoi aiutarlo. A prima colazione dagli 
sempre Latte Sole, così ricco di proteine nobili naturali. 

(Ogni litro di Latte Sole contiene 31 grammi di 
proteine: quante ne possono dare 6 uova o 2 etti di carne) 
Latte Sole. Ogni volta che deve consumare energie. E sarà 
sempre pronto, attento e vivace come tu vuoi vederlo. 


Tu puoi aiutarlo 

domattina, latte Sole, 
con le sue proteine 
giusta scorta 
di energia. 







(Lo stomaco bussa?) 


TUC.TUC. 

(Risponde Parein!) 



Tue non è un comune cracker, 
è il saporito spuntin 
di tutte le ore. 

Anche in confezione 
da 100 





■E MEDICO 




ANCORA 


IL COLERA 

G ià un paio danni fa ci 
toccò di scrivere sul 
colera in occasione 
di alcuni episodi epidemici 
fuori del nostro Paese. Og¬ 
gi siamo costretti a ritor¬ 
nare sull’argomento per¬ 
che nel nostro territorio 
nazionale si sono verifica¬ 
ti casi anche mortali di 
questo terribile male; è 
chiaro quindi, ed anche 
giustificato, l’allarme per 
eventuale contagio venuto¬ 
si a creare in larghi strati 
di popolazione. 

Questa volta il vibrione 
del colera sembra essere 
del tipo di quello che di 
recente ha dato luogo a 
manifestazioni episodiche 
in Tunisia, in Inghilterra, 
in Svezia, in Germania Oc¬ 
cidentale. 

La malattia inizia con 
scariche diarroiche, con fe¬ 
ci dapprima pastose, flui¬ 
de o poltacee, colorate in 
grigio, che poi ben presto 
diventano acquose; le sca¬ 
riche sono sempre piu ab¬ 
bondanti. Sono costituite 
da liquido torbido con pic¬ 
coli fiocchi di muco (feci 
cosiddette « ad acqua di 
riso »); la defecazione non 
è mai dolorosa e le scari¬ 
che sono improvvise e via 
via piu frequenti. Il vomi¬ 
to insorge per lo più subi¬ 
to dopo la comparsa del¬ 
la diarrea e si ripete spes¬ 
so, generalmente senza nau 
sea o dolore. Dopo l'elimi¬ 
nazione dei residui alimen¬ 
tari, anche il vomito di¬ 
venta acquoso oppure con¬ 
tiene solamente tracce di 
bile o di resti alimentari 
misti a sangue. 

La forte perdita di liqui¬ 
di con il vomito e la defe¬ 
cazione provoca rapida¬ 
mente gravi disturbi di ca¬ 
rattere generale, sete in¬ 
tensa, secchezza delle lab¬ 
bra e della mucosa della 
bocca, collasso grave, cram¬ 
pi alle gambe. A questo 
punto ha inizio il cosiddet¬ 
to stato di algidità, che 
nei casi acutissimi compa¬ 
re già dopo alcune ore, in 
generale però uno o due 
giorni dopo l’inizio dei sin¬ 
tomi. La pelle diventa pal¬ 
lida e secca, gli occhi si 
infossano, le guance si 
fanno scavate, la tempe¬ 
ratura scende al di sotto 
della norma e così la pres¬ 
sione sanguigna; il polso 
si fa sempre più frequen¬ 
te, i toni cardiaci deboli, 
gli atti respiratori brevi e 
irregolari. 

Le urine diminuiscono 
sempre più di quantità; 
talvolta possono mancare 
del tutto. L’intero decorso 
dura solo alcuni giorni, ta¬ 
lora la malattia termina 
fatalmente in poche ore 
con uno stato di shock. Se 
lo stadio del collasso dura 
poco, oppure si instaura 


precocemente un’adeguata 
terapia, nonostante la gra¬ 
vità della sintomatologia, 
si può verificare un mi¬ 
glioramento con passaggio 
allo stadio successivo « di 
reazione », con susseguen 
te rapida guarigione. Il pe 
riodo di reazione è carat¬ 
terizzato da aumento del 
la pressione, miglioramen¬ 
to della circolazione e del 
respiro; scompare il pal¬ 
lore, la temperatura risale 
fino a valori normali e 
Tutina comincia ad essere 
nuovamente formata dai 
reni. Nel colera non curato 
la letali Là e intorno al 
50 c /c dei casi. 

L’uomo rappresenta Tuni¬ 
ca lonte di contagio per il 
colera e la trasmissione av¬ 
viene quasi esclusivamen¬ 
te per contatto diretto da 
uomo a uomo, mentre in 
piu rari casi e conseguen¬ 
za delTinquinamenio delle 
sorgenti di acqua (pozzi, 
cisterne, impianti idrici 
centrali). Anche i convale 
scenti o le persone sane a 
contatto con i malati pos¬ 
sono costituire una fonte 
di contagio e ciò è impor¬ 
tante anche ai fini delle mi¬ 
sure di isolamento o di 
quarantena. 

L’infezione colerica nella 
sua diffusione va di pari 
passo con il traffico ma¬ 
rittimo e terrestre, assu¬ 
mendo un carattere preoc¬ 
cupante quando si raccol¬ 
gono ingenti masse di uo¬ 
mini in cattive condizioni 
igieniche ambientali e la 
trasmissione della malat¬ 
tia viene favorita da infe¬ 
zioni di contatto, inquina¬ 
mento dell'acqua o degli 
alimenti o da fattori sta¬ 
gionali o climatici. Vengo 
no pertanto considerati 
particolarmente pericolosi 
i pellegrinaggi e le feste 
religiose in zone dell'O¬ 
riente mollo affollate. Il 
colera è infatti endemico 
in India, lungo il decorso 
del Gange e nel Bengala. 
Anche il Pakistan e la Bir¬ 
mania costituiscono foco¬ 
lai endemici ancora impor¬ 
tanti. 

Essenziali sono le misu¬ 
re profilattiche nella lot¬ 
ta contro il colera. Tale 
lotta presuppone una cor¬ 
retta diagnosi clinica il più 
precocemente possibile, l’i¬ 
solamento c la terapia di 
tutti i malati affetti o so¬ 
spetti e si basa soprattut¬ 
to su una esatta diagnosi 
batteriologica. I vecchi 
consigli: obbligo di denun¬ 
cia da parte del medico, 
determinazione delle fonti 
di infezione, delle vie di 
trasmissione del male, il 
controllo sul consumo del¬ 
l’acqua e degli alimenti, 
hanno sempre dato ottimi 
risultati. Particolare atten¬ 
zione si deve dedicare alla 
diffusione dell’epidemia in 
seguito a viaggi e traspor¬ 
ti lungo le strade, i fiumi, 
le ferrovie o per via ma¬ 
rittima o aerea. 

La profilassi individua¬ 


le contro il colera è più 
facile che per altre malat¬ 
tie contagiose, se vengono 
rispettate le regole di pu¬ 
lizia e di precauzione. Ciò 
serve soprattutto per la 
sterilizzazione dei portato¬ 
ri sani del vibrione e ri¬ 
guarda la disinfezione dei 
malati e di quelli che li as¬ 
sistono; dovranno essere 
inoltre scartati i cibi so¬ 
spetti e si dovrà usare ac¬ 
qua almeno bollita; tra i 
cibi da scartare sono in 
primo luogo le verdure 
crude (insalata, ecc.): tutte 
le verdure devono essere 
cotte e così anche i frutti 
di mare, che sara meglio 
evitare! Queste misure pio 
hlattiche sono spessu de¬ 
stinale a fallire a causa 
delle cattive condizioni 
igieniche in cui versano le 
popolazioni di zone conta¬ 
giate dal vibrione colerico. 

Per quanto concerne il 
discusso problema della 
opportunità o meno di una 
vaccinazione contro di es 
so, si deve dire che Io 
statistiche parlano a favo¬ 
re di questa, nel senso che 
il colera compare piu ra¬ 
ramente o comunque de¬ 
corre piu benignamente 
nei soggetti vaccinati. 

La vaccinazione consiste 
nell’inoculazione sottocuta¬ 
nea di vaccino anticoleri¬ 
co, costituito da una inii- 
nita (otto miliardi!) di ger¬ 
mi uccisi. L’inoculazione 
può essere effettuata una 
sola volta o in due riprese 
successive (a distanza di 
dieci giorni dalla prima in¬ 
troduzione) usando in que¬ 
st’ultimo caso mezza dose 
per volta. 

Ovviamente la vaccina 
zione (cosi come tutte le 
vaccinazioni) non va effet¬ 
tuata negli stati febbrili, 
negli episodi di diarrea ba¬ 
nale, durante o meglio con¬ 
temporaneamente alla vac¬ 
cinazione contro la febbre- 
gialla. Essa può dare uri 
lieve stato febbrile che 
scompare in breve tempo. 

Gli effetti protettivi del¬ 
la vaccinazione anticoleri¬ 
ca durano solo sei mesi, 
purtroppo! 

Durante i primi due o 
tre giorni dall’introduzione 
del vaccino vanno possibil¬ 
mente evitati strapazzi fi¬ 
sici di ogni genere e so¬ 
prattutto libagioni troppo 
pesanti ed abbondanti! 

La terapia del colera 
consiste in primo luogo nel 
ripristino del patrimonio 
idrico e salino del pazien¬ 
te, il quale deve essere te¬ 
nuto in permanenza sotto 
infusione di liquidi (solu¬ 
zioni di cloruro di sodio) 
mediante fleboclisi. 1 sul 
famidici si sono dimostrati 
molto attivi nel combatte¬ 
re tale malattia. Tra gli 
antibiotici sono da prefe¬ 
rire la cloromicetina, la 
aureomicina, la tcrramici 
na che favoriscono la di¬ 
struzione dei vibrioni co¬ 
lèrici. 

Mario Giacovazzo 
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Oggi nel biberon 
"intatte”dalla natura: 
carni, verdure, frutta. 

Dal 3° mese carni, verdure, frutta. Fondamentali nello svezzamento. 

La moderna medicina infantile ha ormai dimostrato che l’alimen- 1 liofilizzati Bracco per la loro qualità di alimento ton elevato potere 
tazione esclusivamente lattea ricopre i fabbisogni nutritivi essenziali nutritivo naturale, per le loro doti di estrema assimilabilità e di mas- 
dcl lattante solo nei pruni mesi di vita. Di qui la necessità di intro- sima concentrazione nutritiva, per l'assoluta sicurezza di conserva- 
durre precocemente una dieta equilibrata e mista che comprenda zione pressocché illimitata, per la grande praticità che ne consente la 
"intatti” i valori nutritivi (vitamine, proteine e minerali) degli ali- diluizione anche nel biberon, sono fondamentali nel delicato periodo 
menti naturali: carni, verdure, frutta. dello svezzamento. 

Il pediatra potrà indicare il momento più opportuno per I ìntrodu- 

Digeribilità e assimilazione zione dei liofilizzati Bracco nella dieta del bambino. 

Le preparazioni più moderne ed avanzate degli alimenti naturali 
permettono di ridurli in particelle di dimensioni microscopiche, ren¬ 
dendoli cosi assai più facilmente digeribili ed assimilabili anche dal 
lattante. Queste proprietà sono ulteriormente potenziate e perfezio¬ 
nate da una cottura appropriata. Con questi procedimenti è possi¬ 
bile alimentare il bambino con gli stessi cibi dell'adulto fin dai primi 
mesi di vita. 

Valori nutritivi “intatti” 

La fase ulteriore di progresso delle tecnologie alimentari consiste nella 
liofilizzazione che rappresenta il procedimento ottimale per la con- -| # \ • • 1 

servazione biologicamente perfetta ed indefinita delle proprietà nu- I 

tritive degli alimenti naturali. È un procedimento complesso che toglie L^I. dxd^Vd 

all’alimento soltanto l'acqua, lasciando integre tutte le sue caratteri¬ 
stiche. Con la conservazione sotto vuoto queste riemergono “intatte” In farmacia i liofilizzati Bracco sono oggi nei tipi: vitello, manzo, 
quando al liofilizzato si aggiunge un liquido. pollo e vitello, cavallo, sogliola, ortaggi, mela e ananas. 

Se lo vuoi forte domani, dagli oggi il dietetico "intatto” 



bracco bracco bracco bracco 

liofilizzata liofilizzata liofilizzata liofilizzata 
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ritti ri 




i funghi trifolati 


Ci sono sempre due piccoli segreti per la perfetta riuscita 
anche delle ricette più semplici: 

1) aggiungere il prezzemolo a cottura quasi ultimata. 

Manterrà così il suo delizioso aroma 

2) usare un tegame con manette Moneta in acciaio porcellanato 



La moneta ha creato le proprie pentole 
per aiutarti a cucinare cibi squisiti. 

Nella produzione moneta c'è senz'altro 
la tua moneta adatta al tuo carattere, 
ai tuoi gusti alla tua vita. 

La moneta è l'unica in Europa a produrre 
pentole in acciaio porcellanato, 
in porcellanato antiaderente con Teflon ir in acciaio 
inossidabile Triply 18/10, in una vastissima 

gamma di decori, di tipi, di misure. 



* Teflon à marchio registrato Du Pont per il finish antiaderente PTFE 



La Creazione 

« Nella morale cristiana 
manca, mi sembra, un pre¬ 
cetto esplicito che obblighi a 
rispettare gli esseri interiori, 
per esempio non uccidere 
gli animali senza giusta ne¬ 
cessità, non danneggiare pian¬ 
te, ambienti naturali. Oppure 
mi sbaglio? » (Enzo Giusti - 
Catania). 

Anche senza un esplicito 
precetto, la morale cristiana 
educa l'uomo ad una delicata 
sensibilità verso tutta la na¬ 
tura che è creazione di Dio. 
L’uomo è il signore di que¬ 
sta natura, non il despota ca¬ 
priccioso. Deve servirsene per 
il sostentamento della sua vi¬ 
ta fisica, ma anche per il per¬ 
fezionamento della sua vita 
spirituale. Può uccidere l'ani¬ 
male per nutrirsene, oppure 
quando questo minaccia la 
sua vita, ma non per trastul¬ 
lo o per sfogare un sadismo 
indegno dell'uomo. Chi lo fa¬ 
cesse, pecca contro il disegno 
del Creatore. Oggi che i peri¬ 
coli della mancanza di rispet¬ 
to verso l'ambiente naturale 
sono piu presenti alla atten¬ 
zione dell'uomo, balzano piu 
evidenti alla coscienza umana 
certe responsabilità morali; 
anche perché il danno infer- 
to alla natura si risolve in 
un danno per la comunità 
umana e per la sua sopravvi¬ 
venza sulla terra. Possiamo 
dire che la coscienza ecologi¬ 
ca coinvolge, ormai, non so¬ 
lo un costume di educazione 
civica, ma la stessa coscien¬ 
za morale dell'uomo; e con¬ 
traddire coi fatti a tale co¬ 
scienza non può essere, se¬ 
condo la dottrina cristiana, 
senza colpa. Per chi legge be¬ 
ne il Vangelo, tutta la vita di 
Cristo è ambientata in un 
contesto di elementi naturali, 
cosi che si rimane convinti 
non solo del rispetto, ma del¬ 
la esaltazione e del religioso 
godimento di tutto il creato. 


Leggere il Vangelo 

« Non mi accontento di leg¬ 
gere il Vangelo, ma cerco, 
come posso, di approfondir¬ 
ne l’autenticità storica ser¬ 
vendomi di testi corredati da 
note critiche e di altri libri. 
Debbo anche dire elle tale 
genere di lettura mi appas¬ 
siona, la trovo estremamen¬ 
te interessante. Recentemen¬ 
te ho udito di ulteriori ritro¬ 
vamenti di antichissimi papi¬ 
ri, contenenti frasi del Van¬ 
gelo. Potrei sapere qualcosa 
in mento? » (Maria Teresa 
Fodale - Roma). 

Forse lei si riferisce alla 
scoperta fatta in una delle 
grotte di Oumram, un pro¬ 
montorio vicino al Mar Mor¬ 
to, dal padre gesuita José 
O'Callagan, esperto papirolo 
go. In quella località è vis¬ 
suta ed ha operato una co¬ 
munità di Esseni, una sorta 
di ordine monastico giudaico 
dedita all’ascetismo, con la 
loro ricca biblioteca di cui 
sono casualmente, ma provvi¬ 
denzialmente, tornati alla lu¬ 
ce preziosi manoscritti bibli¬ 
ci. La scoperta del padre 
O’Callagan è veramente sen¬ 
sazionale, come quella di al¬ 
tri manoscritti, e viene a con¬ 
fermare il credito che la 
Chiesa ha da sempre al tri¬ 
bui to al testo tradizionale 
del Vangelo.' E' noto come 
non esista alcun libro dell'an¬ 
tichità che sia stato cosi va¬ 


gliato e di nessun altro esi¬ 
stono tanti manoscritti tra di 
loro concordi. C’è, però, una 
critica storica, ispirata ad un 
deleterio razionalismo, che si 
e prelissa, per intento pre- ' 
concetto, di togliere qualsiasi | 
automa al testo dei Vangeli, 
presentandoli o come puro 
frutto di fantasia religiosa, o 
come documenti talmente 
manipolati, ricostruiti, inter¬ 
polati nelle diverse epoche 
da non potervi più discerne¬ 
re la verità. Per quanto ab¬ 
bia fatto, però, questa criti¬ 
ca è stata sempre puntual¬ 
mente sbugiardata. Essa ha 
cercato di allontanare la re¬ 
dazione dei quattro Vangeli 
canonici dai tempi della vita 
di Gesù e dei presunti autori, 
gli evangelisti. Ritardando la 
data della compilazione, ver¬ 
rebbe indubbiamente a cade¬ 
re il valore di una testimo¬ 
nianza oculare e diretta che 
la Chiesa e la sana critica sto¬ 
rica, insieme alla tradizione, 
pretendono giustamente attri 
buire al sacro testo. I Vangeli < 
sarebbero allora, secondo i 
razionalisti, espressione piu 
o meno gratuita di autori di 
secoli successivi all'era cri¬ 
stiana, i quali avrebbero esa¬ 
gerato i dati piu semplici e 
più limitatamente umani for¬ 
niti dalla predicazione degli 
apostoli. Questa impostazio¬ 
ne preconcetta ed errata, co¬ 
me dicevo, è smentita dalla 
critica storica, ma anche dal 
ritrovamento di papiri data¬ 
bili ai tempi piu vicini agli 
apostoli. Il razionalismo, per 
esempio, aveva tanto denigra¬ 
to il IV Vangelo, quello scrit¬ 
to da S. Giovanni, ritardan¬ 
done notevolmente la compi¬ 
lazione Ma nel 1935 fu pub¬ 
blicato il lamosissimo I ram¬ 
mento di papiro Rvla.id, la 
cui data di nascita fu da¬ 
gli scienziati assegnata all'an¬ 
no 130 dopo Cristo, che conte¬ 
neva proprio una frase si¬ 
gnificativa del Vangelo di S. 
Giovanni, quella proferita da 
Gesù dinanzi a Pilato: « Per 
questo io sono al mondo, per 
rendere testimonianza alla 
verità », una frase che quel 
documento faceva sua. atte- , 
stando con la sua vetustà, 
che il IV Vangelo, agli inizi 
del primo secolo, era stalo 
non solo già scritto, ma tra¬ 
dotto e diffuso. La scoperta 
del Padre O'Callagan è ana¬ 
loga. Questa volta si tratta 
del Vangelo di S. Marco. Ma 
il frammento di papiro è più 
antico del Rvland : appartie¬ 
ne alla prima metà dell'era 
cristiana, cioè ad una quaran¬ 
tina d'anni dalla nascita di 
Cristo e a circa venti dalla 
sua passione. Il papiro con¬ 
tiene questa frase riportata 
da S. Marco: « ... perché non 
avevano capito il fatto dei 
pani, anzi il loro cuore era 
indurilo; passati all'altra ri¬ 
va, vennero a Genezareth... ». 

Se il valore di questa sensa¬ 
zionale scoperta verrà confer¬ 
mato dalla scienza, come c'è 
da supporre data la serietà 
di chi l'ha fatta e l'ha comu¬ 
nicata per primo, saremo ul 
teriormente costretti ad am¬ 
mettere che gli Apostoli stes¬ 
si, nel predicare il Vangelo, 
non si allidavano solo alla 
memoria, ma si servivano di 
un testo scritto; e la narrazio¬ 
ne dei Vangeli, come è giunta 
a noi, i fatti e i miracoli di 
Gesù, non è narrazione fanta¬ 
stica o solo simbolica, ma 
realistica, trasmessa da testi¬ 
moni oculari a contempora¬ 
nei degli avvenimenti narrali. 

Padre Cremona 
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OMEGA 

1848 - 1973 

125 anni di esperienza nella misura esalta del tempo 


Omega 

125 anni di esperienza 
nella misura esatta 
> del tempo. 




Omega Speedmaster 125, erede diretto di 
questa esperienza unica al mondo, è stato creato 
per celebrare il 125° anniversario della fondazione 
di Omega. Fabbricato in serie limitata e numerata, 
è l'orologio più completo oggi esistente. 

Omega Speedmaster 125. cronometro-crono¬ 
grafo automatico, impermeabile, con calendario, è 
riservato a quegli uomini che considerano la preci¬ 
sione, prima ancora che una necessità professio¬ 
nale, uno stile di vita. 

Con Omega Speedmaster 125. è nata una 
nuova generazione di orologi che deve tutto a 
questa eccezionale esperienza : Omega Cosmic 2000. 
Dotato di cassa a grande resistenza, con vetro 
minerale antiabrasivo e antirifiessi. impermeabile 
fino a 60 metri. Omega Cosmic 2000 è automatico 
e conserva la sua rigorosa precisione nelle condi¬ 
zioni più difficili. È accompagnalo, come ogni 
orologio Omega, dalla garanzia internazionale, 
valida in 1 56 Paesi. 





« L’inghippo» di Carlo Alianello 


ROMA 

FINE SECOLO 



Stalin: 
analisi di 
un 

dittatore 


N on mollo tempo dopo la morte di Sta¬ 
lin, Nikita Kruscev definì lo scom¬ 
parso dittatore con una delle sue bat¬ 
tute incisive: « Come Pietro il Grande, Sta¬ 
lin combattè la barbarie con la barbarie, 
ma fu un grand'uomo ». Non è facile agli 
occidentali — ora come negli anni della sua 
potenza — capire a fondo la personalità 
complessa di quest'uomo che, pur mac¬ 
chiandosi di colpe gravissime, pur eserci¬ 
tando il potere in modo spietatamente cru 
dele, lui avuto certo un ruolo dominante 
nell'edificazione dello Stato sovietico e, piu 
in generale, nella storia mondiale di questo 
secolo. 

Un importante contributo all'analisi del¬ 
lo Stalin uomo e statista, diplomatico e 
capo militare c quello offerto da un notissi¬ 
mo studioso inglese, H. Montgomery Hyde, 
in un’ampia biografia pubblicala in Italia 
dall'editore Dall'Oglio nella « Collana sto¬ 
rica ». Con rara obiettività, sulla base di 
una vasta documentazione raccolta anche 
in Unione Sovietica, Montgomery Hyde ten¬ 
ta di far giustizia dei miti positivi e nega 
rivi nati attorno alla figura del dittatore, 
ricostruendo nei mimmi dettagli gli inizi 


della sua carriera politica, il progressivo 
affermarsi all'interno del partito, la presa 
di potere, i tragici episodi dello sterminio 
dei knlaki e delle « grandi purghe ». Parti¬ 
colare interesse, perché gli cileni s avver¬ 
tono ancor oggi nell'equilibrio politico mon¬ 
diale, hanno le pagine dedicate agli anni 
della guerra ai rapporti con le potenze 
occidentali dopo la sconfitta della Germa¬ 
nia e all'inizio della « guerra fredda » Ne 
nasce un ritratto affascinante, ricco di luci 
e ombre, contraddittorio « Nella persona 
Ulti di Stalin », sono ancora partile di Kru¬ 
scev citale dallo storico inglese, « accanto 
a qualcosa dì crudele, cera un elemento 
di giustìzia e di onesta, che suscitava am¬ 
mirazione. Tuttavia, se egli fosse ancora 
vivo, io voterei perché venisse processalo 
e punito dei suoi delitti ». Con qualche 
« correzione », c un giudizio ancor oggi ac¬ 
cettabile. 

P. Giorgio Martellini 


Nella fotografia: Stalin, cui è dedicata 
la biografia di H. Montgomery Hyde 


I nghippo » è una parola en¬ 
trala nell'uso dal dialetto 
romano, che a sua volta la 
aveva presa in prestito dal¬ 
l’ebraico, ove significava « de¬ 
bito ». Óra con « inghippo » 
s'intende un raggiro, un imbro¬ 
glio, o qualcosa di simile, e 
anche il sotterfugio per uscir¬ 
ne. Carlo Alianello l'ha volu¬ 
to mettere a titolo del suo ul¬ 
timo libro. L’inghippo (ed. Ru¬ 
sconi, 512 pagine, 4500 lire), ove 
sta bene a proposito, essendo 
la narrazione un seguito di ca¬ 
si, di quelli che pur accadono 
nella vita e dei quali è diffi¬ 
cile discernere il filo condut¬ 
tore. tranne la passione, che 
muove gli uomini a sua vo¬ 
lontà. 

Ma lo schema del romanzo 
e abbastanza semplice: un no¬ 
bile meridionale, il barone For- 
temanno, deputato al Parla¬ 
mento, tralignando dalla tradi¬ 
zione familiare piuttosto con¬ 
servatrice e borbonica, s'incon¬ 
tra con una specie di passio¬ 
narla, una contestatrice del 
tempo, della quale s’innamora 
e a ragione della quale sostie¬ 
ne anche un duello per cui è 
ridotto in 1 in di vita; e sfida, 
per lei, le convenzioni e le re¬ 
gole della buona società. Que¬ 
sta ragazza, manco a dirlo, si 
rivela poetessa e acquista ono¬ 
rabilità e anzi, proprio come 
accade oggi, perché rivoluzio¬ 
naria, viene coccolata e acca¬ 
rezzata dal ceto « bene » della 
capitale. 

L'onorevole ha una sorella, 
tutta religione e reazione, e un 
figlio che è ufficiale e che an¬ 
che lui viene preso dai lacci 
della bella rivoluzionaria, la 
quale però, come le donne fa¬ 
tali dell'epoca, è ammalata di 


tisi, e morendo, alla line, di 
questa malattia, toglie dall’an¬ 
sia la sorella dell’onorevole e 
dall’imbarazzo di una situazio¬ 
ne quasi incestuosa padre e 
figlio. 

Ma tutta la trama non è che 
lo sfondo sul quale Alianello 
ricama la sua descrizione di 
ambiente. Si tratta dell’am¬ 
biente romano dell’epoca post¬ 
risorgimentale, l’epoca, per in¬ 
tenderci, della Banca .romana e 
di Adua, che entrano in effetti 
nel racconto, Luna, la Banca 
romana, per certe cambiali che 
l'onorevole vi aveva in solfe 
lenza per pagare un debito di 
gioco del figlio, e l'altra, Adua, 
perché alla battaglia partecipa 
questo giovane tiglio dell'ono 
revole, Vittorio, il quale, oltre 
la passione per la rivoluziona¬ 
ria. nutre affetto ed e amato 
teneramente dalla cugina Cri¬ 
stina. che riesce ad averlo tut¬ 
to per sé solo quando la mor¬ 
te liberatrice scioglie l'inghip¬ 
po mandando all'altro mondo 
la rivale. 

Dicevamo che il meglio del 
libro c nelle descrizioni d'am¬ 
biente, già riuscite nell’altro ro¬ 
manzo di Alianello, L'eredita 
della Priora. Le qualità di que¬ 
sti romanzi sono della stessa 
natura, e staremmo per dire 
della stessa origine, di certi ro¬ 
manzi fortunati dell'Ottocento: 
prototipo / Viceré del De Ro¬ 
berto. Anche nel caso de! 17»- 
g lappo protagonista è una fa¬ 
miglia piu che un personaggio 
singolo; e anche in questo ro 
manzo è ammirevole la preci¬ 
sa ricostruzione di modi di 
pensare e di vivere che appar¬ 
tennero ad una generazione di 
trapasso. La Roma della secon¬ 
da metà dell'Ottocento non è 


ancora, neWInghippo, quella 
dannunziana (sebbene la Ro¬ 
ma dannunziana vi sia quasi 
prcannuncìala) : e tiene ancu- 
ra qualcosa della citta provin¬ 
ciale qual era sotto la domina¬ 
zione papale. L’òccasione è 
quindi molto propizia per fis¬ 
sarla in immagini che certo, nel 
libro di Carlo Alianello, sono 
efficaci come le fotografie 


dell’album del conte Premoli. 

F.’, questo, un romanzo del¬ 
l'alta borghesia, e della borghi' 
sia del tempo riflette idee e 
sentimenti con ricostruzione 
storica perfetta e fine senti¬ 
mento artistico. Alianello cono 
sce molto bene l’arte di dare 
effetto alla frase, nel caso ri¬ 
correndo alla forma dialettale; 
o di colorare la scena con un 


chiaroscuro che faccia risalta¬ 
re i particolari che gl'interessa 
mettere in luce. 

Questo scrittore, di origine 
meridionale, riprende la tradi¬ 
zione dilla sua terra nel me¬ 
glio che ha espresso in narra 
tiva, ed è degno quindi del 
successo che ha sempre ac¬ 
compagnato i suoi libri. 

Italo de Feo 


in vetrina 


Un classico della ricerca 

Victor Almon Me Kusick: « Geneti¬ 
ca umana ». // libro (tradotto da Aldo 
Piuchera e Maria Longari) come 
precedenti pubblicati nella stessa col¬ 
lana (L'azione del gene di Hartman 
e Suskind, Il meccanismo dell’eredità 
di Stahl), ha lo scopo di introdurre 
il lettore, in possesso di una buona 
cultura generale, nella stimolante let¬ 
teratura di ricerca della moderna ge¬ 
netica. La genetica umana ha segui¬ 
to nel suo sviluppo una via molto lun¬ 
ga e complessa. E solo negli ultimi 
anni, attraverso le più recenti scoper¬ 
te della genetica biochimica e della 
biologia molecolare, è stato possibile 
operare in questo studio quel cam¬ 
biamento di indirizzo che Ita posto 
le basi per nuove valutazioni derivale 
da un'analisi molecolare a livello più 
approfondito. Con questa imposta¬ 
zione la genetica umana assume una 
nuova dimensione, specie nel campo 
delle sue possibili attuazioni pratiche, 
come nella immunogenetica che, con 
le scoperte sulla « tipizzazione dei 


tessuti », sta acquistando una grande 
importanza per le sua implicazioni 
nella chirurgia dei trapianti. Né me¬ 
no interessante risulta l'approccio 
della diagnosi, prognosi c terapia 
delle sindromi genetiche, trattalo 
dall’autore con estrema chiarezza. 
Oltre all'aspetto dottrinario il ro¬ 
binie — consideralo oramai un clas- 
\ sica della materia — presenta inte¬ 
ressatili estensioni della genetica 
j umana a problemi di oggi, quali quel¬ 
li del reciproco influsso tra compo¬ 
sizione genetica dt una popolazione 
e società, degli e/fetli genetici sulla 
pianificazione familiare, dei riflessi 
economici di tota mutazione sul bi¬ 
lancio Ira contribuii e costi. (Ed. Za¬ 
nichelli, 210 pagine, 3600 lire). 


Renato Scognainiglio: « Rapporti 
speciali ». Uopo la pubblicazione del 
primo volume sulla parte generale del 
1 Codice di Uiritlo del Lavoro, a cura 
| dello stesso autore, clic offriva tuta 
j visione sintetica ed essenziale delle 
fonti disciplinatrici in generale del 
lavoro subordinalo e di quello auto¬ 
nomo, appare ora questo secondo vo¬ 
lume che contiene nell'ordine la di- 
sbiplina dei rapporti di lavoro non 


inerenti all'impresa (lavoro domesti¬ 
co, portierato), dei rapporti speciali 
di lavoro nelTtmpresa lanisti, daziari 
| ed esattoriali, ferrotranvieri, giornali 
sii, facchinaggio) e del lavoro nau¬ 
tico. L'opera costituisce una panora¬ 
mica esauriente da rapporti di lavo¬ 
ro speciali, la cui regolamentazione 
si diversifica non poco c su punii 
significativi da quella che le leggi e 
I le fonti collettive datano, ili gene¬ 
rale e per categorie, riguardo al rap 
porlo di lavoro nell'impresa. Cosic¬ 
ché la raccolta si raccomanda all'at¬ 
tenzione dei cultori del diritto del 
lavoro, che vi potranno trovare ele¬ 
menti e suggestioni per l'elaborazio¬ 
ne dei suoi istituii. E vuole essere 
uno strumento indispensabile per tut¬ 
ti coloro clte hanno uno specifico in- 
feres.se, per esigenze di ordine cultu¬ 
rale, professionale o pratico, a cono¬ 
scere la disciplina di tali rapporti. 

Il metodo della compilazione è quel¬ 
lo già seguito per il volume sul di¬ 
ritto del lavoro in generale; per cui 
vengono presi in considerazione, oltre 
alle fonti legislative, i principali con¬ 
tratti collettivi e le decisioni gì tir i- 
I sprudenziali più significative. In par- 
\ ticulare, per il lavoro nautico, la 
esposizione è stara condotta con ri¬ 
guardo al criterio sistematico segui¬ 


lo in materia ilei Codice della Navi¬ 
gazione (Ed. Zanichelli, 108o pagine. 
12.800 lire). 

Enigmi famosi 

Walter Minardi « Morii misterio¬ 
se ». La realta, si dice, è a volte più 
gialla di no romanzo giallo. Il libro 
di Walter Minardi pare voglia con 
fermarlo. Fu avvelenalo Napoleone, 
c da chi? Come c morto F.mile Zola? 
Oliali sono i responsabili dell'assas¬ 
sinio di Pelrosino? Enrico Malici fu 
vittima di un sabotaggio? Chi ha 
ucciso John Kennedy, e perché? Mal 
te sono le morti importanti avvolte 
da una nube di mistero. Minardi ha 
frugato nelle versioni ufficiali alla 
ricerca di una verità che col tempo • 
e l'attenuarsi degli interessi legali ad 
esse ed il mutare delle condizioni 
storiche può mostrarsi meno confu¬ 
samente. Omicidio o morie naturale, 
attentalo o disgrazia, suicidio: tulle 
le ipotesi sono siale di volta in voliti 
vagliale basandosi non sii illazioni 
o fantasie, ma su prove concrete. Il 
libro riesce a dire ima parola nuova 
su tante morii famose: alcuni dubbi 
sono così risolti, altri confermati, al¬ 
tri ancora magari posti. (Ed. MEB, 
210 pagine, 3200 lire). 


Diritto del lavoro 





L’Associazione Amici della Storia celebra il 10° anniversario 
della fondazione con una eccezionale offerta esclusiva: 



Titoli 
e fregi 
dorati incisi 
a caldo. 


I prezzo eccezionale 


Edizione 

riservata. 

(Questi ««lumi 
non tannino 
mai in tendila 
in edicola 


e neppure 
in libreria). 


delle edizioni tascabili 


L. 2.480 


l’uno 

(uno al mese) 


In 30 lussuosi 
volumi, 
i più grandi 
romanzi 
di tutti i tempi. 

Un'edizione riservata, con 


Ecco il piano completo della et_ 

(un volume al mese). E‘ una biblioteca completa, 
indispensabile in ogni casa. 

I GRANDI ROMANZI ITALIANI 

E. DE MARCHI: Demetrio Pianelli - 

G. VERGA: Mastro Don Gesualdo - 1. NIEVO: 
Confessioni di un Ottuagenario - 
A. FOGAZZARO: Malombra - A MANZONI: 

I Promevsi Sposi 
I GRANDI ROMANZI RUSSI 

F. DOSTOJEVSKIJ: I Idiota (3 voi.) - 

L. TOLSTOJ: I Cosacchi - A CECHOV: Il duello 
I. TURGENEV: Padri c Figli 
I GRANDI ROMANZI FRANCESI 
H DE BALZAC, Papà Goriot - G. FLAUBERT: 

Madame Bovarv - E. ZOLA: Teresa Raquin - 
G DE MAUPASSANT: Bel-Ami - STENDHAL 
La Certosa di Parma (2 volumi) 

- ABATE PREVOST: Manon Lescaut 
V. HUGO: Il novantatre (2 voL) 

I GRANDI ROMANZI TEDESCHI 
W. GOETHE: 1 dolori del giovane Werther - 


Lussuosa 
rilegatura 
da biblioteca. 



Le affinità elettive ti solo volume) 

1 GRANDI ROMANZI INGLESI 
D DE EOE: Moli Flanders - 
G ELIOT: Il Mulino sulla Floss (2 volumi) 
C. DICKENS: Nicholas Nickleby (2 volumi) 
J. AUSTEN: Orgoglio e pregiudizio - 
W. THACKERAY: La Fiera delle vanità 
I GRANDI ROMANZI AMERICANI 
N. HAWTHORNE: La lettera scarlatta - 
H MELVILLE: Typee 


Questo prezzo straordinario è oggi possibile- 
grazie al nostro speciale sistema di vendila 
diretta dall'editore al lettore, che ^^00 
riduce i costi eliminando ^^^ 00 ^^^ 
tutti gli intermediarc^^^*^^^^ 


la più elegante rilegatura mai creata 
dagli Amici della Storia. E' veramente 
una raccolta unica al mondo, 
costituita dai capolavori immortali 
delle sei maggiori letterature 
di tutti i tempi e di tutti i Paesi. 


GRATIS E SENZA IMPEGNO 

A CASA VOSTRA IL PRIMO ROMANZO 


A chi aderisce 
entro 10 giorni, 
LA PIÙ GRANDE 

OPERA DI 
TUTTI 1 TEMPI. 

DIVINA 

COMMEDIA 

nella celebre 
edizione illustrata 
dal grande incisore 
Gustavo Dorè. 


Spedire a EDIZIONI LOMBARDE GII AMICI DELLA STORIA ■ Casella Postale «42 - 20100 Milano 
Inviatemi in esame gratis e senza impegno il 1* volume della raccolta • I GRANDI ROMANZI DI TUTTI I TEMPI • (cioè 
• Demetrio Pianelli • ) lo esaminerò per IO giorni e se non lo avrò trovato di mio gradimento ve lo restituirò senza 
dovervi nulla. Se invece deciderò di Trattener lo. me lo addebiterete al? 480 (piu spese postali) e mi spedirete in 
sequito gli altri volumi (uno al mese allo stesso prezzo del primo) Riceverò inoltre con il terzo il decimo e il di 
cioitesimo volume della collana, i Ire volumi della • Divina Commedia • illustrata dal Dorè al prezzo • irrisorio > di 
L ? 480 per tutu e tre (piu spese postali) 


Nome 

Cognome 


al prezzo 
irrisorio* 
di sole 


tutti e ire! 


VALIDO SOLO SE FIRMATO 


Cll/RC 




















LINEA DIRETTA 



I protagonisti di Canzonissima ’73 



Peppino Di Capri e il complesso dei Camaleonti saranno fra i partecipanti a Can/omssim.i 73 


Marilù Tolo 
sposa sfortunata 

Marilù Tolo, che martedì 25 settem¬ 
bre apparirà sui teleschermi nel quar¬ 
to telefilm della serie di Dario Argento 
e che in questi giorni è stata ammirata 
al Premio Italia nell'anteprima dell'« Or¬ 
lando Furioso » di Luca Ronconi, sarà 
adesso la protagonista di un telero¬ 
manzo sceneggiato di prossima rea¬ 
lizzazione dal titolo « La bufera »: 
quattro puntate. L'autore del roman¬ 
zo, scritto alla fine dell'Ottocento, è 
Edoardo Calandra, una recente risco¬ 
perta della critica. « La bufera » rap¬ 
presenterà, in un certo senso, il vero 
debutto della Tolo come attrice tele¬ 
visiva di prosa, in quanto finora ave¬ 
va sempre lavorato per la TV con 
troupe che agivano con la tecnica ci¬ 
nematografica, mentre adesso, con il 
regista Edmo Fenoglio, dovrà recita¬ 
re davanti alle telecamere. Questo 
mezzo tuttavia non dovrebbe impres¬ 
sionarla poiché il piimo incontro av¬ 
venne quando era vailetta al « Musi¬ 
chiere ». 

Ambientato in una Torino coinvolta 
nei fermenti francesi della fine del 
Settecento, « La bufera » è un romanzo 
dal finale misterioso. Liana (Marilù 
Tolo) sposa un giovane medico di 
campagna, Massimo Foschi, il quale 
immediatamente dopo la luna di miele 
scompare. Da questo momento comin¬ 
cia da parte della sposa sconvolta una 
disperata ricerca del marito 

Non sarà Gazzolo 

Sherlock Holmes torna in televisio¬ 
ne alla fine di ottobre. Ma questa vol¬ 
ta non si tratta di un allestimento ita¬ 
liano (ricordate Nando Gazzolo?) ben¬ 
sì di una produzione inglese Infatti 
il personaggio del celebre detective 
sarà impersonato dall'attore Basii 
Rathbone, mentre il dottor Watson sa¬ 
rà Nigel Bruce. L'ambientazione della 
serie è datata negli anni '40, anni a 
cui s'ispira, tra l'altro, la moda d'og¬ 
gi. Per questo Sherlock Holmes in¬ 
glese è stata scelta una voce nuova 
per i telespettatori, quella di Lucia¬ 
no De Ambrosis. Più conosciuta, inve¬ 
ce, sarà la voce del dottor Watson, 
doppiato da Carlo Romano. La serie 
giallo-poliziesca è articolata in sei 
episodi, e andrà in onda il martedì 
sera sul Nazionale a partire dal 50 
ottobre. 

Enza Sampò 
dalla nostra parte 

Enza Sampò sarà la nuova partner, 
« al microfono », di Maurizio Costanzo 
alla ripresa — fissata il 1° ottobre — 
della rubrica « Dalla vostra parte ». Cu¬ 
ratore, assieme allo stesso Costanzo, 
sarà ancora Guglielmo Zucconi. Il re¬ 
cupero di Enza Sampò è stato sugge¬ 
rito dalla necessità di accentuare la 
caratteristica femminile della trasmis¬ 
sione, visto che il suo pubblico (va in 
onda dalle 10,35 alle 12,05) è prevalen¬ 
temente composto di donne. Fino al¬ 
l'estate scorsa, e non è detto che in¬ 
terrompa la sua collaborazione, la 
Sampò era uno dei personaggi fissi 
della rubrica televisiva per ragazzi, 
« Spazio ». 

Ai primi di ottobre riprenderà anche 

— nel tardo pomeriggio naturalmente 

— il popolare programma radiofonico 
« Chiamate Roma 5131 » che continuerà 
ad essere condotto dai giornalisti Pao¬ 
lo Cavallina e Luca Liguori. 


La nuova « Canzonissima », che andrà 
in onda dalle 18 alle 19 della domenica, 
comincia il 7 ottobre. Quest'anno i can¬ 
tanti in gara sono trentacinque, dei qua¬ 
li otto che non hanno mai partecipato 
a « Canzonissima », sei complessi e ven¬ 
tuno veterani del torneo abbinato alla 
Lotteria di Capodanno. La gara s'inizie¬ 
rà con due tiasmissioni che vedranno di 
fronte quattro debuttanti e tre comples¬ 
si, mentre nelle altre tre puntate del pri¬ 
mo turno eliminatorio si scontreranno 
tra di loro i veterani di « Canzonissima ». 
In totale le trasmissioni del torneo pre¬ 
sentato da Pippo Baudo e Mita Medici 
sono tredici e alla finalissima accede¬ 
ranno nove concorrenti. Il cast riunisce 
tra i debuttanti Antonella Bottazzi, Delia, 
Gilda Giuliani, Anna Melato, Oscar Pru¬ 
dente, Tony Santagata, Franco Simone e 
Roberto Vecchioni; tra i complessi gli 


I primati di Zazà 

Il periodo del « boogie woogie », il 
« revival » delle vecchie canzoni, le in¬ 
terpretazioni di Gabriella Ferri, le rie¬ 
vocazioni di personaggi e gusti del 
passato sono stati gli elementi mag¬ 
giormente apprezzati dal pubblico te¬ 
levisivo che ha seguito le quattro 
puntate di « Dove sta Zazà », la tra¬ 
smissione musicale che ha riproposto 
al pubblico, attraverso la formula del 
cabaret, i motivi più in voga degli an¬ 
ni venti fino al 1960 

Queste indicazioni emergono da 
un'indagine del Servizio Opinioni del¬ 
la RAI nel corso della quale è stato 
rilevato anche che l'indice medio di 
gradimento relativo all'intero ciclo del 
teleshow è stato di 75 con la punta 
di 77 per la terza puntata, mentre il 
maggior numero di telespettatori si è 
avuto nella quarta ed ultima puntata: 
19 milioni. 

Per quanto riguarda la domanda: 
« Quanto le è piaciuta questa trasmis¬ 
sione? », il 40 per cento delle perso¬ 
ne intervistate ha risposto « moltissi¬ 
mo », il 57 per cento « molto », il 15 
per cento « discretamente », il 5 per 
cento « poco » e il 3 per cento « per 
niente ». 

L'unico rilievo fatto da alcuni tele- 
spettatori riguarda il fatto che il pro¬ 
gramma era « troppo in dialetto ». Tra 


Alunni del Sole, i Camaleonti, i Dik Dik, 
l'Equipe 84, i Nuovi Angeli (o i Profeti) 
e i Ricchi e Poveri; tra i veterani Al Ba- 
no, Gigliola Cinquetti, Ombretta Colli, 
Peppino Di Capri, Jimmy Fontana, Landò 
Fiorini, Rosanna Fratello, Peppino Ga¬ 
gliardi, Dori Ghezzi, Giovanna, Little To¬ 
ny, Gianni Nazzaro, Rita Pavone, Mino 
Reitano, Marisa Sacchetto, Marisa San- 
nia, i Vianella e Claudio Villa Nell'elen¬ 
co degli anziani di « Canzonissima » man¬ 
cano ancora tre nomi, due donne e un 
uomo, che saranno designati nelle pros¬ 
sime ore. Pur non figurando ai nastri d ! 
partenza, come si prevedeva, qualche 
mattatore delle ultime edizioni perché 
impegnato in teatro o in cinema, vi sa¬ 
ranno però i vincitori delle due più pre¬ 
stigiose competizioni canore del '73: 
Peppino Di Capri (Festival di Sanremo) 
e i Camaleonti (« Un disco per l'estate ») 


gli ospiti fissi della trasmissione Enrico 
Montesano è stato il più apprezzato 
(indice di gradimento 77). 

I dischi caldi 

Tra le novità radiofoniche in pre¬ 
parazione c'è adesso anche una tra¬ 
smissione dal titolo « Dischi caldi », 
nel corso della quale verranno pre¬ 
sentati quei motivi che nelle gradua¬ 
torie fornite settimanalmente dalla 
Doxa (l'Istituto al quale é demandata 
la responsabilità delle classifiche di 
Hit Parade) figurano tra il decimo e il 
ventesimo posto. Naturalmente dei 
« dischi caldi » non verranno comuni¬ 
cate le posizioni che essi occupano 
nella classifica ufficiosa Si tratta, in 
parole povere, della rassegna di can¬ 
zoni teoricamente destinate ad arri¬ 
vare in Hit Parade La trasmissione 
« Dischi caldi » dovrebbe andare in 
onda alla domenica a partire da ot¬ 
tobre-novembre. 

« Hit Parade », intanto, si appresta a 
festeggiare il 6 gennaio il suo sesto an¬ 
no di vita: un primato. La trasmissio¬ 
ne, presentata da Lelio Luttazzi, con¬ 
ta circa dodici milioni di ascoltatori 
alla settimana se si calcolano quelli 
della replica del lunedi e della « Ve¬ 
trina dei dischi italiani di Hit Parade ». 

(a cura di Ernesto Baldo) 




Facis ha le misure di tutti. 

Lo provano questi famosi cronisti sportivi. 


Alberto Giubilo, 

m. 1.75, torace 95, vita 8ó: 
taglia Facis 48 
normale lungo. 


Nicolò Carosio, 

m. 1.82, torace 98, vita 91: 
taglia Facis 50 
mezzororte extralungo. 


Nando Martellini, 

m. 1.89, torace 108, vita 98: 
taglia Facis 54 
normale extralungo. 


Adriano Dezan, 

m. 1.69, torace 94, vita 80: 
taglia Facis 48 
snello regolare. 









































È vero che la televisione mette a soqquadro l'unità familiare, ne condiziona la 


« Dopo Carosello 
tutti a nanna! » 


L’inchiesta in due città-campione (Asti e Foggia). 
Pietra deilo scandalo : lo sport. Ma anche la dome¬ 
nica, il sabato e // giovedì emergono contrasti nella 
scelta dei programmi. Solo 72 padri e 14 madri su 
cento ritengono che H video impedisca la conversa¬ 
zione. Quasi mai uno spettacolo viene seguito con 
gli amici. L‘apparecchio è sistemato di solito in cuci¬ 
na ne! Sud, più frequentemente in salotto ne! Nord 


Per /’ 85 % dei padri e l'83% delle 
madri famiglie più unite con la TV 











vita e gli orari? Gli interessanti risultati di una indagine de! Servizio Opinioni 


Lo sport è la 
pietra dello 
scandalo che 
divide la 
famiglia 


La scelta del 
programma... spetta ai figli 


Per il professionista 
del video 
il televisore è 
come la balia... 


dettante 

rcatedì 


di Lina Agostini 

Roma, settembre 

. 1 4 » * j 

C he cosa fanno 
i telespettatori 
mentre il « Mike 
nazionale » gio¬ 
ca al riscnio 
con una « scoperta del¬ 
l’America da quaranta » o 
un « Garibaldi da ventimi¬ 
la »? Come è seguito il Te¬ 
legiornale? Di fronte al di¬ 
lemma « vediamo la parti¬ 


ta sul Secondo Program¬ 
ma o Rie e Gian sul Na¬ 
zionale? » acquista valore 
carismatico l’imprimatur 
paterno («il padrone so¬ 
no io») o assume il so¬ 
pravvento il complesso 
edipico dei figli (« la mam¬ 
ma ha sempre ragione •')? 
Il « buonanotte » di Maria 
Giovanna Elmi, conforte¬ 
volmente immutabile nel¬ 
la forma, nel tono, nel¬ 
l’espressione visiva da 
qualche lustro, costituisce 
un surrogato efficace alle 


coltri teneramente rim¬ 
boccate dalla nonnina? E 
ancora: è più giusto che 
difendiamo i nostri figli 
dalle gambe mozzafiato di 
Lola Falana o invece dob¬ 
biamo preservarli dalla ne¬ 
vrosi pestifera di Pippi 
Calzelunghe? E la fatidica 
frase « dopo Carosello tut¬ 
ti a nanna » è un atto re¬ 
pressivo, una proiezione 
naturale della nostra stan¬ 
chezza di uomini e donne 
vissuti, o invece potrebbe 
trovare degno supporto 




• - iva 




nelle teorie del pedagogo 
dottor Spock? 

I nostri pollici di televi¬ 
sore, siano nove oppure 
ventisette, hanno anche di 
queste responsabilità: non 
sono soltanto il mezzo per 
un divertimento gestito in 
proprio, i portatori di no¬ 
tizie, bensì anche e soprat¬ 
tutto costituiscono un rile¬ 
vante fenomeno sociale, so¬ 
no il « mass medium » per 
eccellenza, u a aui la logi¬ 
ca e intuibile responsabi¬ 
lità di cui sono investiti: 
la televisione porta il soq- 
ouadro nell’unità familia¬ 
re, ne condiziona la vita e 
gli orari o invece assecon¬ 
da le naturali tendenze dei 
nostri nuclei associati? 

Per rispondere a queste 
domande la RAI ha ese¬ 
guito, sotto l’etichetta del 
suo Servizio Opinioni e 
con la collaborazione di 
due docenti universitari — 
i professori Franco Crespi 
e Renzo Carli —, un’inda¬ 
gine sulle « scelte televisi¬ 
ve e dinamiche familiari ». 

Si prendano due esempi 


qualsiasi della nostra Ita¬ 
lia, tanto diversa da Nord 
a Sud (Asti e Foggia), si 
scelgano casualmente un 
numero di famiglie tali 
da poter costituire valido 
« campione » (cinquanta e 
cinquanta), si curi che la 
composizione dei nuclei 
sia omogenea e indicativa 
(padre, madre e almeno 
due figli, di cui uno tra gli 
otto e i sedici anni), si 
sottoponga a ciascun com¬ 
ponente di queste famiglie- 
tipo un questionario di cir¬ 
ca cento domande, alle 
quali dovrà rispondere in¬ 
dividualmente, senza cioè 
consultarsi con gli altri in¬ 
tervistati: si avrà così un 
fedele ritratto della fami¬ 
gliai taliana-seduta-davanti- 
al-televisore. 

Diciamo subito che da 
questo microcosmo dome¬ 
stico, apparentemente im¬ 
mobile e percorso da innu¬ 
merevoli antenne, gli ami¬ 
ci sono esclusi: con gli an¬ 
ni del « boom » (che ci so¬ 
no stati, anche se ormai li 
segue a pag. 28 
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Il giorno detta tite è il mercoledì 


canziere di Giorgio Moser. 

Il professionista del vi¬ 
deo, dunque, trova il para¬ 
diso per la sua rilassata 
alienazione neirimmobilità 
più totale, immune da sce¬ 
neggiati, servizi giornali¬ 
stici, festival e special. La 
sua è una sorta di resisten¬ 
za passiva che può eserci¬ 
tare soltanto a patto di 
credersi accanto al cami¬ 
netto anziché a tu per tu 
con il televisore, offerto 
come una docile balia nel 
cui seno si muove e vive 
ogni relazione umana cor¬ 
rente, oggetto-feticcio più 
desiderante che desiderato 
e di natura puramente fi¬ 
sica. 

Ora che l'unità familiare 
si è composta davanti al 
video, tutto filerebbe liscio 
se il « convento televisi¬ 
vo » passasse una sola mi¬ 
nestra. Con due programmi 
a disposizione, invece, ogni 
differenza di gusto e di 
scelta pone in stato di mi¬ 
noranza, sconforta, fa va¬ 
cillare il potere tradiziona¬ 
le, rimette in discussione 
le conquiste recenti, svilla¬ 
neggia i privilegi culturali 
e psicologici dello spetta¬ 
tore-tino e mette in crisi 
il suo rapporto con il re¬ 
sto della famiglia. 


c’è un solo padre di Asti 
disposto a spezzare una 
lancia in favore di Giaco¬ 
mo Puccini o di Mozart. 
L’armonia familiare è rag¬ 
giunta grazie a Carosello 
che riunisce 65 padri e 43 
madri su cento. 

E i figli? Le loro prefe¬ 
renze sono in maggioran¬ 
za rivolte ai film, telefilm 
e romanzi sceneggiati (88 
per cento); a una lunghez¬ 
za troviamo quiz, canzoni 
e varietà (61 per cento), 
più distanziati i cartoni 
animati (35 per cento), le 
inchieste e i documentari 
(21 per cento), in coda lo 
sport (15 per cento, in 
gran parte maschi). 

Il giorno in cui più spes¬ 
so si battaglia in cucina o 
in salotto è il mercoledì 
sera, seguito dalla dome¬ 
nica, dal sabato e dal gio¬ 
vedì. Ora, assodato che il 
mercoledì e la domenica 
la televisione trasmette 
programmi sportivi, è fa¬ 
cile intuire che lo sport è 
la pietra dello scandalo 
che divide la famiglia e la 
causa principale del sor¬ 
gere di contrasti nella scel¬ 
ta dei programmi. 

Ma alla fine di questo 
« maledettissimo » merco¬ 
ledì, lacerato da una retro¬ 
spettiva cinematografica e 
dalla ripresa diretta di un 
incontro di pugilato, chi ri¬ 
sulterà vincitore? In caso 
di contrasto il 16 per cen¬ 
to dei ->adri ritiene (livi¬ 
do) che è sempre la mo¬ 
glie ad averla vinta, affer¬ 
mazione subito smentita 
dalle interessate che ri¬ 
spolverano un femmineo e 
provvisorio spirito di con¬ 
ciliazione per attribuire ai 
mariti la vittoria finale. 

Mentre padri e madri si 
disputano per galanteria o 
per vittimismo il premio 
doloroso della rinuncia, 
accade anche che a guada¬ 
gnarci siano i figli (lo af¬ 
fermano il 14 per cento dei 
padri e il 13 per cento delie 
madri), la stessa percen¬ 
tuale che li vuole anche 
« non appagati ». Probabil¬ 
mente il dato contraddito¬ 
rio sui figli si spiega con il 
fatto che, avendo più spes¬ 
so gusti in contrasto con 
quelli dei genitori, i ragazzi 
sono i primi ad essere più 
frequentemente acconten¬ 
tati ma anche più frequen¬ 
temente delusi. E chi deve 
rinunciare a vedere il pro¬ 
gramma preferito, come si 
comporta? La statistica di¬ 
ce che la maggioranza (so¬ 
prattutto donne) accetta il 
sacrificio fino in fondo e 
vede ugualmente la TV ( IO 
per cento dei padri, 8 per 
cento delle madri), men¬ 
tre gli altri vanno a dor¬ 
mire o si occuDano d’altro. 

Anche i criteri sulla scel¬ 
ta dei programmi scatena¬ 
no lotte e rappresaglie: il 
metodo democratico è il 
preferito ma non sempre 
viene applicato (il 65 per 
cento dei padri e il 64 per 
cento delle madri indicano 
infatti l’accordo familiare 
come il criterio migliore, 
salvo impedimenti); abba¬ 
stanza alte sono tuttavia 

• segue a pag. SO 


Solo 12 padri 
e 14 madri 
su 100 ritengono 
che la TV 
impedisca 
la conversazione 


E la lirica? 


Ma vediamo le preferen¬ 
ze: il primo posto va al 
Telegiornale (82 padri e 75 
madri su cento lo gradisco¬ 
no «moltissimo»); i gio¬ 
chi a quiz, le canzoni, il va¬ 
rietà trovano nella donna 
la sua spettatrice più fede¬ 
le (79 madri contro 58 pa¬ 
dri su cento); sempre ap¬ 
pannaggio della padrona 
di casa sono i telefilm, 
film, romanzi sceneggiati e 
commedie (77 mogli con¬ 
tro 62 mariti su cento). 
L’istituzione matrimoniale, 
posta invece di fronte alle 
partite di calcio e agli al¬ 
tri avvenimenti sportivi, 
sembra decisamente favo¬ 
rire le tesi divorziste: per 
il 76 per cento dei padri 
la partita (o lo sport in 
genere) è la trasmissione 
« del cuore », mentre sol¬ 
tanto 15 madri condivido¬ 
no i gusti del marito con¬ 
fortate in questo loro sa¬ 
crificio dalla presa di po¬ 
sizione decisa di 56 don¬ 
ne su cento alle quali lo 
sport « non interessa per 
niente ». 

Supremazia maschile, an¬ 
che se questa volta Maz¬ 
zola e Rivera non hanno 
colpa, pure sul fronte del¬ 
la cultura televisiva: docu¬ 
mentari e inchieste giorna¬ 
listiche interessano più i 
mariti delle mogli, pur ri¬ 
levando nelle donne un 
maggior limite di tolleran¬ 
za rispetto agli avvenimen¬ 
ti sportivi. Un dato scon- 


in penombra (il 40 per cen¬ 
to dei padri e il 39 per 
cento delle madri); il 
« buio assoluto » e la « lu¬ 
ce accesa » ottengono la 
stessa percentuale di pre¬ 
ferenze, con l’unica .diffe¬ 
renza che il buio non si 
addice alle nostre madri 
(22 per cento contro 26 
padri). 


mato che preferirebbe ve¬ 
derla con amici. Per quan¬ 
to riguarda i figli, al po¬ 
meriggio nessuno di loro 
vede gli spettacoli con il 
padre, ma nemmeno indi¬ 
cano tra i « compagni di 
video » gli amici e i vicini 
di banco. E neppure le 
nonne: quale misterioso 
crollo di una consacrata 
istituzione! Il 27 per cento 
dei ragazzi siede davanti 
al televisore da solo, il 49 
per cento con fratelli e so¬ 
relle, soltanto il cinque 
per cento con la mamma 
e tredici su cento stanno 
a famiglia riunita (sempre 
senza padre, però). 

Davanti al video: già, ma 
dove? Nel Sud, più fre¬ 
quentemente che al Nord, 
spesso in cucina, mentre 
ad Asti le preferenze — an¬ 
che commisurate alla con¬ 
dizione economica degli in¬ 
tervistati — si orientano 
verso la sala da pranzo, il 
pranzo-soggiorno o il sa¬ 
lotto. Ma seduti al tavolo 
davanti ai resti della cena 
o nel salotto Luigi XVI ac¬ 
quistato a Cantù con l’im- 
mancabile ficus nell’ango¬ 
lo, gli italiani comunque 
preferiscono vedere la TV 


segue da pag. 27 

abbiamo dimenticati), qua¬ 
si ogni famiglia ha potuto 
ottenere la sua razione 
privata e a domicilio di 
Canzonissime e di partite 
di calcio in diretta. Così, 
da tempo, non c’è più bi¬ 
sogno ai andare al cinema 
per vedere il telequiz co¬ 
me avveniva con Lascia o 
raddoppia?, né si può in¬ 
vitare il vicino a vedere 
quanto già vede a casa 
sua, e per giunta in pan¬ 
tofole e nella poltrona pro¬ 
ferita. Insomma le abitu¬ 
dini della famiglia-tipo da¬ 
vanti al video sono davve¬ 
ro più semplici di quanto 
si poteva supporre, se per¬ 
sino le amorose menzogne 
della parola « amicizia » 
(che per le ultime genera¬ 
zioni aveva rappresentato 
con il « gruppo » un rifu¬ 
gio sicuro e sostitutore 
della famiglia) crollano 
puntualmente alle 21, al 
suono della marcetta che 
introduce convincente nel 
supermarket di Carosello. 

Dall'indagine risulta, in¬ 
fatti, che novantanove pa¬ 
dri e novantasei madri su 
cento vedono la TV in fa¬ 
miglia e nessuno ha affer- 


Tempo... di caffè 


L’annotazione è confer¬ 
mata anche dalle altre at¬ 
tività che siamo soliti eser¬ 
citare mentre sediamo da¬ 
vanti al video: il 72 per 
cento dei padri e il 73 per 
cento delle madri intervi¬ 
state assistono agli spetta¬ 
coli durante la cena, con 
il caffè che arriva in tavo¬ 
la sull'ultima battuta del 
meteorologo Bernacca; il 
50 per cento delle donne 
sbriga le faccende dome¬ 
stiche, mentre il 99 per 
cento dei padri non trova 
proprio nulla da anteporre 
alle frenesie magiche di 
Silvan e accetta senza 
muovere un muscolo ie 
peregrinazioni cultural-va- 



















































(51 per cento), commenti 
o discussioni (19 per cen¬ 
to). Le comunicazioni si 
interrompono perché « ho 
sonno e vado a dormire • 
per il 19 per cento dei ra¬ 
gazzi. 

Ma l'approccio clinico 
tra il video e il telespetta¬ 
tore-tipo non si ferma sul¬ 
la scacchiera dove le pe¬ 
dine del potere e dell'obbe- 
dienza, della sopraffazione 
e della conferma si gioca¬ 
no la serata con la com¬ 
plicità del dottor Freud; 
forniscono anche sul reti¬ 
colo delle scelte informa¬ 
zioni che investono il mito 
e la minestra. Tideotogia 
e il pensionato Maigret. 
La funzione più importan¬ 
te della TV nella vita degli 
intervistati sembra così 
essere quella informativa 
(57 padri contro 30 ma¬ 
dri); la funzione ricreati¬ 
va viene invece maggior¬ 
mente indicata dalle ma¬ 
dri non in vena di snobi¬ 
smi culturali (43 per cen¬ 
to contro il 13 per cento 
dei padri), mentre la fun¬ 
zione istruttiva ottiene i 
favori di 14 padri e di 10 
madri su cento. 

Tutto questo impegno, 
che passa sul volto della 
famiglia raccolta davanti 
al video, dovrebbe almeno 
far trasalire i profeti di 
sventure televisive già im¬ 
pegnati a studiare i futuri 
teleutenti con antenne in¬ 
corporate e tubi catodici 
al posto del cervello; men¬ 
tre l'accusa di futilità ri¬ 
volta alla famiglia-tipo dai 
sociologi avvilisce la retro- 
guardia lasciata allo spen¬ 
sierato divertimento, alla 
svergognata euforia a van¬ 
taggio della conoscenza. 
Ma basta andare avanti 
nella ricerca perché la fun¬ 
zione informativa e quella 
istruttiva diventino una 
idea di classe o una pia 
illusione se proiettate fuo¬ 
ri dal primo o dal secon¬ 
do programma. Soltanto 16 
padri e 7 madri su cento 
hanno accettato infatti il 
consiglio dato dalla tele¬ 
visione su questo o quel 
libro, ma anche in questi 
casi il « chissà come va a 
finire » applicato ad roman¬ 
zo sceneggiato a puntate 
è stato il massimo della 
curiosità culturale dello 
spettatore in questione. 
Una percentuale più eleva¬ 
ta riguarda l’interesse su¬ 
scitato da argomenti pro¬ 
posti dalla TV (57 padri e 
53 madri su cento), so¬ 
prattutto quelli riguardan¬ 
ti Fattualità, cultura, scien¬ 
ze, politica (i padri), me¬ 
dicina (le madri). 

La famiglia così spiata, 
pesata e archiviata è arri¬ 
vata alla fine della sua se¬ 
rata televisiva. 

L'ultimo dato dell’inchie¬ 
sta: nessuno dei padri, del¬ 
le madri e dei figli intervi¬ 
stati ricorda, il giorno do¬ 
po, ciò che ha visto la sera 
prima in TV. Per tutti, in¬ 
distintamente, la cono¬ 
scenza e il condizionamen¬ 
to finiscono neU’attimo 
stesso in cui si esaurisce 
l'avventura. 

Lina Agostini 


Il g torno della lite è il mercoledì 


citate dai ragazzi i geni¬ 
tori vengano messi al pri¬ 
mo posto (84 per cento), 
seguiti da scuola (84 per 
cento), televisione (59 per 
cento), dai libri (57 per 
cento); con maggiore scar¬ 
to seguono i compagni (26 
per cento), i giornali (21 per 
cento), la radio (12 per 
cento). Il vedere la televi¬ 
sione in famiglia ha fatto 
sì che i protagonisti con¬ 
servassero una grande li¬ 
bertà ottica e un’altrettan¬ 
to ampia libertà di giudi¬ 
zio. La licenza di commen¬ 
tare finisce quindi per scio¬ 
gliere la cerimonia dell’im- 
magine surgelata: il giudi¬ 
zio si fa eccitazione, l’ecci¬ 
tazione abitudine polemica, 
l'abitudine polemica pro¬ 
vocazione, la provocazione 
rissa verbale. 


Surrogato efficace alla nonnina che rimbocca le coltri 
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le indicazioni che danno 
la priorità al padre e 
quando il diritto non c'è 
per concessione dei con¬ 
giunti, sono i padri che, 
avvinghiati al televisore, ri¬ 
spolverano la storica frase 
« Dio me l’ha data, guai a 
chi me la tocca ». Pochi 
concedono ai figli la scelta 
del programma serale: ap¬ 
pena 9 padri e 7 madri su 
cento. 

Ogni privilegio richiesto 
e concesso ha anche la sua 
brava motivazione: che il 
padre è capofamiglia (17 
per cento), che la madre 
essendo sempre in casa ha 
i maggiori diritti, che i fi¬ 
gli conoscono i program¬ 
mi più interessanti, che 
ognuno deve poter sceglie¬ 
re quello che gli piace. 

Uno stizzito sussiego cir¬ 
conda sempre e comunque 
il diritto di scelta dei figli. 
I padri vegliano anche sui 
loro ozi televisivi e solo 
l’ansia di stare « a passo 
con i tempi », la buona vo¬ 
lontà nell'ammettere di es¬ 
sere stati a loro volta figli 
di qualche padre che fu a 
sua volta figlio, li investono 
di quella grande responsa¬ 
bilità che è poi « una co¬ 
raggiosa tolleranza ». Per 
quanto riguarda l’ascolto 
serale il 65 per cento dei 
ragazzi afferma che può 
vedere tutto; ITI per cen¬ 


to non ha il permesso di 
vedere i programmi serali 
e il 21 per cento non può 
assistere ai programmi 
culturali. Alla domanda 
circa i motivi della proibi¬ 
zione il 32 per cento dei 
figli risponde disciplinata¬ 
mente che le trasmissioni 
serali non sono adatte alla 
loro età, che « devo ripo¬ 
sare » ( 12 per cento), « per 
la mia educazione » (12 
per cento), « i programmi 
possono spaventarmi » (11 
per cento), misteriosa e 
allarmante motivazione ri¬ 
lasciata a Foggia. E qui il 
« no » dei genitori signifi¬ 
ca soprattutto inclinazio¬ 
ne personale, squisita idio¬ 
sincrasia e assai volentieri 
capriccio realizzato nel 
marmoreo aforisma « do¬ 
po Carosello tutti a nan¬ 
na! ». 


Chi ha ragione 


Per chi resta sveglio qué¬ 
sti pregiudizi non conta¬ 
no: la televisione, secondo 
il 74 per cento dei padri, 
ha influito in modo posi¬ 
tivo sui rapporti genitori- 
figli; meno ottimiste e ri¬ 
conoscenti le madri (57 su 
cento sono per l'influenza 
positiva, 13 per quella ne¬ 
gativa). Il giudizio più po¬ 
sitivo dei padri è forse do¬ 


vuto alla posizione di mar¬ 
ginalità prima rilevata, 
per cui l’ascolto televisivo 
è divenuto un’occasione 
per stare con i figli. 

Qualche difficoltà logisti¬ 
ca l'hanno incontrata an¬ 
che quei genitori che han¬ 
no scelto per i figli la se¬ 
rata davanti al video. No¬ 
nostante non siano mai ap¬ 
parse in TV immagini ri¬ 
tenute sconvenienti, il 19 
r cento dei padri e il 
per cento delle madri 
affermano di essersi tro¬ 
vati talvolta a disagio e in 
imbarazzo di fronte ai fi¬ 
gli per ciò che si diceva 
in TV, a causa soprattutto 
di aspetti educativi, politi¬ 
ci o di problemi di attua¬ 
lità. La statistica non dice 
purtroppo che cosa ha tur¬ 
bato questi genitori. 

E' interessante notare 
che il 52 per cento dei pa¬ 
dri e lo stesso numero di 
madri sono concordi nel 
ritenere che, in caso di con¬ 
trasto tra la loro opinione 
e quella della televisione, 
i figli sono più propensi a 
credere in ciò che dice 
quest'ultima. Ma è solo 
una piccola rivincita che i 
ragazzi si prendono sui 
grandi. Per una volta la 
supremazia culturale di 
Mike Bongiomo ha la me¬ 
glio su quella di papà. Ciò 
non toglie infatti che tra 
le fonti d’apprendimento 


Quattro chiacchiere 


Il diritto al commento 
viene rivendicato soprat¬ 
tutto dalle donne (84 su 73 
uomini), mentre il 22 per 
cento dei padri e il 13 per 
cento delle madri rifiuta 
ogni commento sulle tra¬ 
smissioni a cui assiste. Du¬ 
rante l’ascolto circa la me¬ 
tà degli intervistati dichia¬ 
rano di sviluppare delle 
conversazioni non attinen¬ 
ti al programma (49 per 
cento dei padri e 58 per 
cento delle madri). Anche 
in questo caso le donne ci 
fanno la figura delle pette¬ 
gole e come interlocutore 
preferiscono prendere di 
mira i figli piuttosto che il 
marito (48 per cento). 
Quando il marito cede al¬ 
la provocazione accetta il 
dialogo con la moglie ma 
si rifiuta di commentare 
i programmi con i figli. 

L’orientamento familia¬ 
re è confermato dalle ri¬ 
sposte date alla domanda 
sul contributo della televi¬ 
sione alle comunicazioni 
tra i membri della fami¬ 
glia: l'85 per cento dei pa¬ 
dri e l'83 per cento delle 
madri ritiene che la TV 
contribuisca a far stare in¬ 
sieme la famiglia e grati 
ringraziano; solo 12 padri e 
14 madri su cento ritengo¬ 
no invece che impedisca 
la conversazione. Abbastan¬ 
za alto è il numero di ri¬ 
sposte affermative date 
dai ragazzi circa lo scam¬ 
bio di impressioni davanti 
al video: il 30 per cento 
parla con i genitori, il 14 
per cento con i fratelli e 
le sorelle, il 23 per cento 
indica la famiglia in gene¬ 
re. In questa fase vengono 
scambiati rapidi commen¬ 
ti (38 per cento), si discu¬ 
te di ciò che si vede (18 
per cento), si chiedono 
chiarimenti (8 per cento). 
Alla domanda « quali sono 
i motivi per non parlare? » 
i figli rispondono: « non 
mi interessa » (2 per cen¬ 
to), « osservo e critico da 
solo » (4 per cento), « pre¬ 
ferisco ascoltare » (20 per 
cento), « non voglio distur¬ 
bare » (7 per cento). Le 
comunicazioni anche in 
questo caso avvengono co¬ 
me scambio di opinioni 
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Olmar 

la cucina con forno 



I PRODOTTI 



Le cucine Olmar hanno sempre un pregio in più: 
oggi il forno « a cottura temperata » che 
dà ai cibi una cottura gustosa, omogenea, 
senza bruciature ed anche economica. 

Il forno rimane sempre pulito perchè tutto 
si cuoce senza vapori e schizzi d'unto. 


OLMAR SONO IN VENDITA ANCHE COL NOME GABO 



s.p.a. CADONEGHE (Padova) 
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STAR BENE PER VIVERE BENE 




L’ORGANISMO 
DOPO LE VACANZE 


La disintossicazione 
generale 
dovuta ad una migliore 
attività del fegato 
e dell’intestino 
è il vero beneficio 
delle vacanze. 
Vediamo come 
conservarla. 


M olti, specialmente le don¬ 
ne, ritengono che il « be¬ 
ne » più prezioso delle vacan¬ 
ze, da conservare il più a 
lungo possibile, sia l'abbron¬ 
zatura. Molti ritengono che 
l’abbronzatura sia un segno 
di salute o che conservarla 
sia salutare. L'abbronzatura, 
indubbiamente, è un bel co¬ 
lore della pelle. Ma tutto è 
tranne che un segno di salu¬ 
te. L'abbronzatura è solo uno 
schermo di difesa che la pelle 
realizza per difendersi dai rag¬ 


gi ultravioletti del sole. E' 
come se la pelle mettesse gli 
occhiali scuri. 

E’ dimostrato che le par¬ 
ti cutanee del nostro corpo 
che teniamo scoperte (faccia, 
mani) invecchiano più rapi¬ 
damente delle altre che man¬ 
teniamo coperte. 

Vi sono invece degli effet¬ 
tivi benefici che abbiamo con¬ 
quistato durante l'estate e 
questi riguardano soprattut¬ 
to gli organi interni. 

Maggiore ossigenazione con 
la vita aU’aria aperta e oppor¬ 
tunità di disintossicazione 
con una alimentazione più 
sana si sono tradotti in un 
senso di benessere generale 
per il nostro organismo in 
gran parte depurato. 

Ritorniamo in città ritem¬ 
prati fisicamente e psichica¬ 
mente, ma perderemo presto 
il vigore fisico e mentale se 
ci lasceremo riafferrare dalle 
abitudini dei giorni feriali 
quali la sedentarietà, la ten¬ 
sione nervosa sul lavoro e 


E’ necessario 
invecchiare? 


E un fatto universalmente 
noto che con il passare 
degli anni si invecchia. 

Gli studiosi di tutto il mon¬ 
do stanno cercando da tem¬ 
po di fermare questo proces¬ 
so apparentemente irreversi¬ 
bile, ma la soluzione è certa¬ 
mente diffìcile. 

Nel frattempo, però, possia¬ 
mo fare qualcosa per aiuta¬ 
re il nostro organismo che, 
sottoposto ad un ritmo di vi¬ 
ta spesso innaturale, è co¬ 


stretto ad invecchiare in an¬ 
ticipo. 

E' nelle Acque delle Terme 
di Montecatini, e specialmen¬ 
te nell'Acqua Tettuccio, che 
esiste una valida risposta a 
questo problema. 

La cura alle Terme di Mon¬ 
tecatini, infatti, libera l’orga¬ 
nismo dalle scorie c dai gras¬ 
si eccessivi che lo appesanti- 
scono e, riattivando i meta¬ 
bolismi alterati dalla vita mo¬ 
derna. dona all’organismo una 
nuova primavera. 


l'alimentazione irrazionale. 

Non è sufficiente il week¬ 
end per conservare i bene¬ 
fici della vita attiva in sen¬ 
so muscolare. 

La vita attiva deve essere 
continua, anche se ridotta a 
mezz’ora, un'ora al giorno. 

Per conservare i benefici 
dovuti ad una alimentazione 
genuina non c'è che ricorrere 
ad elementi genuini. Ma non 
basta. In vacanza abbiamo 
dedicato un tempo ragione; 
vole allo stare a tavola, vi 
siamo rimasti senza eccessive 
preoccupazioni per il « do¬ 
po », restituendo al cerimo¬ 
niale del pranzo tutto il suo 
significato di momento grati¬ 
ficante e distensivo. 

In città corriamo il rischio 
di dedicare il minor tempo 
possibile al mangiare, man¬ 
giamo in fretta, nel primo 
posto dove ci capita, quando 
non siamo a casa. Il tempo 
dedicato al mangiare ci sem¬ 
bra sempre troppo lungo. Ali¬ 
mentarsi in questo modo si¬ 
gnifica procurarsi problemi di 
digestione. 

Per conservare i veri bene¬ 
fici delle vacanze, dunque, ba¬ 
sterebbe poco, come si vede. 

Ma di fatto noi finiamo 
quasi sempre per rendere dif¬ 
ficile il nostro modo di vi¬ 
vere, per mettere a dura pro¬ 
va il nostro organismo e al¬ 
cuni organi in particolare, co¬ 
me il legato e l'intestino. 

Per cui ecco la necessità di 
dover ricorrere ad altri mez¬ 
zi per recuperare una efficien¬ 
za fisica e mentale, per de- 


Una mezz'ora di ginnastica al giorno basterebbe a man¬ 
tenere più attivo il nostro organismo. Anche l'intestino 
lavorerebbe più spontaneamente. 


purare il nostro organismo 
nelle situazioni critiche nelle 
quali costantemente ci ritro¬ 
viamo. 

Ma anche in queste situa¬ 
zioni è ancora una volta al¬ 
la natura che ci rivolgiamo, 


ad estratti di erbe che agi¬ 
scono fisiologicamente, cioè 
in modo naturale, per sti¬ 
molare e riattivare la fun¬ 
zionalità del fegato e del¬ 
l'intestino. 

Giovanni Armano 


Invece 

della sigaretta 

U na sigaretta dopo man¬ 
giato fa digerire? Una si¬ 
garetta dopo mangiato ral¬ 
lenta i movimenti dello sto¬ 
maco e la secrezione gastrica. 
D'altra parte, lo sappiamo 
tutti, è difficile rinunciare a 
una sigaretta dopo mangiato. 

Una caramella può essere 
una buona idea, è un'idea an 
cora migliore per chi ha la 
digestione lenta ed il fegato 
stanco, se è una Caramella 
Giuliani, una caramella a ba¬ 
se di estratti vegetali e cri¬ 
stalli di zucchero che attiva 
la prima digestione e le fun¬ 
zioni del fegato. 

Provate domani: si trova in 
farmacia. 


A Montecatini, la cura delle acque e l’ambiente naturale 
sono l'ideale per aiutare l'organismo a combattere l’in¬ 
vecchiamento precoce. 


Uno dei 
migliori caffè 

U n po' di presunzione? 

No, è soltanto un modo 
per richiamare la vostra at¬ 
tenzione su un problema mol¬ 
to importante. 

Molti disturbi, per esempio 
certa sonnolenza dopo i pa¬ 
sti, o certi mal di testa fasti¬ 
diosi, o certe macchie sulla 
pelle, possono avere una ori- 


UN LASSATIVO 
PER EVITARE 
DISTURBI COLLATERALI 


P er la stitichezza, come 
tutti sappiamo, ci so¬ 
no i lassativi. Sappiamo an¬ 
che, però, che un uso con¬ 
tinuato di certi lassativi può 
portare il nostro intestino 
all'assuefazione, cioè a quel¬ 
la abitudine che le pareti 
intestinali hanno nel tempo 
preso nei confronti delle so¬ 
stanze chimiche che in ge¬ 
nere compongono i lassa¬ 
tivi. 

Come fare per evitare l’as- 
suefazione? Bisogna sceglie¬ 
re un lassativo che stimo¬ 
li fisiologicamente, cioè in 
modo naturale, l’intestino. 

Come i Confetti Lassativi 
Giuliani, ad esempio, pre¬ 


parati con sostanze a ba¬ 
se prevalentemente vegetale, 
che stimolano il flusso del- 
la bile. 

Il lìquido biliare è, come 
è noto, lo stimolatore na¬ 
turale della funzione inte¬ 
stinale. 

Uno stimolatore che ga¬ 
rantisce lo svuotamento si¬ 
curo, regolare, controllabi¬ 
le, dell’intestino. 

Per questo i Confetti Las¬ 
sativi Giuliani, oltre alla 
normale funzione lassativa, 
svolgono una funzione riat¬ 
tivante, senza portare ai 
pericoli dell'assuefazione. 

Chiedetelo al vostro far¬ 
macista. 


gine in comune: il fegato. 

Intossicato da tutto un mo¬ 
do di vivere che è il modo di 
vivere di oggi. 

Ed un semplice digestivo 
non basta. Provate l’Amaro 
Medicinale Giuliani, il dige¬ 
stivo che attiva le funzioni 
del fegato e affronta le cau¬ 


se delle sonnolenze intempe¬ 
stive, di certi mal di testa o 
dei disturbi della pelle. Pren¬ 
dere due bicchierini di Amaro 
Medicinale Giuliani al giorno, 
quando occorre, è una delle 
cose utili che potete fare an- 
chè per quella fastidiosa son¬ 
nolenza dopo i pasti. 










L'epopea socialista 
sui finire dell'Ottocento 
nella terza puntata 
televisiva di «Parlare 
leggere scrivere» 


Una 
lingua per 


L'« agitatore » fra le contadine della Bassa: è una scena di « Parlare leggere scrivere » 


comunicare con le masse 


L 'Italia «subalterna e profonda » comincia a combattere 

la propria battaglia: si pone H problema di intendere e di farsi intendere 
ne! rapporto fra lavoratori e forze sociali dominanti 


di Giorgio Albani 


Milano, settembre 

S appiamo tutti, se non per 
cognizione diretta per 
averne letto o sentito par¬ 
lare, che cosa sia stata, 
nell’arco di quasi un se¬ 
colo, dalla metà dell'Ottocento, e 
che cosa sia tuttora in parte, 
l’Opera dei Pupi, il teatro di ma¬ 
rionette popolari siciliane; quali 
entusiasmi suscitassero le eroiche 
imprese di questi personaggi ani¬ 
mati da pupari che si tramanda¬ 
vano di padre in figlio, gelosamen¬ 
te, la loro arte straordinaria. Del 
repertorio si sa che era alimenta¬ 
to da una certa convenzionale epo¬ 
pea risorgimentale, con Garibaldi 
in testa, dalla rappresentazione, in 
dicembre, della Natività di Cristo; 
ma soprattutto, in maniera incon¬ 
fondibile (ne attualmente le cose 
son mutate), dalle avventure degli 
impavidi paladini di Francia con¬ 
tro Mori e Saraceni. Ciò si com¬ 
prende facilmente sol che si pensi 
alla storia civile e alla posizione 
geografica della Sicilia, ponte me¬ 
diterraneo tra la civiltà europea, 
meglio, tra la cristianità dell’Occi¬ 
dente, e il mondo orientale degli 
« infedeli ». 

Più difficile invece da decifra¬ 
re è il legame che unisce le sto¬ 
rie dei Pupi alla poesia fiorita nel¬ 
le corti rinascimentali (basti ri¬ 
cordare l 'Orlando furioso dell’Ario- 
sto, di cui l’attore Giulio Brogi de¬ 


clamerà, davanti alle telecamere, 
le ottave iniziali: « Le donne, i ca- 
valier, ... »). 

Ecco il motivo di fondo su cui 
Piero Nelli compone il tessuto do¬ 
cumentario e narrativo della terza 
puntata di Parlare leggere scrive¬ 
re. Motivo dal quale vien fuori im¬ 
mediatamente l'idea di due Italie: 
« quella subalterna e profonda del 
popolo e delle sue credenze e tra¬ 
dizioni folcloristiche e dialettali, 
e quella famosa e brillante di glo¬ 
rie della regalità rinascimentale ». 

La cultura popolare e la dotta, 
dunque, in una giustapposizione 
storica. Ma che cosa succede 
quando l’una e l’altra cultura, 
l una e l’altra Italia, vengono a tro¬ 
varsi di fronte? C'è una possibi¬ 
lità di intesa? Ricordiamo gli epi¬ 
sodi rievocati nella prima puntata 
(Custoza 1866, soldati italiani che 
non riescono a comunicare fra lo¬ 
ro attraverso la barriera dei dia¬ 
letti) e nella seconda (la spedi¬ 
zione di Sapri, 1857, Carlo Placa¬ 
ne massacrato dalle plebi della 
sua terra che non lo capiscono). 
La terza puntata, questa settima¬ 
na, ci porta, sull'ultimo scorcio 
del secolo XIX, a illustrare come 
possa instaurarsi, attraverso la 
parola, un rapporto tra la dirigen¬ 
za e le masse. E' l’epoca del pri¬ 
mo socialismo, dei primi passi 
d’una azione sindacale organica. 
Qui il racconto si alterna con gli 
stessi riferimenti geografici della 
cultura popolare siciliana e della 
cultura dotta della Corte estense: 
ma non in contKapposizione l’una 


all’altra. Al Sud, nell’Isola, i mina¬ 
tori d’una zolfatara; al Nord, nel¬ 
la Bassa emiliana, le contadine- 
delia Molinella. Sono, quelli e que¬ 
ste, l’Italia « subalterna e profon¬ 
da » ancora incapace di combatte¬ 
re la propria battaglia, anche per¬ 
che si sente esclusa dalla realtà 
nazionale per ragioni di censo e so¬ 
prattutto per l’impossibilità « lin¬ 
guistica » di intendere e farsi in¬ 
tendere. 

L'agitatore socialista che com¬ 
pare fra le contadine assume per¬ 
tanto la funzione di un interme¬ 
diario indispensabile. Alle donne, 
che hanno sospeso il lavoro per il 
frugalissimo pasto, egli legge un 
articolo del periodico sindacale La 
scintilla'. « La Lega va considerata 
come il centro principale ove af¬ 
fluiscono le forze dei lavoratori 
che vogliono emanciparsi dallo 
sfruttamento padronale...». E una 
contadina lo interrompe: « Socia¬ 
lista, parla chiaro che ti si capi¬ 
sca ». 

Ed è, allora, come una cate¬ 
ratta che si apre a poco a poco; 
e a poco a poco le parole, i con¬ 
cetti si fanno chiari per quella 
gente umile che deve formate la 
Lega: chiari come la luce del sole 
sotto la cui sferza è solita curvare 
la schiena nel lavoro. 

Davanti alla zolfatara minatori e 
« carusi » (i minorenni sfruttati in 
miniera) sono in attesa: attendo¬ 
no notizie dal loro rappresentante 
che andato in prefettura a trattar 
la situazione. E le notizie le porta 
un « picciotto », un giovane che 


parla il dialetto ma sa leggere 
l’italiano. Ed è quel giovane, che 
essi chiamano « il professore », a 
leggere e spiegar loro il testo del¬ 
l’accordo proposto dal prefetto e 
accettato dai padroni. « Le mani 
degli uomini hanno dieci dita. 
Ogni dito è un centesimo. Ogni uo¬ 
mo è dieci centesimi. Uno. due, 
tre... Trenta centesimi è quello che 
vi davano. Ora vi darebbero anche 
questi... Quattro e cinque. Cinque 
uomini, cinquanta centesimi... ». 

Insomma, annota Piero Nelli, 
« tra la fine dell'800 e i primi del 
'900, saper leggere, saper scrivere, 
saper parlare italiano è uno degli 
obiettivi che la propaganda e 
l’azione socialiste propongono co¬ 
stantemente alle masse popolari ». 
Vero, tuttavia, che, mentre da un 
lato si svolgeva questa azione sin¬ 
dacale « tendente a trasformare 
strutture arcaiche e situazioni im¬ 
mobili, dall'altro la lingua che 
esprimeva e stimolava queste vo¬ 
lontà e queste aspirazioni restava 
quella delle foize sociali domi¬ 
nanti ». 

Non si dimentichi allora che co¬ 
s'abbia significato, nel secolo scor¬ 
so, il melodramma, unica espres¬ 
sione artistica e colta, al di là del 
fatto musicale. « che trasmise e 
comunicò la lingua italiana alle 
classi popolari, definendone il gu¬ 
sto e agitandone i sentimenti po¬ 
litici ». 


Parlare leggere scrivere va in onda 
mercoledì 26 settembre alle 21 sul 
Nazionale TV. 
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serie «La porta sul buio» 
suscita consensi 
ma anche apprensione 


Dario Argento, 
che ha 
curato 

« La porta sul 
buio », 
e Marilù 
Tolo, 

interprete 
di « Testimoni 
oculare ». Tra 
i due pare 
sia nato 
recentemente 
un idillio. 

Nella foto 
in alto, 
l’attrice 
in una scena 
ilei thrilling 



















contro i alalo in pantofole” 



lln momento drammatico del telefilm. La regìa e di Roberto 
Pariante (foto a destra in alto) che aveva già 
collaborato con Argento per « L'uccello dalle piume di cristallo » 


Lo dicono Dario Argento e i suoi collabo¬ 
ratori, per spiegare che i quattro telefilm 
thrilling intendono aprire un nuovo corso. 
Marilù Tolo interprete dell'ultimo episodio 


di Giuseppe Tabasso 

Roma, settembre 

L a novità di questi telelilm », 
aveva detto Dario Argento 
prima che il ciclo da lui su- 
pervisionato andasse in on¬ 
da, « consiste, tra l'altro, nei 
sistema di realizzazione, un sistema 
che ritengo nuovo per il cinema e 
la TV: quello del "collettivo". Fin 
dal momento in cui è nata l'idea 
di realizzare dei thrilling televisivi, 
io e il gruppo di registi ci siamo pro¬ 
posti di seguire le varie fasi della 
produzione decidendo insieme sui 
soggetti, discutendo le sceneggiatu¬ 
re, scegliendo di comune accordo gli 
interpreti. Di fare insomma una spe¬ 
cie di “ catena di montaggio men¬ 
tre uno dirigeva il film, un altro 
avrebbe fatto il regista: e cosi per il 
montaggio, il doppiaggio, la parte 
musicale. Il tutto con la massima 
armonia e unità di stile. Del testo 
i registi scelti sono giovani, al cor¬ 
rente coi tempi, dotati di fantasia 
e di idee,.. ». 

Ora che La porta sul buio sta per 
chiudersi è lecito domandarsi: ha 
funzionato l’esperimento del « col¬ 
lettivo»? Gli interessati e i loro più 


stretti collaboratori dicono » ni », 
ma tengono subito a mettere in chia¬ 
ro che le ragioni della non perfetta 
riuscita della « catena » non sono 
state, per cosi dire, « politiche », ma 
soltanto di natura operativa, dovute 
cioè a ristrettezze di tempi e alla 
stessa sperimentalità dei relativi 
piani di lavorazione. Motivi tecnici, 
insomma, che interessano tutto 
sommato gli « addetti ai lavori »: 
al pubblico, invece, interessano i 
risultati. Secondo Mario Foglietti i 
risultati ci sono stati e anche gros¬ 
si, addirittura « una svolta dà se¬ 
gnare nella storia della televisione 
in Italia ». 

Foglietti è un ex critico cinema¬ 
tografico, come Argento: ha fatto 
della televisione, poca ma buona, og¬ 
gi è un regista lanciatissirno con 
quotazioni di mercato in progressi¬ 
va ascesa, ha scritto con Argento la 
sceneggiatura del film Quattro mo¬ 
sche di velluto grigio e in questa se¬ 
rie TV ha diretto l’episodio dal ti¬ 
tolo La bambola, forse quello più 
« autonomo », un po' melanconico, 
quasi decadente. Come mai parla 
di « svolta televisiva »? 

« Perchè », dice, « questo breve ci¬ 
clo ha rotto il cerchio avaro del 
giallo in pantofole, immettendo con 
taglio realistico e mai edulcoralo 



l'idea del vivere quotidiano con tut¬ 
te le inquietudini del nostro tempo 
e con un discorso sulla violenza che 
e evidente nelle stesse immagini. I 
futuri gialli televisivi non potranno 
non tenere conto di questo " nuovo 
corso " ». 

Significa allora che Argento e soci 
vorrebbero suonare le campane a 
morto per gli Sheridan, i Maigret e 
i Durbridge? Ma il giallo « puro » 
non e forse quello che fa piu appel¬ 
lo all'intelligenza, alla logica e alla 
ginnastica mentale che all'inconscio, 
alle allucinazioni e all'irrazionale? 
E il passaggio dalla « macchina per¬ 
fetta » al meccanismo irrazionale 
non è forse una involuzione? Giria¬ 
mo la domanda allo stesso Argento. 

«Innanzitutto», dice il giovane 
regista, « le campane a morto a 
quel tipo di giallo forse le aveva 
già suonate il cinema: gli stessi gial¬ 
li americani sono cambiati. La tele¬ 
visione non ha fatto altro che pren¬ 
dere atto di questo processo fatale 
e dargli uno spazio. Mi rendo conto 
che sul principio qualcuno è rima¬ 
sto perplesso, io stesso ho ricevuto 
telefonate di protesta da parte di 
spettatori fedelissimi del giallo tra¬ 
dizionale. Ma oggi viviamo in una 
epoca in cui i messaggi devono es¬ 
sere rapidissimi, gli stessi giornali 
sanno dare in cinque righe ciò che 
una volta davano in mezza colon¬ 
na; era fatale che anche le tecniche 
di narrazione ne risentissero. Non 
mi sento di fare paragoni, ma per¬ 
chè mai dai miei gialli dovrebbe es¬ 
sere completamente escluso l'eser¬ 
cizio dell'intelligenza? E poi i miei 
non sono dei gialli veri e propri 
ma dei thrilling, un termine quasi 
intraducibile in italiano. Quanto al 
problema dell'involuzione nel pas¬ 
saggio dal razionale all’irrazionale 
o, più semplicemente, dal razioci¬ 
nio (che non è mai "puro'') al¬ 
l'emotività, il discorso forse è più 
valido per il cinema. Del resto anche 
Fritz Lang (mi scuso per il con¬ 
fronto immodesto, ma è la critica 
che mi ha accostato a quel nome) 
fece, all'epoca dell'espressionismo 
• edcsco, cose che si appellavano al¬ 
l'inconscio: Lang aveva sentito, an¬ 
zi presentito, odore di nazismo nel¬ 
l'aria. Per quel che mi riguarda spe¬ 
ro sinceramente di essere smentito 
e che la violenza interna dei miei 
film faccia da antidoto, da catarsi ». 

Torniamo alle telefonate di pro¬ 
testa, specie a quelle dettate da ap¬ 
prensioni. Argento si è posto il pro¬ 


blema di differenziazione tra pubbli¬ 
co cinematografico e pubblico televi¬ 
sivo? « Altro che! ». esclama, « me 
lo son posto al punto di finire in 
clinica alla fine della lavorazione. 
Ero distrutto, ho perso otto chili, 
cosa che non mi era mai capitata 
per un film. Io mi sono avvicinato 
con estrema umiltà al mezzo tele¬ 
visivo ed è stata per me un'esperien¬ 
za importantissima. Abbiamo affron¬ 
tato il problema di trovare uno 
" specifico televisivo ’’ con incredibi¬ 
le meticolosità, mesi interi; abbiamo 
studiato una " quota ” ottimale per 
la cinepresa e un tipo di inquadra¬ 
tura diverso da quella cinemato¬ 
grafica affinché l'immagine non in¬ 
combesse — proprio in senso di in¬ 
cubo — sul telespettatore. Abbiamo 
visto e rivisto proiezioni su proie¬ 
zioni, sempre domandandoci: dove 
abbiamo sbagliato? E sempre, ripe¬ 
to, con estrema umiltà ». 

Chi pure crede fermamente ad 
uno « specifico televisivo » e Rober¬ 
to Pariante, collaboratore strettis¬ 
simo di Argento, suo « vice » fin dal 
primo film ed ex « aiuto » di Zampa, 
Comencini, Rosi e Magni. Pariante 
(che tra l'altro è nipote dell’omo¬ 
nimo cantante napoletano) ha diret¬ 
to l’ultimo episodio de La porta sul 
buio, quello dal titolo Testimone 
oculare in onda questa settimana. 
E', a quanto si dice, il più sintoniz¬ 
zato di tutti sulla «frequenza Ar¬ 
gento ». « In uno spettacolo cine¬ 
matografico », afferma. « ci sono in¬ 
finite possibilità di risolvere delle 
scene con effetti prorompenti, quelli 
che io chiamo gli schiaffi di san¬ 
gue; in televisione questo è quasi 
impossibile perche l'autore sa di tro¬ 
varsi dinanzi ad un pubblico indi- 
scriminato al quale non si debbono 
scaricare pugni allo stomaco. Diven¬ 
ta quindi necessario puntare sulla 
psicologia, sulla suspense, sulle si¬ 
tuazioni e — mi si passi la parola 
grossa — sul pathos drammatico. 
Aggiungo che questa necessità per 
noi registi finisce col risultare più 
impegnativa, emozionante e, in de¬ 
finitiva. più divertente ». 

Che storia è questo Testimone ocu 
lare ? « E' la storia di una ragazza ». 
racconta Pariante, « che sta rien¬ 
trando a casa in auto quando im¬ 
provvisamente, da un cespuglio la¬ 
terale, sbuca una donna che si por¬ 
ta una mano al fianco e stramazza 
sotto le ruote della macchina, men¬ 
tre l’assassino si dilegua nella notte. 
La ragazza (che è Marilù Tolo) fug- 
ge terrorizzata, ma quando ritorna 
con la polizia non c’è traccia né del 
cadavere, né del sangue e nemmeno 
dei segni della tremenda frenata sul¬ 
l’asfalto. A questo punto tutti co¬ 
minciano a credere che si tratti di 
una visionaria. Eppure l'assassinio 
c'era stato, proprio sotto i suoi oc¬ 
chi... a questo punto nero mi fermo, 
non dico una parola di più... sa che 
qualche settimana fa un giornale è 
andato a spifferare il finale? ». 


Testimone oculare va in onda mar¬ 
tedì 25 settembre alle ore 21 sul Na¬ 
zionale TV. 
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Dean Martin protagonista alla TV di un nuovo show a puntate 


Dean Martin con Frank Sinatra in un momento dello show 
che vedremo a partire da questa settimana. 
Nella fotografia a destra, scherzosa scena familiare 
di un altro spettacolo dove Martin è attorniato dai figli 


di Giorgio Albani 


Cinquantasei anni, fresco 
sposo di una ventiduenne, un «cachet» 
di seicento milioni per partecipare 
ad un film : l’ex compagno di Jerry Lewis 
è oggi per gli americani H simbolo 
dell'uomo arrivato, che si è fatto da sé. 
Leggenda e realtà di un personaggio la 
cui popolarità non ha conosciuto declino 


Roma, settembre 

P er gli americani e un siili 
bolo: come la Statua del¬ 
la Libertà, la gomma da 
masticare e i pop-corn. 
E' l'immagine dell’uomo 
arrivato, del self-made man, da 
emigrante a miliardario passando 
per tutte le tradizionali e imman¬ 
cabili forche caudine di ex: garagi¬ 
sta, giornalaio, pugile, commesso, 
croupier. E’ il cittadino felice cui 
è toccata tanta fortuna, un solido 
conto in banca, sette figli, diversi 
nipoti, tre mogli, una villa con pi¬ 
scina, cinque automobili in garage, 


un ristorante e un night-club che 
porta il suo nome. E' l'americano 
leale e coraggioso, sempre dispo¬ 
sto ad offrirsi, piu come eroe che 
come soldato, ad ogni chiamata 
dello zio Sani, prototipo di quella 
figura ideale di ragazzone in divisa 
che ha resistito alla seconda guer¬ 
ra mondiale, alla guerra Iredda, a 
quella di Corea, al muro di Berli¬ 
no, al Vietnam e che ha piantalo 
la bandiera a stelle e strisce sulla 
storica collina di Iwo Jima. 

E’ il cantante di successo, erede 
di Bing Crosby, secondo soltanto 
alla « voce » Frank Sinatra di cui 
e amico e braccio destro. E 1 atto¬ 
re di richiamo che, liberatosi dopo 
otto anni del molo di spalla cano¬ 
ra dello svitato Jerry Lewis, è arri- 
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Dean Marlin con Anna Mollo in una delie ultime puntale 
del suo show. Allo spettacolo del cantante e attore 
italo-americano partecipano nomi famosi, da Engelbert Humperdinck 
a Dionne Warwick, da Orson Welles a Ernest Borgnine 


vaio alle parti drammatiche pas¬ 
sando con canagliesca faccia tosta 
dal diffìcile personaggio dello scrit¬ 
tore fallito in I giovani leoni alla 
ligura dell’ubriacone in Un dollaro 
il'onore. 

E' il cinquantenne senza un filo 
di grasso addosso, la lesta piena 
di capelli: mentre i suoi coetanei 
lottano contro la calvizie, si conce¬ 
de il lusso di una moglie di tren- 
t'anni piu giovane. E' il sopravvis¬ 
suto di quella splendida pattuglia 
di divi di stampo hollywoodiano 
degli anni Cinquanta e Sessanta 
che ad uno ad uno se ne sono an¬ 
dati, spazzati via dal cancro e dal¬ 
l'infarto (Garv Cooper, Robert 
Taylor, Montgomery Clift, Clark 
Cable, Bogart, Tyrone Power). 


E' il bello cui il tempo non ha 
regalato che la dilatazione di sto¬ 
maco dovuta a qualche whisky in 
piu. immune per ragioni misterio¬ 
se da ogni forma di nevrosi e dalle 
rughe. E’ Dean Martin, all’anagra- 
fe Dino Crocetti, classe 1917, un 
metro e ottanta di altezza, ottanta 
chili di peso, capelli neri e occhi 
marrone, uno dei personaggi piu 
amali dal pubblico americano, ora 
protagonista per quello italiano di 
cinque « special » televisivi in onda 
da giovedì 27 settembre, che ospi¬ 
teranno alcuni dei suoi colleghi 
più illustri: Petula Clark, Frank Si- 
natra, Engelbert Humperdinck, 
Ken Lane, le « Goldiggers », Marly 
Feldman, Dionne Warwick, Rockv 
Graziano, Peggy Leq, Diane Car- 


rol. Charles Nelson, Dom de Luise, 
Orson Welles. Ernest Borgnine e 
Raymond Burr, il Perry Mason di 
tante avventure televisive. 

La carriera di simbolo dcU'Ame- 
rica felice Dino Crocetti l'ha co¬ 
minciata molti anni fa nell'Ohio 
dove e nato e poi a Steubenville, 
una cittadina di minatori e di case 
da gioco dove ha trascorso la gio¬ 
vinezza. In questa biografìa che po¬ 
trebbe adattarsi a qualsiasi italo- 
americano arrivato al successo, da 
Frank Sinatra a Vie Damone, da 
Nicky Conte a Franckìe Avalon 
( tutti amici di Martin), non manca 
nessuno di quegli elementi oleo¬ 
grafici che fanno di una biografia 
un romanzo d'appendice, di una 
storia una vicenda, di una vita vis¬ 


suta un documento da tramandare 
ai posteri, di ogni episodio una 
parabola. C'è il sicomoro sotto la 
cui ombra il piccolo Dino inventa¬ 
la i giochi; ci sono la madre chioc 
eia e manesca, il padre apprensivo 
pronto a predirgli un futuro da 
passare tutto in riformatorio per 
colpa delle cattive amicizie; ci so¬ 
no i film di Bing Crosbv visti e ri¬ 
visti per imparare a cantare, c'è il 
periodo canonico trascorso in pa¬ 
lestra con un bagaglio di sberle 
che lasciano sulla bella faccia di 
Dino Crocetti cicatrici un po' dap¬ 
pertutto: sulle labbra e sulla fron¬ 
te, il naso schiacciato e poi rifatto 
con un intervento di chirurgia pla¬ 
stica. i denti da rimettere, le mani 
deformate; la rivincita verrà dopo 
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Al fianco del « padrone di casa » 
è Pelula Clark, la cantante inglese 
i cui dischi ottennero notevole 
successo in Italia qualche anno fa 


ma al tavolo da gioco come crou¬ 
pier, il suo mestiere prediletto. 

Ma non manca nemmeno l'esor¬ 
dio difficile, come cantante, prima 
al Walker's Café, poi a Cleveland 
per 50 dollari la settimana e con 
un nome nuovo di zecca: Dean 
Martin. Tanto meno la biografia 
poteva sorvolare sul matrimonio 
precoce allietato da quattro figli, 
anche se il successivo divorzio 
(1949) incrina la facciata di sim¬ 
bolo dell'America felice. Dean Mar¬ 
tin si riabilita spiegando che la 
colpa è di lei, Elizabeth Ann Mac 
Donald, e soprattutto del suo ec¬ 
cessivo amore per l'alcool. La sim¬ 
patia è ancora dalla parte del gio¬ 
vane Martin rimasto solo con 
quattro figli a carico; per ritorna¬ 
re a essere il simbolo non gli re¬ 
sta che risposarsi e lo fa quel¬ 
l’anno stesso con Jeanne Biegger 
che nell'arco di quasi vent'anni gli 
dà altri tre figli. 

Quanto al successo, era già 
arrivato: glielo aveva portato nel 
1946 rincontro al Rio Bamba di 
New York con Jerry Lewis. « In¬ 
cominciavo a cantare una canzone, 
la macchina da presa mi inqua¬ 
drava e poi subito si spostava su 
Jerry che stava facendo boccacce, 
strizzatine d’occhio e stupidate va¬ 
rie. Mai che riuscissi a finire la 
mia dannata canzone », dirà Dean 
Martin otto anni dopo, sciogliendo 
il sodalizio economico-artistico che 

10 legava a Jerry Lewis. Ma intan¬ 
to aveva girato sedici film di suc¬ 
cesso e il pubblico si era affezio¬ 
nato alla sua immagine convenzio¬ 
nale di giovanotto romantico e un 
po' tonto, impiccione e maldestro, 
sempre implicato nelle più farse¬ 
sche avventure a causa del partner 
svitato. Alcuni titoli. La mia cara 
Irma, Quel fenomeno di mio figlio, 
Attente ai marinai, Il caporale Sam, 

11 cantante matto, Il nipote pic¬ 
chiatello, Mezza giornata di... fifa. 


Due generazioni canore a confronto: con Dean Martin, 
in un altro momento del suo show, , 

è Gilbert O'SulUvan, idolo della « pop music » inglese d oggi 


Una volta lontano dalle boccac¬ 
ce di Jerry, però, quella dannata 
canzone che non era riuscito a can¬ 
tare fino in fondo in sedici film, 
Dean Martin rischiò di non cantar¬ 
la mai più. Da solo, non c'era 
un produttore disposto a puntare 
un dollaro sul suo successo, senza 
Jerry Lewis nessuno voleva vede¬ 
re o sentire Dean Martin. Ma ecco 
che, come in ogni biografia che si 
rispetti, a questo punto della sto¬ 
ria sull'orizzonte dell'uomo di suc¬ 
cesso americano appare quella che 
noi chiameremmo provvidenza, 
ma che per la tradizione può es¬ 
sere indifferentemente un mece¬ 
nate ricco di dollari e di fiuto, l’a¬ 
mico d'infanzia ritrovato, la bion¬ 
da collega più fortunata, il commi¬ 
litone in vena di generosità, la mo¬ 
glie eroica, l’organizzatore di spet¬ 
tacoli che prende per fame. 

Per Dean Martin arrivò invece 
Frank Sinatra il quale, memore di 
.quello che era successo a lui qual¬ 
che anno prima, volle vicino l'ami¬ 
co in diversi spettacoli di succes¬ 


so e ne fece poi il suo braccio de¬ 
stro nel « clan » appena costituito, 
sul modello del « rat pack » creato 
da Humphrev Bogart. Da quel for¬ 
tunato incontro il successo a Dean 
Martin non è piu mancato: come 
cantante ha continuato a incidere 
tre dischi all’anno, come attore ha 
sapientemente misurato qualità e 
difetti fino a creare una galleria 
di personaggi artisticamente vali¬ 
di. Così lui, che per colpa o per 
merito di un'ernia non aveva mai 
indossato una divisa, si è ritrovato 
nei panni dell’eroe accanto a Mar¬ 
ion Brando e a Montgomery Clift 
in / giovani leoni', ha poi struttalo 
la sua passione per il tavolo da 
gioco diventando il biscazziere in¬ 
callito in Qualcuno verrà; ha infi¬ 
ne ripreso la sua antica abitudine 
all’alcool in onore del pistolero 
ubriacone in Un dollaro d'onore ri¬ 
portando così nel dissacrato West 
il silenzio delle pianure e rimetten¬ 
do al loro posto la diligenza, il fiu¬ 
me, il saloon come per un inguari¬ 
bile bisogno di retorica. In quanto 


alla fama di gran donnaiolo da rin¬ 
verdire, Dean Martin non ha dovu¬ 
to fare altro che prestare la faccia 
all'agente segreto Matt Helm, un 
principe azzurro manesco eterna¬ 
mente in smoking secondo le esi¬ 
genze impostegli dalla sua cornice 
di cibernetica guapperia. Ma il 
massimo del riconoscimento va 
all'uomo d'afTari Dino Crocetti che 
per una partecipazione al recente 
film Airport ha chiesto e ottenuto 
un compenso di un milione di 
dollari, qualcosa come seicento mi¬ 
lioni di lire. 

Dunque, del fortunato figlio del 
barbiere abruzzese Giuseppe e di 
Angela Barra, in America nessuno 
parla male; lutti gli vogliono bene 
e lo invidiano, ma senza cattive¬ 
ria. Persino i difetti che le biogra¬ 
fie gli attribuiscono diventano, ad¬ 
dosso a Dean Martin, qualità in 
discusse: la fama di gran bevitore, 
di giocatore accanito e di ingua¬ 
ribile donnaiolo, una cattiva repu¬ 
tazione insomma rimessa in sesto 
dalla fortuna, tanto che non servi¬ 
rebbe nemmeno a lui spiegare che 
in fondo non può bere perché ha 
l’ulcera, che con le carte ha chiu¬ 
so da tempo e che le sue avven¬ 
ture extraconiugali si sono sempre 
concluse con un matrimonio, com 
presa l’ultima che gli ha fruttato 
il divorzio da Jeanne dopo venti 
anni di convivenza coniugale, una 
moglie ventiduenne, Kathv Hawn, 
e la disapprovazione dell’amico 
Frank Sinatra. 

Ma il simbolo dell’America fe¬ 
lice resiste anche al ridicolo, co¬ 
me se gli anni gli scivolassero ad¬ 
dosso insieme alla brillantina. Per 
Dean Martin non ci saranno mai 
angosce, rivendicazioni da fare, 
marce pacifiste, riarmi, tensioni 
internazionali, né ci sarà mai la 
scelta tra il falco e la colomba. 
Meglio giocare a golf, stare con 
gli amici, preferibilmente italiani 
come lui, leggere sui giornali solo 
la pagina sportiva, guardare la te- 
levisiorte con la speranza che il 
film sia proprio cretino. Perché 
Dean Martin è un popolano senza 
curiosità intellettuali, senza rispet¬ 
to per le donne che non siano la 
madre e la moglie, senza nemici 
che non siano quelli che conoscen¬ 
do la sua origine italiana lo chia¬ 
mano « dago », « palla unta » o 
« terrone ». Così non si addormen¬ 
ta mai senza aver detto le preghie¬ 
re a san Cristoforo di cui è devoto, 
ma bestemmia in modo molto co¬ 
lorito, si serve di ogni comodità 
che il progresso gli offre, pur dete¬ 
stando la tecnologia, è pronto a 
menare le mani ma ha paura degli 
ascensori, sempre fedele a un idea¬ 
le di felicità che consiste nell’evi- 
tar noie, problemi, complicazioni, 
nel rifuggire da ogni trappola cui 
turale, nell’invecchiare rasserenato 
dalle promesse di un successo as¬ 
sicurato. E senza nemmeno do¬ 
mandarsi perché un'America tanto 
nevrastenica e violenta lo abbia 
eletto a simbolo della propria feli¬ 
cità ormai perduta, Dean Martin 
vince sempre, più per fortuna che 
per merito. Vince soprattutto per¬ 
ché non corre il rischio di perdere. 

Giorgio Albani 


Quel simpatico di Dean Martin va 
in onda giovedì 27 settembre alle 
21 ?S sul Secondo TV. 
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Capire il bacato 

è anche saperlo asciugare. 


La lavasciugatrice Ghibli San Giorgio asciuga 
ad aria calda e fredda nel cestello 

di lavaggio. Capire il bucato non è da tutti. 

Comporta risolvere una serie di problemi: 

ad esempio la lavasciugatrice 
Ghibli San Giorgio lava - risciacqua 
- asciuga in modo programmato, 
tutto nel cestello di lavaggio. 

Terminata infatti la centrifuga 
un’opportuna immissione di aria calda 
e fredda provoca una graduale 
e corretta asciugatura del bucato, 
evitando che questo debba essere 
successivamente steso all'aria aperta 
o in un locale di servizio. 

Evidenti sono i vantaggi 
di spazio, d'igiene e di praticità. 

Perchè l’asciugatura si può 
programmare a seconda dei tessuti 
e del giusto grado d’umidità 
necessario ad una stiratura perfetta. 

La lavasciugatrice 
Ghibli San Giorgio, unica in Italia, 
inizia una nuova era 
nel campo degli elettrodomestici 
e si affianca alla prestigiosa 
lavatrice elettronica Pulsar 
ed alle superautomatiche^^^^^^^^ 
Linea, Silver 
e Panda de Luxe. 

San Giorgio, 
primato tecnico, 
oltre la qualità. 

San Giorgio 

gli elettroaddomestkati 





Facciamo il punto sui furti di opere d'arte mentre Leandro Castellani realizza 




Un furto ogni tre ore. Con quali mezzi e come 
difendiamo H nostro patrimonio artistico va¬ 
lutabile in circa 20 mila miliardi di lire. Una 
vera e propria industria : si ruba su commissio¬ 
ne o per riscuotere H premio offerto dalle assi¬ 
curazioni. «Ladri e quadri» vuol denunziare 
la drammatica situazione. Dove finiscono i 
capolavori trafugati. Alcune tele sono state 
fatte a pezzi e rivendute come singole opere 


di Mario Novi 

Roma, settembre 

I danni arrecati ogni anno al 
patrimonio artistico italiano 
da furti di opere e da scavi 
abusivi ammontano a un va¬ 
lore di trenta miliardi di lire: 
ciò equivale a un furto ogni tre 
ore e a un museo che sparisce 
ogni anno. Per la difesa del patri¬ 
monio artistico italiano, che ha 
un valore presunto di ventimila 
miliardi di lire, sono stanziati 
ogni anno trentadue miliardi, do¬ 
dici dei quali riguardano gli sti¬ 
pendi del personale addetto. Una 
cifra (trentadue miliardi) che rap¬ 
presenta lo 0,40 per cento del bi¬ 
lancio dello Stato. 

Secondo i dati della direzione 
generale Antichità e Belle Arti, dai 
168 furti per complessive 2328 ope¬ 
re d’arte del 1968 si è passati ai 342 
furti per 5843 opere nel 1972. I fur¬ 
ti sono stati 287 nel 1969, 226 nel 
1970 e 291 nel 1971, rispettivamente 
per 3038, 2468 e 5927 opere d'arte. 
Su questi dati, nudi e crudi mq 


Md 


abbastanza allarmanti, e su alni 
che egli stesso si è procurato al 
riguardo della differenza fra ope¬ 
re ritrovate e recuperate ogni an¬ 
no (il maggior numero delle opere 
recuperate rivela la mancanza di 
una catalogazione completa del 
nostro patrimonio artistico), Lean¬ 
dro Castellani — il regista de II 
caso don Minzoni — ha fondato 
una storia gialla che vedremo in 
autunno: Ladri e quadri. 

Nelle due vicende di cui si com¬ 
pone — un dipinto di Raffaello 
che va a finire in Svizzera e una 
collezione privata di opere moder¬ 
ne che, dopo il furto, verranno 
offerte dai trafugatori alla stes¬ 
sa assicurazione che le protegge¬ 
va — agiscono cinque personaggi 
tipici: il boss, insospettabile esper¬ 
to d’arte e committente; l’infor¬ 
matore, un playboy che frequenta 
i salotti bene e che funziona da 
tramite; il ladro, un esecutore che, 
trattandosi d’arte, si trova costret¬ 
to ad aggiornare la sua professio¬ 
ne abituale; il commissario, po¬ 
chissimi mezzi a disposizione per 
dipanare i nodi di un troppo com- 




In 

Italia 

scompare 

un 

museo 

all'anno 
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per la TV un poliziesco su! grave fenomeno 



Giancarlo Badessi e Luigi Casellato, interpreti di « Ladri e quadri » rispettivamente 
nei ruoli di un commissario di polizia e di un antiquario. A destra, 
un'altra protagonista: Martine Brochard. In basso a sinistra: 
ancora l'attrice con Riccardo Garrone e Mario Pisu in una scena del film 


plesso pasticcio; il corriere, sotto¬ 
posto al rischio di portare la re¬ 
furtiva oltre frontiera. La storia 
si conclude con la morte del ladro 
in cui, a forza di aggiornamenti, 
era nata l’ambizione di diventare 
imprenditore. 

Col semplice modo del racconto 
a tinta gialla Leandro Castellani 
spera di attrarre l'attenzione del¬ 
l’opinione pubblica su un fenome¬ 
no — il progressivo, scandaloso 
depauperamento del nostro patri¬ 
monio artistico — che purtroppo 
non suscita sufficiente indignazio¬ 
ne. « Se non contano i discorsi, le 
denunce, i lamenti, le deprecazio¬ 
ni », egli dice, « conterà far vedere 
quanto cinismo e mancanza di 
scrupoli ci sia in coloro che gio¬ 
cano senza rischi con le cose che 
appartengono a tutti, per ricavar¬ 
ne enormi e personali proventi ». 

La storia dei furti d'arte, per lo 


meno nelle sue più recenti mani¬ 
festazioni, è in effetti una storia 
oscura, una storia di ricatti che 
rivela, da un lato, l'attività di un 
ben protetto racket; dall’altro, 
un'omertà torbida e sospettosa 
che circonda esecutori e mandan¬ 
ti. Basta uno sguardo alle crona¬ 
che più recenti. Marzo di que¬ 
st'anno: dalla chiesa parrocchiale 
di Rovetta (Bergamo) viene tra¬ 
fugata la tela del Tiepolo « La glo¬ 
ria dei Santi »; dalla chiesa par¬ 
iocchiale di Ponteranica (Berga¬ 
mo) un prezioso polittico di Lo¬ 
renzo Lotto; dalla chiesa parroc¬ 
chiale di Cizzago (Brescia) una 
deposizione del Romanino; dal¬ 
l’abbazia di Sant'Antonio di Ran- 
verso (Piemonte) quattro Santi di 
un polittico di Defendente Ferrari. 
Aprile: dalla chiesa di S. Sebastia¬ 
no (Venezia, sestiere di Dorsoduro) 
due ovali di Paolo Veronese; dalla 


chiesa parrocchiale di Castelro- 
ganzolo (Treviso) un trittico della 
scuola del Tiziano. Maggio: dalla 
chiesa del cimitero di Poggioreale 
a Napoli tele del Solimena, di 
Luca Giordano, di Mattia Preti; 
dal museo campano di Capua un 
grande numero di vasi preziosi e 
bronzetti. Giugno: dalla chiesa di 
S. Zeno a Verona la celebre pala 
del Mantegna. In agosto è stato 
saccheggiato il museo civico di 
Belluno: fra le opere rubate una 
particolarmente importante: la 
« Madonna con bambino » di Bar¬ 
tolomeo Montagna. Ma ad un elen¬ 
co completo delle opere d'arte 
— fra dipinti, statue e pezzi d'ar¬ 
cheologia — trafugate dal gennaio 
scorso ad ora, non basterebbe lo 
spazio. Alcune di esse, è vero, sono 
state recuperate: per esempio il 
Tiepolo e il Mantegna. Anche mol¬ 
te altre opere di quelle rubate fra 


il 72 e il 73 sono state recupera¬ 
te: per esempio il polittico di Ci¬ 
ma da Conegliano (Treviso), il 
Tiziano di Pieve di Cadore, il Car¬ 
paccio di Chioggia. il Tintoretto 
di Castelnuovo Alta, la pala del 
Giorgione di Castelfranco. 

Ma son proprio questi recuperi 
e soprattutto la distanza che, in 
alcuni recuperi, separa il momen¬ 
to del furto dal momento del ri¬ 
trovamento (la pala del Mantegna 
a Verona fu rubata il 16 giugno 
e ritrovata il 26 giugno), a darci 
l'idea della nuova fisionomia che 
negli ultimi tempi ha assunto que¬ 
sta spregiudicata attività. Si pos¬ 
sono avanzare, al proposito, tre 
ipotesi: o si tratta d'un furto su 
commissione da parte di un ama¬ 
tore disposto a tenere l’opera na¬ 
scosta (è il caso più improbabile), 
o si tratta di un trafugamento con 
segue a pag. 42 




In Italia scompare un museo all’anno 


zione per il recupero delle opere 
d’arte che dipende dal Ministero 
degli Esteri (la sua attività di ri- 
trovatore cominciata nel 1945 lo 
ha reso famoso in tutto il mondo 
e proprio recentemente, nel giu¬ 
gno, ha recuperato un « Ritratto 
di gentiluomo » di Hans Memling 
e una « Madonna con bambino » 
del Masaccio scomparsi nel 71 dal 
museo di Palazzo Vecchio a Fi¬ 
renze), ci ha detto: « I criminali 
sono riusciti a stabilire un indu¬ 
stria del furto e, quindi, a sup¬ 
plire con un guadagno immediato 
all'inutilità dell'occultamento di 
un capolavoro. Perciò: stabilendo 
delle taglie o dei compensi per chi 
faceva ritrovare le opere d'arte, 
siamo arrivati al punto di far ru¬ 
bare le opere al fine di restituirle 
per ottenere il compenso ». 

Come rimediare a questa situa¬ 
zione? Nella primavera scorsa il 
problema fu affrontato dalla Com- 


diocesani e interdiocesani per ciò 
che riguarda il patrimonio artisti¬ 
co che per ragioni storiche appar¬ 
tiene ad enti religiosi; spostamen¬ 
to provvisorio in musei delle opere 
da guardare più gelosamente in 
attesa di poter fornire le sedi ori¬ 
ginarie dei più opportuni mecca¬ 
nismi di allarme e di protezione. 

Amaramente qualche settimana 
fa sul Corriere della Sera l'illu¬ 
stre storico dell'arte Cesare Bran¬ 
di scriveva: « ... se all’ondata di 
protesta per la natura violentata, 
che indubbiamente è condivisa da 
larghi strati di opinione pubblica, 
corrispondesse un’ondata simile 
per lo scempio, l'incuria, i ruba- 
menti del patrimonio artistico! 
Quest’ondata non c’è: i furti, ad 
esempio, riscuotono un'attenzione 
puramente locale, quando la ri¬ 
scuotono ». Anche quel giorno, il 
13 agosto, tanto per cambiare, cen¬ 
to opere d’arte erano state rubate 




segue da pag. 41 

riscatto, nel senso che l’opera ver¬ 
rà restituita dietro pagamento di 
una somma in denaro da parte 
della compagnia che l’ha assicu¬ 
rata, o i ladri sono intenzionati a 
fare a pezzi la tela per poi ven¬ 
derli, ciascuno per proprio conto, 
come dipinti a sé. Non bisogna 
però dimenticare — per ciò che 
riguarda ad esempio la Svizzera, 
dove fanno generalmente capo 
grossi mercanti e collezionisti — 
che, se trascorrono cinque anni 
dall'ingresso in tale Stato di mer¬ 
ce rubata altrove e vengono com¬ 


piuti tre passaggi di proprietà tra 
cittadini elvetici, la merce diven¬ 
ta pulita. Se tele o dipinti o og¬ 
getti di scavo riescono a passare 
la frontiera sarà dunque difficile 
averne notizia. Se il confine diven¬ 
ta pericoloso o l’acquirente vir¬ 
tuale disdice l’affare, l’opera ru¬ 
bata viene riofferta al legittimo 
proprietario al quale si chiedono 
dieci o cinquanta milioni. Ed ecco 
apparire l'ombra del racket e la 
sua possibilità di servirsi di inso¬ 
spettabili mediatori. 

Il ministro plenipotenziario Ro¬ 
dolfo Siviero, capo della delega- 


missione Istruzione della Camera 
e le misure proposte possono es¬ 
sere così sintetizzate: incremento 
del personale direttivo-scientifico 
preposto all'intero patrimonio ar¬ 
tistico, storico e ambientale; cen¬ 
simento e nuovo inventario gene¬ 
rale delle opere costituenti a qual¬ 
siasi titolo il patrimonio artistico 
e culturale; potenziamento dei ser¬ 
vizi intesi a segnalare tempesti¬ 
vamente ai musei esteri, ai grandi 
collezionisti, alle case di vendita le 
opere rubate; adeguamento degli 
stanziamenti; concentramento del¬ 
le opere più significative in musei 


da ignoti al museo di Verbania 
(Novara). Le parole di Brandi, 
forse paradossalmente, sono dun¬ 
que ancora più importanti delle 
proposte che sono state ideate 
(ma che si dovranno anche, e pri¬ 
ma che non sia troppo tardi, rea¬ 
lizzare) per fronteggiare il disa¬ 
stro che minaccia le nostre mag¬ 
giori ricchezze. La cosa più auspi¬ 
cabile è infatti una grande ondata 
di protesta. Sarà dunque utile, a 
suscitarla, l’onesta fatica di Castel¬ 
lani, la. sincera denuncia alla qua¬ 
le Ladri e quadri si ispira. 

Mario Novi 
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O la mano della vostra 
ragazza. 


E poi questo pianale con rotaie. 
Per trasformare il vostro salotto in 
un salotto su rotaie. 

Ora potete spostarvi senza alzarvi. 

Per raggiungere il bicchiere. Per alzare 
il volume della televisione. Per 


prendere una sigaretta 


Busnelli T.E.E. Il primo salotto su rotaie 


Potete cominciare con 
un elemento come questo 


...o3 pos 


con il rivestimento che preferite 


Ciò che vale è firmato 

Gruppo Industriale Busnelli ■ Divisione poltrone e divani 20020 Misinto • Milane 


Poi aggiungete un divano a 2 posti... 










lo schermo panoramico 



Si, lo schermo panoramico: maggiore area visiva, 
nitidezza d'immagine, assoluta novità per il 20” della perfezione Phonola. 

[3000000 

il marchio dei teleuisori supercollaudati 



A Milano, per il Salone della Musica, 
novità e compratori da tutto il mondo 


O chitarra cinese 


Dagli strumenti musi¬ 
cali made in Oriente 
(10 mila lire ) a quelli 
dei liutai cremonesi 
(un milione). Esposi¬ 
tori di 25 Paesi, affa¬ 
ri per 19 miliardi. Bat¬ 
terie e organi elettro¬ 
nici punti di forza del¬ 
la produzione italiana 


di Domenico Campana 


Milano, settembre 

T re grandi padiglioni, cin¬ 
que chilometri di fronte 
espositivo, 25 nazioni pre¬ 
senti: ecco una creatura 
cresciuta rapidamente, il 
Salone internazionale della Musi¬ 
ca: ha solo sette anni, e il primo 
anno era cosi stento che si teme¬ 
va per la sua vita e lo misero 
nell'incubatrice. Adesso, invece, si 
può addirittura considerare que¬ 
sta mostra la maggiore del mondo 
per quanto riguarda la musica nel 
suo complesso, perche il prestigio¬ 
so Salone di Francoforte, con i 
suoi ventidue anni, s'interessa so¬ 
lo di strumenti musicali, e quello 
di Parigi solo di « alta fedeltà ». 
Come si vede, noi italiani non ab¬ 
biamo ancora disimparato a sa¬ 
perci fare. 

Fra le particolarità da segnalare 
la presenza contemporanea alla 
mostra di quest'anno degli stand 
di Cina popolare e Cina di Formo¬ 
sa, impegnate sul nostro terreno a 
fronteggiarsi ancora una volta ma 
solo in una dura battaglia di prez¬ 
zi: chitarre offerte quasi alla stes¬ 
sa cifra, intorno alle diecimila 
lire Secondo gli esperti alla fine 
una vittoria, sia pure di misura, 
tocca a quelli di Mao, le cui chi¬ 
tarre dispongono di lacche un po¬ 
co migliori: e che hanno inoltre 
gettato nella battaglia il peso mas¬ 
siccio di un'armata di violini ven¬ 
duti a quindicimila lire. 

Si tratta, naturalmente, di chi¬ 
tarre e strumenti da studio, non 
certo da esibire nei grandi con¬ 
certi, ma non è importante che 
con il costo del biglietto di tribu¬ 
na a una partita di calcio si possa 
acquistare un violino? E del re¬ 
sto bisogna aggiungere che non è 
solo merito delle due Cine: anche 
una fabbrica italiana lancia sul 
mercato chitarre quasi allo stesso 
prezzo irrisorio. 

Gli italiani stanno scoprendo la 
musica: questo si è sentito dire 
dagli espositori, e risulta dalle ci¬ 
fre degli affari del Salone. Abbia 
mo scritto « scoprendo » neppure 
mitigando con « riscoprendo »: in 
fatto di musica siamo uno dei po¬ 
poli meno interessati del mondo, 
naturalmente parlando di musica 
seria, o almeno suonata seriamen¬ 
te. Le nostre frequenze ai concerti, 
i nostri acquisti di dischi classici 
sono tra i più bassi dei Paesi evo¬ 
luti. 

A questo punto, naturalmente, 



Qui a fianco, una 
chitarra cinese: al Salone 
erano presenti sia 
industrie di Formosa 
che della Cina di Mao. 
Sotto, batteria 
elettronica a schede 
perforate: una novità 
assoluta prodotta in Italia 
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Violini costruiti a Cremona: 
sono famosi e richiesti 
in tutto il mondo. A sinistra, 

Van Wood con la sua chitarra-organo. 
L'Italia è la seconda produttrice 
nel mondo di strumenti musicali 
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O chitarra cinese 


qualcuno ha già pronto il discor¬ 
so « sociale », la fame atavica e 
la mancanza di soldi, nonché il 
tempo libero. Giusto. Però il fatto 
è anche che, similmente allo sport, 
la musica, quando finalmente giun¬ 
ge a interessarci, preferiamo pra¬ 
ticarla da spettatori; e da spetta¬ 
tori di lusso. Un dato del Salone: 
in cinque giorni sono stati con¬ 
trattati strumenti musicali per 7 
miliardi di lire. Di questi, solo una 
piccola parte è destinata al mer¬ 
cato interno, e quasi tutti per la 
musica leggera. Per contro, su do¬ 
dici miliardi di apparecchiature 
costose nel campo dell'alta fedel¬ 
tà, ben cinque miliardi sono de¬ 
stinati agli italiani. Del resto la 
nostra produzione di strumenti 
musicali, che tocca i quaranta mi¬ 
liardi, per tre quarti va all’estero. 

Dice Aldo Croce, che regge l'uf¬ 
ficio stampa della rassegna: « La 
situazione sarà sempre così finché 
non si diffonderà, obbligatorio, 
l'insegnamento della musica nelle 
scuole. In molti altri Paesi è altis¬ 
simo il numero di bambini che si 
accostano alla musica: tutte le 
scuole, i colleges, le associazioni 
hanno il loro gruppo musicale, or¬ 
chestrina, orchestra o banda che 
sia ». 

Ad ogni modo la situazione mo¬ 
stra qualche segno di migliora¬ 
mento. L'era dei Beatles ha dato, 
sotterraneamente, i suoi frutti. Ac¬ 
costatisi alla musica per protesta 
ed esuberanza, i giovani più dotati 
hanno scopeito la serietà della 
musica. E se oggi il mercato ita¬ 
liano delle chitarre ha un po' di 
stasi perché migliaia e migliaia di 
ragazzi stanno rivendendo gli stru¬ 
menti comprati negli entusiasmi 
di qualche anno fa, i flauti sono 
entrati nei complessi. 

Ma quando queste nuove forze 
raggiungeranno la maturità e la 
costanza necessaria per innestarsi, 
rinvigorendole, su tradizioni de¬ 
gne? Al Salone c'era anche l'espo¬ 
sizione dei maestri liutai di Cre¬ 
mona, gli eredi di Stradivari. I lo¬ 
ro strumenti erano racchiusi in 
vetrinette a prova di proiettile, co¬ 
me gioielli. Il prezzo di un violino 
può aggirarsi attorno a un milio¬ 
ne: un delegato cinese, uno di 
quelli che vendono violini a dieci- 
quindicimila lire, un pomeriggio è 
rimasto a fissarli come impietri¬ 
to: non si trattava di animosità, 
era ammirazione. Sono solo i po¬ 
poli velleitari che amano le tabule 
rase nei campi che non vanno 
toccati e lasciano tutto com’è do¬ 
ve bisogna mutare. 

I liutai cremonesi ricorrono a 
legni pregiatissimi, li fanno sta¬ 
gionare con mille accorgimenti, 
usano lacche e colle specialissime. 
Ciascun artigiano riesce a pro¬ 
durre circa otto strumenti l’anno. 
Questo non solo per la lentezza 
dell’esecuzione, ma perché decine 
di violini vengono distrutti, non 
appena il costruttore si accorge 
del minimo difetto. 

Dice Francesco Bissolotti, uno 
dei più noti del gruppo: « Poco 
tempo fa è venuta da me una si¬ 
gnora americana a ordinarmi un 
violino. Voleva che avesse la for¬ 
ma precisa e il suono di un certo 
strumento del Settecento. M'ha 
detto: " Non ho problemi econo¬ 
mici. Mi dica quello che vuole ”, 
Le ho risposto: " D’accordo. Mille- 
cinquecento dollari e due anni di 
tempo ” ». 

I liutai cremonesi, purtroppo, si 




I Camaleonti, 
visitatori 

i interessati » della 
rassegna milanese. 

A sinistra, un 
sintetizzatore della 
seconda generazione 
Queste macchine 
elettroniche, 
prodotte ora anche 
in Italia, sono state 
perfezionate 
con raggiunta 
di un computer 



Diffusori acustici 
in plexigla , una 
novità assoluta 
ideata da tecnici 
italiani: 
pannelli radianti 
con altoparlanti 
contrapposti 
garantiscono una 
grande purezza 
di suono e l'alta 
fedeltà anche a basso 
volume. A destra, 
riproduzione di 
un antico 
organo cremonese 



vanno estinguendo. Non c'è po¬ 
sto per loro, sembra, nella fiera 
consumistica. Eppure è un me¬ 
stiere che rende bene, che lascia 
liberi, un lavoro nobile e raffina¬ 
to. Da tutto il mondo la richiesta 
di strumenti è fortissima, addirit¬ 
tura in aumento. Così, a poco a 
poco, il posto degli artigiani ita¬ 
liani viene occupato da stranieri. 
A Cremona operano già diversi 
maestri liutai stranieri: russi, te¬ 
deschi, perfino un giapponese, 
Ishii Takashi. Sono venuti qua al¬ 
cuni anni fa, per imparare l'arte. 
Si sono trovati bene, sono rima¬ 
sti. Adesso firmano i loro violini 
italianizzando i loro nomi, perché 
all'estero vogliono violini « italia¬ 
ni ». A Cremona c’è anche una 
scuola di liuteria dello Stato. Su 
quaranta allievi, solo cinque sono 
italiani. La scuola ha tentato una 
campagna di reclutamento, con 
scarso successo. I giovani prefe¬ 
riscono entrare in fabbrica. 

Nel campo della moda siamo 
invece all'avanguardia, e diciamo 
anche intelligentemente. Prendia¬ 
mo il caso della Farfisa, un'azien¬ 
da che occupa il quarto posto nel¬ 
la produzione mondiale di stru¬ 
menti musicali. Essa nacque da 
un timore. Nel dopoguerra, quan¬ 
do la richiesta delle fisarmoniche 
cominciava a declinare, i produt¬ 
tori del maceratese convennero 
che era il caso di correre ai ri¬ 
pari. Le fisarmoniche italiane, fa¬ 
mose nel mondo, soprattutto in 
Italia erano in crisi: si trattava di 
uno strumento nel quale i gio¬ 
vani non si riconoscevano piu, che 
sapeva di balli campestri e sagre 
paesane. Aveva poi un suono trop¬ 
po melodioso, stavano avanzando 
le nevrotiche chitarre. Così le fab¬ 
briche si consolidarono e comin¬ 
ciarono a produrre altri strumenti, 
finché trovarono negli organi elet¬ 
tronici la grande intuizione. Oggi 
gli organi elettronici italiani sono 
apprezzatissimi e si vendono co¬ 
me il pane; e si può dire che. 
mediamente, non costino molto 
di più di una fisarmonica di tipo 
professionale. 

Dice Piero Dametti Bonetti, pre¬ 
sidente del Salone: « Se i produt¬ 
tori italiani troveranno il modo di 
associarsi tutti, intelligentemente, 
potremo conoscere un periodo 
molto fruttuoso. Nei pianoforti 
dominano i Paesi del Centro Euro¬ 
pa, nei legni i francesi, ma per gli 
archi e gli strumenti a corda, per 
le batterie e gli organi elettronici 
siamo all’offensiva. La nostra qua¬ 
lità è indiscussa ». 

Gli occhi del presidente s'accen¬ 
dono. Dametti Bonetti si occupa 
di pubblicità. Otto anni fa compì 
un'inchiesta di mercato per con¬ 
to di una fabbrica di strumenti 
musicali e scoprì che l'Italia, la 
seconda produttrice nel mondo, 
non aveva neppure una rassegna 
per mostrare ai commercianti i 
suoi prodotti. Così nacque il Sa¬ 
lone, e il suo grande successo. 
«All'inizio», dice il presidente, 
« era un disastro. Tutti erano dif¬ 
fidenti, non volevano saperne. Fu 
una fatica tremenda. Adesso liti¬ 
gano per gli stand e ho già in 
tasca le prenotazioni per il 1974 ». 
Forse non siamo un popolo di mu¬ 
sicisti; ma appena qualcosa fun¬ 
ziona, nell’arte di vendere, bisogna 
ammettere che diventiamo tenaci. 
Forse siamo un popolo di « ope¬ 
ratori economici». 

Domenico Campana 
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GUIDI LUIGI, negoziante di elettrodomestici, 

C.so D'Augusta. 9 - Rimini / Forli 

-Lei mi chiede 

cosa penso della Triplex? 

Penso che in casa mia 
ho un frigorifero Trìplex 
una cucina Triplex 
una lavatrice Triplex 
una lavastoviglie Triplex 




II fatto è che c'era Triplex 
in casa di sua madre. 

Se c'è Triplex anche in casa sua 
allora vuol proprio dire 
che la tradizione funziona., 
tenendo presente che lui è 
negoziante di elettrodomestici. 


la tradizione che funziona 









Arriva la Luce Bianca 


perché fulmina 
lo sporco dietro lo sporco 


i 

i 


OMO Luce Bianca è piu che bianco 
è luce bianca in ogni fibra 

--rrtmr. 















A Montecatini Terme 


La donna ideale ’73 

A Montecatini Terme è stata proclamata la « Donna 
ideale d'Italia 1973 »: fra le venti candidate, sotto¬ 
poste dalla giuria a varie prove d’abilità — cucinare 
un piatto, preparare un cocktail, disporre un vaso di 
fiori, scoprire errori su una tavola imbandita, saper 
fotografare, superare un esame dì cultura generale 
— e ad un confronto estetico e di eleganza, è stata 
prescelta Gabriella Gianfrotta, una signorina di 
23 anni dì Messina residente a Marina di Massa. 
La scelta della giuria è stata applaudita dal pubbli¬ 
co e accettata con signorilità anche dalle sconfìtte 



La contessa Carla Nani Mocenigo premia con la 
targa In argento della « Margarina di qualità VDB » 
Gabriella Gianfrotta. La cerimonia si è svolta nel 
noto ritrovo « Le Panteraìe » di Montecatini Terme 


lina pausa dopo la gara: « Donna ideale d'Italia » 
s'intrattiene, dopo la vittoria, con alcuni membri 
della giuria all'ombra degli alberi secolari che vanta 
l'accogliente parco del Grand Hotel La Pace di Mon¬ 
tecatini Terme. Nella foto, da sinistra, Enrico Crespi, 
Loredana Grita, Gabriella Gianfrotta, Alberto Wanwer, 
Antonella Isaia e la contessa Carla Nani Mocenigo 


Il premio per la prova di preparazione di cocktail 
è stalo assegnato alla signorina modenese Edda 
Cottafava, che qui riceve dalle mani del doti. Enrico 
Crespi la « Coppa Gancia » durante la cerimonia della 
premiazione nei ritrovo « Le Panteraie » di Montecatini 




Guttalax è un lassativo in 
gocce, perciò dosabile secondo 
la necessità individuale. 

Riattiva l’intestino con giusto 
effetto naturale. 

E’ adatto per tutta la 
famiglia: anche per i > 
bambini che lo 7 

prendono volentieri L, Z,- 

perchè inodore v 

e insapore, per ff— 

le persone anziane AI 
e per le donne, ®»1PI 

persino durante la Hi 

gravidanza e Itilo 

l’allattamento 
su indicazione medica. 


Adulti, da 5 a 10 gocce in 
poca acqua. 

Fino a 15 o più gocce nei 
casi ostinati, su prescrizione 
medica. 

Bambini (Il e III infanzia) da 
2 a 5 gocce in poca acqua. 


E' un prodotto dell’Istituto 
De Angeli S p A. 


© - ssavs 




oppure quindici e piu gocce 
nei casi ostinati. 


per gli adulti vanno bene cinque 
oppure sei... 


Se in famiglia 

c’è qualche intestino pigro 

GUTTALAX è la sua soluzione 


GUTTALAX, il lassativo che si misura 













Binaca Fluor 
vi dà lo smalto diamante 



Binaca Fluor è un prodotto Ciba-Geigy 


Solo una superficie dura come 
il diamante si mantiene facil¬ 


mente pulita e riflette la luce. 
Il nuovo dentifricio Binaca è 
fluorizzato secondo una for¬ 
mula originale Ciba-Geigy. 
Ecco perchè dà ai vostri denti 
lo smalto - diamante: perchè il 
fluoro conserva lo smalto duro, 
liscio e brillante. 


I nostri denti sono vivi. Alimen¬ 
tiamoli col fluoro: la sua effica¬ 
cia è provata nel rallentare la 
decalcificazione. 

Binaca Fluor dà ai denti la bel¬ 
lezza della salute, e solo una 
bocca sana ha il sorriso 
e il profumo della 
gioventù. 




& 


s 
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LA TV DEI RAGAZZI 


Un documentario della TV belga 

LE VIE 

DEL SUCCESSO 


_j z 


Domenica 23 settembre 

T I documentario che va in 
I onda oggi è stato realiz- 
zato dalla Radiotelevisio¬ 
ne belga di lingua francese 
nell'ambito dei programmi- 
scambio U.E.R. per i ragazzi. 
E’ dedicato a due valorosi 
rappresentanti dello sport 
belga: Eddy Merckx, campio¬ 
ne di ciclismo, e Joel Robert, 
campione di motocross. 

Il documentario elenca le 
clamorose vittorie — anzi al¬ 
cune delle 52 vittorie - con¬ 
seguite da Eddy Merckx nel 
1971: primo alia Parigi-Niz- 
za. primo alla Milano-San- 
remo, primo al Giro di Lom¬ 
bardia, primo al Tour del 
Belgio, primo al Tour Midi 
Libre, primo al Tour Dau- 
phiné Libere, primo al Cam¬ 
pionato Mondiale di Men- 
drisio. Va aggiunto che Eddy 
Merckx è da anni il rivale 
sportivo del nostro Felice 
Gimondi. Il quale Gimondi, 
con la tenacia, la pazienza, 
la disciplina, l'incrollabile 
fiducia nelle proprie forze 
che caratterizzano gli atleti 
di grandissima classe, pro¬ 
prio qualche settimana fa. in 
Spagna, è riuscito a vincere 
il rivale Merckx e a conqui¬ 
stare il titolo di campione 
del mondo. 

Comunque il documenta¬ 
rio della Radiotelevisione 
belga non perde nulla d'in¬ 
teresse, poiché non è legato 
ad uno specifico avvenimen¬ 
to sportivo: è piuttosto un 
« album illustrato » della 
vita, delle abitudini, delle 
tendenze, del modo d'impie¬ 
gare il tempo libero di due 
campioni. 

Vedremo, per esempio, 
qual è l'atteggiamento di 
Merckx nei confronti dei ti¬ 


fosi, o della stampa; come 
si prepara quando deve af¬ 
frontare una gara di parti¬ 
colare impegno; quali sono 
i cibi che compongono nor¬ 
malmente i suoi pasti. 

Joel Robert è campione 
mondiale di motocross, acro¬ 
bata e fantasista straordina¬ 
rio della motocicletta. Com’è 
nolo, le gare di motocross 
si svolgono, per almeno i 
nove decimi dello sviluppo, 
fuori strada, su terreno acci¬ 
dentato. Si può ben imma¬ 
ginare quali doti atletiche e 
acrobatiche debba possedere 
un campione di tale sport. 

Il documentario c’informa 
che Joel Robert ha totaliz¬ 
zato ben 230 vittorie, che ha 
conquistato cinque volte il 
titolo di campione mondiale 
e che normalmente corre 
nella categoria * 250 cc ». 

Ma come si diventa un Joel 
Robert? Che cosa c'è dietro 
quel lucente schermo di vit¬ 
torie e di successi? E' quello 
che il filmato ci mostrerà. 

Joel Robert ama immensa¬ 
mente la maniera di vivere 
che ha scelto, la motociclet¬ 
ta è la sua amica fedele, ne 
conosce ogni fibra, ogni pal¬ 
pito; potrebbe smontarla in 
mille pezzi e rimontarla ad 
occhi chiusi; sa come va 
trattata, mantenuta in perfet 
ta efficienza; sa quanto può 
rendere e fino a che punto 
può ubbidirgli 

E conosce, perfettamente, 
le sue possibilità fisiche. La 
ginnastica occupa gran parte 
del suo tempo. Ha anche 
una palestra dove cerca ogni 
giorno d'infondere nei suoi 
giovani allievi il suo stesso 
entusiasmo, il suo stesso 
amore per lo sport. 



Eddy Merckx nella vita di lutti i giorni insieme con la moglie, un aspetto meno 
noto del campionissimo belga presentato dal documentario in onda questa domenica 

Tom Terrific presenta una fiaba dei Grimm 

IL RANOCCHIO PRINCIPE 


Venerdì 28 settembre 

1 fratelli Jakob e Wilhelm 
Grimm. scrittori tedeschi, 
sono noti in tutto il mon¬ 
do come autori di una vasta 
raccolta di fiabe, possiamo 
dire delle più popolari, tra¬ 
dotte in ogni lingua, pubbli¬ 
cate nelle edizioni più sva¬ 
riate, da quelle di gran lusso 
arricchite di illustrazioni pre¬ 
gevoli a quelle da poche lire. 

Va precisato, tuttavia, che 
i fratelli Grimm tutte queste 
fiabe non le hanno * inven¬ 
tate » loro. Le fiabe che essi 
scrivevano erano quelle che 
le mamme e le nonne tede¬ 


APPLATAMEATI 


Domenica 23 settembre 

PIPPI CALZELUNGHE dal romanzo di Astrid Lind- 
gren. Dodicesimo episodio: Festa d addio. Il papa di 
Pippi torna con la sua nave a riabbracciare la figlia 
e-u condurla con sé nell’isola di cui é sovrano Prima 
di lasciare il paese, Pippi dà una gran festa a cui 
intervengono tutti i suoi amici. Seguirà il documen¬ 
tario Joel Robert e Eddy Merckx della Radiotelevi¬ 
sione belga. Infine andrà in onda la quarta puntata 
de Le città del jazz presentata da Nino Castelnuovo 
e Margherita Guzzinati. 

Lunedi 24 settembre 

RAGAZZO DI PERIFERIA: Il nuovo arrivato. Le av¬ 
venture di Tilt, Kurt e degli altri componenti la 
banda de « I ribelli » si concludono con l’arrivo di 
un nuovo compagno dì giochi, Silvestro Hartbeller, 
nipote del proprietario di un Luna Park, il che si 
gnifica ingresso libero alle giostre per gli amici 
Completano il programma Le avventure dell'orsa 
Smoìcey e Immagini dal mondo. 


Martedì 23 settembre 

ATRAGON, film diretto da Inoshiro Honda. Sudimi 
e Yoshindo. due giovani reporter di moda, mentre 
stanno fotografando un’indossatrice, vedono emer¬ 
gere dalle acque del mare un essere ricoperto da 
una strana tuta subacquea. Da qui una serie di emù 
ziunanti avventure che condurranno alla scoperta 
d'un fantastico impero sottomarino. 

Mercoledì 26 settembre 

I MONTI DI VETRO, da un'antica leggenda delle 
Dolomiti. Seconda puntata. Occhio della Notte, il 
ragazzo guerriero che è riuscito a sconfiggere Spina- 
de-Mul, il genio malefico della montagna, dona alla 


piccola Dolasilla, figlia del re dei Fanes, la « Ranet¬ 
ta », la pietra raggiante che ha magici poteri. Se¬ 
guirà il telefilm II clown Ferdinando e l’astronave. 

Giovedì 27 settembre 

RUPEL, rn film di produzione VEB-DEFA diretto da 
Barbel Bergmann. Due alunni di scuola media. Heì- 
ner e Mathias. vogliono far partecipare i loro cani, 
Rupcl e Bella, ad un concorso. Heiner. per far vince¬ 
re il proprio campione, combina un brutto scherzo a 
Bella, che ci rimette la vita. Heiner, pierò, non sa 
che Bella era la « guida » della mamma del suo com¬ 
pagno, rimasta cieca in seguito ad un infortunio... 
Seguirà il sesto ed ultimo episodio del telefilm Va¬ 
canze in Irlanda. 

Venerdì 26 settembre 

IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA, ottavo ed 
ultimo episodio: Addio giornalino. Gian Burrasca, 
cacciato dal collegio, torna a casa, Se da un lato è 
contento d’essere di nuovo tra i suoi familiari, dal¬ 
l’altro ricorda con nostalgia i compagni c le tante 
imprese compiute con loro. Tuttavia le ■ imprese » 
non mancano nemmeno in quesl'ultima puntata, anzi 
c un vero fuoco d'artificio di gesta, un piandemonio 
di querele e controquerele che sfociano addirittura 
nel sequestro del * Giornalino ». 

Sabato 29 settembre 

ARIAPERTA a cura di Maria Antonietta Sambati. Il 
festoso giro estivo si conclude a Pinarclla, in pro¬ 
vincia di Varese da dove verrà trasmessa la puntata 
odierna Fra i giochi presentati da Barbara e Pier 
Maria: la Maggiolata, il Tiro al bersaglio con le For¬ 
miche e i Padroni di casa, la corsa dei carrettini, 
la vendemmia e la gara del mosto. Arricchiranno la 
puntata musiche e canti folkloristici. 


sche raccontavano ai loro 
bambini, e che esse avevano 
imparato, a loro volta, dalle 
loro mamme e nonne. Dun¬ 
que. gli autori delle fiabe non 
sono solo i fratelli Grimm. 
ma tutti coloro che hanno 
trasmesso questi racconti di 
bocca in bocca per chissà 
quanti secoli. Bene. Una del¬ 
le più simpatiche fiabe dei 
Grimm è quella de II ranoc¬ 
chio principe, che andrà in 
onda venerdì 28 settembre 
nella serie Le avventure di 
Tom Terrific, regia di Gene 
Deitch. 

C’era una volta un re che 
aveva quattro figlie, tutte 
belle. La minore, poi, era 
così graziosa che persino gli 
uccellini le cinguettavano la 
loro ammirazione quando 
scendeva in giardino a gio¬ 
care presso la fontana con 
la sua palla d’oro. 

Un giorno li palla cadde 
nella vasca, e spari. La pic¬ 
cola Corallina si chinò sul 
bordo della vasca e guardò 
giù, ma non vide nulla, pa¬ 
reva che la vasca non avesse 
fondo. La principessa scop¬ 
piò in lacrime. Ed ecco bal¬ 
zar fuori dall'acqua un gros¬ 
so ranocchio con una coron- 
cina verde sulla testa. « Se 
ti ripesco la palla d'oro, 
principessa, che cosa mi da¬ 
rai in cambio? ». « Tutto quel¬ 
lo che vuoi. I miei giocattoli, 
i miei gioielli ». Il ranocchio 
scosse la grossa testa: » Nien¬ 
te di tutto ciò. Se mi farai 
giocare con te e sedere alla 
tua tavola, se mi sarai amica 
e mi vorrai bene, ti riporterò 
la palla d'oro. D’accordo? ». 

La principessina non aveva 
affatto intenzione d’essere 
amica del ranocchio, tutta¬ 
via rispose; « Ti prometto 
che farò tutto quello che mi 
hai chiesto ». Il ranocchio sal¬ 
tò in acqua e, dopo qualche 
minuto tornò a galla e lanciò 
la palla d’oro nell'erba. Co¬ 


rallina la raccolse e scappò 
in casa. Poi, chi s'è visto s'è 
visto. 

.Aspetta, aspetta, alla fine 
il ranocchio si decise a farsi 
vivo con la sua piccola ami¬ 
ca. la quale non appena lo 
vide, lanciò un grido d'orro¬ 
re e corse a raccontare tutto 
a suo padre. Il re l’ascoltò 
in silenzio, poi disse, con 
espressione grave: « Ti sei 
comportata molto male, fi¬ 
gliola. Il ranocchio ti ha aiu¬ 
tata nel momento del biso¬ 
gno, e tu gli hai fatto una 
promessa. Ricorda che le 
promesse vanno mantenute ». 
Cosi Corallina dovette accet¬ 
tare la compagnia del ranoc¬ 
chio. Ogni giorno andava al¬ 
la fontana, con un palmo di 
muso, si chinava sull’acqua: 
« Rana, rana ». « Chi mi chia¬ 
ma? ». « Corallina, che poco 
t’ama », « M’amerà, m’ame¬ 
rà - quando bello mi vedrà ». 

Intanto il tempo passa e 
col tempo fra il ranocchio e 
Corallina si stabilisce un rap¬ 
porto di amicizia. La bruttez¬ 
za non dà più fastidio, perché 
vi sono altre qualità che at¬ 
tirano la simpatia: lo spiri¬ 
to, la generosità, la gentilez¬ 
za, eccetera. Ed ecco il dia¬ 
logo alla fontana : « Rana, ra¬ 
na ». « Chi mi chiama? ». « Co¬ 
rallina che adesso t'ama »... 
Silenzio. La fanciulla si china 
sull'acqua: dov’è il ranoc¬ 
chio? « Eccomi, Corallina, so¬ 
no qui ». 

E’ apparso un bel cavalie¬ 
re vestito di raso verde, con 

10 spadino d'oro al fianco ed 
una corona di smeraldi sui 
capelli bruni : è il principe 
di Valle Verde, condannato 
da una strega a rimanere 
sotto forma di ranocchio! - . 

11 giovane racconta la sua 
storia, e Corallina è lieta che 
l’incantesimo s’è sciolto. E 
poi? Si sposarono e vissero 
felici. 

(a cura di Carlo Bressan) 
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questa sera 

CAROSELLO 


domenica 


con Paolo Stoppa 


CALLI 

ESTIRPATI T 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con i rasoi pericolosi. Il calli- | 
fugo inglese NOXACORN liquido è | 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi- ' 
do e indolore ammorbidisce calli 


e duroni, li estirpa 
dalla radice. 


la 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE 


OFFERTE LAVORO A 
DOMICILIO 

LABORATORIO ARTIGIANO 
MECCANOPLAST assegna 
ovunque ad AMBOSESSI fa¬ 
cili lavorazioni montaggio 
part-time Retribuzione ade¬ 
guata 

Per ulteriori chiarimenti scri¬ 
vere L.A.M.A.S., casella po¬ 
stale 4361, MILANO - alle¬ 
gando francobollo da L. 100 
per la risposta 


lentiggini? 
macchie? 

crema tedesca 
dottor FREYGANGS 


itf scatola blu' 




Contro (impurità'giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità AKNOL CREME 
in scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 


11— Dall’Abbazia di Vallom- 
brosa (Firenze) 

SANTA MESSA 
Commento di Pierfranco Pa¬ 
store 

Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

12— RUBRICA RELIGIOSA 

a cura di Angelo Gaiotti 

12,30-13,30 A - COME AGRI¬ 
COLTURA 

Settimanale a cura di Ro¬ 
berto Bencivenga 
Coordinamento di Roberto 
Sbaffi 

Regia di Gianpaolo Taddemi 

pomeriggio sportivo 

17— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

la TV dei ra gazzi 

18,15 PIPPI CALZELUNGHE 

dal romanzo di Astrid Lind- 
gren 

Dodicesimo episodio 
Festa d'addio 
Personaggi ed interpreti: 
Pippl Inger Nllson 

Tommy Par Sundberg 

Annika Maria Perrson 

Zia Prusselius MargotTrooger 
Karlsson Hans Ciarla 

Blum Paul Esser 

Il poliziotto Kling 

Ulf G. lohnsson 
Il poliziotto Klang 

Góthe Grembo 
Regia di Olle Hellbom 
Coproduzione: BETAFILM - KB 
NORT ART AB 

18.45 JOEL ROBERT E EDDY 
MERCKX 

Un documentario prodotto 
della R.T.B. 

19,10 LE CITTA’ DEL JAZZ 
Quarta puntata 
New York 

a cura di Walter Mauro e 
Adriano Mazzoletti 
Un programma condotto da 
Nino Castelnuovo con la 
partecipazione di Margherita 
Guzzinati e della Big Band 
« Maynard Ferguson » 

Regia di Fernanda Turvani 

GONG 

(Spie S Span - Formaggino 
Bebé Galbani - Blol per lava¬ 
trici - Caffè Splendid - Denti¬ 
fricio Colgate - Ciocchi Co- 
lussi Perugia - Glogló lohnson 
Wax) 

19.45 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

ribalta accesa _ 

20— TIC-TAC 

(Ferretti cucine componibili - 
Yoplalt - Enalotto Concorso 
Pronosticl - Tè Star - Marga¬ 
rina Maya - I Dixan - Fonderle 
Officine di Saronno) 
SEGNALE ORARIO 
— Brandy Vecchia Romagna 
TELEGIORNALE SPORT 
ARCOBALENO 1 
(Tue Parein - Snaidero Cucine 
componibili - Aperitivo Aperol 
- Venus Cosmetici) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Biscottini Niplol V Bultonl - 
Naonis Elettrodomestici - Isti¬ 
tuto Geografico De Agostini • 
Soleclor - S./.S.j 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Radiale Michelin X - (2) 
Close up dentifricio - (3) 
Tin-Tin Alemagna - (A) Con¬ 
fezioni Marzotto - (5) Moli- 
nari 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Casalini & 
C. - 2) Storyboard - 3) C.E.P 
- 4) Jet Film - 5) Massimo Sa¬ 
raceni 

— Aperitivo Cynar 


IL CASO 
LAFARGE 

Sceneggiatura in quattro 
puntate di Paolo Graldi e 
Paolo Pozzesi 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Charles Lafarge 

Cesare Barbetti 
Monsieur Eyssartier 

Uno Coletta 
Avvocato Lachaud 

Andrea Lala 
Charles De Bleicourt 

Marco Bonetti 
Marie Cappelle Paola Pitagora 
Emma Mortier 

Edda Di Benedetto 
Il Presidente 

Mario Laurentlno 
Monsieur Bufflere 

Gianfranco Barra 
Amena Lafarge 

Claudia Camlnito 
Monsieur Magnaux 

Sergio Reggi 

Monsieur Dubois 

Francesco Paolo D'Amato 
Anna Brun 

Anna Maria Gherardl 
Madame Lafarge 

Evi Maltagliati 
Monsieur Denis Vito Cipolla 
Avvocato Palllet 

Alessandro Sperll 
Procuratore Chalandon 

Franco Graziosi 
Madame Garat Marisa Bartoll 
Monsieur Garat 

Giuseppe Anatrellì 
Professor Orfila 

Mario Maranzana 
Monsieur Bussy 

Antonio La Raina 
Dottor Lespi nasse 

Luigi Cesellato 
Monsieur Gauthier 

Dante Cona 

Notalo Arnoux 

Renato Montalbano 
Clementine Emilia Seiarrlno 
Alfred Montadler 

Claudio Trionfi 

Musiche di Egisto Macchi 
Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Marco Leto 

Quarta ed ultima puntata 

DOREMI’ 

(Gala S.p.A. - Vlm Clorex - 
Brandy Vecchia Romagna - 
Ultrarapida Squibb - Armando 
Curdo Editore - Caffè Hag) 

22.15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
della giornata 

BREAK 2 

(F.lll Rinaldi Importatori - La¬ 
boratori Val - Soc. Nicholas) 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


pomeriggio sportivo 


19-20,15 RIPRESA DI UN AV¬ 
VENIMENTO AGONISTICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cosmetici Sanderlmg - Siila 
Yomo - Carrara & Matta - Col- 
lants Ragno - Giovinetti - Ariel 
- Omogeneizzati al Plasmon) 

— Blol 

21.15 

STASERA 
IN EUROPA 

Programmi musicali di altri 
Paesi 

Quarta puntata 
CECOSLOVACCHIA 
Rivista in bianco e nero 
Studio '72 

Presentazione di Daniele 
Piombi 

Ospiti in studio: Maria Pe- 

rego e Pino Zac 

Regia di Fernanda Turvanl 

DOREMI' 

(Rexona deodorante - Aperi¬ 
tivo Cynar - Scarpina Baby- 
zeta - Creme PoncTs - Flesta 
Ferrerò - SIP Società Italia¬ 
na per Tesercizio Telefonico) 

22.15 IN VIAGGIO TRA LE 
STELLE 

Un programma a cura di 
Mino Damato 

con la collaborazione di Al¬ 
do Bruno, Umberto Orti e 
Franca Rampazzo 
Consulenza di Franco Pacini 
Quinta ed ultima puntata 
Una palla di fuoco? 

23,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Mary's Music 

Elne Musikshow mit Mary 
Roos und Ihren Gèsten Mi¬ 
chel Fugain, Gianni Mo- 
randi, den Buenos Aires 
Ocho, Les Humphrles Sln- 
gers u den Tremolos 
Regie: Slgmar Bórner 
Verleìh: Telesaar 

20,10 Wandem in SOdtlrol 

- Der Hóhenweg uber die 
Reintalwasserfàlle * 

Ein Film von Ernst Perii 

20,35 Eln Wort zum Nachden- 
ken 

Es sprlcht Pràses Franz 
Augschòll 

20,40-21 Tagesschau 


















Paola Pitagora, protagonista dello sceneggialo di Marco Leto che si conclude stasera 


ore 21 nazionale 

In un albergo di Tulle, la 
cilladina dove si svolge il pro¬ 
cesso contro Marie Lafarge, 
l'avvocato della difesa Lachaud 
si incontra con un misterioso 
personaggio che ha seguito da 
lontano tutta la vicenda. Il le¬ 
gale sospetta che l’uomo pre¬ 
sentatosi come Charles De 
Bleicourt sta stato in qual¬ 
che modo legato sentimental¬ 
mente all'imputato. Alle do¬ 
mande delias’vocato Bleicourt 
risponde seccamente di essere 
un vecchio amico di famiglia 
di Mane e di non avere nulla 
da dire sui suoi rapporti con 
la donna. Nel frattempo la po¬ 


sizione di Marie si è fatta più 
sicura: le analisi condotte coi 
nuovi metodi scientifici di Or- 
fila hanno infatti rivelato Ias¬ 
senza di arsenico nel corpo di 
Lafarge. A Lachaud che la va 
a trovare in carcere e la inter¬ 
roga sul suo legame con Blei¬ 
court, Timputaia risponde che 
questi era l'uomo di cui era in¬ 
namorata prima di sposare 
Lafarge. Il processo continua. 
Im corte ha incaricato i periti 
che hanno esaminato il cada¬ 
vere di l-afarge con un appa¬ 
recchio inventato da Orfila. il 
cosiddetto « apparecchio di 
March *, di analizzare con lo 
stesso metodo anche i resti dei 
cibi mangiati dall'industriale. 


Dubois, il capo dei periti, di¬ 
chiara che in tutti i reperti è 
stata trovata traccia di arseni¬ 
co. La posizione di Marie si fa 
di nuovo critica. La donna pro¬ 
testa la sua innocenza, dichia¬ 
ra di non sapere chi ha messo 
il veleno nelle vivande, e d'altra 
parte si rifiuta di accusare la 
famiglia Lafarge. Il vice procu¬ 
ratore del re, Chalandon, pro¬ 
pone di convocare Orfila: il pro¬ 
cesso si è svolto sotto il segna 
della scienza, ed è giusto che 
sia la scienza a risolverlo. Il 
grande tossicologo arriva final¬ 
mente a Tulle: spetterà a lui 
dire la parola definitiva su un 
caso che appassiona tutta la 
Francia. 


STASERA IN EUROPA - Quarta puntata: Cecoslovacchia 


ore 21,15 secondo 

Un'idea sul genere dei pro¬ 
grammi distensivi o musicali 
che la televisione cecoslovacca 
offre ai suoi utenti l'avremo 
questa sera con Cemobila re- 
vue e Kabinet 72. Il primo è 
un programma fondamental¬ 


mente basato sulle animazio¬ 
ni di un pupazzo clic rassomi¬ 
glia al nostro Topo Gigio. Il 
secondo, invece, è una sorta di 
Hit Parade, i maggiori cantau¬ 
tori cecoslovacchi presentano 
le sei canzoni che hanno ri¬ 
scosso successo nel 1972 nel 
loro Paese e in quelli legali al¬ 


la Intervisione. Questa volta, 
accanto a Daniele Piombi che 
introduce ogni settimana lo 
show straniero di turno, tro¬ 
viamo Maria Perego, creatrice 
ed animatrice, fra l’altro, di 
Topo Gigio e lo scrittore-regi¬ 
sta e disegnatore umorista Pi¬ 
no Zac. 


IN VIAGGIO TRA LE STELLE 

Quinta ed ultima puntata: Una palla di fuoco? 


ore 22,15 secondo 

La puntata di questa sera, 
ultima del ciclo curato da Mi¬ 
no Damato, prende l'avvio da 
Arecibo, nell'Arizona, dove si 
trova il più potente radiotele¬ 
scopio del mondo. Questo stru¬ 
mento è l'unico attualmente in 
grado di captare segnali extra¬ 
stellari ed è talmente spettaco¬ 


lare da richiamare ogni anno 
una folla di oltre ventimila 
visitatori (la maggioranza dei 
quali, per la verità, vi si reca 
perché sul posto pare sia sta¬ 
to girato un film della serie 
di James Bond). Ad Arecibo 
comunque è passata la grande 
rivoluzione dell'astronomia de¬ 
gli anni '60, e Frank Drake, di¬ 
rettore del radiotelescopio, ne 


è stato indubbiamente imo dei 
maggiori protagonisti. Drake, 
che insieme a Cari e Linda 
Sagan ha inviato un messag¬ 
gio ad una ipotetica civiltà 
extraterrestre e che lui indivi¬ 
duato, tra l'altro, la « pulsar » 
delta Grande Nebulosa del 
Granchio, ha rilasciato a Mino 
Damato una intervista sulle ri¬ 
cerche che sta ora compiendo. 




POMERIGGIO SPORTIVO 


IL CASO LAFARGE - Quarta ed ultima puntata 


Ztirri si piazzarono quarti nel 
K4 con Ughi, Congiu, Pedretli 
e Pern. Quest'ultimo ha anche 
ottenuto un prestigioso quar¬ 
to posto nei diecimila metri 
del Kl ai Campionati del mon¬ 
do di Tarn pere, in Finlandia. 
La gara odierna si svolge nel 
bacino che ospitò le Olimpiadi 
del I960. Oltre alle prove di ca¬ 
noa, le consuete rubriche tele¬ 


visive si interesseranno anche 
di automobilismo per il Gran 
Premio Canada di Formula I. 
In questa competizione, co¬ 
munque, lo scozzese Jackie Ste¬ 
wart ha giù conquistato il ti¬ 
tolo mondiale grazie al piazza¬ 
mento ottenuto nel Gran Pre¬ 
mio d'Italia che si è svolto a 
Monza. £’ la terza volta che 
Stewart conquista il titolo. 


ore 17 nazionale 
e 19 secondo 


A Castel Gandolfo rassegna 
della canoa con i campionati 
italiani assoluti. Circa cinque¬ 
cento sono i canoisti presen¬ 
ti alla manifestazione che rap¬ 
presenta una prova generale 
dopo le Olimpiadi di Mona¬ 
co. In quella occasione gli az- 


Come 
trasformare 
il bagno 
in una vera 
stanza 




9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale dì fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Evan¬ 
gelizzazione e sacramenti: il docu¬ 
mento della Conferenza Episcopale 
Italiana La settimana: notizie e ser¬ 
vizi dall'Italia e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di P Ferdinando Batazzi 

10.15 CANZONI SOTTO L’OMBREL¬ 
LONE 

Sole mare amore (Quarto Sistema) • 
Due ore d’amore (Louiselle) • Ange¬ 
lo mio (Gruppo 2001) • Volando via 
sulla città (Ninni Canicci) • Pazza 
d amore (Ornella Vanon») • Signorina 
Concertina (Shuki & Aviva) • Sugli 
sugli bane bane (Raymond Lefàvre) • 
Un breve amore (Patrizio Sandrelli e 
I Playera) • Almeno io (Nancy Cuo- 
mo) • Diario (Equipe 84) • Se ti in¬ 
namorerai (Fred Bongusto) • iamba- 
laya (On thè bayon) (The Blue Ridge 
Ranqers) • Pazza idea (Patty Pravo) 
• All your love (Sunchariot) • Quan¬ 
do il sole tornerà (Graziano) • Va- 
mos a la playa (5 Chic») 

11.15 FOLK JOCKEY 

a cura di Mario Col angeli 
12— Via col diaco! 

12,22 Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
12,44 Sempre, sempre, sempre 


i — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Isaac Albeniz: Evocacfon (Orchestra¬ 
zione dì F. Arbos) (Orch- Sinf. di Min¬ 
neapolis dir. Anta! Doratil • Gaetano 
Domzetti Don Pasquale Sinfonie 
(Orch. Sinf. di Milano della RAI dir 
Luciano Rosada) • Felix Mendelssohn- 
Bartholdy: Sinfonia n. 1 In do magg. 
per orch. d’archi: Allegro - Andante 
- Allegro (Orch. del Gewandhaus di 
Lipsie dir. Kurt Masur) • Hector Ber- 
Itoz: Beatrice e Benedetto: Ouverture 
(Orch. Suisse Romando dir. Ernest 
Ansermet) • George Gershwi n Un 
americano a Parigi (Orch London Fe¬ 
stival Symphony dir. Thomas Greene) 

6.52 Almanacco 

7 _ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Peter Comellue: Il barbiere di Bag 
dad Ouverture (Orch. Sinf. della RÀI 
dir Alfredo Simonetto) • Mlly Baia 
kirev l8lamey. fantasia orientale (or 
chestraz A Casella) (Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir Ferruccio 
Scaglia) 

7,20 Liscio e busso 
7,35 Culto evangelico 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassinl 
9 — Musica per archi 


IL SANTO: S. Lino Papa 

Altri Santi: S. Tecla, S. Andrea. S. Giovanni. S Paterno 
Il sole sorge a Torino alle ore 7,18 e tramonta alle ore 19.25, 
tramonta alle ore 19,20; a Trieste sorge elle ore 6.54 e tramor 
alle ore 6,57 e tramonta alle ore 19.09, a Palermo sorge alle o 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1791, nasce a Dresda il 
PENSIERO DEL GIORNO: Il sapiente non ha bisogno di niente 


Siciliano In G (Ekaeption) • Tramon¬ 
to (Stelvio Cipnanl) • A stringe of 
pearls (Werner Muller) • Crab dance 
(Cat Stevenal • The time for love la 
anytlme (Pf Roger Williams) • Knock 
on wood (Wlllie Mltchell) • Pegao 
(Chit loaè Feliciano) 

le- POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina a cura di Giancarlo 
Guardabassi 

— Cedrai Tassoni SpA 

i7.2o BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Peppino 
Di Capri 

Regìa di Pino Gilioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

18.15 CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore Lorin Maazel 

Richard Wagner Lohengrin: Preludio 
atto I - Preludio etto HI * Ludwig ven 
Beethoven: Sinfonia n 8 in fa mag 
giore op 93 Allegro vivace e con 
brio Allegretto scherzando Minuet 
lo ■ Allegro vivace • Richard Strauas 
Tilt Eulenapiegel. poema sinfonico 
op 28 

Orchestra Sinfonica di Roma del 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved nota a pag 89) 


S — GIORNALE RADIO 

13,20 Alberto Lionello con Valeria Valeri 

presenta: 

Lui, Alberto... 

Lei, Valeria 

Vacanza vagabonda immaginata e 
scritta da D’Ottavi e Oreste Lio¬ 
nello 

Regia di Sergio D’Ottavi 
14 — CAROSELLO DI DISCHI 

Wave (Robert Denver) • Theme from 
Shaft (Bert Kaempfert) • Umanamente 
uomo «I sogno (Sax Anthony Dona 
dio) • Sylvia (Focus) • Delta Queen 
(George Saxon) • Outa Space (Billy 
Preston) • Mary Anne (Mood Factory) 

• Alone again (Augusto Martelli) • 
Have a Nice day (Count Baste) • The 
windmillis of your mmd (Arturo Man 
tovani) • U F O (Harry J AM Star9) 

• Miss Iva (Chit e orch Franco Car¬ 
ri) • Cosmic sea (Mystic Mood) • 
La grande città (Trba Michele Lace- 
renza) • Anatomia di una notte (Ca- 
pricorn College) • Demon barber 
(Sweedy Todd) • My sweet lord 
(Giorgio Gasimi) • For only time (Re¬ 
né Eiffel) • Sundust (Blue Marvin) • 
Spirit of summer (Eumir Deodato) • 
Funky me (Timmy Thomas) • Eleanor 
Rigby (Moog Walter Carlos) • Col- 
lection samba (The Cabildo s Three) 

• Rocket man (Chit Van Wood) • 
Heyi Aretha (The Prince) • Remember 
that I love you (Bill Collins) • Today 
I meet my love (iohnny Pearson) • 
Lost horizon (Armando Sciasela) • 


Sviatuslav Richter suona nel concerto in onda alle 21,45 sul Nazionale 


sta 16,15 Sport e musica 18,15 Voci e note. 
18,30 La Domenica popolare 19,15 Ballando in 
piazza 19,25 Informazioni. 19,30 La giornata 
sportiva. 20 Complessi strumentali. 20,15 Noti 
ziario - Attualità 20,45 Melodie e canzoni 21 
Lamento d’Orfeo. Due tempi e un epilogo 
di Valentino Bompiani Regia di Enrico D'Ales¬ 
sandro 23 Informazioni 23,05 Panorama mu¬ 
sicale 23,30 Orchestra Radiosa 24 Notiziario - 
Attualità - Risultati sportivi 0,30-1 Notturno 
musicale. 

Il Programma (Stazioni a M F.) 

15 In nero e a colori Mezz ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana 15,35 Musica pianistica Johannes 
Brahms: Variazioni su un tema di Robert Schu- 
mann per pianoforte a quattro mani op. 23 
(Pianisti Alfons e Aloys Kontaraky) 15,50 II 
terzo orecchio. 16,15 Ludwig van Beethoven: 
Concerto in re maggiore per violino e orche¬ 
stra op 61 (Violinista Wolfgang Schneiderhan 
Orchestra Filarmonica di Berlino diretta da 
Wilhelm Furtwòngler) 17 L’Orfeo. Favola In 
musica, prologo e cinque atti di Claudio 
Monteverdi. Libretto di Alessandro Striggio. 
Complesso vocale e strumentale di Losanna 
diretto da Michel Corboz. 19 Almanacco mu¬ 
sicale 19,25 La giostra dei libri redatta da 
Eros Bellinelli (Replica dal Primo Programma) 

20 Carosello d'orchestre 20.30 Musica pop 

21 Diario culturale 21,15 I grandi incontri mu¬ 

sicali. Violinista Itzhak Perlman - Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da Georges 
Prétre Hector Beri io* : - Orchesterstucke • dal¬ 
la Sinfonia drammatica - Romeo e Giulietta • 
op 17. Sergei Prokofiev: Concerto per violino 
e orchestra n. 1 in re magqiore op 19; Mau¬ 
rice Ravel: • La valse •, Poema coreografico 
per orchestra (Registrazione effettuata II 
5-4 1973) 22,45 Dimensioni Mezz ora di pro¬ 

blemi culturali svizzeri 23.15-23,30 Buonanotte 


kHz 1529 = m 196 

kHz 6190 = m 48.47 

kHz 7250 = m 41.38 

kHz 9645 = m 31.10 

9.30 In collegamento RAI Santa Meesa in lin¬ 
gua italiana, con omelia di P Ferdinando Ba- 
tazzi 10.» Santa Messa in lingua latina. 11.» 
Liturgia Orientale in Rito Bizantino Russo 
14.» Radiogiomale in italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 16,15 Liturgia Orientale 
m Rito Ucraino 20.» Orizzonti Cristiani: Il 
Divino nelle Sette Note, testi e selezione d 
P Giuseppe Perricone - Selezione da Festi¬ 
val estivi di musica classica -. 21 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 21,45 L'Angelus 22 Re¬ 
cita del S- Rosario. 22,15 Oekumemscher Be 
richt aus Irland, von Margarete Zimmerer 22,4! 
Vital Christian Doctrine 23,» Panorama Mi- 
stonai 23,45 Replica di Órìzzonti Cristian 
(su O.M.). 


19,10 CANZONI DI QUALCHE ANNO FA 
Rose (Henry Salvador) • Il grillo e 
la luna (Domenico Modugno) • Chis¬ 
sà dove te ne vai (Giorgio Geber) • 
Milord (Milva) • Parigi In agosto 
(Charles Aznavour) • What a new pus- 
sycat? (Tom Jones) • Girl (The Beatles) 
Whisky (Sergio Leonardi) • We shall 
overcome (Joan Baez) • Parlez mol 
d amour (Wallace Collection) • Y 
can i stop loving you (Ray Charles) 

• First of may (Bee Gees) • To love 
Somebody (Nina Simone) • Una ra¬ 
gione di più (Omelia Vanoni) • 
Proud Mary (Creedence Clearwater 
Revival) • Sophie (Pyranas) • Pro- 
mises promises (Burt Bacharach) 

20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, si fa sera 
20,25 A TUTTO GASI 

Orchestre, cantanti, complessi e 
solisti alla ribalta 
Funky music sho nuff turna me on 
(The Temptations) • I made a promise 
(Joe Quaterman e Free Soul) • Mexi¬ 
co (Les Humphries Singers) • Last 
night (Jlmi Hendrix) • Ho chiesto 
troppo (Omelia Vanoni) • Quando 
una lei va via (1 Pooh) • Be youraelf 
(Isaac Hayes) • Rockin' rockin' boo- 
gte (Little Richard) • Ready Teddy 
(Elvis Presley) • That a your baby 
(Joe Tex) • Why can't we live to- 
gether (Timmy Thomas) • Ma quale 
amore (Mia Martini) • Tu ora (Simon 
Luca) • Lattar to Lucilie (Tom Jonea) 

• Batuka (Tito Puente) • l’d love you 
to want me (Lobo) • Night own (Carly 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Notiziario. 8,05 Cronache di ieri. 8,10 Lo 
sport Arti e lettere 8,20 Musica varia 9 
Notiziario. 9,06 Musica varia - Notizie Bulla 
giornata. 9.» Ora della terra a cura di Angelo 
Erigerlo 10 Note popolari 10,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Giovanni Bogo. 
10.» Santa Messa. 11,15 Orchestre d'archi. 
11,25 Informazioni 11» Radio mattina 12,45 
Conversazione religiosa di Don Isidoro Mar- 
cionettl 13 Marce europee 13,30 Notiziario - 
Attualità sport 14 Canzonette. 14,15 La mon¬ 
golfiera. Radio-osservai or io. di Gianfranco 
D'Onofrlo Regìa di Battista Klainguti (Re¬ 
plica) 15 Informazioni 15,05 Momento musi¬ 
cale 15,15 Casella postale 230 risponde a do¬ 
mande di vana curiosità 15,46 Musica rìchie- 


ONDA MEDIA m. 208 

19-19,15 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
ih Europa. 


S4 


fittiti 





SEC 


O — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Le Orme e Liza 
Minnelli 

Pagliuca-Tagliapietra Immagini. Gio¬ 
chi di bimba. Senti l'estate che tor¬ 
na, Ricordi piu belli. Il profumo del¬ 
le viole • Kockler-Arlen Stormy 
weather • Gershwin How long has 
this been gomg on?, The man I love 

• Porter Love for sale • Kander-Ebb 
May be this time 

— Formaggino Invernizzi Milione 
8.14 Tutto ritmo 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Arienti-Baldan Maggie (Blue Marvin 
With Arp Sinthesyzer) • Cavallaro 
Giovane cuore (Little Tony) • Vec- 
chioni-Chiaravalle-Serengay Cicati cl- 
ka (Le Fighe del Vento) • Lauzi- 
Carlos Dettagli (Ornella Vanom) • 
Pierazzolt Chammah-Masite So ugly 
(Livmq Totem) • Massara Johnson II 
primo appuntamento (Sax Fausto Pa- 
petti) • Pallmi-Gionchetta-Dinosarti 
Sciocca (Fred Bongusto) • Casagm 
Siani-Usai-Ghiglino Sara cosi (Nuova 
Idea) • Umiliam Maryam (Zeudi Araya) 

• Depsc-O Sulhvan-Faiella Che cosa 


mi dai (Peppmo Di Capri) • Richard- 
Jagger I can't get no satisfaction (Tri- 
tons) • Me Ginnis-Winn-Todd Cosmic 
sea (The Mystic Mooda) 

9.20 Senti che musica? 

9,35 Amurri e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la 
partecipazione di Loretta Goggi, 
Alberto Lupo, Enrico Montesano, 
Paola Pitagora, Catherine Spaak, 
Ugo Tognazzi, Ornella Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
— Biscottini Nipiol V Buitoni 
Nell’intervallo (ore 10.30): 
Giornale radio 

11— Giocone estate 

Programma a sorpresa presentato 

da Marcello Casco, Riccardo Paz- 
zaglia, Elena Persiani e Franco 
Solfiti 

Regia di Roberto d’Onofrio 

— All lavatrici 

12— Werner Miiller e la sua orchestra 

12,15 Ma vogliamo scherzare? 

12.30 Aroldo Tieri presenta 

Il discontinuo 

Un programma di Giulio Perretta 
Regia di Riccardo Mantoni 
— Mira Lanza 


Concerto di apertura 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Sogno 
di una notte di mezza estate, musi¬ 
che di scena op 61. per II dram¬ 
ma di Shakespeare Ouverture - Scher¬ 
zo Fairy march - - . Ve spotted 
spakes • Intermezzo - Notturno - 
Wedding march Funeral march 
Dance of thè clowns - Finale (Heather 
Harper. soprano. Janet Baker contral¬ 
to Orchestra Philharmoma e Coro 
diretti da Otto KlempererJ • Ludwig 
van Beethoven Ouverture in do mag¬ 
giore op 115 (Berliner Philermoniker 
Orchester diretta da Herbert von Ka- 
rajan) 


Musiche per organo 

Johannes Brahms 6 Preludi corali 
op 122 Mem Jesu • Herzliebster Jesu 
- O welt ich musa Herzlich tut mich 
erfreuen SchmOcke dich, o Liebe - 
O wie seehg seid ihr doch (Organista 
Robert Noehren) • Girolamo Fresco¬ 
baldi Toccata IV e V (dal Libro II) 
(Organista René Seorgin) 


11.30 Musiche di danza e di scena 

Ottorino Respighi: Belkis. regina di 
Saba, suite (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando Gatto) • Werner 
Egk Le rossignol (Orchestra da ca¬ 
mera Sudwestdeutsches diretta da 
Rolf Remherdt) 


12.10 II ritratto contemporaneo di Vene¬ 
zia Conversazione di Lodovico 
Mamprin 

12.20 Itinerari operistici 
DOPO VERDI 

Giacomo Puccini: Tosca • O dolci 
mani • (Maria Callas. soprano. Giu¬ 
seppe Di Stefano, tenore - Orchestra 
del Teatro alla Scala di Milano diretta 
da Victor De Sabata) • Pietro Ma¬ 
scagni L'amico Fritz - Suzei buondì • 
(Magda OH vero, soprano, Ferruccio 
Tagliavini, tenore Orchestra Sinfo¬ 
nica di Tonno della Radiotelevisione 
Italiana diretta dall'Autore) • Umber¬ 
to Giordano Andrea Chémer . Ne¬ 
mico della patria » (Baritono Dietrich 
Fischer-Dieskau - Orchestra Sinfonica 
della Radio di Berlino diretta da Fe- 
renc Fncsay) • Francesco Cilea 
L'Artesiana • E' la solita storia • 
(Tenore Luciano Pavarotti - Orchestra 
del Teatro dell'Opera di Vienna di¬ 
retta da Nicola Rescigno) • Franco 
Alfano Resurrezione • Dio oietoso » 
(Soprano Magda Ohvero - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Alfredo Si- 
monetto) • Riccardo Zandonai Fran¬ 
cesca da Rimini • Donarmi un bello 
elmetto • (Maada Olivero, soprano 
Mario Del Monaco, tenore: Virgilio 
Carbonari, baritono. Athos Cesarmi, 
tenore - Orchestra del Teatro Nazio¬ 
nale di Montecarlo diretta da Nicola 
Rescigno) 


13 - IL GAMBERO 


Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Sfar Prodotti Alimentari 

13,30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Neocid Florale 

m— Buongiorno, 
come sta? 

Programma musicale di un signo 
re qualsiasi 
Presenta Lucia Poli 
Regia di Adriana Parrella 

i5— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 

15.35 Supersonic 

Dischi a mach due 
Cement prairie l'm thè leader of thè 
gang. We can t sii down now. We re 
an American Band. Drift away. All 
nite long. Can thè can. Daddy could 
swear I declare Fratello in civiltà, 
lo e te per altri giorni. L anima. Ma¬ 


ria la bella. Crescerai. Un sorriso a 
meta. La discoteca Helpmg hand. 
Let's spend thè night together. Satur- 
day night s alright for fightin' Pick up 
thè piece6, l'm iust a singer in a 
rock n roti band. Love child My 
friend John Can you do it. You know 
Black board jungle lady Rubber bul- 
lets Piano man, E la vita Polk salad 
Anme. Highway shoes. What this 
world commg to. Skweeze me pleeze 
me. He. 4 colpi per Petrosino 

— Lubiam moda per uomo 

17.25 Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleificio F Ili Belloli 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

i84o | Malalingua 

condotto e diretto da Luciano 
Salce con Raffaella Carrà, Sergio 
Corbucci, Fabrizio De André, Bi¬ 
ce Valori e Lina Wertmùller 

Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
(Replica) 

— Pasticceria Algida 


Danze e canti del Marocco Ambiance 
de la place Jamaa El Fna - Chanteurs 
et danseurs Gnaoua Charmeur de 
serpents - Chanteurs de la montagne 
Gamelan di Giava Bonangan Gendin 
* Tukung • (Gamelan di Kiahi Kaduk 
Mania e di Manie Rengga diretto da 
Raden Tumenggung Warsodmingrat) 

1330 Intermezzo 

Emmanuel Chabrier Joyeuse Marche 
(Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Herbert von Karajan) • Edvard 
Grieg Concerto in la minore op 16 
per pianoforte e orchestra Allegro 
molto moderato - Adagio - Allegro 
moderato, molto marcato (Pianista 
Arthur Rubmstein - Orchestra Sinfo¬ 
nica diretta da Alfred Wallenstem) 

14.05 Concerto del Quartetto iuilliard 

Ludwig van Beethoven Quartetto in 
fa maggiore op. 18 n 1 • Robert Schu- 
mann Quartetto in la maggiore op 41 
n 2 • Bela Bartok Quartetto n 4 per 
archi (Robert Mann e Isidore Cohen 
violini Raphael Hillyer viola Claus 
Adam, violoncello) 

15.30 Rassegna di classici 

La vita è sogno 

di Pedro Calderon de La Barca 

Traduzione di Luisa Orioli 

Basilio Re di Polonia 

Antonio Battistella 


Sigismondo, principe ereditario 

Roberto Herlitzka 
Astolfo, duca di Moscovia 

Cesare Gel li 
Clotaldo vecchio Carlo Tamberlani 
Clarino, buffone Silvio Anseimo 

Stella, infanta Anna Maria Gberardi 
Rosaura. dama Gabriella Zamparmi 
ed inoltre Ezio Rossi. Claudio Gua¬ 
rino Vittorio Sonemi. Enrico Lazza- 
reschi 

Regia di Giorgio Pressburger 

17 40 RECONNAISSANCE DES MUSI- 

QUES MODERNES - V 

Gilbert Amy Jeux et Formes per 
oboe e diciassette strumenti (1971) 
(Oboista Gerard Parenti • Danus 
Milhaud Musique pour Graz per nove 
strumenti Gracieux - Réverie - Animé 
- Zélé (Orchestra da Camera della Ra¬ 
dio Belqa diretta da Catherine Comet) 
(Registrazione effettuata il 20 gennaio 
1973 dalla Radio Belga) 

18.15 I classici del jazz 

18 30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Quartetto Amadeus 

Franz Joseph Haydn Quartetto in si 
bemolle magqiore op 74 n 4 . L Au¬ 
rora - (Norbert Bramili e Sigmund Nis- 
sel, violini; Peter Schidlof. viola Mar¬ 
tin Lovett. violoncello! 

Direttore e pianista Geza Anda 
Wolfgang Amadeus Mozart Concerto 
in fa maggiore K 37 per pianoforte 
e orchestra (Camerata Academice del 
Mozarteum di Salisburgo) 


19.30 RADIOSERA 

19.55 Viva la musica 

20.10 MASSIMO RANIERI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

20,50 CONCERTO OPERISTICO 

Mezzosoprano Grace Bumbry 
Tenore Giuseppe Di Stefano 
Georg Friedrich Haendel: Il pastor 
fido Ouverture (New Philharm. Orch 
dir Raymond Leppard) • Vincenzo 
Bellini Norma . Casta diva - (Orch 
dell'Opera Bavarese di Stato dir Aldo 
Ceccato) • Gaetano Donizetti: Lucia 
di Lammermoor « Fra poco a me rico 
vero • (Orch del Maggio Musicale 
Fiorentino dir Tullio Serafini • Giu 
9eppe Verdi Macbeth • Una macchia è 
qui tuttora • {Orch Deutschen Opern 
Berlin dir Hans Lówleln) • Arrigo 
Botto Mefistofele: • Giunto sul passo 
estremo • (Bs Cesare Siepi Orch 
e Coro dell'Accademia Nazionale di 
S Cecilia dir. Tullio Serafini • Ca 
mille Saint-Saéns: Samson et Dalila 
- Mon casur s'ouvre ò ta voix - (Radio 
Symphonle Orchester Berlin dir. Janos 
Kulka) 

— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 


21.40 Stelvio Cipriani al pianoforte 


21.50 PAGINE DA OPERETTE 


22.10 MUSICA NELLA SERA 

Mercer-Raksin Laura (Percy Faith) • 
Jarre Lawrence of Arabia (Frank 
Chacksfield) • Provost Intermezzo 
(Love story) (David Rose) • Pintus 
Tre minuti di ricordi (Raymond Le- 
fèvre) • Perez Ay-ay-ay (Arturo Man- 
tovani) • Ingrosso Mary Anne (Mood 
Factory) • Lippman Too young (Geor¬ 
ge Melachrino) • Maciste Angelitos 
negros (Robert Denver) • Mac Do- 
well To 8 wild rose (The Cascadinq 
Stringe) • Welta Simple (Rene Eif¬ 
fel) • Conte Una rosa e una can¬ 
dela (Pino Calvi) • Scotto Sous les 
ponte de Paris (Paul Mauriat) • Casti¬ 
glione Segretamente (The Tiagran 
Stringe) • Ellington Sophisticated la¬ 
dy (Leroy Holmes) • Occhipinti Con¬ 
certo d'amore (Henry Myrval) • Pear 
kins Stare feel on Alabama (Michael 
Leighton) 

Nell'intervallo (ore 22,30): 

GIORNALE RADIO 


23 — Bollettino del mare 

23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistjco-musicall 


19 .15 Concerto della sera 

Wolfgang Amadeus Mozart Quintetto 
in si bem magg K 174 per archi 
(Quartetto Hentling . Heinz Otto Graf, 
altra viola) • Cari Maria von We¬ 
ber Sei variazioni op 6 sull aria 
• Naga voher mag dies wohl Kom- 
men?» dall opera • Samori • di Vogler 
(Pianista Hans Kann) • Arthur Honeg 
ger Sonatina per violino e violoncello 
(Jo9ef Suk. violino. André Navarra. 
violoncello) 

20.15 COSA CAMBIA NEL MEZZO¬ 
GIORNO 

a cura di Giuseppe Neri 

4. Civiltà contadina e sviluppo tec¬ 
nologico 

Interventi di Alberto Asor-Rosa. 
Giuseppe Dessi. Raffaele La Ca- 
pria, Carlo Levi, Walter Mauro. 
Rosario Romeo 

20,45 Fogli d'album 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 Premio Italia 1973 

Trasmissione speciale in occasio¬ 
ne della XXV edizione della ma¬ 
nifestazione radiotelevisiva e dei 
cinquant anni del radiodramma 


22.35 Gli ultimi Kayan Conversazione 
di Piero Galdi 

22,40 Le voci del blues 

Al termine Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1.36 Nel mondo dell'opera - 2.06 Di¬ 
vagazioni musicali - 2.36 Ribalta interna¬ 
zionale - 3,06 Concerto in miniatura - 3,36 
Mosaico musicale - 4.06 Antologia operi¬ 
stica - 4,36 Palcoscenico girevole - 5.06 
Le nostre canzoni - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco elle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 

stereofonia (vedi pag. 85) 
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"Siamo logici!" 



Gianni Agus 

stasera in carosello 


Appartenere 

al 

nostro tempo 

Ogni giorno di più. scienza e tecnologia si ritrovano nella 
vita di tutti noi, scienziati e non, perché tutti finiamo con 
I essere beneficiari e vittime al tempo stesso delle nostre 
continue piccole o grandi conquiste tecniche La scoperta 
del codice genetico, la conquista della luna, l'invenzione 
del laser, come tutte le altre grandi e piccole tappe del 
progresso, non possono più appartenere, esclusivamente 
all uomo di scienza. Esse appartengono a tutti noi che 
sentiamo sempre piu forte l'esigenza di conoscere, di 
comprendere, di renderci conto di quegli aspetti tecnici 
della cultura che sempre più ci coinvolgono e si riflettono 
nella vita dogni giorno 

Per rispondere con chiarezza alle piu diverse esigenze di 
studio di ricerca, di lavoro e di conoscenza, è stata rea¬ 
lizzata I ENCICLOPEDIA CURCIO DI SCIENZA E TECNICA, 
a fascicoli settimanali, in edicola a partire dal 20 settembre. 

L ENCICLOPEDIA CURCIO DI SCIENZA E TECNICA che 
risulterà in 8 grandi volumi, si presenta come un'Opera 
ampia, esauriente, aggiornatissima, dedicata non solo agli 
specialisti e ai tecnici ma a tutti coloro che vogliono o 
debbono tenersi aggiornati sui più diversi rami delle scienze 
e della tecnologia del mondo d’oggi e di domani. L'Opera 
comprende più di 3.500 pagine e 15.000 voci corredate da 
migliaia di grafici e illustrazioni Pur avendo il pregio del 
massimo rigore scientifico, è di facile consultazione e com¬ 
prensione per tutti, attraverso un linguaggio chiaro e sem¬ 
plice che rende accessibili a tutti le più complesse realtà 
tecniche e scientifiche del nostro mondo e del nostro tempo. 

Il 20 settembre chi acquisterà il 1° fascicolo ri¬ 
ceverà in regalo il 2° fascicolo e la copertina del 
1° volume, tutto per sole 400 lire. 


lunedì 



NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 


18,15 LE AVVENTURE DEL¬ 
L’ORSO SMOKEY 
Disegni animati 

Distr.: A B C. 

18,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

19,10 RAGAZZO DI PERIFERIA 

Tredicesimo episodio 
Il nuovo arrivato 
con: Jans Joachim Bohm, 
Rolf Bogus, Jlja Richter, Re¬ 
gina Mahr 

Regia di Wolfgan Teichert 
Prod.: Alfred Greven per 
Z.D.F. 


GONG 

(Lacca Cadonett - Milkana Oro 
- Eltra Pludtach - Biscottini Nl- 
piol V Bulloni - I Oixan - Ton¬ 
no De Rica) 


ribalta a ccesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(IAG/IMIS Mobili - Caffè Hag 
■ Toy s Clan giocattoli - Coop 
Italia - Rex Elettrodomestici - 
Lozione Linetti - Società del 
Plasmon) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Upim - Olio di oliva Bertolli - 
Aspirina effervescente Bayer - 
Birra Peroni) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Mondadori Editore - Acqua 
Sangeminl - Curamorbido Pal- 
molìve - Formaggino Mio Lo¬ 
catela - Alberto Culver) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Pronto lohnson Wax - (2) 
Polymer Prodotti Confezio¬ 
nati - (3) Spigadoro Petrini 

- (A) Candy Elettrodomesti¬ 
ci - (5) Oro Pilla 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arno Film - 2) 
O C P. - 3) Gruppo 6-4) Pu- 
blimont - 5) M G. 

— Baci Perugina 

21 — GERARD PHILIPE: IL FA¬ 
SCINO DELL'ATTORE 

Presentazioni di Gian Luigi 

Rondi 

(IV) 

LE BELLE 
DELLA NOTTE 

Film - Regia di René Clalr 
Interpreti: Gerard Philipe, 
Martine Carol, Gina Lollo- 
brigida, Magali Vendeuil, 
Marilyn Buferd. Paolo Stop¬ 
pa. Raymond Bussières 
Produzione: Franco London 
Film - Rizzoli 

DOREMI’ 

(Rulel Cosmetici - Amaro Mo- 
nier - Telerie Zucchi - Olio di 
semi Topazio - Esso Shop - 
Pulitore fornelli Fortissimo) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Whisky Ballantlne's - Svetto 

- Mlndol) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


17 — 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 

TVM '73 

Programma di orientamento pro¬ 
fessionale e di aggiornamento 
culturale per i giovani militari 

Consulenza di Lamberto Valli 

— La scelta della professione 

Le telecomunicazioni 
a cura di Massimo Scalise 
Regìa di Claudio Duccini 
—■ Cinema comico 

Le corse di Ridolim 
a cura di Tommaso Chiaretti 
Realizzazione di Pasquale Sata 
Ila 

— Invito allo sport 

IppfCa 

b cura di Giuseppe Lizza 
Regia di Armando Tamburella 


18-19— Venezia: Palazzo Du¬ 
cale 

PROCLAMAZIONE DEI VIN¬ 
CITORI DEL PREMIO ITA¬ 
LIA 1973 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Centro Sviluppo e Propagan¬ 
da Cuoio - Orzoro - Tappeti- 
fido Radici Pietro - Nuovo All 
per lavatrici - Camay - Cera 
Fluida Solex - Amaro Ramaz- 
zotti) 

21.15 

INCONTRI 

a cura di Gastone Favero 
Un'ora con Jacques Cousteau 

Verso la città sottomarina 
di Vittorio Di Giacomo e Alfre¬ 
do Di Laura 
(Replica) 

DOREMI’ 

(Arredamenti componibili Ger* 
mal - Starlette - Vernel - Reg 
glseni Playtex Criss Cross - 
Vermouth Cinzano) 

22.15 RASSEGNA DI BALLETTI 

Il lago dei cigni 

di V P Begltschew e W Geltser 
Musica di Peter llijch Ciaikowsky 
Presentazione di Vittoria Otto- 
lenghi 

Interpreti Margot Fonteyn e Ru¬ 
dolf Nureyev 

Corpo di ballo della Wiener 
Staatsoper 

Coreografia di Rudolf Nureyev 
Orchestre Sinfonica di Vienna di¬ 
retta da John Lanchbery 
Scene e costumi di Nicholas 
Georgiadis 

Regia di Truck Branss 
Produzione Unitei 

Prima parte 


Trasmissioni in lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Telegraphisslmo 

Filmberlcht 
Verleih: Condor 

19,45 Daa Kriminalmuseum 

• Gesucht Reisebeqleiter • 
Polizeifilm mit Paul Dahlke, 
Thomas AJder. Jùrgen Drae- 
ger, Franz Muxeneder u.a. 
Regie Helmut Ashley 
Verleih: Telepool 



Gina Lollobrigida, Gérard Philipe e Magali Vendeuil alla 
prima del film di René Clalr « Le belle della notte » a Parigi 




20,40-21 Tagesschau 



















TVM ’73 

ore 17 secondo 

Presentala da Maria Rosaria 
Omaggio, si inizia oggi ima nuo¬ 
va sene di TVM, programma 
di orientamento professionale 
e di aggiornamento culturale 
per i giovani militari La tra¬ 
smissione vuole avere, come 
già nelle precedenti edizioni, 


soprattutto un carattere di uti¬ 
lità: di volta in volta sarà 
illustrata una professione par¬ 
ticolare che può offrire buone 
occasioni di lavoro a chi la in¬ 
traprende. Accanto a questo 
servizio orientativo, TVM svi¬ 
luppa anche un altro filone, 
quello dell'educazione civica, e 
presenta altresì, nei suoi tre 


appuntamenti settimanali, del¬ 
le rubriche fisse. I temi e i 
servizi di oggi sono: le teleco¬ 
municazioni che, come si è det¬ 
to, rientrano nel quadro degli 
orientamenti professionali; per 
la rubrica Cinema comico: Le 
corse di Ridolini; per la rubri¬ 
ca Invito allo sport, un ser¬ 
vizio sull'Ippica. 


LE BELLE DELLA NOTTE 


ore 21 nazionale 

Nel 1952, per Le belle della 
notte. Gérard Philipe si incon¬ 
tra per la seconda volta con 
Rene Clair, che già l’aveva di¬ 
retto in La bellezza del diavolo. 
E' l'occasione per un'altra in¬ 
terpretazione eccezionale. L'i¬ 
dea per il film era venuta a 
Clair rileggendo un passo dei 
Pensieri di Pascal: « Se noi so¬ 
gniamo tutte le notti la stessa 
cosa, essa diverrà per noi co¬ 
me le cose che vediamo tutti 
i giorni. Se un artigiano fosse 
sicuro di sognare ogni notte, 
durante dodici ore, d'essere un 
re, io credo che sarebbe pres¬ 
sappoco altrettanto felice di un 
re che sognasse ogni notte, per 
dodici ore, d'essere un artigia¬ 
no ». Il protagonista della sto¬ 
ria immaginata da Clair non è 
un artigiano, è un musicista di 
nome Claude, un giovanotto 
pieno di fantasia, incantato 
della bellezza femminile, sfor¬ 
tunato nella vita pratica Égli 
aspira alla gloria dell'Opera, 
ma intanto è costretto a dar 


lezioni; e per sfuggire alla me¬ 
diocrità si rifugia nel sogno, 
immaginandosi nei panni di 
personaggi del passato ai quali 
non mancano donne meravi¬ 
gliose e brillanti avventure. 
Claude vede ogni volta, in quel¬ 
le donne, l’immagine trasfigu¬ 
rala delle presenze femminili 
che sfiora nella realtà; e ogni 
volta, spinto dalla nostalgia dei 
tempi andati, risale più indie¬ 
tro, fino a raggiungere l'età 
della preistoria. Tra sogno e 
vita reale non c'è continuità, 
naturalmente, anzi i risvegli 
son sempre tristissimi. Ma fra 
le giovani bellezze che Claude 
« rivisita » c’è anche la dolce 
Suzanne, la figlia d'un garagi¬ 
sta suo vicino di casa, e Claude 
si accorge di amarla per dav¬ 
vero. £' per merito di Suzanne 
che egli riesce infine a sfuggire 
alle illusioni e a trovar grade¬ 
vole anche la realtà, aiutato 
dall'annunzio finalmente arri¬ 
vato che l'Opera ha accolto 
una delle sue composizioni. 
* La bella di notte », ha detto 
Clair, « è una pianta che si 


schiude dopo il tramonto del 
sole. E' anche un piccolo usi¬ 
gnolo che a notte inoltrata 
scioglie il suo canto. Il mio 
film non è un'opera " seria ", 
è altrettanto “ inutile " quanto 
un fiore e un usignolo ». Le 
belle della notte è veramente 
un film " inutile », cioè raffina¬ 
lo, colto, elegante, ma privo di 
un'autentica necessità interiore 
da parte del suo autore? Tale 
lo giudicò una parte della cri¬ 
tica allorché esso venne pre¬ 
sentato alla Mostra di Venezia 
del 1952; altri lo ritennero, al 
contrario, una vera e propria 
« summa » del cinema di Rene 
Clair. Le « belle » che popolano 
le notti di Claude sono vera¬ 
mente tali: si va da Martine 
Carol a Gina Lollohngida, da 
Magali Vendeuil a Marilyn Bu¬ 
ferà, assieme alle quali recita¬ 
no anche Paolo Stoppa, Ray¬ 
mond Bussicres. Raymond Cor¬ 
re e Jean Paredès. Autore della 
raffinata fotografia è Armand 
Thirad, mentre la colonna mu¬ 
sicale, orecchiabile e tenera, si 
deve a Georges Van Parys. 


INCONTRI: Un'ora con Jacques Cousteau 


ore 21,15 secondo 

Comandante di marina (in 
servizio fino al 1957), 63 anni, 
longilineo, asciutto, abbronza¬ 
to da 37 anni di esplorazione 
negli oceani, Cousteau deve la 
sua popolarità non soltanto 
alle serie televisive apparse sui 
video di tutto il mondo ma an¬ 
che alla battaglia che da molto 
tempo sta conducendo contro 
l'inquinamento. L'inquinamen¬ 
to dell'aria, della terra e, so¬ 
prattutto, del mare, diventato 
ormai, si potrebbe dire, il suo 
elemento naturale. Ouando nel 
'67 partì per realizzare uno de- 

f li ultimi cicli di documentari 
V Cousteau disse: « Mi sento 
un becchino che va a fotogra¬ 
fare un morto prima di seppel¬ 



lì comandante Cousteau 


Urlo ». Si riferiva alle specie 
di animali che allora riuscì a 
riprendere e che oggi, confer¬ 
mando puntualmente le sue 
previsioni, non esistono pùt. 
Ma la nostra civiltà è in grado 
di rimediare a questa situa¬ 
zione? Cousteau sostiene di sì. 
La Terra offre ancora risorse, 
soprattutto nelle profondità de¬ 
gli oceani: queste risorse — se 
impareremo a rispettare la na¬ 
tura — ci consentiranno di vi¬ 
vere in futuro, quando la po¬ 
polazione mondiale sarà decu¬ 
plicata. Ed in questo incontro 
Cousteau ci parla appunto di 
come faremo. Sarà, la nostra, 
una civiltà sottomarina, con 
città subacquee. Fantasia o 
realtà? Finora, dice Cousteau, 
ho sempre avuto ragione. 


RASSEGNA DI BALLETTI: Il lago dei cigni (Prima parte) 


ore 22,15 secondo 

Nel ciclo di balletti curato da 
Vittoria Ottolenghi va in onda 
questa sera la prima parte del 
Lago dei cigni (la seconda ver¬ 
rà trasmessa il prossimo lune¬ 
dì). Per la musica di Peter llijch 
Ciaikowsky, questo « classico » 
della letteratura del balletto 
fu rappresentato la prima vol¬ 
ta a Mosca con la coreografia 
di Julius Reisinger nel marzo 
1877. Lo spettacolo cadde a 
causa delle poche prove e del¬ 
la povertà sia dello scenario 
sia dei costumi. Qualche anno 
dopo il Lago fu dato con la 
coreografia del geniale Marius 
Petipa e del suo assistente Lev 
Ivanov. Ecco, in breve, l'argo¬ 
mento dei primi due atti del 


balletto. E’ il compleanno del 
principe Sigfrido, il giovane 
festeggia l'avvenimento con gli 
amici e alle danze partecipano 
anche un gruppo di contadini 
venuti per gli auguri. La ma¬ 
dre del principe, dopo aver do¬ 
nato al figlio una balestra, lo 
esorta a scegliersi una sposa 
l'indomairi. Dopo la partenza 
degli ospiti un volo di cigni 
bianchi passa sul castello. Ma¬ 
gicamente attratto dalla bellez¬ 
za della balestra che la madre 
gli ha donato il principe deci¬ 
de di andare a caccia. Più tar¬ 
di il giovane, sulla sponda del 
lago, vede i cigni scendere a 
volo radente. La regina dei ci¬ 
gni (Odette) gli appare e gli 
narra che è stata tramutata in 
cigno dal malefico mago Rot-y 


bart il quale, sotto la forma di 
un uccello da preda, domina 
Odette e le sue compagne. Sol¬ 
tanto di notte i cigni possono 
riprendere le sembianze uma¬ 
ne. Odette sarà liberata dal¬ 
l'uomo che saprà amare fedel¬ 
mente lei sola. Sigfrido, infiam¬ 
mato d'amore, giura d’essere 
quell'uomo e di rompere l'in¬ 
cantesimo. Nello spettacolo te¬ 
levisivo la coreografia è affida¬ 
ta a Rudolf Nureyev il quale 
interpreta la parte del principe 
Sigfrido. Odette-Odile è Mar- 
got Fonleyn. Il balletto, filmato 
nel corso della stagione 1965, 
è danzato dal corpo di ballo 
dell'Opera di Stato di Vienna. 
L'orchestra è quella dei Wie¬ 
ner Symphoniker diretta da 
John Lanchbery. 



che può sentire! 

Apparecchi Philips 

Per l’UditO. 

Provateli presso i centri 
otoacustici Philips 


BARI: 

BOLOGNA: 

BOLZANO: 

BRESCIA: 

CAGLIARI. 

COMO: 

COSENZA: 

FIRENZE: 

FORLÌ': 

GALLARATE: 

GENOVA: 

LIVORNO 

MILANO: 

MILANO: 

MILANO: 

MODENA: 

NAPOLI: 

PADOVA: 

PARMA: 

PESCARA: 

PIACENZA: 

PORDENONE 

POTENZA 

REGGIO E.: 

ROMA: 

SONDRIO: 

TARANTO 


TORINO 

TRENTO 

TRIESTE 

UDINE: 


ARTEL - C so Italia 69 - Tel 21 18 55 
CENTRO ACUSTICO ITALIANO - Via Indipendenza. 30 
AUDIOACUSTICA - Via Dr Streiter. 24 - Tel 27 666 
CENTRO OTOACUSTICO BRESCIANO - C so Zanar- 
delli. 38 - Tel 45 057 

ORTOSAN - Via Garibaldi. 16 - Tel 65 78 43 
CENTRO OTOACUSTICO COMASCO - Via G Rovel¬ 
li. 3 - Tel 27 71 10 

ACUSTICA INTERNAZIONALE - Via del Tembien. 5 
(Angolo C so Mazzini 124) - Tel 24 884 
ISTITUTO SONOTECNICA - P zza S Giovanni. 5 - 
Tel 29 83 39 

FONEX ITALIANA - Via Cignam. 3 - Tel 24 313 


Gandola - Via Pegoraro 30 
P zza Corvetto 


- Tele- 


1/4 - 


Via Grande 87 - Tele- 


Via G Negri, 10 - 
5 - (Fermata Piola - 
Via C Battisti 12 - 


FARMACIA Dott 
tono 79 85 56 
ISTITUTO SONOTECNICA 
Tel 89 35 58 

ISTITUTO SONOTECNICA 
tono 31 10 06 

OTOPROTESI di Adami - Via Cenisio. 18 - Telefo¬ 
no 31 82 502 
TELEACUSTICA 
Tel 87 44 02 

TELEJOS - Via Dino Compagni, 

Metro 2) - Tel 29 54 08 
CENTRO ACUSTICO ITALIANO 
Tel 23 71 77 

AURIFON - Via Carlo de Cesare 64 - Tel 23 46.63 - 
40 76 63 

CENTRO ACUSTICO DRAGO - Via S Clemente. 4 
(P zza dei Signori) - Tel 42 251 - 39 010 
CENTRO ACUSTICO ITALIANO - Via A Mazza 2 - 
Tel 37 475 

ACUSTICA CALANCHI - Via Venezia. 4 - Tel 31 560 
CENTRO ACUSTICO ITALIANO - Via Sopramuro. 60 - 
Tel 38 49 72 

OTTICA FALOMO - C so V Emanuele 28/b - Telefo¬ 
no 22.226 

Ditta VINCENZO BUONO C so Garibaldi. 28 - Tele¬ 
fono 23 585 

CENTRO ACUSTICO ITALIANO - Via del Consorzio 6 
Tel 40 121 

AUDIN - Via Barberini. 47 - Tel 48 55 46 
RADIOTELEVISIONE CARRARA Via Cesare Batti¬ 
sti. 10 - Tel 22 864 

OTTICA SQUIT1ERI - Via Principe Amedeo. 154 - 
Tel 20 109 

ACUSTICA VACCA - Via Sacchi. 16 - Tel 51 99 92 
M O T - Via G. Galilei. 17/15 - Tel 26 767 
OTTICA V ZINGIRIAN - Via Murati! 4 Tel 74 11 01 
OTTICA EMILIO GIACOBBI & F - Via Cavour. 15 - 
Tel 22 433 
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NAZIONALE 



lunedì 



CALENDARIO 

IL SANTO: S. Pacifico. 

Altri Santi S Gerardo. S Andochio. S Felice 

Il sole sorge a Torino alle ore 7.19 e tramonta alle ore 19.23 a Milano sorge alle ore 7.14 e 
tramonta alle ore 19,18 a Trieste sorge alle ore 6.55 e tramonta alle ore 18.59; a Roma sorge 
alle ore 6.58 e tramonta alle ore 19,07: a Palermo sorge alle ore 6.54 e tramonta alle ore 18 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1896. nasce a St Paul lo scrittore Francis Scott Fitzgerald 
PENSIERO DEL GIORNO: Sii servo del sapere, se vuoi essere veramente libero (Seneca) 



Il soprano Gianna Galli è Merlina nell’opera « L’impresario in angustie » 
di Cimarosa che viene trasmessa alle ore 15,55 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

14,30 Radiogiornale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, ingle¬ 
se, polacco, portoghese. 20,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario Vaticano Oggi nel mondo 
- La parola del Papa - Articoli in vetrina, se¬ 
gnalazioni dalle riviste cattoliche, a cura di 
Gennaro Auletta - Istantanee sul cinema, di 
Bianca Sermonti Mane nobiscum. invito alla 
preghiera di Mons Fiorino Tagliaferri 21 Tra¬ 
smissioni in altre lingue 21,45 Magie et su- 
perstition 22 Recita del S. Rosario. 22,15 Der 
Mensch vor Gott (3). von Georg Siegmund 
22,45 Cross-Currents thè Vatican and thè 
world 23.30 Hechos y dichos del laicado cato- 
lico 23.45 Ultim’ora: Notizie - Repliche - 
Momento dello Spirito, pagine scelte dall'An¬ 
tico Testamento, con commento di P Giu¬ 
seppe Bernini - Ad lesum per Mariam. pensie¬ 
ro mariano (su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi vari 7,15 Notiziario 7,20 Concertino 
del mattino 7.55 Le consolazioni 8 Notiziario 
8,05 Lo sport - Arti e lettere 8,20 Musica 
varia 9 Informazioni 9,05 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornata 9,45 Musiche del mattino 
Ernst Fiacher: - Diario musicale -. Suite per 
orchestra Robert Famon: * Ritratto di un 
flirt • (Orchestra della Radio della Svizzera 
Italiana diretta da Louis Gay des Combes) 10 
Radio mattina - Informazioni 13 Musica varia 
13,15 Rassegna stampa 13,30 Notiziario - At¬ 
tualità. 14 Intermezzo 14.25 Orchestra di mu¬ 
sica leggera RSI 15 Informazioni. 15,05 Ra¬ 
dio 2-4 17 Informazioni 17,05 Letteratura con¬ 
temporanea Narrativa, prosa, poesia e saggi¬ 
stica negli apporti del '900 Rubrica a cura 
di Guya Modespacher 17,30 I grandi inter¬ 
preti Solista Pierre del Vescovo - Orchestra 
Jean-Frangois Paillard diretta da Jean-Fran- 
gots Paillard Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo n. 3 in mi bem magg per corno e orch 
K 447; Luigi Boccherini- Minuetto dal quin¬ 
tetto n. 11 Ludwig van Beethoven: Jvllnuetto 


dal settimino op 20; Jean-Baptiste Lully : Mi¬ 
nuetto dal • Bourgeois Gentilhomme •. Mi¬ 
chael Haydn: Minuetto dal divertimento in Re 
maggiore 18 Radio gioventù 19 Informazioni. 
19,05 Buonasera Appuntamento musicale del 
lunedi con Benito Gianotti 19.30 Piano mec¬ 
canico 19.45 Cronache della Svizzera Italiana 

20 L'Orchestra Paul Mauriat 20,15 Notiziario 
- Attualità - Sport 20,45 Melodie e canzoni. 

21 Settimanale sport Considerazioni, com¬ 
menti e interviste 21,30 Da Vienna Stagione 
Internazionale dei Concerti UER (Nell'In¬ 
tervallo Conversazione Informazioni) 23 
Informazioni 23,05 Per la donna (Repliche 
dal Secondo Programma) 23,35 Mosaico mu¬ 
sicale 24 Notiziario - Cronache - Attualità 
0,25-1 Notturno musicale 

Il Programma 

13-15 Radio Suisse Romande « Midi musique - 
17 Dalla RDRS - Musica pomeridiana ■ 18 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio - Giovanni Battista Pergolesi: Con¬ 
certo in sol maggiore per flauto, archi e cem¬ 
balo (Flautista Walter Vogeli - Radiorchestra 
diretta da Leopoldo Casella) Xavier Lefèvre: 
Concerto per clarinetto e orchestra n 6 (Cla¬ 
rinettista Eduard Brunner - Orchestra della 
RSI diretta da Marc Andreae) Gordon Jacob: 
• Il barbiere di Siviglia va al diavolo • (Ra¬ 
diorchestra diretta da Leopoldo Casella) 19 
Radio gioventù 19,30 Informazioni. 19,35 Co¬ 
dice e vita Aspetti della vita giuridica illu¬ 
strati da Sergio Jacomella 19,50 Intervallo 20 
Per i lavoratori italiani in Svizzera 20,30 « No- 
vitads • 20,40 Trasmissione da Basilea 21 

Diario culturale 21,15 Novità sul leggio Re¬ 
gistrazioni recenti dell'Orchestra della Radio 
della Svizzera Italiana Luigi Cherubini: • Il 
portatore d'acqua •. ouverture (Direttore Otmar 
Nussio) Franz Joseph Haydn: Sinfonia in sol 
maggiore n 8 - Le soir • (Direttore Ulrich 
Meyer) 21,45 Rapporti '73 Scienze 22,15 Jazz- 
night Realizzazione di Gianni Trog 23 La terza 
pagina 23,30*24 Emissione retoromancia 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19.30*19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
• n Europa 


i — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn Ouverture per 
un'opera inglese (Little Orchestra di 
Londra dir Lesile Jones) • Gabriel 
Fauré Pavane (Orch. Filarm di Lon 
dra dir Bernard Hermann) • Da 
niel Auber II cavallo di bronzo 
Ouverture (Orch Sinf. di Detroit dir 
Paul Paray) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Sei danze tedesche (Orch • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Carlo Zecchi) • Sergei Prokofiev Fi¬ 
nale allegro giocoso dalla sinfonia 
n 5 In si bem magg op 100 (Orch 
Smf del Conservatorio di Parigi dir 
Jean Martinon) • Aaron Copland Sa- 
Jon Mexico. Suite dal balletto (Orch 
Filarm di New York dir Léonard 
Bernstem) 

6.51 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Anton Dvorak Due legqende per due 
pianoforti (Duo pt Maureen Jones e 
Dario De Rosa) • Ildebrando Pizzetti 
Sul molo di Famagosta. dalle musiche 
di scena per - La Pisanella - di G 
D Annunzio (Orch Suisse Romande 
dir Lamberto Gardelli) • Giovanni 
Bottesmi Gran duo concertante per 
violino contrabbasso e orchestra (An¬ 
gelo Stefanato. vi.. Franco Petrac- 
chi, cb - Orch Smf di Roma della 
RAI dir Lee Schaenen) • Edward 
Elgar The spamsh lady. Suite Bur¬ 
lesca - Sarabanda Bourrée (Orch 
dell'Accademia di St Martm-in-the- 
Fields dir Neville Marnner) • Gio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Lelio Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Charms Alemagna 

14 — Giornale radio 

Corsia preferenziale 

riservata alle canzoni italiane '73 
Un programma di Folco Lucarini 
realizzato da Fausto Nataletti 
Franchi-Giorgetti-Talamo Troppo fred¬ 
da la notte (Franchi-Giorgetti Talamo) 

• Pieretti Anelli Aiuto aiuto! (Alber¬ 
to Anelli) • Dossena-Monti-Ranno- 
Petrossi Per simpatia (Patty Pravo) 

• Mogol Prudente Oè oé (Oscar Pru 
dente) • Rossi Sposato-Tamborelli- 
Vioeri Piccola lady (La Rosa dei 
Venti) • Dmosarti-Palllnl Bologna tra 
un treno e i'altro (Dino Sarti) • Ci- 
letti-Cogliati Dolce donna, calda fiam¬ 
ma (I Profeti) • Endrigo Bardotti Eli 
sa Elisa (Serqio Endrigo) • Lucigna 
ni Morricone Canzone della liberta 
(Milva) • Vecchioni L uomo che si 
qioca il cielo a dadi (Roberto Vec¬ 
chioni) • Lauzi-A & C La Bionda 
Come l'estate (Ornella Vanoni) • 
Proietti Gepy Tommaso Chi me l'ha 
fatto fa (Luigi Proietti) 

— La Nuova Biblioteca Italiana 


vanni Paisiello Re Teodoro in Vene¬ 
zia Sinfonia (Orch • A Scarlatti - 
di Napoli dir Gennaro D Angelo) • 
Adolphe Adam La bambola di Norim¬ 
berga Ouverture (Orch New-Philar 
monia di Londra dir Richard Bonynqe) 

• Johannes Brahms Danza Ungherese 
n 6 (Orch Smf di Amburqo dir Hans 
Schmidt Isserstedt) 

8 — GIORNALE RADIO 

8 30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace Panzeri Pilat L’ultima notte d'a¬ 
more (Gianni Nazzaro) • Albertelli 
La Bionda II mulino (Rosanna Fra¬ 
tello) • Di Bari-Forlai Reverberi 
Qualche cosa di piu (Nicola Di Bari) 

• Pallavicmi Remigi Settantasette 
(Ombretta Colli) • Fiorini Valente 
Simmo e Napule paisa (Massimo 
Ranieri) • Dossena Petrossi Ranno- 
Monti Per simpatia (Patty Pravo) • 
Califano Savio L’urtimo amico va via 
(I Vianella) • Amendola-Gaql «ardi 
Come le viole (Franck Pourcel) 

9 — 45 o 33 purché giri 

9i5 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Bruno Cirino 

ii.3o Quarto programma 

Constatazioni inutili e preziose di 

Maurizio Costanzo e Marcello Mar¬ 
chesi 

Nell'intervallo (ore 12) 

GIORNALE RADIO 
12.44 Sempre, sempre, sempre 


i5- PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Dischi e notizie presentati da 

Raffaele Cascone e Carlo Massa- 
rini 

17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Clappetti 
Regia d< Marco Lami 

18— Dalla Sala dello Scrutinio di Palaz¬ 
zo Ducale in Venezia 

Radiocronaca diretta della procla¬ 
mazione dei vincitori del 

Premio Italia 1973 

Radiocronista Paolo Arcella 

1845 COUNTRY & WESTERN 

Taylor-Paris A way to settle down 
(Country Funk) • Nicholson Back on 
thè road (The Marmalade) • Bat- 
tin-Fowley America's great national 
pastime (The Byrds) • Clark-Leadon 
Tram leaves here this mornmg (Ea- 
gles) • McLean The more you pay 
(Don McLean) • Way In thè mille 
of Tennessee (Spencer Davis) • Laird 
Poison love (Douq Sahm and Band) 


19 ,25 BANDA... CHE PASSIONE! 

Von Blon Heil Europa (Banda 

• Grosser Kurfurst ■) • Di Miniello 
Verso la spazio (Banda dell Aero¬ 
nautica Militare diretta da Alberto 
Di Miniello) • Klohr The Billboard 
march (Banda Musicale di Wash¬ 
ington diretta da Roland Jenkins) 

• Honegger Pacific 231, movi¬ 
mento sinfonico n. 1 (trascrlz Ca- 
ravaglios) (Banda del Corpo delle 
Guardie di Pubblica Sicurezza di¬ 
retta da Antonio Fuselli) • Lope 
Gerona (Banda Municipale di Ma¬ 
drid diretta da Arambarrl) • 
Strauss: Il Pipistrello Ouverture 
(trascrlz Bishop) (Banda - Golds- 
tream Guards - diretta da Douglas 
Pope) • Meredith-Willson Seven- 
ty-slx trombones (Banda diretta 
da André Kostelanetz) 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20.20 QUARTETTO ITALIANO: TRE SE¬ 
COLI DI MUSICA 
Wolfgang Amadeus Mozart. Quar¬ 
tetto in re maggiore K 155 Alle¬ 
gro - Andante - Molto allegro • 
Luigi Cherubini: Quartetto In fa 
maggiore op. postuma: Moderato 
assai, allegro - Adagio - Scherzo 


(Allegro non troppo) - Finale (Al¬ 
legro vivace) • Ludwig van Beet¬ 
hoven: Quartetto In mi bemolle 
maggiore op 74. - Delle arpe »: 
Poco adagio, allegro - Adagio ma 
non troppo - Presto Allegretto 
con variazioni (Paolo Borciani e 
Elisa Pegreffi, violini: Piero Fa- 
rulli. viola, Franco Rossi, violon¬ 
cello) 

Nell'intervallo: 

XX SECOLO 

Un classico della fisica dell'Otto¬ 
cento. • Il trattato di Maxwell • 
Colloquio di Nino Dazzi con Salvo 
D'Agostino 

21,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

22,20 ORNELLA VANONI 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma 
23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Adriano Mazzoletti 

Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Léonard Cohen e 
Sergio Bruni 

One of us cannot be wronq. Suzan- 
ne. Teachera. Stones of thè Street. 
Wmter Lady • Amor di pastorello. 
Come facette mammeta. Canti nuo¬ 
vi. Mezzanotte Chi siete 
— Formaggino Invernizzi Milione 
8.14 Tutto ritmo 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8 54 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Alfredo Catalani: Loreley: Valzer (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diretta da 
Richard Bonynge) • Gaetano Donizet 
ti Maria di Rohan - Hawi un Dio • 
(Soprano Montserrat Caballé - Or 
chestra diretta da Carlo Felice Ol¬ 
iarlo) • Giuseppe Verdi: Il Trovatore 
• D amor sull'alt rosee • (Gabriella 
Tucci. soprano. Franco Corelli. teno 
re - Orchestra e Coro del Teatro del- 
l Opera di Roma diretti da Thomas 
Schippers) • Giacomo Puccini Ma 
dama Butterfly . Bimba dagli occhi 
pieni di malia - (Victoria de Los An 
geles. soprano; Giuseppe Di Stefano 
tenore Orchestra del Teatro del 
l'Opera diretta da Gianandrea Ga¬ 
vazzami 


9.35 Senti che musica? 

9.5o Amore e ginnastica 

di Edmondo De Amicis 

Adattamento radiofonico di Rober¬ 
to Mazzucco 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
ia RAI 
4° puntata 
Celzani 

La maestra Zibelli 
Alfredo 
Fassi 

La maestra Pedani 
La signora Fessi 

Maria Grazia Grassmi 
L'ingegner Ginonl Tino Bianchi 

Regia di Marcello Aste 
— Formaggino Invernizzi Milione 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

1035 SPECIAL 

OGGI: ISABELLA BIAGINI 
a cura di Dino Verde 
Orchestra di musica leggera di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Franco Pisano 
Regia di Cesare Gigli 
— Sfar Prodotti Alimentari 

12,10 Trasmissioni regionali 
12 30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Fiesta Ferrerò 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Benvenuto in Italia 

io— Concerto di apertura 

Franz Liszt Die Ideale, poema sin¬ 
fonico n. 12 (Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) • Hector Berlioz: Nuits d'été, 
sei liriche op 7 per voce e orche¬ 
stra su testi di Théophlle Gautier 
Villanelle - Le spectre de la rose - 
Absence - Sur les lagunes - Au 
cimetière - L ile inconnue (Soprano 
Magda Laszlo - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Massimo 
Freccia) 

11 — Le Suites inglesi di lohann Seba- 
stian Bach 

Suite inglese n 1 in la maggiore 
Preludio - Allemanda - Corrente I 
e II - Doublé I e II - Sarabanda 
Bourrée I e II - Giga (Clavicemba¬ 
lista Ralph Kirkpatrick) 

11,30 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

Gerardo Rusconi Lode alla Trini¬ 
tà da • Il dialogo di Santa Cate¬ 


rina di Siena » per soprano e ar¬ 
chi: Adagio, allegro non troppo - 
Adagio (recitativo con musica) - 
Allegro - Adagio (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Piero Bel- 
lugi) • Rubino Profeta: Largo e 
Finale dalla * Suite per archi • 
(Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Nino Bonavolontà) 

12.15 La musica nel tempo 

QUESTI FIORI APPASSITI 
di Gianfranco Zàccaro 

Ernest Chausson Quartetto con 
pianoforte in la maggiore op. 30 
Animé - Très calme - Simple et 
sans hàte - Animé (Quartetto Ri- 
chards Nona Liddell. violino; Jean 
Stewart, viola; Bernard Richards. 
violoncello; Bernard Roberts. pia¬ 
noforte) • Gabriel Fauré Quartet¬ 
to in mi minore op 121 per archi 
Allegro moderato - Andante - Al¬ 
legro (Quartetto Loewenguth Al¬ 
fred Loewenguth e Jacques Got- 
kowski. violini; Roger Roche, viola. 
Roger Loewenguth. violoncello) 
(Replica) 


Alberto Terreni 
Isabella Guidoni 
Luigi Montini 
Santo Versace 
Scilla Gabel 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Ma vogliamo scherzare? 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglie e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Serengay-Zauli Una ragazza sem¬ 
plice (I Flashmen) • Amendola-Ga- 
gliardi Come un ragazzino (Pep- 
pino Gagliardi) • Lo Vecchio- 
Charne Kuku-ui Kuku-ue (La Tri¬ 
bù di Benadir) • Buongiovanm- 
Bovio Lacreme napulitane (Ga¬ 
briella Ferri) • Roman-De Angelis 
When you cali my name this way 
(Patrizio Sandrelli) • Musso-Bal- 
ducci Oh Nana (Piero e i Cotton- 
fields) • Paoli-Raggi-Pallini: Un 
amore di seconda mano (Gino Pao¬ 
li) • Loy-Altomare Insieme a me 
tutto il giorno (Loy-Altomare) 

14,30 Trasmissioni regionali 

i5— L’isola disabitata 

Azione teatrale di Pietro Metasta- 
sio 

Costanza Elena Zareschi 

Silvia Lucilla Morlacchi 

Enrico Ezio Busso 

Gernando Adolfo Gerì 

Musiche originali di Cesare Brero 


Esecutori Giuseppina Arista e Gio¬ 
vanna Di Rocco, soprani; Antonio Pe- 
trim tenore Angelo Romero, barito¬ 
no Maria Selmi Dongellinl. arpista 
Giancarlo Graverim. flautista 
Regia di Sandro Sequi 

15.40 Media delle valute 
Bollettino del mare 
15.45 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesìe, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 

Sandro Pere* e la regìa di Ar¬ 
mando Adolgiso 

Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17,30 Giornale radio 
17.35 I ragazzi di 

OFFERTA SPECIALE 

presentano dischi per tutti 
insieme a Gianni Meccia 
Regia di Sandro Merli 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Frédéric Chopln Sonata in sol minore 
op 65 per violoncello e pianoforte 
• Franz Schubert Sinfonia n 5 in 
ai bemolle maggiore 
14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Musica corale 

Alessandro Scarlatti Est dies tro- 
phaei mottetto a 4 voci dispari con 
sedici strumenti (Revis. Hans iòrg 
Hans) • Francesco Durante Magnifi¬ 
cat per coro e orchestra (Revis e 
rielaboraz di Emilia Gubitosi) • An¬ 
tonio Vivaldi Credidi a cinque voci 
per coro e orchestra (Salmo 115) 
(Revis di Renato Fasanol 
15— Il Novecento storico 

Igor Strawinsky Le roi des étoiles. 
per coro maschile e orchestra • Ar¬ 
nold Schoenberg Sei piccoli pezzi 
op 19 per pianoforte • Alban Berg 
Quattro pezzi op 5 per clarinetto e 
pianoforte • Anton Webern Tre pic¬ 
coli pezzi op 11 per violoncello e 
pianoforte • Igor Strawinsky Babel. 
cantata per voce recitante, coro ma¬ 
schile e orchestra * Olivier Me68ieen 
Cronocromia per orchestra 


15.55 L’impresario 
in angustie 


Opera in un atto, su libretto di G M. 
Diodati (rev G Prato) 

Musica di DOMENICO CIMAROSA 
Doralba Laura Londi 

Merline Gianna Galli 

Fiordispma Dora Gatta 

Gel indo Pietro Bottazzo 


Don Perinzomo Sesto Bruscantmi 
Don Cnsobolo Italo Tajo 

Strabimo Renzo Gonzales 

Direttore Luigi Colonna 
Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI (Ved nota a pag 88) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 
17.20 I Trli di Beethoven 

Serenata in re maggiore op 8 per 
violino viola e violoncello (Trio 
Grumiaux) 

17,50 Fogli d'album 

18— Debussy: L'opera omnia per pia¬ 
noforte (7°) 

Valse romantique Sei Preludi Li¬ 
bro I N 7 Ce qu a vu le vent douest 

- N 8 La fi He aux cheveux de Un 
N. 9 La serenarle interrompue - N 10 
La cathédrale enaloutie N 11 La 
danse de Puck - N 12 Minstrels. Ber- 
ceu8e héroique (Pf M Haas) 

18.30 Place de l'Etoile - Istantanee dalla 
Francia 

18.45 Antichi organi: L'organo di Pietro 
Nacchini del 1751 nella Chiesa di 
S. Maria dei Riposo a Venezia 

Bernardo Pasquini Toccata • octavi 
toni • in sol maggiore Sonata in mi 
minore per l'Elevazione • Domenico 
Zipoli Canzona in sol minore • Gio¬ 
vanni Maria Casini Pensiero per l'or¬ 
gano Il In re maggiore • Giuseppe 
Joseffo Bene mi: Fuga in sol maggiore 

- Sonata in fa minore • Niccolò Por¬ 
pora Fuga in mi bemolle maggiore 
(Organista Fernando Germani) 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 Viva la musica 

20,10 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma 

2050 Supersonic 

Dischi a mach due 
Glitter-Leander l'm thè leader of 
thè gang (Gary Glitter) • Foghat 
Helping hond (Foghat) • Bee Vaivano 
Cement pralrie (XIT) • Trad Hunt- 
S»>m-Rcvwland Ho no. not thè beast 
day (Mar8ha Hunt) • Stills-Lala Gua 
guancò de verò (Manassas con Ste 
phen Stilla) • Bristol-Knight Dad 
dy coul swear. I declare (Gladys 
Knlght and thè Pips) • Brewer We're 
an american band: (Grand Funk) • 
Johnston Long tram running (The 
Doobie Brothers) • Stronq Whitfield 
Hum along and dance (Rare Earth) • 
Coggio-Baglioni Amore bello (Clau 
dio Baglioni) • Ciampi: lo e te Ma 
ria (Piero Ciampi) • Venditti. Lon¬ 
tana è Milano (Antonello Venditti) • 
Negrinl-Facchmettl lo e te per al¬ 
tri giorni (I Pooh) • Gargiulo Ma¬ 


ria la bella (Gargiulo) • Maurizio- 
Fabnzio Dove il cielo va a finire 
(Mia Martini) • Migliacci-Mattone 
Piano piano dolce dolce (Peppino Di 
Capri) • Tejada-Morales Vou Know 
(Barrabba s Power) • Chinn-Chap- 
man Can thè can (Suzi Quetro) • 
Hanford Marna don't ya hear me 
cali (Hans Staymer Band) • Hudaon- 
Ford: Pick up thè pieces (Hudson 
Ford) • Brown-Bruce He thè Rich¬ 
mond (Jack Bruce) • Nestor-Arma 
trading Lonely Lady (Joan Armatra- 
dmq) • Fagen Becker Do it again 
(Steely Dan) • Westerbeck Black 
board Jungle lady (Sandy Coast) 

• Holder-Lea Skweeze me. pleeze 
me (Slade) • Joplin Maple leaf rag 
(New England Conservatory) • Harvey- 
Condron There s not lights on thè 
Chrlatmas tree. mother (Alex Harvey- 

• Rowland-Hunt-Bums (Ho no. not) 
thè beast day (Marsha Hunt) • Chmn- 
Chapman Crazy (Mud) • Morelli 
E mi manchi tanto (Gli alunni del 
Sole) • Winhauer-Hildebrand Mo¬ 
ney making machine (Rattles) • Buie 
Cobb: Back up against thè wall 
(B S T ) • Prado-Folloni-Rinaldi Lo¬ 
ve Child (Don Alfio e Perez Prado) 

— Lubiam moda per uomo 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.43 Jazz italiano 

presentato da Marcello Rosa 

23 — Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera * 


19 .15 Concerto della sera 

Musiche di Luigi Boccherim, Ludwig 
van Beethoven e Darius Mtlhaud 
20.15 INCONTRI MUSICALI ROMANI 
1972 

Claudio Gregoret Quattro pezzi per 
pianoforte • Mauro Bortolotti Links, 
divertimenti per violino, contrabbasso 
e archi (nuova versione 1972) • Ar¬ 
mando Renzi Arietta variata per cor¬ 
no e pianoforte • Luciano Chailly 
Che vuoi pastore d'aria? per basso 
coro a quattro voci e corno (testo 
di S Quasimodo) 

.(Registrazioni effettuate il 13. 21 e 
28 ottobre 1972 alla Sala Accademica 
del Conservatorio di S Cecilia in 
Roma) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
21,30 Dalla Grande Sala del Musikverein di 

Vienna: in collegamento diretto inter¬ 
nazionale con gli Organismi Radiofo¬ 
nici aderenti all U E R 

Stagione di concerti dell'Unione Eu¬ 
ropea di Radiodiffusione 1973-74 

In occasione del Congresso Interna¬ 
zionale sui - 50 anni della musica 
alla Radio » 

I CAPOLAVORI DELLA MUSICA 
SACRA DEL XX SECOLO 

Olivier Measiaen: L'Ascension. quat¬ 
tro meditazioni sinfoniche per orch 
(1933) • Paul Hindemlth Mlssa per 
coro a cappella (19©) • Arnold 

Schoenberg Kol Nidrel op 39 per 
voce recitante, coro e orch (1938) 
(Voce recitante Hans Christian) • Igor 
Strawinsky Missa per coro misto e 
doppio quintetto di atrum a fiato 


(1948) • Arnold Schoenberg Salmo 
moderno op 50 c per voce recitante 
coro e orch (1950-51) (Voce recitante 
Hans Christian) 

Orchestra Sinfonica e Coro della Ra¬ 
dio Austriaca diretti da Milan Horvet 
- M® del Coro Gottfried Preinfalk 

Nell'intervallo (ore 22.25 circa) 
Svevo e Joyce Conversazione di 
Marinella Galateria 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - i,06 Canzoni per 
orchestra 1.36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2.36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3.36 
Rassegna di Interpreti - 4,06 Sette note 
in fantasia - 4,36 Dall'operetta alla com¬ 
media musicale - 5.06 II vostro Juke-box - 
5.36 Musiche per un buongiorno 
Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 2.30 - 3.30 - 4 30 - 5.30 


stereofonia (vedi pag. 85) 




cominciate 
dalle posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 


Posate CALDERONI fratelli Mod. rossella 




cosi apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 
garantite da un marchio 
che le distingue dal 1851, -di 
sono sempre attuali perchè 
esaltano la fedeltà alla 
tradizione del bello o ^ 

anticipano nel moderno 1 

il gusto di domani. 

I prodotti _ 

CALDERONI 

fratelli 

si acquistano con fiducia 

28022 Casale Corte Cerro (NO) 


Mod. C/1000 


Fred Bongusto: 
un gradito ospite 
in Casa Gancia 


La Gancia ha scelto Fred Bongusto quale protagonista della 
Campagna Pubblicitaria Gancia Americamssimo 1973 
La campagna propone Gancia Americanissimo come ele¬ 
mento essenziale per fare di ogni incontro una riunione tra 
amici, si. è ritenuto che un cantante confidenziale come 
Fred Bongusto fosse il testimonio più adatto a sottolineare 
queste particolari caratteristiche del prodotto. 

Gancia Americanissimo è un prodotto che ha Kovato una 
precisa collocazione nel mercato italiano, come dimostrato 
dai sempre maggiori consensi da parte dei consumatori. 
Fred Bongusto. un ospite d'eccezione per i sempre maggiori 
successi di Gancia Americanissimo. 




la TV dei ragazz^ 

18,15 ATRAGON 

Film 

con: Tadao Takashima. Voko 
Fujiyama, Yu Fujiki. Kenji 
Sawara 

Regia di Inoshiro Honda 
Prod.: Toho Company 


GONG 

(Dentifricio Paperino's - Inver- 
nizzi Milione - Cineproiettore 
Tondo PolistiI - Omogeneizza¬ 
ti al Plasmon - Svelto - Pa¬ 
sticcini Bel Bon Saiwa) 


ribalta accesa 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Trlnìty - Cera Grey - Milupa 
Farine Lattee - Candy Elettro- 
domestici - Vernel - Formag¬ 
gio Tigre - S I S ) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Pressatella Simmenthal - Ente 
Nazionale Cellulosa e Carta - 
Fernet Branca - Lacca Cado- 
nett) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Birra Dreher - Bagno schiu¬ 
ma Fa - Formaggi Starcreme - 
Biol per lavatrici - Olio di se¬ 
mi vari Teodora) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Dash - (2) Magazzini 
Standa - (3) Certosino Gal- 
bàni - (4) Fonderie Luigi Fi- 
liberti - (5) Chinamartmi 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da : 1) Unionfilm P. C. 

- 2) Cinetelevisione - 3) O C P 

- 4) O C.P. - 5) M.G. 

— Nuovo All per lavatrici 

21 LA PORTA 
SUL BUIO 

Programma in quattro epi¬ 
sodi di Dario Argento 
Quarto ed ultimo episodio 
TESTIMONE OCULARE 

Soggetto di Dario Argento 
Sceneggiatura di Dario Ar¬ 
gento e Luigi Cozzi 
Personaggi ed interpreti: 
Roberta Marilù Tolo 

Guido Riccardo Salvino 

Commissario Glauco Onorato 
La bionda Altea De Nicola 
Fotografia di Elio Polacchi 
Musiche originali di Giorgio 
Gaslini 

Regia di Roberto Pariante 
(Una coproduzione RAI-Radiole- 
levisione italiana - SEDA Speita- 
coii) 

DOREMI’ 

(Carne Simmenthal - Brandy 
Stock - Orologi Omega - Can¬ 
deggina Candosan - Caffè La- 
vazza - Goddard) 

22 — ANDANTE MA NON 
TROPPO 

a cura di Flora Favilla 

Un programma di Glauco 

Pellegrini 

Testo di Giorgio Gatta 
Quarta puntata 

Viaggio nel melodramma 

BREAK 2 

(Olio di oliva Bertolli - Con¬ 
fezioni Facis - Itavia Linee 
Aeree) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Margarina Maya - Rasoi elet¬ 
trici Sunbeam - Grappa Julia 
- Biol per lavatrici - Tic-Tac 
Ferrerò - Baby Shampoo John- 
son's - Caffè SuerteJ 


COPERNICO, 
CINQUE SECOLI 
DOPO 

a cura di Mino Monicelli 
Regia di Antonio Moretti 

DOREMI’ 

(Brandy Fiorio - Interruttori 
Ave - Dato - Aperitivo Rosso 
Antico - Armando Curdo Edi¬ 
tore - Fernet Branca) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Diese Brùder 

Fernsehkurzfilm 

Regie Gerd Gùnther Hoff- 

mann 

Verleih: Polytel 

19,55 Nichts ist schòner als 
die Erde 

■ Ruhe und reme Luft - 
Filmbericht 

Regie Robert Bimpage 
Verleih: Telepool 

20,20 Segeln mùsste man kòn- 
nen 

Ein Kursus von Richard 
Schùler 
13 Lektion 
Verleih. Polytel 

20,35 Klavieretiiden von Fr. 
Chopin 

Vorgetragen von Kurt Lei- 
mer 

Heute: ■ Etùde in e-moll * 
Verleih Telepool 

20,40-21 Tagesschau 


Riccardo Salvino (Guido) e Marilù Tolo (Roberta), protagonisti di « Testimone ocu¬ 
lare », quarto episodio della serie « La porta sul buio » (ore 21 sul Programma Nazionale) 
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LA PORTA SUL BUIO - Ultimo episodio: Testimone oculare 


ore 21 nazionale 

Con Testimone oculare si 
conclude la sene « thrilling » 
diretta da Dario Argento. Una 
giovane donna, Roberta tMa- 
rilù Tolo), sta rientrando a 
casa, in auto. All'improvviso 
però una ragazza le si para 
davanti. La donna frena di¬ 
speratamente, ma la ragazza 
le cade davanti sotto i colpi 
di un assassino che si dilegua 
nella notte. Roberta, terroriz¬ 
zata, fugge e quando ritorna 
con la polizìa del cadavere non 


ce traccia. Tutti la credono 
una visionaria, tranne il mari¬ 
to, Culti,) (Riccardo Salvino), 
che le mostra fiducia. E' quan¬ 
to basta alla giovane perché 
torni serena. Ma un giorno 
per strada, ad un incrocio, 
mentre attende di attraversa¬ 
re, Roberta viene spinta sotto 
un'auto in corsa. E ’ salva per 
miracolo. E mentre i testimo¬ 
ni affermano che la donna è 
caduta da sola, il commissario 
(Glauco Onorato) stavolta da 
credito al racconto della gio¬ 
vane. La vita di Roberta è dun¬ 


que in pericolo. Infatti, la don¬ 
na è appena rientrata a casa 
che una telefonala anonima 
la minaccia di morte. Rober¬ 
ta 'è terrorizzata. Pensa di 
avvertire il commissario, ma 
già qualcuno all'esterno ha ta¬ 
gliato i fili. Prowidenzialmen- 
te arriva il marito ed é lui a 
persuadere Roberta a ricorre¬ 
re ad uno stratagemma che la 
metta al sicuro. Ma tutto si 
rivela inutile e la giovane don¬ 
na si troverà a vivere la piu 
allucinante delle avventure. (Ve¬ 
dere servizio alle pagine 34-35). 


COPERNICO, CINQUE SECOLI DOPO 


ore 21,15 secondo 

Ricorre quest'anno il quinto 
anniversario della nascita di 
Niccolò Copernico, l'astrono¬ 
mo e matematico polacco che 
fu il pruno a formulare scien¬ 
tificamente la teoria eliocentri¬ 
ca, secondo la quale non la 
Terra bensì il Sole è al centro 
del sistema planetario. Coper¬ 
nico, nato a Thorn sulla Vi¬ 
stola il 14 febbraio 1473, era 
venuto in Italia per compiere 
gli studi presso le celebri uni¬ 
versità di Bologna. Padova e 
Ferrara. Fece ritorno in Polo¬ 
nia nel 1506, a trentatre anni, 
dopo aver approfondito tutte 
le conoscenze, non solo scien 
tifiche, dell'epoca, per assume¬ 
re le funzioni di canonico a 
Frauenhitrg, nella diocesi di 


Ermland, la latina Varmta Qui, 
in lunghi anni di studio, ma¬ 
turo la sua teoria astronomica 
Essa appariva pero talmente 
rivoluzionaria che egli esitò per 
piu di 15 anni a dare alle stani 
pe il manoscritto che racchiu¬ 
deva le sue idee. Infatti solo 
poco tempo prima della sua 
morte, nel 1543, Copernico si 
lascio convincere da Retico, un 
astronomo convertitosi al lute¬ 
ranesimo, a far pubblicare a 
Norimberga il libro cui aveva 
dato il molo De revolulionibus 
orbium coelestium (Stille rivo¬ 
luzioni delle sfere celesti). I 
momenti salienti della vita di 
Copernico e le varie fasi della 
maturazione e della divulgazio¬ 
ne della sua teoria astronomica 
vengono illustrati in un pro¬ 
gramma televisivo a cura di Mi¬ 


no Monicelli che é stato artico¬ 
lalo in due parti. La prima, uti¬ 
lizzando un film realizzato dalla 
TV polacca, fa rivivere sul tele¬ 
schermo Copernico f interpreta¬ 
to da Andrzej Kopiczynski) e 
altri personaggi storici che fu¬ 
rono suoi contemporanei e 
presero posizione prò o contro 
le sue teorie. Nella seconda 
parte la figura e lai maina di 
Copernico vengono discusse da 
alcuni illustri studio si: il pro¬ 
fessor Frank Drake della Cor¬ 
nell University, Every Schatz- 
mann direttore dell'osservato¬ 
rio astronomico di Parigi, 
l'astrofisico Livio Gratton, il 
matematico Lucio Lombardo 
Radice e padre Virgilio Fago- 
nc. redattore della Civiltà Cat¬ 
tolica. (Vedere servizio alle pa¬ 
gine 100-102). 


questa sera in 

TIC -TAC 


nuova cera 


GREY 

metallizzata 




ANDANTE MA NON TROPPO: Viaggio nel melodramma 


Carla Fracci, che partecipa alla puntata di questa sera 


ore 22 nazionale 

Questa puntata dell'inchie¬ 
sta sull'educazione musicale in 
Italia realizzala dal regista 
Glauco Pellegrini è dedicala a 
un argomento di particolare 
interesse nel nostro Paese: il 
teatro lirico. La trasmissione, 
intitolata Viaggio nel melo¬ 
dramma. si apre sulle iniziati¬ 
ve di un teatro illustre, la Sca¬ 
la di Milano, per diffondere la 
conoscenza dell'opera lirica nei 
ragazzi e nei giovani che fre¬ 
quentano la scuola e che dalla 
scuola, per gravi carenze di 
struttura, non ricevono un suf¬ 
ficiente insegnamento nello spe¬ 
cifico settore musicale Agli in¬ 
terventi di Giampiero Tintori, 
Leonardo Pinzami, Giuseppe 
Pugliese, Gianandrea Gavazze- 
ni si affiancano le dichiarazio¬ 
ni di un gruppo di giovani in¬ 
tervistati durante una rappre¬ 
sentazione de! Ballo in masche¬ 
ra verdiano. L'inchiesta com¬ 
pie poi un viaggio a ritroso 
nella storia dei melodramma 
ponendo l'accento sul legame 
che nell'Ottocento, ossia nel 
periodo aureo de! teatro liri¬ 
co, congiunse milioni di perso¬ 
ne di cultura diversa e sull'in¬ 
teresse che suscitava questa 
espressione artistica in cui il 
popolo italiano riversò, a un 
certo momento, anche i suoi 
fervori e i suoi fermenti pa¬ 
triottici. La trasmissione tocca 
poi un punto centrate: la crisi 
del teatro lirico verificatasi nel 
nostro secolo nonché le possi¬ 
bili soluzioni di essa, tInter¬ 
vengono, a questo proposito, 
il sovrintendente del Comunale 
di Bologna, Cario Maria Budi¬ 
ni, e lo storico della musica 
Luigi Magnani). Dati statistici 
indicativi, problemi di costi e 
di organizzazione degli enti li¬ 
rici, di reperimento di buoni 
artisti per formare i cartelloni 
teatrali, e altre questioni co¬ 


stituiscono un altro cardine 
della puntata che, prendendo 
spunto dal successo ottenuto 
dai concorsi televisivi dedicati 
alle voci nuove verdiane e ros¬ 
siniane, mira a dimostrare co¬ 
me l’interesse per la lirica sia 
ancora vivo in Italia. Alla tra¬ 


smissione partecipano, oltre ai 
nomi citati, Paolo Grassi, Flo¬ 
ris Ammarinati, Giuseppe Neo¬ 
ri, Rubens Tedeschi. Lorenzo 
Arroga, Giorgio Gualcrzi, Mi¬ 
rella Freni, Tito Gobbi e Carla 
Fracci. (Vedere servizio alle 
pagine 92-94). 


Confezione famiglia 


MOULINEX 



Questa confezione della Moulinex comprende diversi 
apparecchi, tutti utilissimi in cucina e che vi permette¬ 
ranno di preparare gustosi piatti senza fatica. 

Mixer Baby: frullatore a immersione con bicchiere 
filtro. 

Sbattitore Minor con corpo modificato, a due velocità 
e con due serie di fruste. 

Combine Jeanette, tritacarne con due dischi, grattugia 
con quattro rulli, accessorio per bistecche alla Sviz¬ 
zera. 

Prezzo consigliato IVA compresa L. 27.900. 
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martedì 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Auralia. 

Altri Santi: S. Firmino. S. Ercolano, S Sablnlano. 

iaH'irSHSHSS 

RICORRENZE: In guasto giorno, nel 1599. nasce a Bissona l'architetto Francesco Borrammi. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il sentimento della salute si acquista soltanto con a 

(G C. Lichtenberg). _ 
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Nino Rota dirige « Roma Capomunni », cantata per 
sira in onda per la rassegna dei « Premio Italia » 


baritono, coro e orche- 
alle ore 2130 sul Terzo 


radio vaticana 

14,30 Rediofllomale in Italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, In¬ 
glese, polacco, portoghese. 17 Discografia 
Religiosa; Musiche per Coro e Organo di 
J Langlais « Messa Breve • In francese al¬ 
l'unisono. Cinque « Cantiques ». Interpreti. 
Gruppo Corale • Stephane Cai Hat •; all or¬ 
gano l'Autore 20.30 Orizzonti Cristiani; Noti¬ 
ziario Vaticano - Oggi nel mondo - Attualità 
- Teologia per tutti, di Don Arialdo Beni 
« Il senso della Stona • - Con i nostri an¬ 
ziani colloqui con Don Lino Baracco - Mane 
nobtscum. invito alla preghiera di Mone Fio¬ 
rino Tagliaferri 21 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue 21,45 L'homme et l'animal. 22 Recita 
del S. Rosario. 22,15 Mlssionsgebetsmemung 
(Fidesd.enst) 22.45 Christian Life in thè early 
Centuries 23,30 Actualtdad teologica 23,45 
Ultim'ora: Notizie - Repliche - Momento dello 
Spirito, pagine scelte dall'Epistolario Aposto¬ 
lico, con commento di Mons Salvatore Garo¬ 
falo - Ad lesum per Mariam. pensiero ma¬ 
riano (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi vari 7,15 Notiziario 7,20 Concertino 
del mattino 8 Notiziario 8.05 Cronache di Ieri 
8.10 Lo sport - Arti e lettere 8.20 Musica 
vana 9 Informazioni 9.06 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornata. 10 Radio mattina - Un li¬ 
bro per tutti - Informazioni. 13 Musica varia. 
13,15 Rassegna stampa. 13,30 Notiziario - At¬ 
tualità 14 Intermezzo 14,25 Orchestre varie 
15 Informazioni 15,05 Radio 2-4. 17 Informa¬ 
zioni 17.05 A tu per tu Appunti sul music 
hall con Vera Florence. 18 Radio gioventù. 
19 Informazioni. 19,06 Fuori giri. Rassegna 
delle ultime novità discografiche a cura di Al¬ 
berto Rossano 19,30 Cronache della Svizzera 


Italiana 20 Charleston 20,15 Notiziario - At¬ 
tualità - Sport. 20,45 Melodie e canzoni. 21 
Tribuna delle voci. Discussioni di varia attua¬ 
lità 21,45 Trastevere canta 22 I grandi ci¬ 
cli 23 Informazioni 23,05 Questa nostra ter¬ 
ra Calpiogna 23.35 Galleria del |azz a cura 
di Franco Àmbrosetti 24 Notiziario - Cronache 
- Attualità 0,25-1 Notturno musicale 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romando: • Midi musique ». 
15 Dalla RDRS -Musica pomeridiana- 18 
Radio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio ». Antonio Lotti: - La vita caduca ». 
Madrigale a cinque voci con continuo; Antonio 
Vivaldi; Concerto per violino e orchestra dal¬ 
le Stagioni, « L’Inverno -, Carlo Soliva: - Ave 
Maria • per coro femminile a tre voci con ac¬ 
compagnamento di pianoforte. Benjamin Brit- 
ten: - Canticle III - (Stili falla thè rain) op 55 
per tenore, corno e pianoforte Parole di Edith 
Sitwell. Gioacchino Rossini (rev Adone Zec¬ 
chi) « Il pianto d’Armoni a sulla morte d'Or- 
feo • dall'Abate Girolamo Roggia, Cantata per 
tenore, coro maschile e orchestra fatta espres¬ 
samente per gli esperimenti del Liceo Filar- 
monico di Bologna 19 Radio gioventù 19.30 
Informazioni 19.35 La terza giovinezza. Rubri¬ 
ca settimanale di Fracastoro per l'età matura 
19 50 Intervallo 20 Per i lavoratori italiani in 
Svizzera 20,30 - Novitads -. 20,40 Da Ginevra 
Musica leggera 21 Diario culturale 21,15 L au¬ 
dizione Nuove registrazioni di musica da ca 
mera. Franco Margola: Sei sonatine facili; An¬ 
tonio Veretti; Toccata In re (Pianista Olga Ta 
ronna). Arthur Honegger ; Sonata per viola e 
pianoforte (Johann von Wrochem. pianoforte; 
Ulrich von Wrochem. viola). 21,45 Rapporti 73 
Letteratura 22,15-23,30 Occasioni della musica 
a cura di Roberto Dikmann. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19.30-19.45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa- 


NAZIONALE 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Jeen-Philippe Rameau: Castore e Pol¬ 
luce suite dallopera: Ouverture - 
Gavotta - Tambourin - Air gai - Me- 
nuet - Passepied - Chaconne (Orch. 

• A. Scarlatti - di Napoli della RAI 
dir. Leopoldo Casella) • Robert Schu- 
mann Romanza e Scherzo dalla Sin¬ 
fonia n 4 in re min op 120 (Orch. 
Filarm. di Londra dir Adrian Boult) 

• Frederick Delius Ascoltando il 
cucù a primavera (Orch Royal Phi- 
larmoma dir. Thomas Beecham) • 
Isaac Albeniz: Il Corpus Domini a 
Siviglia (orchestraz. di F Arbos) 
(Orch Royal Philarmonia dir. Artur 
Rodzinskl) 

6.51 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Giuseppe Martucci: Tarantella per pia¬ 
noforte (Pf. Maria Elisa Tozzi) • Fer¬ 
nando Sor: Variazioni su un tema di 
Mozart per chitarra (Chit Narciso 
Yepes) • Nicolò Paganini Moto per¬ 
petuo per violino e pianoforte (Salva¬ 
tore Accardo. vi.; Antonio Beltrami, 
pf.) • Franz Liazt Rapsodia ungherese 
n. 9 « Il carnevale di Pest • (orche¬ 
straz. Liszt-Doppler) (Orch Ptulhar- 
monik Symphony dir. Hermann Scher- 
chen) 


7,45 LE COMMISSIONI PARLAMEN¬ 
TARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Testa-Bongusto L'amore (Fred Bongu- 
sto) • Cairo Bertero: Vangelo duemi¬ 
la (Anna Identici) • Mogol Battisti: lo 
vorrai non vorrei ma se vuol (Lu¬ 
cio Battisti) • Tristano Mac Lellan: 
Un aquilone (Marisa Sannia) • Car 
darò le E A Mario ’O vascio (Fau¬ 
sto Cigliano) • Bertim Ultime foglie 
(Gigliola Cinquetti) • Morelli Laggiù 
nella campagna verde (Little Tony) • 
Ingrosso Mary-Anne (Moody Factory) 

9— Liscio e busso 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Bruno Cirino 

11.30 Quarto programma 

Cose cosi per cortesia 
presentate da Italo Terzoll ed En¬ 
rico Vaime 

Nell'intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 

12.44 Sempre, sempre, sempre 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Araldo Tìeri 
presenta : 

Il discontinuo 

Un programma di Giulio Perretta 
Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

Corsia preferenziale 

riservata alle canzoni italiane ’73 
Un programma di Folco Lucarini 
realizzato da Fausto Nataletti 

Albert®!li-Riccardi Fiume azzurro (Mi¬ 
na) • C. 4 C Castellari Scendolara 
Precisamente (Corrado Castellari) • 
Neqroni: Matto (Gianni Lacomare) • 
Lo Vecchio-Ciarne Kuku-ui kuku-ue 
(La Tribù di Benedir) • De Gregori 
Il ragazzo (Francesco De Gregori) • 
Serflio-Salvadori-Massara Tra i fiori 
rosai di un giardino (Homo Sapiens) 

• Bovio-Lama: Cara piccina (Massi 
mo Ranieri) • Salii Lagunare Sa;is 
Una bambina, una donna (Gruppo 2001) 

• Siviero: Migratrice (Gianni Siviero) 

• 3acchi-Leva-Reverberi Tornerò (I 
Nomadi) • Nicolardi-E A Mario Tarn 
muriate nera (Sergio Bruni) • Leali- 
Pallavicim Figlio dell'amore (Rosen 
na Fratello) 

— La Nuova Biblioteca Italiana 


15- PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Dischi e notizie presentati da 

Raffaele Camcone e Carlo Mas- 
sarini 

17 — Giornale radio 
17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Ci appetti 
Regia di Marco Lami 

18.55 QUESTA NAPOLI 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Costa Catari (Roberto Murolo) • Bo 
vio Albano O meglio amico (Mario 
Merola) • Melma-E A Mano Core 
furassero (Sergio Bruni) • Murolo- 
Tegliaferri Mandrinata a Napule (An¬ 
gela Luce) • Cordiferro-Cardillo Co- 
re ’ngrato (Peppino Di Capri) • Ca¬ 
ldano Gambardel la Nini Tirabusciò 
(Miranda Martino) • Bovio-De Curtis: 
Sona, chitarra (Mario Abbate) • D'An- 
nunzio-Toati A vucchella (Fausto 
Cigliano) • Capaldo Gambardella 
Comme facette mammeta (Tullio Pane) 


19 ,25 MOMENTO MUSICALE 

Frederick Delius: Tre Preludi: 
Scherzando - Quick - Con moto 
(Pianista Martin Jones) • Ernest 
Chausson: Pavane (Pianista Jean 
Doyen) • Claude Debussy: Corteo 
e Aria di danza, dalla cantata 
• L'enfant prodigue • (Orchestra 
Royal Phllharmonic diretta da Tho¬ 
mas Beecham) • Nicolò Paganini: 
Cantabile in re maggiore (Franco 
Gulll, violino; Enrica Cavallo, pia¬ 
noforte): Romanza in la minore per 
chitarra (Chitarrista Karl Scheit) • 
Edvard Grleg: Danza di Anitra, 
dalla suite op. 26 n. 1 * Peer 

Gynt • (Orchestra Sinfonica della 
Germania Meridionale diretta da 
Theo Blumenfeld) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Pagliacci 

Dramma in due atti 

Testo e musica di RUGGERO 
LEONCAVALLO 


Nedda (Colombina) 

Montserrat Caballé 
Canio (Pagliaccio) 

Placido Domingo 
Tonio (Taddeo) Sherrill Milnes 
Peppe (Arlecchino) Leo Gocke 
Silvio Barry Me Daniel 

Contadino Brian Etheridge 

Altro contadino Peter Hall 

Direttore Nello Santi 
• London Symphony Orchestra • e 
- The John Alldis Choir - 
(Ved. nota a pag. 89) 

21,45 Ronnie Aldrich e la sua orchestra 

22,20 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Ftegia di Dino De Palma 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


«2 









g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Francesca Romana Coluzzi 
Nell’intervallo Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Wess, Teresa Gat¬ 
ta e Paolo Gatti 

Calabrese-Myles I miei giorni felici 
• Limiti Lennon Immaqma che • Mi 
nellono Johnson II primo appuntamen¬ 
to • Mmellono-Anelli Che giorno e • 
Kaplan Harmony • Fiorentini Er fiu 
me • Neri-Martelli-Derewitsky Sere¬ 
nata sincera • Calise Fiorentini M e 
nata all improvviso una canzone • 
Leonardi-Mcrmo Nina. se voi dor¬ 
mite • Fiorentini-Grano Cento cam 
pane 

— Formaggino Invernizzl Milione 
8.M Tutto ritmo 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8 54 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.35 Senti che musica? 

9.50 Amore e ginnastica 

di Edmondo De Amicis 

Adattamento radiofonico di Ro¬ 
berto Mazzucco 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


10,05 


5° puntata 
Celzam 

La maestra Pedani 
La portinaia 
Il maestro Fassi 
L mg Ginoni 
La maestra Zibelli 
Il prof Padalocchi 

Alcune voci S 

di ragazze t 


Alberto Terrari 
Scilla Gabel 
Silvana Lombardo 
Santo Versace 
Tino Bianchi 
Isabella Guidotti 
Angelo Alessio 
Clara Droetto 
Anna Marcelli 
Silvia Quaglia 


Regìa di Marcello Aste 


Formaggino Invermzzi Milione 
CANZONI PER TUTTI 

Pezzo zero (Lucio Dalla) • Chi sono 
io? (Iva Zamcchi) • lo e te per altri 
giorni (I Pooh) • Era di maggio (Fau¬ 
sto Cigliano) • Donna sola (Mia 
Martini) 


10,30 Giornale radio 


to 3 s SPECIAL 

OGGI: LUCIO DALLA 
a cura di Sergio Bardotti 
Regia di Filippo Crivelli 
— Sfar Prodotti Alimentari 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e G*anni Bon- 
compagni 

— Henkel Italiana 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Benvenuto in Italia 

io— Concerto 
di apertura 

Johann Sebastian Bach Suite In re 
maggiore per orchestra (Ouverture): 
Ouverture Arie Gavotta I e II - 
Bourree - Gigue (Henry Nowak. Wll- 
mer Wise e Lovis Opalssky, trombe; 
John Mack e Joseph Turner, oboi; 
John Wyre. timpani Ruth Laredo. cla¬ 
vicembalo - Orch del Festival di Mari- 
boro dir Pablo Casale) • Ernst Bloch 
Concerto grosso n 2 per quartetto 
d archi e orchestra d'archi Maestoso. 
Allegro - Andante - Allegro - Varia¬ 
zioni (Tranquillo, Animato. Energico. 
Tranquillo. Allegro) (Quartetto d'archi 
• Guilet • - Orchestra d'archi - MGM - 
dir Izler Solomon) • Maurice Ravel 
Ma mere l'Oye. suite Pavane de la 
Belle au bois dormant - Petit Poucet 
- Laideronnette, imperatrice des Pago- 
des Les entretiens de la Belle et de 
la Bète - Le jardm féerique (Orche¬ 
stra Filarmonica di Los Angeles diret¬ 
ta da Zubm Mehta) 

11 — Le Suites inglesi di Johann Se¬ 
bastian Bach 

Suite n 2 in la minore Preludio - 
Allemanda - Corrente - Sarabanda I 
e II - Bourree I e II - Giga (Clavi¬ 
cembalista Ralph Kirkpatrick) 


11.30 L'avanguardia letteraria tedesca 
negli anni venti Conversazione di 
Elena Croce 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

Guido Turchi Dedalo I - Frammenti 
sinfonici (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Nino San- 
zogno). Petite suite - Paraphrase (Or¬ 
chestra di Ritmi Moderni diretta da 
Pietro Argento) • Sebastiano Catta¬ 
vano Profonda, solitaria, immensa 
notte (Guido De Amicis Roca, barito¬ 
no. Renato Josi. pianoforte) 

12.15 La musica 
nel tempo 

GIUSEPPE VERDI: - UN IMPUL¬ 
SO NEL CUORE - 

di Claudio Casini 

Giuseppe Verdi dalla • Messa da Re¬ 
quiem • Dies Irae (parte 2°) - Of¬ 
fertorio Sanctus Agnus Dei - 
Lux aeterna - Libera me (Mirella Fre¬ 
ni. soprano; Chnsta Ludwig, mezzo- 
soprano Carlo Cossutta. tenore. Ni¬ 
colai Ghiaurov, basso - Orchestra 
Filarmonica di Berlino e • Wiener 
Smgverein • diretti da Herbert von 
Karajan - Maestro del Coro Helmut 
Froschauer) 

(Replica) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Ma vogliamo scherzare? 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Koelewijn Clap your hands stamp 
your feet (Bonnte St Claire) • De 
Santis-Michetti-Paulin Anima mia (I 
Cugini di Campagna) • Amenm-Mc 
Donald-Saiter Dov e l'amor (Rocky 
Roberts con Carol Coleman) • Aloise 
Una piccola poesia (Baby Regina) • 
Califano-Mmghi Fijo mio (I Vianella) 

• Rems Louisandella (Claudio Fabi) 

• Canfora-Chiosso Palasio Ma come 
ho fatto (Ornella Vanoni) • Berry 
Roll over Beethoven (The Emectric 
Light Orch ) • Drove-Onward-Dancio 
Lili (Chopper) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Pomeridiana 

N Rota II Padrino (Carlo Savina) • Az- 
navour-Calabrese-Garvarentz l'istrio¬ 
ne (Charles Aznavour) • Testa Qual 
tro piccoli soldati (Ofelia) • Negrim- 
Facchmetti Tanta voglia di lei (I 
Pooh) • Anonimo: Lu primmo ammo 
re (Ombretta Colli) • Rosenstraten 
Vascal Rendali Shalom shula shalom 
(Ronme Podlas) • Bonaccorti Modu- 
gno La lontananza (Domenico Modu 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Viva la musica 

20,10 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Jagger-Richard Let e spend thè night 
together (David Bowie) • Malcolm 
Can- you do It (Geordie) • Peverett- 
Pnce-Stevena-Eerl Helping hand (Fo- 
qhat) • Harvey-Condron There's no 
lights on thè Christmas tree. mother 
(The Senaational Alex Harvey Band) 

• Johnson: Dark eyed cajun woman 
(The Doobie Brothers) • Chmn-Chap- 
man Can thè can (Suzi Quatro) • 
Bruce-Brown He thè Richmond (Jack 
Bruce) • Pankow- What this world’s 
coming to (Chicago) • Ciampi-Mar- 
chetti lo e te. Maria (Piero Ciampi) 

• Dossena-Ranno-Monti-Petrossl: Per 
simpatia (Patty Pravo) • Morelli E 
mi manchi tanto (Alunni del Sole) • 
Cari (ni-Car letti Crescerai (I Noma¬ 


gno) • Jagger-Richard-Keith Satisfac 
tion (The Rollmg Stones) • Ciampi- 
Marchetti La colpa è tua (Dahda) • 
Rocchi-Gargiulo lo volevo diventare 
(Giovanna) • Amendola-Murolo Che 
vuole questa musica stasera (Pep- 
ptno Gagliardi) • Rubashkm Ca- 
satshok (Raymond Lefèvre) 

15 40 Media delle valute - Bollettino del 
mare 

15.45 Franco Torti ed Elena Doni 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 

Sandro Peres e la regia di Ar¬ 
mando Adolgiso 
Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 
17.35 I ragazzi di 

OFFERTA SPECIALE 

presentano dischi per tutti 
insieme a Gianni Meccia 
Regia di Sandro Merli 
Nell'intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


di) • Testa Malgom Tre settimane 
da raccontare (Fred Bongusto) • Bot- 
tazzi Un sorriso a metà (Antonella 
Botlazzi) • Salis L anima (Gruppo 
2001) • Brewer We re an american 

band (Grand Funk) • Tejada Murales 
You know (Barraba s Power) • Joplin 
Maple leaf rag (New England Conser- 
vatory) • Taupin-John Saturdey. nlghts 
elriqht for fighting (Elton John) • 
Redding I can't turo you loose (Ed¬ 
gar Winter's White Trash) • Glltter- 
Leander l'm thè leader of thè gang 
(Gary Glitter) • Holder-Lee Sgueeze 
me. pleeze me (Slade) • Led Zeppe¬ 
lin: D'yer maker (Led Zeppelin) • 
Holder-Lea Look wot you dun (N Q B 1 
• Wonder SuDerstition (Fred Bongu¬ 
sto) • Schunge Ballad of a simple 
love (Schunge) • Masser-Dunham 
Piano man (Thelma Houston) • Mar 
cellino-Larson Skywriter (Jackson Fl- 
ve) • White: Polk salad Annle (Elvls 
Presley) • Chmn-Chapman Rubber 
bullets (10 C C ) • Damele-Zauli-Se- 
rengay E' la vita (Flashmen) • Prado- 
Rmaldi Polloni Love chlld (Don Alfio 
con Perez Prado) 

— Gelati Besana 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,43 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Nell’Intervallo (ore 23): 

Bollettino del mare 

* 


13 .30 Intermezzo 

Richard Wagner II vascello fantasma 
Ouverture (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Wilhelm Furtwaen- 
gler) • Alexander Glazunov Concerto 
in la minore op 82 per violino e or¬ 
chestra Moderato - Andante - Allegro 
(VI Josef Sivò - Orchestra della Suis- 
se Romande diretta da Horst Stein) • 
Bednch Smetana Hakon l usurpatore. 
poema sinfonico op 16 (Orchestra 
Sinfonica della Radio Bavarese diretta 
da Rafael Kubelik) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

i 4 , 3 o Das Unaufhòrliche 

Oratorio in tre parti, per soli, coro, 
coro di voci bianche e orchestra 
Musica di PAUL HINDEMITH 
Adriana Martino, soprano 
Petre Munteanu. tenore 
Renato Cesari, baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della RAI e Coro di voci bian¬ 
che dell'Oratorio deU Immacolata 
di Bergamo diretti da Mario Rossi 
Maestri dei Cori Ruggero Maghlnl 
e Egidio Corbetta 

16— Ottocento strumentale italiano 

Felice Giardini: Quartetto in re mag¬ 
giore op 25 n 3. per oboe, vio¬ 
lino. viola e violoncello .(Pierluigi 
Del Vecchia, ob . Renata Zanni Del 
Vecchia, vi.. Lee Robert Mosca, v ia; 


19 .15 Concerto della sera 

Anton Dvorak Quintetto in la magg 
op 81 per pianof. e archi Allegro 
ma non tanto - Dumka andante con 
moto - Scherzo furiant - Finale (alle¬ 
gro assai) (Quintetto Chigiano) • Ro¬ 
bert Schumann Kreislenana op 16: 
Agitato assai - Molto espressivo e 
non troppo vivace - Molto agitato - 
Molto lento - Molto vivace - Molto 
lento - Allegro assai - Allegro scher¬ 
zando (Pf Dinorah Varai) • Maurice 
Ravel Cinque melodie popolari gre¬ 
che Le réveil de la mariee - Là bas. 
vers l'église - Quel galant m est 
comparatile - Chanson des cuellleuses 
des lentisques - Tout qail! (Gerard 
Souzay. bar , Dalton Baldwin. pf.) • 
Alexander Scriabin Dodici studi op 8: 
in do diesis magg . in fa diesis min . 
in si min . in si magg . in mi magg . 
in la magg . in si bem min., in la 
bem magg , in sol diesis min., in re 
bem magg . in si bem min., in re 
diesis min (Pf Viktor Merzhanov) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 RASSEGNA DEL -PREMIO ITA¬ 
LIA- 1950-1972 

Opere presentate dalla Radiote¬ 
levisione Italiana 
Nino Rota 

ROMA CAPOMUNNI (1972) 
Cantata per baritono, coro e or¬ 
chestra 

Testi scelti e tradotti da Vinci 
Verginelll 


Antonio Mosca, ve ) • Antonio Sac- 
chini Quartetto in si bemolle maggio¬ 
re op 2 n 1. per due violini, viola e 
violoncello • Ferdinando Giorgetti 
Quartetto in mi bemolle maggiore op 
^ n 32 per due violini, viola e violon¬ 
cello (Renata Zar.m Del Vecchia e 
Massimo Marin. violini. Lee Robert 
Mosca, viola Antonio Mosca, vio¬ 
loncello} 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Arie di Corte del '500 

Anonimo (Rielab R Mingardo) La 
primavera coi rami in fior. Vorria. 
Madonna. C est malheur que de vous 
amner, Vuestra bellezza, sehora (Bar 
Paolo Barbier Complesso di stru 
menti antichi dir Raffaele Mingardo) 

17,35 Jazz classico 

18— I Tril di Beethoven 

Trio in mi bemolle maggiore op 70 
n 2 per pianoforte, violino e violon¬ 
cello Poco sostenuto. Allegro ma 
non troppo - Allegretto - Allegretto 
ma non troppo - Finale (Allegro) (Trio 
di Vienna Rudolf Buchbinder. pf . 
Peter Guth. vi.. Heidi Litschauer. ve.) 

18.30 Musica leggera 

18.45 LA FAMIGLIA AMERICANA 
a cura di Mauro Calamandrei 

- 4 Cosa si fa per affrontare la cri¬ 

si della vita in comune 


Baritono Dan Jordachescu 
Direttore Nino Rota 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della RAI 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 
22,25 Libri ricevuti 

22.40 La verità storica di Irwin Thom¬ 
son. Conversazione di Giovanni 
Passeri 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali o notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto 
- 2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romantiche - 
4,06 Panorama musicale - 4.36 Canzoniere 
italiano - 5,06 Complessi di musica leg¬ 
gera - 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30 


stereofonia (vedi pag. 85) 
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SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Biscotto Diet Erba - Bassani 
Ticino - Brandy Stock - Con¬ 
fezioni Facis) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Dash - Aperitivo Cynar - Fer¬ 
ri Stiro Philips - Tonno No¬ 
stromo - Wella) 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazlona con il Ministero 
della Difesa, presenta 

TVM 73 

Programma di orientamento pro¬ 
fessionale e di aggiornamento 
culturale per 1 giovani militari 

Consulenza di Lamberto Valli 
L’uomo e l’ambiente 

L'inquinamento atmosferico 
a cura di Valerio Giacomini 
Realizzazione di Luigi Esposito 

Canzone e costume 

La guerra è finita 
a cura di Mario Colangeli 
Regia di Antonio Bacchimi 

Le grandi civiltà 

GII Egizi 

a cura di Sabatino Moscati 
Reelizzazione di Alberto Ca' 
Zorzi 


18.15 I MONTI DI VETRO 

Telefilm 

Sceneggiatura di Donatella 
Ziliotto. Piero Murgia e Ser¬ 
gio Tau 

Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Occhio della Notte 

Helmut Profunser 

I figli del / Jacob Ramoser 

Sole l Paul Lob/s 

Vecchio del campo dei 

papaveri Giovanni Demetz 
Dolasilla Giovanna Visone 
Re dei Fanes Bruno Laner 
Un ragazzo Konrad Lun 

L'uomo da un braccio solo 

Maurizio Tocchi 

II nano Salvatore Furaarl 
Spina-de-Mul 

Konrad Baumgartner 

Musiche di Egisto Macchi 
Scene di Rosario Mayo 
D'Aloisio 

Costumi di Franco Laurenti 
Regia di Sergio Tau 

18,45 IL CLOWN FERDINANDO 
E L'ASTRONAVE 

con il clown Ferdinand. Èva 
Hrabetova. Hanus Bor, Vla¬ 
dimir Horka 

Regìa di Jindrick Polak 
Prod : Ceskoslovensky Film- 
export 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( I ) Omogeneizzati al Pla- 
smon - (2) Lacca Cadonett 
- (3) Caffè Lavazza - (4) Ci- 
balgina - (5) Bassetti 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Tempo Film - 2) 
Studio K - 3) Amo Film - 4) 
Unlonfilm P. C. - 5) Union- 
film P. C. 

Camay 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


PARLARE 

LEGGERE 

SCRIVERE 

Vicende della lingua Italiana 
raccontate da Tullio De Mau¬ 
ro. Umberto Eco. Piero Nelli 
Collaborazione al testo di 
Enzo Siciliano 
Regia di Piero Nelli 
Terza puntata 
La conquista delle parole 

DOREMI’ 

(Nescafé Nestlè - Aperitivo 
Biancosarti - Casserà - Linea 
Cupra Dott. Ciccarelll - Ver¬ 
nai - Caffè Splendidi 

— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall’estero 

BREAK 2 

(Olà - BP Italiana - Simmons 
materassi a molle) 


INTERMEZZO 

(Pentolame Lagostina - Brandy 
Vecchia Romagna - Curamor¬ 
bido Palmollve - Gran Ragù 
Star - Max Factor - Amaro 18 
Isolabella - Super Lauri!) 

I Dixan 


Stasera 

alle ore 20,25 in 

Arcobaleno 


15 La RAI-Radiotelevisione 
Italiana presenta 

Anna Magnani 


GONG 

(Fabello - Formaggi Naturali 
Kraft - Nesquìk Nestlé - Cal¬ 
zaturifìcio di Brunate - Oli se¬ 
mi vari Olita - Gran Pavesi) 


con Mario Carotenuto. Osvaldo 
Roggeri. Duilio Cruciani 
e con la partecipazione straor¬ 
dinaria di Marcello Maatroienni 
Soggetto e sceneggiatura di Al 
fredo Glannetti 

con la collaborazione di Bendicó 
e Giuseppe Mangione 
Personaggi ed interpreti 
Teresa Anna Magnani 

Augusto Marcello Mastroiannl 
Don Aldo Mario Carotenuto 
Nino Colasanti Osvaldo Roggeri 
Graduato Aldo Ceccom 

Agente di custodia 

Gioacchino Pallavicml 
Dino Mele 
Giulio Paradisi 
Siila Beltim 
Alberto Sartori s 
Luciano Bonanni 
Il • Professore • Vittorio Donati 
i Pina Cel 

\ Lauretta Torchio 

Elvira Cortese 
Le donne ' Rlng Mescetti 

I Gma Mescetti 

\ Anna Maria De Mattia 
Sora Giovanna Linda De Felice 
Sora Nannina Wlnnl Riva 

Regina Flona Florence 

Il Cardinale 

Eugenio Cappabianca 
Il prete del seminarlo 

Alberto Hammerman Zolye s 
Secondo prete Alessandro Vagoni 
Il notalo Castone Bertolucci 

Il calzolaio Massimo Sarchielli 

Bezzi Renato Bai ducei 

Costumi di Maria Barony 
Scenografia di Francesco Bh)Ml 
Fotografia di Leonida Barboni 
Musiche di Ennio Morrlcone 
Regia di Alfredo Giennettl 

(Una coproduzione RAI-Radlote- 
levlaione Italiana-Garden Cine¬ 
matografica realizzata da Giovan¬ 
ni Bertolucci) 


Consorzio Gruppo Ceramiche 

IRIS 


ribalta accesa 


La IRIS è un'azienda che produce piastrelle. 

E' un'industria a ciclo completo, perchè partendo dalla 
materia prima, che estrae dalle proprie cave, arriva auto¬ 
nomamente al prodotto finito. 

Promuovendo ricerche geologiche, per il reperimento di 
cave d'argilla ad alta omogeneità, e operando una rigorosa 
selezione delle terre estratte, la IRIS riesce a produrre un 
supporto per piastrelle atto a resistere a notevoli solleci¬ 
tazioni. 

La smaltatura conferisce ad ogni piastrella la propria fisio¬ 
nomia Con la ricerca delle migliori materie prime, di co¬ 
stante controllo nelle diverse fasi della lavorazione, attuata 
con moderni procedimenti a tecnologia avanzatissima, la 
IRIS riesce ad ottenere una produzione di qualità che ha 
la sua più alta espressione nella Linea Città di Faenza. 
Il Consorzio Gruppo Ceramiche IRIS intende con questa 
Linea servirsi della qualità del prodotto per migliorare la 
qualità dell'ambiente umano, restituendo la funzione di • vi¬ 
vere con l'uomo • a quei materiali naturali che per tradi¬ 
zione l'hanno sempre assolta. 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Royal Dolcemlx - Cucine 
Patriarca - Acqua Minerale 
S. Pellegrino - Zanichelli Edi¬ 
tore - Biol per lavatrici - In- 
vernizzi Susanna - Televisori 
Telefunken) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


I compagni 
di Augusto 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 FOr Kinder und lugend- 
liche 

Klelner Kónig Kalle Wlrsch 

Marionettenspiel von Thil- 
de Michels mit der Augs- 
burger Puppenklste 

1. Teli: • Die Ver- 

schworung . 

Regie: Manfred Jenning 
Verleih: Polytel 

Thibaud 

Abenteuer elnes Kreuz- 
ritters 

2. Folge 

Verleih: Le Reseau Mon¬ 
disi 

20,25 Der Eid dea Hippokrates 

Filmbericht 

Regie: Herbert Seggelke 
Verleih; Condor 


DOREMI' 

(Rasoi Philips - Ru)el Cosme¬ 
tici - Baci Perugina - Finish 
Soilax - Pepsodent - Spuman¬ 
te Noble sec Fontanafredda) 


L'attore Maurizio Tocchi 
è fra gli interpreti de « I 
monti di vetro » in onda 
alle 18,15 sul Nazionale 


20,40-21 Tagesschau 



‘V ,afei.. ! 
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TVM ’73 


ore 17 secondo quello dell'educazione civica; villa degli Egizi e una breve 

in ciascuna delle Ire puntale rassegna delle canzoni del do- 

Secondo appuntamento delia settimanali figurano anche le- pogtierra. Nell'appuntamento 

settimana con TVM, program- mi e immagini a carattere ri- di venerdì si affronterà il di¬ 
ma di orientamento professio- creativo Lunedì Maria Rosa- scorso dei rapporti fra il cit- 

nale e di aggiornamento cultu- ria Omaggio ha presentato la ladino e lo Stalo. E’ prevista, 

rale per i giovani militari. La prima puntata della nuova se- infine, sempre per il terzo ap- 

trasmissione si sviluppa su due rie, oggi è in programma un puntamento della settimana, 

filoni fondamentali, quello del- servizio sull’inquinamento al- TVM risponde, una rubrica di 

la scelta della professione e mosferico, un servizio sulla ci- corrispondenza con i militari. 


PARLARE LEGGERE SCRIVERE 
Terza puntata: La conquista delle parole 



Cosi il regista Piero Nelli ha ricostruito il lavoro nei campi in Linilia alla line tlell'800 


Ore 21 nazionale co/i dell'Opera dei Pupi in Si- inalila /varie sequenze sui¬ 
cidai. L'ultimo decennio del /'« autunno caldo » e sulle in- 

L’indagine sulle vicende del- secolo scorso vede sorgere la quietudini di Reggio Calabria), 

la lingua italiana si addentra. grande realtà storica del so- a due analoghi tipi di incontri; 

con questa terza puntata, nel datismo. La presa dì coscien- nella Bassa Emiliana, dove un 

tessuto delle culture popolari za, da parte dei lavoratori, sindacalista spiega alle lavora¬ 
lo contrapposizione alla cultu- della loro forza; le prime agi- trici che cosa sia la « Lega »,■ 

ra dotta Ile straordinarie av- tazioni sindacali Ma con qua- e in una zolfatara siciliana, do- 

venture dei Paladini di Frati- le lingua parlano, a queste ve un « picciotto ». un ragazzi- 

eia fornirono materia, nel Ri- masse, gli esponenti del movi- no che sa leggere e scrivere, 

nascimento, alla squisita poe- mento socialista che sanno di illustra ai minatori i termini 

sia deli Ariusto e del Tasso, ed dover essere, in primo luogo, del nuovo accordo sottoscrit- 

ancor oggi costituiscono le degli educatori? Assisteremo, io dai padroni m prefettura, 

grossolane trame degli spetta- sempre con riferimenti all’at- (Vedere servizio a pagina 33). 


1870 

ore 21,15 secondo ampio arco di possibilità malato di tubercolosi e irri- 

espressive da comprendere il mediabilmente segnato, è sta- 

A poco meno di un anno carattere di « tutte » le eroine to condannato a 20 anni di 

dalla realizzazione, va in onda di cui si proponeva di raccon- carcere, per avere preso parte 

1870. il quarto film televisivo tare la vicenda. 1870, La scian- alla cospirazione del '67. Egli 

realizzato da Alfredo Gian- tosa, 1943: un incontro e L'au- rifiuta di sottoscrivere domati¬ 
ne! ti con Anna Magnani nel tomobile sono storie di donne. da di grazia. Teresa è pove- 

ruolo di protagonista. Quando Nessuna intenzione celebrati- rissima e con un bambino di 

Giannetti (premio Oscar per va. f grandi temi storici ser- IO anni da mantenere. Amici, 

Divorzio all italiana, in qua- vono da ambientazione, da pochi. Anzi, uno solo: un vec- 

t-'j sceneggiatore ) maturò sfondo alle vicende più comu- chio sacerdote che l'aiuta 
l idea di realizzare per la TV ni, di paipitatite umanità. Il come può. La conclusione della 

una serie di episodi legati alla film, di cui è protagonista vicenda non è lieta: mentre 

storia italiana, dal Risorgi- maschile Marcello Mastroianni, i bersaglieri sono alle porte 

mento in poi, sapeva già che è ambientato a Roma alla vi- di Roma e la popolazione 

il suo " progetto , senza l inter- gilia del 20 settembre 1870 scende nelle piazze. Augusto 

prelazione di Anna Magnani, e narra di una popolana, Te- muore tra le braccia della 

sarebbe stato un progetto a resa, che vive, dapprima in- donna che aveva saputo dedi- 

metà: aveva tagliato su mi - consapevolmente, poi con sem- cargli la vita, nel bene come 

sura per lei ogni episodio, poi- pre maggiore coscienza, un nel male, generosamente. (Ve- 

ché, più di ogni altra attrice, dramma angoscioso e perso- dere servizio alle pagine 104- 

Anna Magnani possiede un naie. Augusto, il marito, am- 106). 

•* 



Per questo, noi vi diciamo: 

"Prima di scegliere l'impianto di 
riscaldamento, scegliete l'esperienza” 

RIELLO 

ISOTHERMO 

domani sera in: 

TIC-TAC 


Questa sera sul 1 canale 
alle ore 21 un “carosello” 

Cibalgina 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 














Concerto In la minore op 53 per vio¬ 
lino e orchestra (Solista David 
Oistrakh Orchestra Filarmonica di 
Mosca diretta da Kirlll Kondraacin) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Beretta-Cardile-Caravati-M e F Reita- 
no La vita è una canzone (Mino Rei- 
tano) • Gargiulo-Ricchi-Gargiulo Dol 
ci fantasie (Giovanna) • Tlcchet Pe 
stalozza Ciriblribin (Claudio Villa) • 
Castellari Basterà (Iva Zanicchi) • 
Carrier Risveglio (Al Bano) • Muro- 
Io Tagliaferri Mandolinata a Napule 
(Anqela Luce) • Datano Marcella An 
geline (Raymond Lefèvre) 

9 — 45 o 33 purché giri 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Georg Philipp Telemann: Suite in mi 
bemolle maggiore per archi e basso 
continuo « La lyra - Ouverture Mi 
nuetto I e II • La lyra - Siciliana 
Rondò - Bourrée I e II - Giga (Orche¬ 
stra • Concerto Amsterdam - diretta 
da Frans Bruggen) • Nicolò Porpora 
Ouverture per - Carlo il Calvo • (Or¬ 
chestra « A Scarlatti • di Napoli del 
la RAI diretta da Massimo Pradella) • 
Cari Maria von Weber Oberon Ouver¬ 
ture (Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Wilhelm Furtwangler) • 
Enrique Granados Goyescas Inter 
mezzo (Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Herbert von Kara|an) • 
Franz Liszt Mephisto-Valzer (dalle 
musiche per il Faust di Lenau) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Paul Paray) 

6.51 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
César Franck Hulda. intermezzo dei¬ 
ratto III - Pastorale • (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta da 
Vittorio Gui) • Alfredo Casella Bar¬ 
carola e Scherzo per flauto e piano¬ 
forte (Giorgio Zagnoni flauto; Bruno 
Canino, pianoforte) • Irving Berlin 
Ninna nanna russa (orchestrazione di 
Alfredo Casella) (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Bruno 
Madema) • Anton Dvorak Finale (Al¬ 
legro giocoso ma non troppo), dal 


Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Bruno Cirino 


ii.3o Quarto programma 

Constatazioni inutili e preziose di 

Maurizio Costanzo e Marcello 
Marchesi 

Nell’intervallo (ore 12); 

GIORNALE RADIO 
12,44 Sempre, sempre, sempre 


PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Dischi e notizie presentati da 

Raffaele Cascone e Carlo Mas- 
sarini 


GIORNALE RADIO 


i3.2o II mangiavoci 

Un programma con Antonella Ste- 
nl e Franco Rosi 
Testi di Luigi Albertelli 
Musiche di Mauro Casini 
Regia di Franco Franchi 


Giornale radio 


17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Ciappetti 
Regia di Armando Adolgiso 


Giornale radio 

Corsia preferenziale 

riservata alle canzoni italiane '73 
Un programma di Folco Lucarini 
realizzato da Fausto Nataletti 
Proietti Gepy Tommaso Chi me l'ha 
fatto fa (Luigi Proietti) • Franchi- 
Glorgetti-Talamo Troppo fredda la 
notte IFranch» Giorgetti Talamo) • Di 
nosarti Pallini Bologna tra un treno 
e l'altro (Dino Sarti) • Rossi Soosa 
lo Tamborelli-Vicari Piccola lady (La 
Rosa dei Venti) • Endriao-Bardotti 
Elisa Elisa (Sergio Endrigo) ■ Mogol 
Prudente Oè oè (Oscar Prudente) • 
Lauzi-A & C La Bionda Come l esta 
te (Ornella Vanoni) • Pieretti Anelli 
Aiuto, aiuto! (Alberto Anelli) • Dos 
sena Monti Ranno Petrossi Per sim 
patia (Patty Pravo) • Ciletti-Coqliati 
Dolce donna, calda fiamma (I Profe 
tl) • Vecchioni L'uomo che si gio 
ca il cielo a dadi (Roberto Vecchioni) 
• Lucignani Morricone Canzone del 
la libertà (Milva) 


18.55 TV MUSICA 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 

Demderff lo cerco la Titina da - Dove 
sta Zazà • (Gabriella Ferri) • D'Anzi 
Bracchi Silenzioso slow. da - La pro¬ 
va del nove • (Achille Togliamj • 
Lauzi Carlos Detalhee. da - L'appun¬ 
tamento - (Ornella Vanoni) • Mellier 
Povero, da • Sanremo '73 • (Junior 
Magli) • Pes Fumo nero, sigla di *AI 
l'ultimo minuto • (Ricchi e Poveri) • 
Canfora Se c'e una cosa che mi fa 
impazzire, da - Sabato sera • (Mina) 
• p uller Young girl da • Su e giù 
un anno di piu • (Èlio Gandolft) • Gre- 
ve-Morbelli Tulli tulipan. da • La pro¬ 
va del nove - (Trio Lescano) • Poli 
to L’amore è un attimo, da • Gran 
Premio Eurovisione ‘71 • (Massimo 
Ranieri) 


Special » di oggi (ore 10,35, Secondo) 


A Giorgio Albertazzi è dedicato lo 


internazionale di calcio Svizzera-Lussemburgo 

22,30 Paris-top-pop. Canzoniere settimanale 
presentato da Vera Florence 23 Informazioni 
23,05 Orchestra Radiosa 23,30 Colloqui sotto 
voce 24 Notiziario - Cronache - Attualità 
0,25-1 Notturno musicale 


14.30 Radioglomale In italiano. 15,15 Radio- 
giornale In spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese, polacco, portoghese. 20,30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario Vaticano - Oggi nel mon¬ 
do - Attualità - Profili d'Arte. personaggi ed 
opere, a cura di Riccardo Melani - La Porta 
Santa racconta, figure ed episodi deqli Anni 
Santi, a cura di Luciana Giambuzzi - Mane 
nobiscum. invito alla preghiera, di Mons Fio¬ 
rino Tagliaferri 21 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue 21,45 Audience Pontificale 22 Recita del 
Santo Rosario. 22,15 Bericht aus Rom, von 
P Karlheinz 22,45 Report from thè Vatican 

23.30 La Audlencia General del Papa 23,45 
Ultim'ora: Notizie - Repliche - Momento dello 
Spirito, pagine scelte dai Padri della Chiesa, 
con commento di P Giuseppe Tenzi - Ad le- 
sum per Mariam. pensiero mariano (su O.M.). 


Il Programma 

13 Radio Suiase Romande • Midi musique - 
15 Dalla RDRS • Musica pomeridiana • 18 

Radio della Svizzera Italiana. • Musica di fine 
pomeriggio ». Domenico Cimarosa (elabor. Ja 
copo Napoli): - I due Baroni di Roccazzurra ». 
Sinfonia (Orchestra della RSI diretta da Bruno 
Rigacci); Franz Liszt: Le Beatitudini dall'Ora¬ 
torio - Christus • per baritono solo, coro e 
organo (Gotthelf Kurth. baritono; Luciano 
Sgnzzi, organo - Coro della RSI diretto da 
Edwin Loehrer), Rolf Liebermann: • Musik ». 
Scena sinfonica (Orchestra della RSI diretta da 
Francis Irving Travia); Bohuslav Martinu : - Fe¬ 
sta delle sorgenti ». Cantata per soli, coro 
femminile, voce recitante, due violini, viola e 
pianoforte (Testo di Mihoslav Bures) (Maria 
Grazia Ferracini. soprano. Stella Condostati. 
contralto. Dusan Pertot. tenore; Gina Pasquini 
e Luigi Faloppa, voci recitanti. Louis Gav des 
Combes e Antonio Scrosoppi. violini. Renato 
Carenzio. viola; Luciano Sgrizzi. pianoforte - 
Coro femminile della RSI diretto da Martin 
Turnowaky) Maurice Ravel «Troia chanaons • 
(Coro della RSI diretto da Edwin Loehrer) 
19 Radio gioventù 19,30 Informazioni 19,35 
Joseph Canteloube. Chants d Auvergne (Sopra 
no Anna Moffo - American Symphony Orche¬ 
stra diretta da Leopold Stokowski) 20 Per I 
lavoratori italiani in Svizzera. 20,30 « Novl- 
tads « 20,40 Trasmissione da Berna 21 Diario 
culturale 21,15 Musica del nostro secolo 21,45 
Rapporti '73; Arti figurative 22,15 Musica sin¬ 
fonica richiesta 23*23,30 Idee e cose del no¬ 
stro tempo. 


tlmento. dal • Quintetto in fa minore • 
per pianoforte e archi • Claude De 
bussy Fétes. notturno n. 2 

21.20 Radioteatro 

La torre delle streghe 

Radiodramma di Velia Magno 
Prendono parte alla trasmissione 
Achille Millo, Marina Pagano, 
Gioacchino Maniscalco. Beniaml 
no Maggio. Carlo Alighiero, Man¬ 
lio Guardabassi. Nello Ascoll. An¬ 
namaria Ackermann. Rino Gioielli, 
Francesco lavorone. Cecilia Poliz-" 
zi. Vira Silenti, Pia Morra. Eleo¬ 
nora Mura, Maria Capparelli, Lina 
Sastri. Lino Matterà, Margherita 
Sestito. Vanda Vismara, Geppino 
Anatrelli, Anna Walter, Tino Bian 
chi 

Regia di Gennaro Magliulo 

22.20 MINA 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regìa di Dino De Palma 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


1 9 .25 MOMENTO MUSICALE 

Ermanno Wolf Ferrari Preambolo, da 
• Idillio-Concertino In la maggiore 
op 15 » per oboe, due corni e archi 
(Pierre Pierlot. oboe; Giacomo Grlgo- 
lato e Giuliano Lapolla, corni • I 
Solisti Veneti • diretti da Claudio 
Scintone) • Dmitri Scioatakovich Tre 
Danze fantastiche op 5 (Pianista 
Gyorgy Sebok) • George Gershwm 
Preludio n 3 per pianoforte (Allegro 
ben ritmato e deciso) (Pianista Frank 
Glazer) • Heitor Ville Lobos Studio 
n 11 in mi minore (Chitarrista Nar¬ 
ciso Yepes) • Jacques Ibert: Allegro 
con moto, dal - Concertino • per sas¬ 
sofono contralto e orchestra da ca¬ 
mera (Sassofonista Vincent Abato - 
Orchestra da camera diretta da Sylvan 
Shulmen) • Bedrich Smetana; Il car¬ 
nevale di Praga (Orchestra Sinfonica 
della Radio Bavarese diretta da Ra¬ 
fael Kubellk) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 SERENATA 

Franz Joseph Haydn; Notturno In sol 
maggiore Presto Andante • Franz 
Schubert Stàndchen op. 23 n. 4. su 
testo di Ludwig Rellstab • Gioacchi 
no Rossini: Serenata per piccolo com¬ 
plesso (Revis di Amedeo Cerasa) • 
Gabriel Fauré Barcarola n» 2 In sol 
maggiore • Edward Elgar: Serenata in 
mi minore op. 20 per archi Allegro 
piacevole Larghetto - Allegretto • 
César Franck Lento con molto sen- 


MONTECENERI 

I Programma 

7 Dischi vari. 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino. 8 Notiziario 8,05 Cronache di 
ieri. 8,10 Lo sport - Arti e lettere 8,20 Musica 
varia 9 Informazioni 9,05 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornata. 10 Radio mattina - Le ri¬ 
sposte dell'antiquario - Informazioni 13 Mu¬ 
sica varia. 13,15 Rassegna stampe 13,30 Noti¬ 
ziario - Attualità 14 Intermezzo 14,25 Una 
chitarra per mille gusti con Pino Guerra 14,40 
Orchestre varie 15 Informazioni. 15,05 Ra¬ 
dio 2-4 17 Informazioni 17,05 La soluzione di 
tutti I problemi. Radiocommedia di Otto Stei- 
ger Traduzione di Gianna Viller. Il prof. Hu¬ 
go Kòrner Fabio Barblan. Zornkiea Edoardo 
Gatti; Viktor Hufschmied Mario Rovati; Rita 
Hufachmied Flavia Solari. Regia di Alberto 
Canetta 17,50 Dischi vari 18 Radio gioventù 

19 Informazioni. 19.05 Passeggiata In nastro¬ 
teca 19,45 Cronache della Svizzera Italiana 

20 Assoli. 20,15 Notiziario - Attualità - Sport 
20,40 Da Lucerna Radiocronaca dell'incontro 


ONDA MEDIA m. 206 

19.30-19.45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 





0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 

Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Kathy and Gulll- 
ver e Donatella Moretti 

How do you do?. Gli angeli mangia¬ 
no fagioli. Thinkin'. Song amg. Chel 
sea • Aspetto l'alba e ascolto Bach. 
Quando c eri tu. Ragazza che parti. 
Antonio e Giuseppe, lo per amore 
— Formaggino Invernizzi Milione 

8.14 Tutto ritmo 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8 54 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Charles Gounod Faust Canzone del 
Re di Thulé (Sopr Renata Tebaldi - 
Orch della Suisse Romande dir Al¬ 
berto Erede) • Gioacchino Rossini 
Guglielmo Teli - Allor che scorre de 
forti il sangue • (Mano Ftlippeschi 
ten . Giuseppe Taddei. bar Giorgio 
Tozzi, bs - Orch Sinf di Tonno del¬ 
la RAI dir Mano Rossi) 

9.15 Rosh-Ha-Shanà 
Capodanno Ebraico 

Messaggio augurale del dr Sergio 
Piperno Beer Presidente dell'Unione 
delle Comunità Israelitiche Italiane 
Conversazione del dr Giuseppe Laras. 
Rabbino Capo della Comunità Israeli 
tica di Livorno 


9,35 Senti che musica? 

9.5o Amore e ginnastica 

di Edmondo De Amlcis - Adatt radiof 
di Roberto Mazzucco Comp dì 
prosa di Torino della RAI - 6° puntata 
La portinaia Silvana Lombardo 

La signora Fassi Maria Grazia Grassmi 
Celzam Alberto Terreni 

La maestra. Pedani Scilla Gabel 

Il direttore Werner Di Donato 

Il Ministro della Pubblica 
Istruzione Stefano Vernale 

La maestra Zibelli Isabella Guidotti 

Il maestro Fessi Santo Versace 

Ing Gìnoni Tino Bianchi 

L'istruttore Angelo Bertolotti 

Regia di Marcello Aste 
— Formaggino Invernizzi Milione 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

io» SPECIAL 

OGGI: GIORGIO ALBERTAZZI 
a cura di Lucio Ardenzi 
Regìa di Orazio Gavioli 
— Star Prodotti Alimentari 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce con Raffaella Carrà, Sergio 
Corbucci, Fabrizio De André, Bice 
Valori e Lina Wertmùller 

Orchestra diretta da Gianni Feriio 
— Pasticceria Algida 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Benvenuto in Italia 

io— Concerto 
di apertura 

Cari Maria von Weber: Quintetto 
in si bemolle maggiore op 34 per 
clarinetto e archi: Adagio - Mi¬ 
nuetto capriccio - Presto - Rondò 
(Allegro giocoso) (Clarinettista 
David Glazer e Quartetto Kohon) 
• Robert Schumann Due Novel¬ 
lette op 21: n 1 in fa maggiore - 
n 8 in fa diesis minore (Pianista 
Jean-Bemard Pommier) • Dmrtri 
Sciostakovic: Quartetto n. 8 op 
110 per archi: Largo - Allegretto 
molto - Allegretto - Largo - Largo 
(Quartetto Borodin: Rostislav Du- 
binsky, Jaroslav Alexandrov. violi¬ 
ni; Dmitri Shebalin. viola. Valentin 
Berlinsky, violoncello) 

11 — Le Suites inglesi di Johann Se- 
bastian Bach 

Suite n 3 in sol minore Preludio 
- Allemanda - Corrente - Saraban¬ 
da I e II - Gavotta I e II - Giga 
(Clavicembalista Ralph Kirkpa- 
trick) 


11.40 Musiche italiane d'oggi 

Umberto Zanetti Undici Microlo¬ 
gos Agitato - Lento - Secco - 
Leggermente - Violento - Grave - 
Rubato - Furioso - Inespressivo - 
Morbido - Con la massima durez¬ 
za (Pianista Sergio Cataro) • Dan¬ 
te Alderlghi Concerto n 1 per 
pianoforte e orchestra: Festoso - 
Adagio - Allegro molto moderato 
(Pianista Ornella Puliti Santoliqui¬ 
do - Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Pietro Argento) 

12.15 La musica 
nel tempo 

BERLIOZ FRA VIRGILIO E SHA¬ 
KESPEARE 

di Mario Bortolotto 

Hector Berlioz Les Troyens Atto 
II. finale - Atto IV (Jon Vickers, 
Josephine Veasey. Berit Lmdholm. 
Peter Glossop. Heather Begg, Ro¬ 
ger Soyer. Anthony Raffet Anne 
Howells, lan Partridge, Pierre 
Thau. Elisabeth Brambridge. Ry- 
land Davies. Raimund Herincx. 
Denms Wicks. David Lennox - Or¬ 
chestra e Coro della Royal Opera 
House del Covent Garden di Lon¬ 
dra diretti da Colin Davis) 
(Replica) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Ma vogliamo scherzare? 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Dibango Soui makossa (Manu Di- 
bango) * Salis L'anima (Gruppo 
2001) • Me Ghee Williams Dnnking 

wine spo-dee o-dee (Jerry Lee Lewis) 

• Casadei-Muccioli-PpJulli Ciao ma 
re (Raoul Casadei) * Michaele-Seba 
Btian He (Today s People) • Zara- 
Datano Stona di periferia (I Dik Dlk) 

• Musao-Balducci-Janne Betsabea 
(The Black Jacks) • Godley-Creeme 
Gouldman Rubber bullets (10 C C ) • 
Me Ginnlns-Todd-Wlnn Cosmic sea 
(The Mistic Moods) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Cosa hai visto, 
dopo la notte? 

Radiodramma di Rossana Ombres 

Loredana Serena Spaziani 

Michele Dario Penne 

Prima studentessa Rosalmda Galli 
Seconda studentessa Ida Meda 

Primo studente Sebastiano Calabro 


Secondo studente Virgilio Zermtz 

v Gabriella Giacobbe 
Gli speakers Ottavio Fanfam 

f Andrea Matteuzzi 
ed ;nolt r e Lida Bonino. Claudio Ca 
rsmaschi Leda Celam Roberto Co 
lombo. Itala Cosmo. Fulvio Ricciardi, 
Giampaolo Ross* 

Regia di Marco Visconti 

15.40 Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.45 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cu omo 

con la consulenza musicale di 

Sandro Pere» 

Nell'intervallo (ore 16,30) 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 
17,35 I ragazzi di 

OFFERTA SPECIALE 

presentano dischi per tutti 
insieme a Gianni Meccia 
Regia di Sandro Merli 
Nell'intervallo (ore 18,30). 

Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Giovan Battista Sammartinì: Ouver¬ 
ture in fa maggiore (Orchestra da ca 
mera - learvFranqois Paillard - diret¬ 
ta da Jean-Francois Paillard) • Franz 
Joseph Haydn Concerto n 1 m do 
maggiore per oboe e orchestra (Oboi 
sta Kurt Kalmus Orchestra da carne 
ra di Monaco diretta da Hans Stadi 
mair) • Ludwig van Beethoven Un¬ 
dici danze viennesi (Orchestra da ca 
mera di Berlino diretta da Helmuth 
Koch) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto d'autore 

Mily Alexeyevich 
Balakirev 

Islamey. fantasia orientale (Pianista 
Julius Ketchen) • Sinfonia n 1 in do 
maggiore (Royal Philharmomc Orche 
stra diretta da Thomas Beecham) 

15.20 Musiche cameristiche di Robert 
Schumann 

Quadretti d'Onente. sei improvvisi per 
pianoforte a quattro mani op 66 (Pia¬ 
nisti Gino Gormi e Sergio Lorenzi) • 
Quattro canti a doppio coro op 141 
(Coro di Torino della RAI diretto da 
Ruggero Maghlnl) • Marchenerzdhlun- 
gen quattro pezzi op 132 per piano¬ 
forte. clarinetto e viola (Lya De Bar- 
berns. pianoforte. Giuseppe Garbarmo 
clarinetto. Luigi Alberto Bianchi, viola) 
16.15 Orsa minore 

Paria 

di August Strindberg - Traduzione di 


Carlo Marozzo Della Rocca 
Il signor X. archeologo Tino Carraro 
Il signor Y. viaggiatore proveniente 
dall'America Mario Feltcìani 

Regia di Sandro Bolchi 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 

della stampa estera 
17,10 Listino Borsa di Roma 
17.20 Fogli d’album 

17.35 Jazz moderno e contemporaneo 

18 — Debussy: L'opera omnia per piano¬ 

forte (8 G ) 

Dense (• Tarantelle styrienne •); Le 
petit negre, Sei Studi - Libro I n 1 
Pour les cmq doigts d apres Mon- 
sieur Czerny - n 2 Pour les tierces - 
n 3 Pour les quartes - n 4 Pour les 
sixtes - n 5 Pour les octaves - n. 6 
Pour les huit doigts (Pianista Moni¬ 
que Haas) 

18.30 Corriere daH’America 

Risposte de « La Voce dell'Ame¬ 
rica - ai radioascoltatori italiani 
18.45 Francesco Geminiani: L'opera VII 

Concerto n 1 in re maggiore per 
archi e cembalo Andante Presto 
(• L'arte della Fuga a quattro parti 
reali •) - Andantino • Allegro modera¬ 
to. Concerto n 2 in re minore per 
archi e cembalo Grave - Allegro as¬ 
sai - Andante ■ Allegro Concerto 
n 3 in do maggiore per due flauti, 
archi e cembalo Presto (nel gusto 
francese) - Andante (nel gusto ingle¬ 
se) - Allegro assai (nel gusto italiano) 
(Maxence Larrieu e Clementine Hoo- 
gendoom. flauti. Sergio Penazzi. fa¬ 
gotto - Complesso - I Solisti Veneti • 
diretto da Claudio Scimone) 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Viva la musica 

20.10 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Taupin John Saturday night a alrlght 
for fìghting (Elton John) • Brewer 
We're an american band (Grand Funk) 
• Glitter-Leander l'm thè leader of 
thè gang (Gary Glitter) • Logglns 
Messina Your marna don i dance (K 
Logging e J Messina) • Safka Seeds 
(Melante) • Foghat Helpmg hand (Fo- 
ghat) • Bristol Kmqht Daddy could 
swear. I declare (Gladys Knight and 
thè Plps) • Tex Sure is good (Joe 
Tex) • Mogol Lavezzi Come bambini 
(Adriano Pappalardo) • Loy Altomare 
Insieme a me tutto il giorno (Loy 
Altomare) • Salta L'anima (Gruppo 
2001) • Damele Zauli-Serengay E' la 
vita (I Flashmen) • Vistarim-Mlnghi 
Fratello in civiltà (Amedeo Minghi) • 
Gargiulo Maria la bella (Gargiulo) • 


Piccoli La discoteca (Mia Martini) • 
Johnston Long tram runnmg (The 
Doobie Brothers) • Bee-Valvano Ce 
meni Prairie (Xit) • Strong Whitfleld 
Hum a long and dance (Rare Earth) • 
Vitalis Haubrich Superman (Doc and 
Prohibitlon) • Welch Revelation 
(Fleetwood Mac) • Osmonds Goin' 
home (Osmonds) • Sebastian Mi 
chaele He (Today's People) • Weiss 
Baum Music music music (Teresa 
Brewere) • Reed l'm so free (Lou 
Reed) • Gouldman-Goodley Creme 
Rubber Bullets (10 C C ) • Malcolm 
Can you do it (Geordie) • Wilde Oh 
day oh day (Putney bridge) • Bot 
tazzi Un sorriso a metà (Antonella 
Bottazzi) • Clifford Ward Gaye (Clif¬ 
ford + T Ward) • Prado-Rinaldi-Fol- 
lom Love child (Don Alfio con Perez 
Prado) • Jagger Richard Let's soend 
thè night together (David Bowie) • 
Holder-Lea: Sqweeze me, pleeze me 
(Slade) 

— La Nuova Biblioteca Italiana 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.43 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adol- 
glso 

23 — Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera.. 


19 .15 Concerto della sera 

Muzio Clementi Sinfonia n 2 In re 
maggiore op 18 Grave, allegro assai 

- Andante - Minuetto (poco allegro) - 
Allegro assai (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Carlo Fran- 
ci) • Franz Joseph Haydn Concerto 
n 4 in sol maggiore per violino e or¬ 
chestra Allegro moderato - Adagio 
Allegro (Violinista Herman Krebbers 

Orchestra da Camera di Amsterdam 
diretta da André Rieu) • Michael Tip 
pett Fantasia concertante su un tema 
di Corelli (Alan Loveday. Karmel Cal¬ 
ne. violini; Kenneth Heath violoncello 
Òrchestra The Academy of St Mar 
tin-m-the-Fields diretta da Nevilie 
Mamner) 

20.15 IL DIBATTITO DELLE IDEE IN 
AMERICA 

4 II problema estetico 
a cura di Gianni Vattimo 

20.45 Johann Sebastian Bach: Passacaglie 
e Fuga in do minore (Organista Hel¬ 
mut Walche) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 OPERA PRIMA 

a cura di Guido M. Gatti 
Dodicesima trasmissione 
Riccardo Pick Mangiagalli: Sllhouet- 
tes de camaval (1904) Mascarade • 
Chanson serenade - Plerrette dansait 

- La ronde dea Arlequìns (Pianista 

Marisa Candeloro): Intermezzo delle 
rose, dalla commedia sinfonica • Il 
carillon magico - (1914) (Orchestra 


Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Fulvio Vernizzi), Notturno e rondò 
fantastico op 28 (1914) (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta 
da Arturo Basile). Due Preludi op 42 
(1918): Voci e ombre del vespro - 
Marosi (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Umberto Cattinl); 
La danza di Olaf (1929) (Pianista 
Marisa Candeloro) 

(Replica) 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal 
Il canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musicali 

- 2,36 Carosello di canzoni - 3.06 Musica 
in celluloide - 3.36 Sette note per cantare 

- 4.06 Pagine sinfoniche - 4,36 Allegro 
pentagramma - 5,06 Arcobaleno musicale 

- 5.36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30- 

stereofonia (vedi pag. 85) 
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giovedì 


calimelo 

QUESTA SERA 

Tn CAROSELLO 


A per LAVATRICI 


con PERBORATO STABILIZZATO 


il tessuto tiene...tiene! 




TENETEMI 
, FERMA 

[invocava la protesi: 

rispose 

orasiv 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


RICHIEDEIE PROGRAMMA D'ABBONAMENTO 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

•televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc. • 
•* foto cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi # 
7* elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. # 
• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi • 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

: r‘ « *rn ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO pss==n i 

: «NFEoi éZfkissris "i M■cs-: 




RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

DELLA MERCE CHE INTERESSA 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 
00117 Roma - Puoi di Spagna I 




la TV dei ragazzi 

18.15 RUPEL 

Telefilm 

con: Helner, Peter e Mathias 
e con Lissy Tempelhofe, 
Ruth Kommerell 
Regia di Barbel Bergmann 
Prod : VEB-DEFA 

19,10 VACANZE IN IRLANDA 

di Noèl Streatfield 
Sesto ed ultimo episodio 
Ritorno a casa 
Personaggi ed interpreti: 

Zia Dymphna Wendy Hiller 
Sig na Conagh Mary Miller 
Alex Hoagy Davies 

Penny Zuleika Robson 

Robin Mark Ward 

Naomi Laura Hartong 

Stephan Louis Selwyr 

Michael Alan Lake 

Sceneggiatura di Eric Thomp¬ 
son 

Regia di Gareth Davies 
Prod : London Week End TV 


GONG 

(KlteKat - Formaggino Mio 
Locatelli - Chlorodont - Fette 
Bulloni vitaminizzate - Ace - 
Maionese Star) 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Rasoi Philips - Biscotto Mal¬ 
to Latte - Riello Bruciatori - 
Acqua Sangemini - Bel Paese 
G albani - Curamorbido Pal- 
mohve - Olio di semi vari 
Lara) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Calze e Collants Bloch - Olio 
dì Olaz - Industria Italiana 
della Coca-Cola - Fabello) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Ragù e Sughi Star - Agip Slnt 
2000 - Scotch Whisky lohnnie 
Walker - Dato - Stira e Am¬ 
mira Johnson Wax) 



20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Ava Lavatrici - (2) Buon¬ 
dì Motta - (3) Bagnoschiu¬ 
ma Vidal - (4) Doppio Bro¬ 
do Star - (5) Thermocoperte 
Lanerossi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Arca - 2) LTV C 
- 3) Unionfilm P C - 4) Jet 
Film - 5) Unionfilm P C. 

— Ver nel 

21 TRIBUNA 
POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 

Dibattito a due: DC-PCI 

DOREMI' 

(Sole Piatti Lemonsalvia - San 
Carlo Gruppo Alimentare - Sa¬ 
pone Mantovani - Aperitivo 
Cynar - Tonno Simmenthal - 
ScottexJ 

21.30 

PAGLIACCI 

Dramma in un prologo e due 
atti 

Parole e musica di Ruggero 
Leoncavallo 

Personaggi ed interpreti: 
Canio Jon Vickers 

Nedda 

Raina Corsi-Kabaivanska 
Tonto Peter Glossop 

Peppe Sergio Lorenzi 

Silvio Rolando Panerai 

Giovane contadino 

Calo Ricciardi 
Contadino Carlo Moresi 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano 
Direttore Herbert von Ka- 
rajan 

Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Scene e costumi di Geor¬ 
ges Wakhevitch 
Direzione artistica e regia di 
Herbert von Karajan 
(Produzione Cosmotei da una rea¬ 
lizzazione del Teatro alla Scala 
di Milano) 

(Replica) 

BREAK 2 

(Fabbriche Accumulatori Riu¬ 
nite - Gruppo Industriale Giu¬ 
seppe Visconti di Modrone - 
Postai Market) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Frank Sinatra partecipa alla trasmissione « Quel simpa¬ 
tico di Dean Martin » (ore 21,35 sul Secondo Programma) 


21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Svelto - Tè Star - SAI Assi¬ 
curazioni - Omogeneizzati Nl- 
piol V Buitonl - Liquore Gal¬ 
liano - Sapone Fa - Dinamo) 


21,15 IO E... 

Vittorino Veronese e Civita 
di Bagnoregio 

Un programma di Anna Za- 
noll 

Regia di Walter Licastro 


QUEL SIMPATICO 
DI DEAN MARTIN 

Spettacolo musicale con 
Dean Martin 

Partecipa Frank Sinatra 
Regia di Greg Garrison 

Prima puntata 


DOREMI' 

(Gruppo Industriale Busnelll - 
Amaro Averna - Magazzini 
Standa - Cinture elastiche dr. 
Gibaud - Terme dì Recoaro - 
Dentifricio Blnaca) 


22,30 THARAKA 

Analisi di una società afri¬ 
cana 

di Domenico Volpini 
Regia di Gianfranco Manga- 


Prima puntata 

Tra religione e magia 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Meine Schwiegersdhne 
und Ich 

Eine Familiengeschichte 
mit Hell Finkenzeller und 
Hans SOhnker 

2. Folge: - Das achte Welt- 
wunder » 

Regie: Rudolf Jugert 
Verleih: Polytel 


19,55 Geheimnisse des Mee- 
res 

Eine Sendereihe von Jac¬ 
ques Cousteau 

Heute: • Kraken * 

Verleih: Bavaria 

20,40-21 Tagesschau 



























IO E...: Vittorino Veronese e Civita di Bagnoregio 


ore 21,15 secondo 

Il protagonista della puntata 
di questa sera di Io e... e Vit¬ 
torino Veronese e l'opera d'ar¬ 
te illustrala il paese di Civita 
di Bagnoregio. Vittorino Vero¬ 
nese che è attualmente presi¬ 
dente del Banco di Roma è 
stato prima presidente del 
Consiglio Esecutivo dell'UNE- 


PAGLIACCI 

ore 21,30 nazionale 

Il capolavoro di Leoncavallo 
va in onda in una edizione 
di particolare pregio. La dire¬ 
zione d'orchestra è infatti af¬ 
fidata a uno dei piu celebri in¬ 
terpreti del nostro tempo: 
Herbert von Karajan. Realiz¬ 
zato alla Scala di Milano, lo 
spettacolo si a\-vale delta colla¬ 
borazione di Georges Wakhe- 
vitch per le scene e i costumi. 
Maestro deI coro, Roberto Be- 
nagho. £' nota la vicenda del¬ 
l'opera il cui libretto fu scrit¬ 
to dallo stesso Leoncavallo. Il 
musicista s'ispirò a uno squar¬ 
cio di vita vissuta, a una sto¬ 
ria di gelosia e di sangue real¬ 
mente accaduta in una piccola 
località dell'Italia meridionale. 
Ecco, per sommi capi, la sto¬ 
na. Durante la sosta di una 
compagnia di attori eirovaghi 
a Montallo, in Calabria, fred¬ 
da (soprano), la giovane mo¬ 
glie di Canio (tenoreI, è cor¬ 
teggiata da Tonio il Gobbo I ba- 


SCO, poi direttore generale 
dell'UNESCO ; in quest'ambito 
ha legato il suo nome a nume¬ 
rose importantissime iniziative 
per la difesa del patrimonio 
artistico mondiale. Hello scelta 
dell'opera d'arte che preferi¬ 
sce ha indicato Civita di Ba¬ 
gnoregio, un luogo vicino ad 
Orvieto di grande bellezza che 
a causa delle continue erosio- 


ritono) che viene respinto. To¬ 
mo allontanandosi adirato mi¬ 
naccia la donna. Tra la lolla 
di contadini che si sono radu¬ 
nati intorno alla compagnia di 
girovaghi c'è anche Silvio (ba¬ 
ritono). Egli ama Nedda che 
lo ricambia e cede alla sua 
corte promettendogli di fuggi¬ 
re con lui dopo la rappresen¬ 
tazione. Canto, avvertito da 
Tonio, giunge in tempo per co¬ 
gliere le ultime parole della 
moglie ma non riesce a vedere 
Silvio. In un colloquio dram¬ 
matico Nedda si rifiuta di rive¬ 
lare il nome dell'amante. Si 
inizia lo spettacolo: Nedda (Co¬ 
lombina) attende Arlecchino, 
interpretato da un altro comi¬ 
co, Peppe (tenore). In assenza 
di Pagliaccio ICanto), manto 
di Colombina, i due s'incon¬ 
trano. Vengono tuttavia sor¬ 
presi. Arlecchino fugge da una 
finestra. Pagliaccio pazzo di ge¬ 
losia insiste perché Colombina 
riveli il nome del seduttore. 
Al rifiuto della donna, la pu¬ 
gnala a morte; la sua furia 


ni che sgretolano l'altura su 
cui sorge è destinato a scom¬ 
parire. Civita di Bagnoregio è 
composta di armoniose costru¬ 
zioni medioevali e rinascimen¬ 
tali che la rendono quanto mai 
suggestiva ed è affacciala su 
un paesaggio di enorme fasci¬ 
no. Un « capolavoro » che se 
non si interverrà in tempo è 
purtroppo condannato a morte. 


colpirà anche Silvio accorso 
presso Nedda II pubblico dap¬ 
prima crede in una finzione, 
poi è preso dal terrore. Canio, 
stravolto, annuncia che « la 
commedia è finita » Rappre¬ 
sentata la prima volta al tea¬ 
tro Dal Verme di Milano nel 
,maggio 1892, l'opera ebbe un 
esito felicissimo: i milanesi 
applaudirono lo spettacolo ner 
l'evidenza che le passioni uma¬ 
ne acquistavano in un linguag¬ 
gio musicale di tinta dramma¬ 
tica, di piglio violento e « ve¬ 
ro ». Nell'edizione televisiva, la 
parte di Canio è interpretata 
dal canadese Jon Vickers 
1 1927), considerato a giusto ti¬ 
tolo uno dei massimi tenori 
drammatici del mondo e uno 
dei piu grandi attori del teatro 
lirico per l'intensità del gioco 
scenico e per I approfondimen¬ 
to del personaggio. Accanto al 
Vickers altri interpreti di valo¬ 
re come la Kabaivanska (Ned¬ 
da). il Glossop (Tonio), Rolan¬ 
do Panerai (Silvio), Sergio Lo¬ 
renzi (Peppe). 


QUEL SIMPATICO DI DEAN MARTIN - Prima puntata 


ore 21,35 secondo 

Comincia questa sera un va¬ 
rietà a puntate che ha per pro¬ 
tagonista l'atlore<antante Dean 
Martin. Questo show d'acqui¬ 
sto propone, di settimana m 
settimana (cinque), una rosa 
di personaggi popolari intorno 
al mattatore. Nella prima tra¬ 
smissione Dean Martin si ac¬ 
cinge a celebrare la notte del¬ 
l'ultimo dell'anno. Chiede aiuto 
al suo amico Frank Sinatra e 


insieme decidono che per mo¬ 
vimentare la festa occorrono 
altri amici: cosi si uniscono 
a loro Ruth Buzzi e poi i Gold- 
diggers, Kay Medford, Charles 
Nelson Reilìy, le Ding-a-ling Si- 
slers e Barbara Heller. In aper¬ 
tura dello show Frank Sina¬ 
tra e Dean Martin cantano una 
selezione di selle canzoni, fra 
cui But beautiful Goody goo- 
dy. Love e My kind of girl. 
Quindi l'uno e l'altro si esibi¬ 
scono con degli assolo cantan¬ 


do Young at heart e Some- 
thing. Come se non bastasse, 
scendono in gara con le can¬ 
tanti e ballerine Dmg-a-ling Si- 
sters. Ruth Buzzi è quindi pro¬ 
tagonista di uno sketch in cui 
fa finta di essere ubriaca. Tor¬ 
nano poi Frank Sinatra e Dean 
Martin in una scena che vede 
impegnata Kay Medford. Nel 
finale Dean Martin con i Gold- 
diggers propone una fantasia 
di motivi popolari (Vedere ser¬ 
vizio alle pagine 36-38). 


THARAKA - Prima puntata: Tra religione e magia 


ore 22,30 secondo 

Un’inchiesta certamente origi¬ 
nale e nuova è quella presenta 
la dal programma Tharaka di 
cui va in onda la prima puntala. 
Essa scaturisce dall'esperienza 
di sei anni di vita trascorsi da 
Domenico Volpini con la sua 
famiglia nella tribù dei Thara¬ 
ka. La troupe diretta dal regi¬ 
sta Gianfranco Manganella si 
è trovata così a documentare 
non il risultato di un approc¬ 
cio superficiale con un popolo 
esotico ma la vita della tribù 
vista con gli occhi dei suoi ap¬ 
partenenti. Infatti Volpini, di¬ 
venuto a suo tempo membro 
della comunità, è stato iniziato 
a tutti i segreti dei Tharaka 
che — con la collaborazione 
degli anziani della tribù — 
hanno potuto essere ripresi 
dalla troupe televisiva. Carat¬ 
teristica questa che, insieme 
alla sensibilità con cui il regi¬ 
sta ha saputo tradurre in im¬ 
magini l'esperienza di Volpini, 
fa del documentario un'opera 
diversa da tutte le altre fin qui 
realizzate su argomenti ana¬ 
loghi. 



Un gruppo di guerrieri « Oro » si preparano per una scena 


questa sera in 

DOREMI 


(secondo canale) 



I MOLTI MODI 
DI OFFRIRE NATURA 



AVERNA 

LA NATURA DENTRO 
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CALENDARIO 

IL SANTO: S. Vincenzo de’ Paoli. 

Altri Santi S. Leonzio. S. Fidenzio. S Terenzio, S. Ilario. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,23 e tramonta alle ore 19.18; a Milano sorge alle ore 7,17 e 
tramonta alle ore 19.12. a Trieste sorge alle ore 6.58 e tramonta alle ore 18.53. a Roma sorge 
alle ore 7,01 e tramonta alle ore 19.01; a Palermo sorge alle ore 6.57 e tramonta alle ore 18.56, 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1921. muore a Neusterlitz il compositore Engelbert 
Humperdmck. 

PENSIERO DEL GIORNO: L’ira partorisce l'odio; e dall'odio nascono il dolore e II timore 
(S Agostino). 



Gigliola Cinquetti dà il buongiorno ai radioascoltatori (ore 7,40, Secondo) 


radio vaticana 

14.30 Radiogiornale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, ingle¬ 
se, polacco, portoghese. 17 Concerto del Gio¬ 
vedì; Clavicembalista Maria Vittoria Guidi. 
Musiche di G Frescobaldi Aria detta • La 
Frescobalda • - Toccata VII dal - Secondo 

Libro - - « Toccata X, dal Primo Libro *; 

D Scarlatti Sonata in do maggiore - Pa¬ 
storale » Sonata in si minore - Sonata 
in fa maggiore - Pastorale • 20,30 Orizzonti 

Cristiani: Notiziario Vaticano - Oggi nel mon¬ 
do Attualità - I Supertesti. convergenze tra 
scienza e fede, a cura di Gastone Imbrighl: 
- Cristoforo Colombo, avanguardia dell'epoca 
moderna » - Xilografia, novità editoriali 

Mane nobiscum. invito alla pregriera di 
Mona Fiorino Tagliaferri. 21 Trasmissioni in 
altre lingue 21,45 Les oeuvres de St. Vincent 
de Paul 22 Recita del S. Rosario. 22,15 Im 
Zweifel fùr die Freiheit. von Hans Huber 22,45 
l88ues and Ecumenism 23,30 Identidad cristia¬ 
na en un mundo en evolución. 23,45 Ultim'ora: 
Notizie - Repliche - Momento dello Spirito, 
pagine scelte daqli scrittori classici cristiani, 
con commento di Mons Antonio Pongelli - 
Ad lesum per Mariam. pensiero mariano 
(su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma 

7 Dischi vari 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino 7,55 Le consolazioni. 8 Notiziario. 
8,05 Cronache di ieri. 8,10 Lo sport Arti e 
lettere 8,20 Musica varia 9 Informazioni 9.05 
Musica varia - Notizie sulla giornata 10 Radio 
mattina - Informazioni. 13 Musica varia 13,15 
Rassegna stampa 13,30 Notiziario Attualità. 
14 Intermezzo 14,25 Daniele Piombi presenta: 
Pronto chi canta? 15 Informazioni 15,05 Ra¬ 
dio 2-4. 17 Informazioni 17,05 II teatrino. 

17,40 Mario Robbiani e il suo complesso 
18 Radio gioventù 19 Informazioni 19,05 
Viva la terrai 19,30 Arie d'opera Gaetano 
Donizetti: - Don Pasquale -. Preludio Atto 

II e Aria - Cercherò lontana terra • (Tenore 
Tullio Pane - Orchestra della Radio della 


Svizzera Italiana diretta da Bruno Amaducci); 
Giuseppe Verdi; • Un ballo in maschera At 
to IH - Aria di Amelia * Morrò, ma prima in 
grazia •. Giacomo Puccini: Tosca. Atto II - 
Romanza di Tosca « Vissi d'arte, vissi d'amo¬ 
re • (Soprano Grazia Luridiana Colli) 19,45 
Cronache della Svizzera Italiana 20 I trom¬ 
boni Cammarata 20,15 Notiziario - Attualità 
Sport. 20,45 Melodie e canzoni 21 Opinioni at 
torno a un tema. 21,40 Concerto sinfonico del¬ 
l'Orchestra della Radio della Svizzera Italia¬ 
na diretta da Marc Andreae Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Concerto in do maggiore per 
oboe e orchestra K 314 (Cadenze di R Vua- 
taz) (Oboista Jean-Paul Goy); Recitativo ed 
Aria da concerto - Misera, dove son? • per 
soprano e orch (Soprano Irene Oliver). Ro¬ 
bert Schumann (rev. M Andreae) Sinfonia in 
soI minore; J. Balissat: « Variations concertan- 
tea - per percussione e orchestra da camera 
(Guido Keller. Dieter Maier e Remo Gelmini, 
batterie). 22,45 Cronache musicali 23 Infor¬ 
mazioni. 23,05 Per gli amici del jazz 23,30 
Orchestra di musica leggera RSI 24 Notiziario 
- Cronache - Attualità 0,25-1 Notturno mu¬ 
sicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande: • Midi musique -. 
15 Dalla RDRS: - Musica pomeridiana 18 
Radio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio *. Musiche di G. B. Grazioli, J. J. 
Quantz, F. Rodriguez, J. Nin, i. Turlna, J. 
Napoli e F. Busoni. 19 Radio gioventù 

19.30 Informazioni. 19,35 L'organista Baldas- 

sare Galuppi: Tre sonate in re (Organista 
Fiorella Benedetti Brazzale); J. Cabanilles: 
Tiento XXV de batalla (Maria Teresa Mar- 
tinez all’organo della Chiesa Parrocchiale 
di Magadino) Jaques Lemmens: Fanfara (Luigi 
Calistri all’organo della Chiesa Parrocchiaie 
di Magadmo) 20 Per i lavoratori italiani in 
Svizzera 20,30 « Novitads • 20,40 Da Losan¬ 

na Musica leggera. 21 Diario culturale 21,15 
Club 67. Confidenze cortesi a tempo di slow. 
di Giovanni Berlini. 21,45 Rapporti '73 Spet¬ 
tacolo 22,15 Vecchia Svizzera Italiana. 22,45- 

23.30 Juke-box 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
(n Europa. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

(I parte) 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n 31 in 
re maggiore - Il segnale del corno - 
Allegro - Adagio - Minuetto e Trio - 
Finale (The Little Orchestra di Lon¬ 
dra diretta da Lesile Jones) • Cari Ma¬ 
ria von Weber Preciosa Ouverture 
(Orchestra Philarmonia diretta da 
Wolfgang Sawallisch) • Riccardo Zan- 
donai La via della finestra Preludio 
- Serenata - Trescone (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Armando Gatto) • Edvard Grieg Mar¬ 
cia trionfale dalla suite - Sigurd Jor- 
salfar - (Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Ormandy) 

6.51 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 

(Il parte) 

Ludwig van Beethoven: Allegro e mi¬ 
nuetto In sol maggiore per due flauti 
(Flautisti Franz Vester e Martino Bak- 
ker) • Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Capriccio per pianoforte (Pianista Ro¬ 
dolfo Caporali) • Bela Bartok Danze 
popolari rumene (Arpista Suzanne Mil- 
doman) • Joseph Suk Burlesca per 
violino e pianpforte (Rugqiero Ricci. 
violino Ernst Lush. pianoforte) • Fer¬ 
ruccio Busom Ouverture giocosa (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Franco Caracciolo) 


7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amendota-Gagliardi L'amore (Peppino 
Gagliardi) • Bigazzi-Savio II nostro 
mondo (Caterina Caselli) • Endrigo 
Una storia (Sergio Endrigo) • Migliac 
ci-Mattone Piano piano dolce dolce 
(Nada) • Murolo-Taghafern Napule 
ca se ne va (Sergio Bruni) • Biqaz- 
zi-Bella lo domani (Marcella) • Bal- 
dazzi-Cellamare Bardotti Principessa 
(Gianni Morandi) • Argemo-Conti- 
Panzeri La pioggia (Caravelli) 

9— Liscio e busso 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Bruno Cirino 

ii3o Quarto programma 

Cose cosi per cortesia 
presentate da Italo Terzoli ed 
Enrico Vaime 

Nell'Intervallo (ore 12) 

GIORNALE RADIO 
12,44 Sempre, sempre, sempre 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Alberto Lupo presenta: 

Di qua e di là del mare 

Musiche d America e d Europa 
Un programma di Enzo Lamioni e 
Roberto Nicolosi 

14— Giornale radio 

Corsia preferenziale 

riservata alle canzoni italiane '73 
Un programma di Folco Lucarini 
realizzato da Fausto Nataletti 
Lauzi-Pallavicini Figlio dellamore 
(Rosanna Fratello) • Salis Laqunare- 
Salts Una bambina, una donna (Grup¬ 
po 2001) • Siviero Migratrice (Gianni 
Siviero) • Sacchi-Levi-Reverben Tor¬ 
nerò Il Nomadi) • Bovio Lama Cara 
piccina (Massimo Ranieri) • Sbrigo- 
Salvadori-Massara Tra i fiori rossi di 
un giardino (Homo Sapiens) • De Gre- 
gori II ragazzo (Francesco De Gre- 
gori) • Lo Vecchio Ciarne Kuku-ui 
kuku-ue (La Tribù di Benadir) • Ne- 
grom Matto (Gianni Lacommare) • Ni- 
colardi-E A Mario Tammunata nera 
(Sergio Bruni) • C & C Castellari- 
Scandolara Precisamente (Corrado 
Castellari) • Albertelli-Riccardi Fiu¬ 
me azzurro (Mina) 

15- PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Dischi e notizie presentati da 

Raffaele Cascone e Carlo Mas- 
sarini 


17— Giornale radio 

'7.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 

Regia di Armando Adolgiso 
18,55 Orchestra e pianoforte: Pino Calvi 



Caterina Caselli (ore 830) 


19 .25 ARIE CELEBRI 

Gioacchino Rossini II barbiere di 
Siviglia: - La calunnia è un venti¬ 
cello », aria di Don Basilio, atto I 
(Basso Ezio Pinza - Orchestra 
RCA Victor diretta da Erich Leins- 
dorf) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Il flauto magico: ■ Angui d'in¬ 
ferno ». aria della Regina della 
notte, atto II (Soprano Cristina 
Deutekom - Orchestra Sinfonica 
- Mozart » diretta da Vanderzand) 
• Gaetano Donizetti: Lucia di Lam- 
mermoor: - Fra poco a me rico¬ 
vero », aria di Edgardo, atto Ili 
(Tenore Carlo Bergonzl - Orche¬ 
stra RCA Italiana diretta da Geor¬ 
ges Prètre) • Richard Wagner: 
Lohengrin: -Aurette cui si spes¬ 
so », aria di Elsa, atto I (Soprano 
Gundula Janowitz - Orchestra del¬ 
l'Opera Tedesca di Berlino diretta 
da Ferdinand Leitner) • Giuseppe 
Verdi: Rigoletto: » Cortigiani, vii 
razza dannata ». aria di Rigoletto, 
atto II (Baritono Aldo Protti - Or¬ 
chestra dell'Accademia di Santa 
Cecilia diretta da Alberto Erede) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 


20.20 La fabbrica dei suoni 

Programma a cura di Piero Umi- 

liani e Renzo Nissim 

con la collaborazione di Marcello 

Casco 

Gli attori Lia Curci e Renato 
Cominetti 

Realizzazione dì Claudio Viti 

2i- TRIBUNA POLITICA 

a cura di lader Jacobelli 

Dibattito a due. DC-PCI 

21,30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardi 

22.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Maurizio Monti e 
Gigliola Cinguetti 

Monti Morire tra le viole. Sorpren¬ 
dente. Nuda di pensieri, Dipendi 
da me, Esco con Rosa • Vecchlo- 
ni-Lo Vecchio: Sera • Anonimo 
La domenica andando alla Messa 
• Amurri-Pace-Panzeri Piccola cit¬ 
tà • Testom-Sciorilli In cerca di 
te • Bigazzi-Cavallaro Stasera io 
vorrei sentir la ninna nanna 
— Formaggino Invernlzzi Milione 
8.14 Tutto ritmo 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8.54 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.35 Senti che musica? 

950 Amore e ginnastica 

di Edmondo De Amicis 

Adattamento radiofonico di Ro¬ 
berto Mazzucco 


Compagnia di prosa dì Torino del¬ 
la RAI 
7° puntata 

Celzanl Alberto Ternani 

Il comm Celzani, suo zio 

Andrea Matteuzzi 
La maestra Pedani Scilla Gabel 

Alfredo Luigi Montini 

Ing Ginoni Tino Bianchi 

Il prof. Padalocchi Angelo Alessio 
Regìa di Marcello Aste 
— Formaggino Invernlzzi Milione 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Mogol-Battisti: Innocenti evasioni 
(Lucio Battisti) • Aloise Piccola 
strada di città (Marisa Sannla) • 
Carrisi Risveglio (Al Bano) • Ci¬ 
leni: L amore è un tormento (I Pro¬ 
feti) • Pallavicini-Remìgi Salvato¬ 
re (Ombretta Colli) 

10.30 Giornale radio 

to.35 SPECIAL 

OGGI: FIORENZO FIORENTINI 
a cura di Paola D’Alessandro Sca- 
rabello 

Regia di Cesare Gigli 
— Star Prodotti Alimentari 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Oleificio Fili Belloli 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Benvenuto in Italia 

io— Concerto di apertura 

Jean-Philippe Rameau Concerto n. 2 
da - Pieces de clavecin en concerts - 
La Laborde - La Boucon - L'Aga- 
gante - Minuetto I e II (Frane Brug- 
gen. flauto - Sigiswald Kuijken. vio¬ 
lino Wieland Kuijken. viola da gam¬ 
ba. Gustav Leonhardt. clavicembalo) • 
Wolfgang Amadeus Mozart Due Va¬ 
riazioni K 359 per violino e piano¬ 
forte sull aria francese • La Bergère 
Celimène • (Gyorgy Pauk violino: 
Peter Frankl. pianoforte) • Louis 
Spohr Nonetto in fa maggiore op 31 
Allegro - Scherzo (Allegro) - Adagio 
Finale (Vivace) (Strumentisti del¬ 
l'Ottetto di Berlino Alfred Malecek. 
violino Kunio Tsuchge. viola Hein¬ 
rich Majowski. violoncello Rainer 
Zeppentz. contrabbasso Herbert Stahr. 
clarinetto Gerd Seifert corno Hans 
Lemke fagotto. Paul Meisen. flauto: 
Karl Stems. oboe) 

11 — Le Suites inglesi di Johann Seba- 
stian Bach 

Suite inglese n 4 In fa maggiore 
Preludio - Allemanda - Corrente - 
Sarabanda - Minuetto I e II - Giga 
(Clavicembalista Ralph Kirkpatrick) 

11.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York) Ha- 


rold Schonberg Ricordo di Rach- 
maninoff nel suo centenario 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Alearco Ambrosi Ritmologica per or¬ 
chestra da camera (Orchestra • A 
Scarlatti - di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Tito Aprea Toccata (Pia¬ 
nista Giuseppe La Licata) • Giuseppe 
Cesare Celsi Super Flumina Baby- 
loms - Salmo 136 per coro e orchestra 
(Orchestra Sinfonica e Coro di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Alfredo Simonetto - Maestro 
del Coro Giulio Bertola) 

12.15 La musica nel tempo 

LE INNOCUE CONGIURE DELLA 
FRANCIA MUSICALE DELLA RE¬ 
STAURAZIONE 

di Angelo Sguerzi 

Gioacchino Rossini Guglielmo Teli 
Selezione dall’atto II (Matilde Rosan¬ 
na Carteri. Arnoldo Mario Filippeschi 
- Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Mario Rossi - Maestro del 
Coro Ruggero Maghini) • Giacomo 
Meyerbeer Les Huguenots Atto IV 
(Valentine Martina Arroyo Raoul de 
Nangis Anastasios Vrenios Compte 
de Saint-Bris Gabriel Bacquier: 
Compte de Nevers Dominio Cossa - 
The New Philharmonia Orchestra e 
The Ambrosian Opera Chorus diretti 
da Richard Bonynge) 

(Replica) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Ma vogliamo scherzare? 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Perkms Blue suede shoes (Johnny 
Riversi • iagger Richard Let's spend 
thè night together (David Bowie) • 
Aloise Piccola strada di citta (Ma¬ 
risa Sanmal • Piccarreda-De Viaa 
Awamalaia (La Famiqlia degli Ortega) 
• Rossi Ritornerà (Luciano Rossi) • 
Vecchioni Antonio e Giuseppe (Do¬ 
natella Moretti) • Borzelli-Corfull L'a¬ 
nima nuda (Exploit) • Thomas Why 
can't we live together (Timmy Tho¬ 
mas) * Tagliapietra-Pagliuca Soro 
na (Le Orme) 

14.30 Trasmissioni regionali 

i5— Pomeridiana 

Van Leeuwen-Ros Venus (The Shock¬ 
ing) • De Angel'S-Manfredi-Do An- 
qelis Me pizzica, me mozzica (Nino 
Manfredi) • Cassella-Luberti-Colom 
bia Per gioco per amore (Patty Pra¬ 
vo) • Morri 9 -Robm-Barry Massachu 
setts (Bee Gees) • Pisano Vi dirò la 
verità (Raffaella Carré) • Testa-Re- 
migi Una famiglia iMemo Remiqi) • 
Negrmi Perilli Un sogno tutto mio 


ICatenra Caselli) • Anonimo Li 
ffiqliole (Nuova Compagnia di Canto 
Popolare) • O Sullivan Alone aqarn 
(Gilbert O Sullivan) • Savona-Giaco- 
betti-Bertolazzi Ne Marie (Quartetto 
Cetra) • Tenco Ho capito che ti 
amo (Milva) • Aznavour-Bardotti-Az 
ravour E io tra di voi (Charles Az 
navour) • Moqol-Ascn-Soff tei Non 
credere (Mina) 

15.4C Media delle valute 
Bollettino del mare 
15,45 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori, a cura di Fran¬ 
co Torti e Franco Cuomo con la 
consulenza musicale di Sandro 
Peres 

Nell'intervallo (ore 16.30) 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 
17,35 I ragazzi di 

OFFERTA SPECIALE 

presentano dischi per tutti 
insieme a Gianni Meccia 
Regia di Sandro Merli 
NeH’intervallo (ore 18.30) 

Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Johann Strcuss jr Egypti9cher Marsch 
op 335 (Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von Karajan) • 
Piotr llijch C'aikowski Concerto n. 3 
in mi bemolle maggiore op 75 per 
pianoforte e orchestra Allegro bril¬ 
lante (Pianista Werner Haas - Orche¬ 
stra dell’Opera di Montecarlo diretta 
da Eliahu Inbal) • Leo Delibes Cop¬ 
pella suite dal balletto Introduzione 
e Mazurka - Scena e valzer di Swan- 
hilde Czardas - Scena a valzer del¬ 
la bambola - Ballata e tema slavo con 
variazioni (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von Ka- 
rajanì 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

John Barbirolli 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n 83 
in sol minore • La poule • Allearo 
spiritoso - Andante - Allegretto (Mi¬ 
nuetto) Finale (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI) • Ludwig van 
Beethoven Sinfonia n 8 in fa maqqio- 
re op 93 Allegro vivace e con brio 
- Allegretto scherzando - Tempo di 
Minuetto Allegro vivace (Orchestra 
Sinfonica • Halle •) • Arnold Schòn- 
berq Pelleas und Mélisande, poema 
sinfonico op 5 (Orchestra New Phll- 
harmoma) 

16.05 Liederistica 

Richard Wagner Wesendonck Lieder 
(strumentaz di Felix Schott) (Mezzo¬ 


soprano Grace Hoffmann - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Ferdinand Leitner) 

16.30 Concerto del pianista Sergio Cal- 
ligaris 

Francisco Mignone Preludio n 6. 
«Caiceras • • Juan B Aguirre Triste, 
elegia n 4 . Cordoba - • Floro M 
Uqarte Preludio in sol minore • Fré- 
dench Chopm Polacca in do diesis 
minore op. 26 n 1 • Maurice Ravel 
Une baraue sur l'ocean da • Miroirs • 
(Ved nota a pag 89) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.2C Pietro Mrscagni; Sette Liriche Ascol¬ 
tiamo. La luna (testi di Guido Mena 
sci). Pena d'amore Itesto di Antonio 
Ghislanzoni) Serenata (testo di Lo¬ 
renzo Stecchetti) Alla luna (testo di 
Antonio Cipollini), Rosa (testo di Pa¬ 
gliara) La tua stella (testo di Enrico 
Fiorentino) (Giovcnm Sciarpelletti te¬ 
nore Arnaldo Graziosi, pianoforte) 

17.40 L'angolo del jazz 

18— Concerto del -Quartetto Beet¬ 
hoven » 

Richard Strauss Quartetto In do mi¬ 
nore oo 13 (Felix Ayo violino Al 
fonso Ghedm. viola Enzo Altobelli, 
violoncello. Carlo Bruno pianoforte) 

18.35 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Viva la musica 

20,10 MARCELLO MARCHESI 

presenta 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Brewer We re an American Band 
(Grand Funk) • Bristol-Kmght Daddy 
could swear, I declare (Gladys Kmght 
and thè Pips) • Glltter-Leander l'm 
thè leader of thè band (Gary Glltter) 
• Holder-Lea Sqweeze me. pleeze me 
(Slade) • Tex We can't sit down now 
(Joe Tex) • Harrison Glve me love, 
give me peace on earth (George Har- 
rison) • Harris All nlte long (Ruben 
and thè Jets) • Welch Revelation 
(Fleetwood Mac) • Piccoli Guerriero 
(Maurizio Piccoli) • Contmi-Carlettl 
Crescerai (I Nomadi) • Vandelli-Bem 
bo-Ricchi Diario (Equipe 84) • Cog- 
qio-Baghoni Amore bello (Claudio 
Bagltoni) • Pareti-Vecchioni II fiume 
e II salice (Roberto Vecchioni) • Se- 
rengay-Zaull-Damele E* la vita (I 
Flashmen) • Monti: Morire tra le vio¬ 


le (Maurizio Monti) • Bee-Valvano 
Cement prairie (Xit) • Malcolm Can 
you do it (Geordie) • Strong-Whitfield 
Hum along and dance (Rare Earth) • 
Osmonds Gom home (Osmonds) • 
Wonder Higher ground (Stevle Won 
der) • Testa-Malgoni Tre settimane 
da raccontare (Fred Bongusto) • John- 
ston Long tram runnmg (The Doobie 
Brothers) • Weiss-Baum Music, mu¬ 
sic. music (Teresa Brewer) • Demsey 
Dover Highway shoes (Demsey-Dover) 
• Masser-Dunham Piano man (Thel¬ 
ma Houston) • Vitalis-Haubrich Su¬ 
perman (Doc and Prohibition) • Joplm 
Maple leaf rag (The New England 
Conservatory) • Piccoli La discoteca 
(Mia Martini) • Michaele-Sebastian 
He (Today's People) • Chinn-Chapman 
Can thè can (Suzi Quatro) • Tra ner 
Stud (Phll Trainar) • Buie-Cobb Back 
up agamst thè wall (B.S T ) • Taupin- 
John Saturday night s alright for 
fighting (Elton John) 

— Brandy Fiorio 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,43 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 

Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 


19 .15 Concerto della sera 

Johann Sebasttan Bach: Partita n. 6 
in mi minore per clavicembalo: 
Toccata - Allemanda - Corrente - 
Aria - Sarabanda - Gavotta - Giga 
(Clavicembalista Ralph Kirkpatrick) 

• Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Quartetto in mi bemolle maggiore 
op 12 Adagio non troppo - Alle¬ 
gro non tardante - Canzonetta - 
Andante espressivo - Molto alle¬ 
gro e vivace (Quartetto La Salle 
Walter Levin, Henry Meyer, vio¬ 
lini: Peter Kamnltzer, viola; Jack 
Kirstein, violoncello) • Dmìtri 
Sciostakovic: Due preludi e fughe 
op 87 n 14 in mi bemolle mag¬ 
giore - n. 17 in la bemolle mag¬ 
giore (Pianista Sviatoslav Rlchter) 

20.15 I Trii di Beethoven 

Trio in si bemolle maggiore op 97 

• dell'Arciduca -, per pianoforte, 
violino e violoncello: Allegro mo¬ 
derato - Scherzo (Allegro) - An¬ 
dante cantabile, ma però con mo¬ 
to, Poco più adagio - Allegro mo¬ 
derato (Trio Beaux-Arts: Menahem 
Pressler, pianoforte; Daniel Guilet, 
violino. Bernard Greenhouse. vio¬ 
loncello) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 


2i.3o L'apprendista 
segnalatore 

di Brian Phelan 

Traduzione di Raoul Soderini 
Albert Gianni Santuccio 

Alfred Gianrico Tedeschi 

Edward Luciano Virgilio 

Regìa di Edmo Fenoglio 

Al termine Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7. dalla stazione di Roma 
O.c. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Due voci e 
un'orchestra - 1.36 Canzoni italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2.36 Musica notte - 3.06 
Ritorno all'operetta - 3.36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5.06 Voci alla ribalta - 
5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 


stereofonia (vedi pag. 85) 
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Esami di 
Tecnico 
Pubblicitario 


La TP Associazione Italiana 

Tecnici Pubblicitari indice una sessione di 

Esami di qualificazione 

per l'ammissione all’Associazione con 
la qualifica di 

Tecnico Pubblicitario 

Periodo degli esami: Dicembre 1973. 
Chiusura delle iscrizioni: 15 ottobre 1973. 

Per informazioni dettagliate: 

TP, Via Larga 13 -20122 Milano 
tei. 804128. 

Sostenete g li esami 
Diventerete 
Tecnici Pubblicitari TP 


venerdì 




CHE TEMPO FA 

I 

s 

ECONDO 


ARCOBALENO 2 


la TV dei ragazzi 

18,15 LE AVVENTURE DI TOM 
TERRIFIC 

Il ranocchio principe 

Soggetto di Tom Morrison 
Regia di Gene Deitch 


(Armando Curdo Editore - 
Svelto - Bastoncini Pesce Fìn- 
dus - Cucine Otmar - Nesquik 
Nestlè) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


17-18 

La RAI-Radiotelevtstone Italiana 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 

TVM 73 

Programma di orientamento pro¬ 
fessionale e di aggiornamento 
culturale per I giovani militari 

Consulenza di Lamberto Valli 


Prod : C B S. 

18,25 IL GIORNALINO DI GIAN 
BURRASCA 

tratto dall'omonimo libro di 
Vamba 

Testi e dialoghi di Lina 
Wertmùller 

Ottavo ed ultimo episodio 

Addio giornalino 


CAROSELLO 

(1) Doni Mobili - (2) Panno¬ 
lini Lines Pacco Arancio - 
(3) Brandy Florio - (4) Ma¬ 
gneti Mare Ili - (5) Margari¬ 
na Maya 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Cartoons Film - 
2) Arno Film - 3) Miro Film - 
4) Jet Film - 5) Unionfilm P C 


Il cittadino nello Stato 

II Comune 

a cura di Angelo Sferrazza 
Consulenza di Alberto Sensmi 
Regia di Giuliano Tomai 

TVM risponde 

a cura di Fernando Floriani 
Regia di Furio Angiolella 
Orientarsi 
Lavoro cercasi 
a cura di Pino Ricci 
Regia di Antonio Bacchieri 


Personaggi ed interpreti: 
Giannino Stoppani detto 
Gian Burrasca Rita Pavone 


— Dinamo 

21 — 


21 — SEGNALE ORARIO 


La madre Valeria Valeri 
Il padre Ivo Garrani 

Virginia Milena Vukotic 

L’Aw Maralll Arnoldo Foè 
Caterina Laura Torchio 

Il direttore Stanislao 

Sergio Tofano 


SERVIZI SPECIALI 
DEL 

TELEGIORNALE 

a cura dì Ezio Zefferi 

DOREMI' 


TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Salotti Lukas Beddy - Ferro¬ 
china Bis Ieri - Spie S Span - 
Clearasil Lozione - Ciocchi 
Colussi Perugia Bagno 

schiuma Fa - Lampade Osram, 


La direttrice Geltrude 

Bice Valori 
Balestra Roberto Chevalier 
Il bidello Ettore Cartoni 

Mlchelozzl Ennio Macconi 


(Aperitivo Aperol - I Dixan - 
Maidenform - Seat Pagine 
Gialle - Rowntree Smarties - 
Rabarbaro Zucca) 

22 — AMICO FLAUTO 


— Sofficinl Findus 

21,15 Teatro americano contem¬ 
poraneo 

Presentanone di Gastone Geron 


Dal Pezzo Alessandro Berti 
Masi Enrico Del Bianco 

Dal Ponte Riccardo Zini 
Il notalo Silvio Bagolini 
Il sig Balestra 

Roberto De Robertis 
Cesira Annarosa Garattl 

Primo giornalista 

Giovanni Da Caro 
Secondo giornalista 

Claudio Duce ini 
e con: Stefano Berti ni Alvaro 
Boccia. Enzo Bruni. Augusto 
Caversazio, Roberto Guidi. 
Enrico Lazzareschi. Elio Lo 
Cascio, Enzo Verducchi 
Musiche di Nino Rota 
Orchestra diretta da Luis 
Bacalov 

Arredamento e costumi dì 
Piero Tosi 

Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Regia di Lina Wertmùller 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 1964) 


GONG 

(Banana Chiguita - Goddard - 
Caffè Lavazza - Cerotto Salve- 
lox - Tic-Tac Ferrerò - Dato) 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Elnagh - Castor Elettrodome¬ 
stici - Invernlzzi Invernizzina 
- Super LauriI - Frollino Gran 
Doralo Maggiora - Ceramiche 
Italiane - Piselli Cirio) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Liomellln - Magnesia Bisura- 
ta Aromatic - Bic - S.I.S.) 


Idee musicali di Gino Mari- 
nacci 

a cura di Aldo Rosciglione 
Partecipano Jula De Palma. 
Gianni Ferrio. Dino Asciolla. 
Ugo Pagliai, Stan Kenton, gli 
Osanna 

Presenta Renzo Arbore 
Regia di Lino Procacci 

Terza puntata 

BREAK 2 

(Lozione Linetti Mobili Pia 
rotto - Brandy René Briand) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Maria Rosaria Omaggio 
presentatrice del pro¬ 
gramma riservato al gio¬ 
vani militari «TVM 73» 


WINTERSET 

(Sotto I ponti di New York) 
di Maxwell Anderson 
Traduzione di Lea Danesi 
Adattamento televisivo in due 
tempi di Silverio Bissi 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Rock Mano Piave 

Shadow Manlio Guardabassi 

Miriam Ornella Grassi 

Garth Aldo Massasso 

Esdras Carlo Hintermann 

Il giudice Gaunt Roldano Lupi 
Il vagabondo 


Carr 
Mio 
P»ny 
Luciani 
La mulatta 
Il marinaio 
Il radicale 
Il poliziotto 
Il sergente 


Dino Peretti 
Emilio Bonucci 
Massimo Dapporto 
Eleonora Morena 
Armando Alzelmo 
Titti Cercelletta 
Luciano Fino 
Paride Calonghi 
Mimmo Craig 
Nicola Del Buono 


Scene di Attilio Colonnello 
Costumi di Veniero Colasantl 
Regia di Silverio Blasi 

NeH'intervallo 


DOREMI 1 

(Maglieria Ragno - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp - Dentifricio 
Ultrabrait - Charms Alemagna 
- Sughi Gran Sigillo - Orologi 
Timex) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fernsehaufzeichnung aus 
Bozen 

- Europareise - 

Im Volksliedton 
Ausfùhrende 

Kinderchor der Kantorei - L. 
Lechner• 

Leitung Gottfried Velt 
Fernsehregie Vittorio Bri- 
qnole 

(Wiederholung) 

19,40 Die Kronzeugin 

Prinze8Sin Zita von Bourbon- 
Parma erzfihlt aus ihrem 
Leben 

Regie Erich Feigl 
Verleih: Studio Film 

20,40-21 Tagesschau 
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Agenti speciali CORA 
in viaggio alla scoperta 
di MAC DUGAN 

Agenti CORA sono partiti per un viaggio speciale in 
Scozia, nelle Highlands. alla scoperta dell antichis¬ 
simo metodo di preparazione del MAC DUGAN. l'old 
scotch whisky importato da CORA 
Il successo di vendita che questo whisky ha incon¬ 
trato presso gli intenditori italiani, ha spinto gli agenti 
CORA a conoscere a fondo i segreti della fabbrica¬ 
zione dei 2 tipi di MAC DUGAN attualmente distri¬ 
buiti in Italia e l'antica ricetta che è alla base di tale 
successo. 

Graditi ospiti e - ciceroni » d'eccezione sono stati i 
F ili Russell produttori del MAC DUGAN. 


Nella foto i partecipanti sul piede di partenza, guidati dall'ing. Cora. 


EXIRIA 

struccatore per occhi 

— uno stick pratico, che evita l'uso di batuffoli imbe¬ 
vuti o altro (quindi non sporca nemmeno le mani!) 

— ad azione multipla e immediata (agisce contempo¬ 
raneamente su tutti i prodotti del trucco). 

— senza possibilità di irritare o di arrossare I occhio, 
anzil 

— con elevate proprietà che hanno il potere di rido¬ 
nare alle palpebre la naturale freschezza e morbidezza. 

— è rapidissimo: in 20 secondi scompare ogni trac¬ 
cia di trucco. 


AMICO FLAUTO - Terza puntata 


ore 22 nazionale 

Tra i primi interventi da se¬ 
gnalare quello del maestro 
Gianni Ferrio, che farà il pun¬ 
to sull'elettrificazione degli 
strumenti, compresi il flauto e 
la viola. Ospite classico della 
trasmissione sarà Dino Asciol- 
la, impegnato con la viola in 
una pagina tratta dai deliziosi 
Màrchenbilder di Robert Scliu- 
mann, brano suonato senza al¬ 
cun filo o resistenze elettriche 
per la gioia, soprattutto, dei 
fans della scuola romantica te¬ 
desca: » gioia » che sarà poi 
offerta, senza intenzione di 
scandalizzare nessuno, in ver¬ 
sione jazzistica, interpreti Gi¬ 
no Marinacci, Angelo Baroncini 
e Arnaldo Graziosi fai piano). 
Lo stesso Asciolla accompagne¬ 
rà Jula De Palma nel celebre 
motivo dei Beatles, Yesterday. 
Ugo Pagliai (che presenta una 
lirica di Aldo Rosciglione ac¬ 
compagnato dalla chitarra di 
trio De Paula), Stan Kenton e 
gli Osanna completano il pro¬ 
gramma musicale. 


Jula De Palma. Renzo Arbore, Dino Asciolla in « Amico flauto» 


MIN. SAN . 6*38 
0.P 2*50 20-3 - 53 


eff ÌC3C6 

anche contro il mal di testa 


TEATRO AMERICANO CONTEMPORANEO: WINTERSET 


ore 21,15 secondo 


IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA 


ore 18,25 nazionale 

Si concludono questa setti¬ 
mana le avventure televisive di 
Gian Burrasca (al secolo Gian¬ 
nino Sioppam), il simpatico 
monello inventalo da Svampa 
e portato sul piccolo schermo 
da Lina Wertmiiller. Lasciato 
il collegio Gian Burrasca tra¬ 
sferisce la sua esuberanza in 
casa. Sono, come al solito, guai 
per tutti fino all'ultima se¬ 
quenza che vedrà finalmente 
Gian Burrasca docile e pentito 
(almeno si spera). Nella foto¬ 
grafia pubblicata qui a fianco, 
una scena che vedremo in que¬ 
sta puntata. Con Gian Burra¬ 
sca IRita Pavone) è l’amico 
Balestra (Roberto Chevalier) . 


Massimo Dapporto (col giubbotto di pelle) è l'intelice Mio 


Winterset composto da Max¬ 
well Anderson nel 1935 è il 
dramma piu noto dello scrit¬ 
tore statunitense. Il testo fu 
rappresentato in America nel 
1936 e in Italia nel 1940 al Tea¬ 
tro delle Arti, regista Anton 
Giulio Bragagha; in seguito da 
Giorgio Strehler nel 1946 al¬ 
l'Odeon di Milano, interpreti 
principali Evi Maltagliati e 
Salvo Rondone. Protagonista 
del lavoro è Mio, il figlio di un 
italiano, certo Romagna, morto 
innocente sulla sedia elettrica 
per un delitto mai commesso 
(il riferimento al caso Sacco e 
Vanzetu. anche se non esplici¬ 
to, è molto chiaro). Mio, che è 
l'unico a credere nell'innocenza 
del padre, incontra a New York 
Gartli, un ex gangster, e si in¬ 
namora di sua sorella, Miriam. 
Proseguendo nelle sue ricer¬ 
che per ristabilire la verità 
scopre il vero autore del delit¬ 
to, Rock, e scopre anche che 
Gaunt, il giudice che emise la 
sentenza di condanna per suo 
padre, è impazzito per il ri- 
inorso. Mio però esita, non sa 
decidersi all'azione e Rock, 
sul punto di perdere la partita, 
lo uccide. A questo punto Mi¬ 
riam si ribella. Urla a tutu 
che Rock è il vero assassino; 
non imporla se questo gesto di 
rivolta (e di dignità) le costerà 
la vita (Vedere servizio alle 
pagine 115-118). 


MAL DI DENTI? 


SUDI I U 

UN CACHET 
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venerdì 28 settembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Venceslao. 

Altri Santi: S. Marziale, S. Alessandro. S. Salomone, S Lioba 

Il sole sorae a Torino alle ore 7.24 e tramonta alle ore 19.16; a Milano sorge alle ore 7,18 e 
tramonta alle ore 19.10; a Trieste sorge alle ore 6.50 e tramonta alle ore 18.51; a Roma sorge 
alle ore 7.02 e tramonta alle ore 18.58, a Palermo sorge alle ore 6.58 e tramonta alle ore 18,54 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1934, nasce a Parigi Brigitte Bardo! 

PENSIERO DEL GIORNO: La suscettibilità è un cascame della vanità. (Pierre Veber) 



Lilia Brignone è la protagonista di « La Parigina » di Becque, trasmessa 
per la serie « Una commedia in trenta minuti » alle 13,20 sul Nazionale 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese, polacco, portoghese. 17 Quarto d'ora 
della serenità, dedicato egli infermi 20,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani; Notiziario Vaticano - Attualità - 
Oggi nel mondo - Il Senso della Bibbia, pro¬ 
fili di Profeti, a cura di Mona. Stefano Vir- 
gulin - Aggeo, il profeta del secondo tem¬ 
pio - - Ritratti d'oggi - Valeriane Gracias, il 
Cardinale di Bombay •. di P Francesco Xa¬ 
vier - Mane Nobiscum, invito alla preghiera, 
di Mone Fiorino Tagliaferri 21 Trasmissioni 
in altre lingue. 21,45 4éme centenaire d’une 
naissance Le Caravage 22 Recita del S. Ro¬ 
sario. 22,15 Aktuelle Glaubensfragen in Inter- 
nationalen Zeitschriften. von P Karlheinz Hofl- 
mann 23,30 Comentario de Actualidad 23,45 
Ultim'ora: Notizie - Repliche - Momento dello 
Spirito, pagine scelte dagli autori cristiani con¬ 
temporanei. con commento di P Gualberto 
Giachi Ad lesum per Mariam. pensiero 
mariano (su O.M ). 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

7 Dischi vari. 7,15 Notiziario 7,20 Concertino 
del mattino 8 Notiziario. 8.05 Cronache di 
ieri 8.1C Lo sport - Arti e lettere 8,20 Musica 
varie - L invito - Itinerari di fine settimana. 
9 Informazioni 9,05 Musica vana Notizie 
sulla giornata. 10 Radio mattina - Informazioni. 
13 Musicà varia 13.15 Rassegna stampe 13,30 
Notiziario - Attualità 14 Intermezzo 14,25 Or¬ 
chestra di musica leggera RSl 14.50 Concer¬ 
tino 15 Informazioni. 15.06 Radio 2-4 17 In¬ 
formazioni. 17,05 Ora serena. Una realizza¬ 
zione di Aurelio Longoni destinata a chi sof¬ 
fre 17,45 lè danzante 18 Radio gioventù 19 
Informazioni 19,05 II tempo di fine settimana 


19,10 Aperitivo alle 18 Programma discografico 
a cura di Gigi Fantoni. 19.45 Cronache della 
Svizzera italiana. 20 Ascoltiamo Erroll Garner 
20,15 Notiziario Attualità Sport 20,45 Me 
lodie e canzoni 21 Panorama d attuaiita Set¬ 
timanale diretto da Lohengrin Filipello 22 Spet¬ 
tacolo di varietà 23 Informazioni 23,05 La gio¬ 
stra dei libri redatta da Eros Bellmelli 23,40 
Passerella di voci 24 Notiziario Cronache 
Attualità. 0,25*1 Notturno musicale 

Il Programma 

13 Radio Sui88e Romande: - Midi musique *. 
15 Dalla RDRS ■ Musica pomeridiana • 18 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio ». Gioacchino Rossini: . Il cambio 
della valigia (L’occasione fa il ladro), opera 
buffa in un atto. Don Eusebio : Piero Besma. 
tenore, Berenice Gianna Russo, soprano: Con¬ 
te Alberto Flavio Secchi, tenore. Don Parme- 
nio Nestore Catalani, baritono. Ernestina: Giu¬ 
seppina Salvi, mezzosoprano. Martino Tito 
Dolciotti. basso - Orchestra e Coro della So¬ 
cietà del Quartetto di Roma diretti da Giu¬ 
seppe Morelli - Compagnia del Teatro del- 
I Opera Comica di Roma diretta da Armida 
Senatra 19 Radio gioventù 19,30 Informazioni. 
19,35 Bollettino economico e finanziario a cura 
del prof Basilio Biucchi. 19,50 Intervallo 20 
Per i lavoratori italiani in Svizzera 20,30 - No- 
vitads - , 20,40 Trasmissione da Zurigo 21 Dia¬ 
rio culturale 21,15 Formazioni popolari. 21,30 
Dischi vari 21,45 Rapporti 73 Musica 22,15 
Frangola Couperin: « Motel de Sainte Suzanne > 
per soli, coro e orchestra da camera (Maria 
Gazia Ferracmi. soprano: Carlo Gaifa, tenore: 
James Loomis. basso - Orchestra e Coro della 
RSl diretti da Roland Douatte) 22,40 Orchestre 
ricreative. 23.10-23,30 Piano |azz. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giuseppe Martuccl Notturno e no¬ 
velletta (Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della RAI diretta da Mario Rosai) 
• Vincenzo Bellini; Norma Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Armando Romano) • 
Hugo Wolf Serenata italiana (Com¬ 
plesso d'archi - I Musici -) * Manuel 
De Falla El amor brujo- Pantomima 
(Orchestra Filarmonica di Varsavia di¬ 
retta da lerzy Semkov) • Léo Dellbes: 
Coppella, suite dal balletto: Preludio 
e Mazurka Ballata (Orchestra Sinfo¬ 
nica Concerti Colonne diretta da Pier¬ 
re Dervaux) • Piotr Ili|ch Ciaikowski 
Molto vivace, dalla Sinfonia n 6 In 
si min op 74 • Patetica • (Orchestra 
Sinfonica della NBC diretta da Arturo 
Toscanini) 

6,51 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Luigi Bocchenni Allegro ma non taci 
to. dal Concerto in mi maggiore per 
chitarra e orchestra (Rlduz di G Cas- 
sado) (Chitarrista Andrés Segovia - 
Orchestra Symphony on thè Air diret 
ta da Enrique Jorda) • Domenico 
Scarlatti: Tre Sonate (Pianista Wladi¬ 
mir Horowitz) • Henry Wiemawsky 
Valse caprice per violino e pianoforte 
(Ivry Gitlis. violino; Antonio Beltra- 
mi. pianoforte) • Georges Bizet. Fi¬ 
nale Allegro vivace, dalla Sinfonia In 
do maggiore (Orchestra Sinfonica di 
Chicago diretta da Jean Martinon) 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Boncompagni-Rota Parla più piano 
(Johnny Dorelli) • Malgioglio-Lo Vec¬ 
chio: Amo (Donatella Moretti) • Pal- 
lottino Dalla Un uomo come me (Lu¬ 
cio Dalla) • Manzoni-Esposlto Sta¬ 
notte (Gloria Christian) • Lauri Ti 
ruberò (Bruno Lauzi) • Minellono- 
Sotgiu-Gatti: Grazie mille (Ricchi e 
Poveri) • Anonimo: Amara terra mia 
(Domenico M od ugno) • Calabrese- 
Calvi A questo punto (Pino Calvi) 

9— 45 o 33 purché giri 

9i5 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Bruno Cirino 

ii.3o Quarto programma 

Constatazioni inutili e preziose di 

Maurizio Costanzo e Marcello 
Marchesi 

Nell’Intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 

12.44 Sempre, sempre, sempre 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

LILLA BRIGNONE in - La Pari¬ 
gina - di Henry Becque 
Traduzione di Roberto Rebora 
Riduzione radiofonica e regia di 
Chiara Serino 

14 — Giornale radio 

Corsia preferenziale 

riservata alle canzoni italiane *73 
Un programma di Folco Lucarini 
realizzato da Fausto Nataletti 

Lucignam-Morricone Canzone della li¬ 
bertà (Milva) • Vecchioni L'uomo che 
sì gioca il cielo a dadi (Roberto Vec¬ 
chioni) • Rossi-Sposato-Tamborelli- 
Vicari Piccola Lady (La Rosa del 
Venti) • Lauzi-A & C La Bionda Co¬ 
me Testate (Ornella Vanoni) • Pieret- 
ti-Anelli Aiuto, aiutol (Alberto Anel¬ 
li) * Endrigo-Bardotti Elisa Elisa 
(Sergio Endrigo) • Dmosarti-Pallinl 
Bologna tra un treno e l'altro (Dino 
Sarti) • Proietti-Gepy-Tommeso Chi 
me l'ha fetto fa (Luigi Proietti) • 
Franchi-Giorgetti Talamo Troppo fred¬ 
da la notte (Franchi. Giorgetti. Tala¬ 
mo) • Dossena-Monti-Ranno-Petrossi 
Per simpatia (Patty Pravo) • Ciletti- 
Cogllatl Dolce donne, calda fiamma 
(I Profeti) • Mogol-Prudente Oe‘ oa' 
(Oscar Prudente) 


15 - PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Dischi e notizie presentati da Raf¬ 
faele Cascone e Carlo Massarini 
17— Giornale radio 

17.05 || girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 

Regia di Armando Adolgiso 
18.55 MUSICA E CINEMA 

Colonne sonore da film di ieri e 
di oggi 

Cameron She told me so last. dal 
film - Un tocco magico • (Mal and 
Frank Marvin) • Jarre Theme from 
Macintosh man, dal film • L'agente 
speciale Mackintosh » (Maurice Jarre) 

• Lai Un homme et une femme. dal 
film • Un uomo e una donna • (Ella 
Fitzgerald) • Cosma Le tango des 
Zozos, dal film omonimo (Wladimir 
Coama) • Bame-Cahn : All that love 
went to wast. dal film - Un tocco 
magico • (Madeline Bell) • Kander 
Cabaret, dal film omonimo (Llza Min- 
nelli) • Price: Poor people, dal film 
- Lucky man • (Alan Prlce) • Les 
Brown Sentimental Journey. dal film 
omonimo (Rlngo Starr) • Franco Bi- 
xio Lettera da un carcere femminile, 
dal film - Diario segreto da un car¬ 
cere femminile • (Malia Rocco) • 
Zappa Daddy. daddy. daddy. dal film 

• Two hundred motels • (Frank Zappa) 


19.25 AUDITORIUM: RASSEGNA DI 
GIOVANNI INTERPRETI 

Pianista Raimondo Campisi 

Frédérlc Chopin: Ballata n. 1 In 
sol minore op. 23 • Franz Liszt: 
Mephisto-Valzer 

19.51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torio « Giuseppe Verdi ■ 

I CONCERTI DI MILANO 

Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 

Direttore 

Mariss Jansons 

Pianista Alexis Welssenberg 

Sergej Prokofiev: Sinfonia in re 
maggiore op 25, - Classica •: Al¬ 
legro - Larghetto - Gavotta (Non 
troppo allegro) - Finale (Molto vi¬ 
vace); Concerto n. 3 in do mag¬ 
giore op 26 per pianoforte e or¬ 
chestra: Andante - Tema con va¬ 


riazioni - Allegro ma non troppo 
• Piotr lljlch Ciaikowski: Sinfonia 
n. 5 in mi minore op 64: Andante- 
Allegro con anima - Andante can¬ 
tabile, con alcuna licenza-Mode- 
rato con anima - Valse (Allegro 
Moderato) - Finale (Andante mae- 
stoso-Allegro vivace) 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell'Intervallo: 

Mostra internazionale sull'uomo e 
l'ambiente Conversazione di Gian¬ 
ni Luciolli 

21,50 Un po’ di swing con Benny Good¬ 
man 

22,20 MINA 

presenta : 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


74 


Mititttn 






“V 



6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell’intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio * Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Corrado Castel¬ 
lari e Orietta Berti 

— Formaggino Invernlzzi Milione 

8,14 Tutto ritmo 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8,54 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G Psisiello II Socrate immaginano 
Sinfonia (Revis di G F. Malipiero) 
(Orch - A Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI dir P Argento) • W A Mozart 
Don Giovanni • Mi tradi - (Sopr 
M Arroyo - Orch del Teatro Nazionale 
di Praga dir K Bohm) • G Verdi 
Otello - Già nella notte densa - 
(K Ricciarelli, sopr ; P Domingo, ten 
Orch dell’Accademia di S Cecilia 
dir G Gavazzeni) • G Bizet I pe¬ 
scatori di perle « O Nadir, tendre 
ami • (Bar D Fischer-Dieskau - Orch. 
Smf di Radio Berlino dir F. Fricsay) 
• P Mascagni Cavalleria rusticana 
- Mamma quel vino è qeneroso 
(P Domingo, ten , H Profèe. msopr - 
Orch Deutsch Opern Berlin dir 
N Santi) 

9,35 Senti che musica? 


9.50 Amore e ginnastica 

di Edmondo De Amici» - Adattamento 

radiofonico di Roberto Mazzucco 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI 8° puntata 

La pqrtinaia Silvana Lombardo 

Celzani Alberto Terram 

La signora Fassi 

Maria Grazia Grassmi 
La maestra Pedani Scilla Gabel 

Il comm Celzani Andree Matteuzzi 
L'ingegnere Gmom Tino Bianchi 

La maestra Zibelli Isabella Guidoni 
Alfredo Luigi Montini 

Il prò. Padalocchi Angelo Alessio 

Regia di Marcello Aste 
— Formaggino Invernizzi Milione 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Samantha. Malinconia. Un sogno tut¬ 
to mio. Diario. Com'è bello fa l'amo¬ 
re quanno è sera. Il valzer della 
toppa 

10.30 Giornale radio 

io35 SPECIAL 

OGGI: ROSANNA SCHIAFFINO 
a cura di Maurizio lurgens 
Regia di Orazio Gavioli 
— Star Prodotti Alimentari 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

i2.4o Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— We/ia Italiana Laboratori Cosmetici 


9.30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Benvenuto in Italia 


io— Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel Suite 
n. 5 in mi maggiore * Il fabbro ar¬ 
monioso Preludio - Allegro - 
Corrente - Aria e cinque varia¬ 
zioni (Il fabbro armonioso) (Clavi¬ 
cembalista Ruggero Gerim) • 
Mauro Giuliani Grande Sonata 
op 85: Andante maestoso - An¬ 
dante molto sostenuto - Scherzo. 
Trio - Allegretto espressivo (Jean- 
Pierre Rampai, flauto: René Barto- 
li. chitarra) • Anton Dvorak Tre 
Bagattelle, per due violini, violon¬ 
cello e pianoforte: Allegretto 
scherzando - Tempo di Minuetto 
- Poco allegro (Yoko Matsuda e 
Allan Martin, violini; Bruce Ro- 
gers, violoncello; Charles Wads- 
worth. pianoforte) • Leos Jana- 
cek: Concertino per pianoforte e 
sette strumenti: Moderato - Più 
mosso - Con moto - Allegro (Pia¬ 
nista Rudolf Firkusny - Strumentisti 
dell'Orchestra • A Scarlatti ■ di 
Napoli della RAI diretti da Mas¬ 
simo Pradella) 


11 — Le Suites inglesi di Johann Seba- 
stian Bach 

Suite inglese n. 5 in mi minore: 
Preludio - Allemanda - Corrente 
- Sarabanda - Passepied I e II - 
Giga (Clavicembalista Ralph Kirk- 
patrick) 

11,30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

Goffredo Petrassi: Trio (Gerard 
Jarry, violino; Serge Collot. viola 
Michel Toumus, violoncello); Se¬ 
renata per cinque strumenti (Stru¬ 
mentisti dell'Orchestra del Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia diretta 
da Daniele Paris) 

i2.i5 La musica nel tempo 

ALARCON, WOLF E FALLA: 
IL - CAPPELLO A TRE PUNTE - 
di Diego Berlocchi 

Hugo Wolf: Der Corregidor Pre¬ 
ludio atto I - Atto II (parte I) - 
Atto III (Orchestra Sassone di 
Stato e Coro dell Opera di Dre- 
» sda diretti da Karl Elmendorff) 
• Manuel de Falla: El sombrero 
de tres picos. suite dal balletto 
Introduction - Danza de la moli¬ 
nera (Fandango) - El Corregidor 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Enrlque Gar- 
cia Asensio) 

(Replica) 


13 — Lelio Luttazzi 

presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 

— Tm Tm Alemagna 


Paca 

Nives 

Miguel 

Una bambina 
Un caporale 
Il lattaio 


Gabriella Genta 
Anna Rosa Garetti 
Nino Dal Fabbro 
Isabella Pasanesi 
Marcello Tusco 
Enrico Urbinl 


Regia di Ottavio Spadaro 

(Registrazione) 


13.30 Giornale radio 

13,35 Ma vogliamo scherzare? 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Stott Bimbiloo (Lally Stott) • Ferilli- 
Negrmi Un sogno tutto mio (Caterina 
Caselli) • Gentile-Pallini Fiori di 
plastica (Bruno Palimi) • Celli-Fenili 
Donna (Betty Curtis) • Lo Vecchio 
30 anni (Andree Lo Vecchio) • Vla- 
vianos-Constantinos Forever and ever 
(Demis Rou8»o8) • Deodato Spirit 
of summer (Eumir Deodato) • Gior- 
mi-Dunn-Ferilli Tutti intorno al mon- 
o (Claudio Lippi) 

14.30 Trasmissioni regionali 


15,40 Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.45 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cu omo 

con la consulenza musicale di 

Sandro Peres 

Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 
17,35 I ragazzi di 

OFFERTA SPECIALE 


15 — Il ritorno 

Un atto di Max Aub 
Versione italiana di Dario Puccini 
Isabel Lilla Bngnone 

Damlan Gastone Moschln 


presentano dischi per tutti 
insieme a Gianni Meccia 
Regia di Sandro Merli 

Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 30 Intermezzo 

Michall Gllnka Ouverture spagnola 
n 1 • Jota aragonese • • Sergej Lia- 
punov Fantasia su temi ucraini op 28 
per pianoforte e orchestra • Georges 
Bizet Carmen, suite sinfonica dal- 
I opera 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Alessandro Scarlatti: Sonate in la mi¬ 
nore per flauto diritto, due violini e 
basso continuo • Georg Philipp Tele- 
mann Fantasia in sol minore per flau¬ 
to diritto • Tommaso Antonio Vitali. 
Ciaccona in sol minore per violino e 
basso continuo • Giuseppe Tertini 
Sonata in sol minore per violino e 
basso continuo • Il trillo del diavolo * 
(Dischi Telefunken e Archiv) 

15,15 Concerto del soprano Elisabeth 
Schwartzkopf e del barìtono Die¬ 
trich Fischer-Dieskau 

Robert Schumann Due « Veneti am¬ 
ache Lieder -da - Myrthen • op 25 
(testo di T Moore) n 17 « Leis' 
rudern hier - - n 18 • Wenn durch 
die Piazzetta •; Widmunq. da - Myrt¬ 
hen - op 25 (testo di F. Ruckert) • 
Franz Schubert Tre Lieder Liane- 
Augenlied (testo di J Mayrhofer) 
Erlkònig (testo di W Goethe) • Johan¬ 
nes Brahms Sei Lieder dai • 42 Deut¬ 
sche Volkslieder • (Pianista Gerald 
Moore) 

15.45 L’opera sinfonica di Mozart 

Sinfonia in mi bemolle maggiore K 16; 
Sinfonia in re maggiore K 19 (Orche¬ 


stra dei Filarmonici di Berlino diretta 
da Karl Bòhm); Cassazione in sol 
maggiore K 63 per archi e fiati (Vio¬ 
lino solista Olga Skalar - Wiener 
Barockensemble • diretto da Theodor 
Guschibauer). Les Petits riens. mu¬ 
siche per il balletto K 299 b) (Orche¬ 
stra da camera • Mozart • di Vienna 
diretta da Willy Boskowsky) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 
17,20 Debussy: L’opera omnia per pia¬ 
noforte (9°) 

Dodici Preludi - Libro II n. 1 Brouil- 
lards - n. 2 Feuilles mortes - n 3 
La Puerta del Vino - n 4 Les fées 
sont d exquises danseuses n 5 
Bruyères - n 6 Général Lavm. eccen- 
tric - n 7 La terrasse des audiences au 
clair de lune - n 8 Ondine - n 9 Hom- 
mage à S Plckwick Esp P P M P C 
n 10 Canope - n 11 Les tierces 
attemées - n 12 Feux d artifice (Pia¬ 
nista Monique Haas) 

18— I Tri! di Beethoven 

Serenata in re maggiore op 25 per 
flauto, violino e viola (Pmchas Zu- 
kerman. violino Eugenia Zukerman 
flauto. Michael Tree. viola) 

18.30 Musica leggera 

18.45 II pianoforte oggi 

Dmltn Sciostakovic Sonata In si mi¬ 
nore op 64 Allegro - Largo - Mo¬ 
derato (Pianista Jeanne D Arco) • 
La Monte Young Composition 1960, 
n 13 (Pianista John Tilbury) 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Viva la musica 

20,10 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

2o.5o Supersonic 

Dischi a mach due 
Foghat Helping hand (Foghat) • Glit- 
ter Leander: l'm thè leader of thè gangl 
(Gary Glltter) • Brewer: We're an 
amencan band (Grand Funk) • Ri- 
naldl-Prado-Folloni: Love chlld (Don 
Alfio con Perez Prado) • Power; Little 
aoldiers (Duffy Power) • TeJada-Mo- 
rales You know (Barraba'a Power) • 
Winwood-Miller; l'm a man (Doug Clif¬ 
ford) • Bri8tol-Fuqua-Sawyer-Roach; 
My whola world ended (The Spinnera) 

• Negri ni-Facchinetti : lo e te per al¬ 
tri giorni (I Pooh) • Mogol-Lavezzi: 
Come bambini (Adriano Pappalardo) 

• Gargiulo Maria la bella (Gargiu- 
lo) • Loy-Altomare Insieme a me tut¬ 


to il giorno (Loy-Altomare) • Monti: 
Morire tra le viole (Maurizio Monti) • 
Piccolo La discoteca (Mia Martini) • 
Morelli: E mi manchi tanto (Alunni del 
Sole) • Strong-Whitfield Hum along 
and dance (Rare Earth) • Bee-Valva- 
no Cement prairie (Xit) • Lodge l'm 
ust a singer in a rock n roti band 
The Moody Blues) • Hudson-Ford 
Pick up thè pieces (Hudson-Ford) • 
Osmond8 Goin ho me (Oamonds) • 
Chinn-Chapman Can thè cen (Suzi 
Quatro) • Wllde Oh day oh day (Put- 
ney Bridge) • Bristol-Knlght Daddy 
could sweer I declare (Gladys Kmaht 
and thè Pipe) • Vitalis-Haubrich Su¬ 
perman (Doc and Prohibitlon) • Worv 
der Higher ground (Stevie Wonder) • 
Narri son Gl ve me love, gì ve me peace 
(George Harrison) • Lee Choo choo 
marna (Ten Years After) • Venduti: 
Lontana è Milano (Antonello Venduti) 

♦ Welch Revelation (Fleetwood Mac) 

• Williams Drift away (Doble Gray) • 
Jonston Long train running (Doobie 
Brothers) • Sebastlan-Mlchaele He 
(Today'a People) • Demaey-Dover 
Hlghway ahoes (Demaey-Dover) 

— Lubiam moda per uomo 

22,30 GIORNALE RADIO 


22,43 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Nell'Intervallo (ore 23): 

Bollettino del mare 


19 , 5 Concerto della sera 

Antonio Vivaldi: Concerto in re 
minore per archi e basso conti¬ 
nuo: Allegro - Largo - Allegro 
(I Solisti Veneti diretti da Claudio 
Scintone) • Franz Schubert Rosa- 
munda. suite dalle musiche di sce¬ 
na per il dramma omonimo: Ouver¬ 
ture - Intermezzo - Balletto 1° e 2° 
(Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Pierre Monteux) • Bela 
Bartok: Rapsodia op 1 per piano¬ 
forte e orchestra (Pianista Geza 
Anda - Orchestra Sinfonica di Ra¬ 
dio Berlino diretta da Ferenc Fric- 
say) 

20,15 LE MALATTIE INFETTIVE 

8 Profilassi diretta, indiretta e im¬ 
munitaria 

a cura di Tommaso Martelli 

20.45 L'incontro tra Napoleone e Met- 
temich. Conversazione di Dome¬ 
nico Novacco 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

2i.3o La vita e l’opera 
di Gian Francesco 
Malipiero 

DIALOGHI DI G. F. MALIPIERO 
CON MARIO LABROCA 

Terza trasmissione ’ 

— L'opera 


22,30 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
treoceano - 1.36 Ouvertures e romanze da 
opere - 2,06 Amica musica - 2,36 Giostra 
di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 3,36 
Sinfonie e balletti da opere - 4.06 Melodie 
senza età - 4,36 Girandola musicale - 5.06 
Colonna sonora - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


stereofonia p“9 
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Interesse 

senza precedenti per il 
Salone Nautico di Genova 
giunto alla 
tredicesima edizione 
e per il 

3° Salone delle 
Attrezzature 
Subacquee 

L'afflusso delle richieste di partecipazione alla tredi¬ 
cesima edizione del Salone Nautico Internazionale 
di Genova, che si svolgerà tra il 19 e il 28 ottobre 
prossimi insieme con la terza edizione del Salone 
Internazionale delle Attrezzature Subacquee non ha 
precedenti in termini quantitativi nei confronti di ogni 
altra edizione della prestigiosa manifestazione geno¬ 
vese, tanto da porre in serio imbarazzo gli organiz¬ 
zatori nel lavoro sempre arduo di ripartizione degli 
spazi. 

Per venire incontro alle esigenze degli espositori 
italiani ed esteri si è provveduto alla riorganizzazione 
degli spazi all'aperto, la cui utilizzazione è assai più 
favorevole durante il mese di ottobre, reperendo, 
anche attraverso la modifica della circolazione interna 
del quartiere, circa 4 000 metri quadrati in piu. 

Tutti i settori merceologici presenti alla manifestazione 
si mostrano interessati alle richieste di aumento di 
spazi presentate dai vecchi espositori e alle domande 
di partecipazione di nuovi, ma è in particolare quello 
delle imbarcazioni a vela ad essere particolarmente 
vivace, confermando la tendenza delineatasi negli 
ultimi anni tra l’utenza nautica a favore di tale genere 
di diporto. 

Assai ricco si presenta altresì il quadro previsionale 
delle manifestazioni collaterali tra le quali campeg¬ 
gia, per la sua novità e per la peculiarità, quella orga¬ 
nizzata dal mensile specializzato ■ Nautica » che, in 
collaborazione con l'UCINA e la Federazione Italiana 
della Vela, ha indetto la prima regata transmediterra¬ 
nea in solitario proprio in occasione del tredicesimo 
Salone Nautico Internazionale di Genova, regata che 
partirà dalla banchina del quartiere espositivo della 
Fiera di Genova 

Connesso alla prima regata transmediterranea in soli¬ 
tario sarà lo speciale annullo postale concesso dalle 
Poste Italiane che saranno a tal fine presenti al 
Salone anche con uno speciale ufficio mobile. 

Nel quadro delle collaterali si annunciano comunque 
fin d ora di notevole spicco il Festival del film su¬ 
bacqueo, organizzato dal mensile specializzato » Mon¬ 
do Sommerso -, nel corso del quale saranno presen¬ 
tati film inediti di Cousteau, il Convegno medico sub¬ 
acqueo e le iniziative della rivista « Vela e motore » 
che è la più antica delle pubblicazioni italiane dedi¬ 
cate alla nautica che festeggerà nel corso del Salone 
il suo cinquantesimo anniversario. 

A sua volta il quotidiano di informazione genovese 
* Secolo XIX » ripeterà per la terza volta il suo fortu¬ 
nato concorso tra i lettori intitolato « la barca del 
secolo ». 



NAZIONALE 


Per Torino e zone collegate, 
in occasione del XXIII Salo¬ 
ne Internazionale della Tec¬ 
nica 

10,15-11,15 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 


15,55 MILANO: CALCIO 

ITALIA-SVEZIA 

Telecronista Nando Martel- 
lini 

(con esclusione della sola 
zona di Milano) 


la TV del ragazzi_ 

17,45 ARIAPERTA 

Un giro d'Italia di giochi e 
fantasia 

a cura di Maria Antonietta 
Sambati 

Presentano Pier Maria Bolo¬ 
gna e Barbara Cannarsa 
Regia di Lino Procacci 


GONG 

(Società dei Piasmon - Spie 
S Spari - Formaggino Bebé 
Galbani - Biol per lavatrici - 
Caffè Splendid - Dentifricio 
Colgate - Ciocchi Colussi Pe¬ 
rugia) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Don Adol¬ 
fo L'Arco 


ribalta accesa 


20 — TIC-TAC 

(Fonderie Officine di Saronno 

- Margarina Maya - I Dixan - 
Tè Star - Ferretti cucine com¬ 
ponibili - Yoplait - Enalotto 
Concorso Pronostici) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE SPORT 

ARCOBALENO 1 

(Super Lauril - Aperitivo Bian- 
cosarti - Lacca Libera & Bella 

- Nescafè Nestlè) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Soleclor - Biscottini Nlpiol V 
Buitonl - Naonis Elettrodome¬ 
stici - Istituto Geografico De 
Agostini - S I S.) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Confetture Arrigoni - (2) 
Imperiai Radio Televisori - 
(3) Segretariato Internazio¬ 
nale Lana - (4) President 
Reserve Riccadonna - (5) Bic 
I cortometraggi sono s tati rea¬ 
lizzati da: 1) I.TV.C. - 2) Jet 
Film - 3) Gamma Film - 4) 
Roberto Tobino - 5) Publimont 

— Cofanetti caramelle Sperlari 


21 — 

LA VEDOVA 
ALLEGRA 

di Franz Léhar 
Riduzione televisiva in due 
tempi di Giuseppe Patroni 
Griffi. Antonello Falqui, Gui¬ 
do Sacerdote e Antonio 
Amurri 
Prima parte 

Personaggi ed interpreti: 
Anna Glavary Catherine Spaak 
Danilo Danilovich 

lohnny Dorelli 

L'ambasciatore 

Giannco Tedeschi 
Il re di Marsovia Aldo Fabrizl 
La regina di Marsovia 

Bice Valori 
Mischa, l'attendente 

Carlo Croccolo 
La direttrice di Chez Maxime 
Marisa Merlici 

Adattamenti musicali e dire¬ 
zione d'orchestra di Gianni 
Ferrio 

Coreografie di Don Lurio 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Coltellacci 
Regìa di Antonello Falqui 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 1968) 

DOREMI' 

(KlteKat - Caffè Hag - Vim 
Clorex - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna - Ultrarapida Squibb - 
Armando Curdo Editore) 

22,30 CONTROCAMPO 

a cura di Gastone Favero 
con la collaborazione di Ugo 
D'Ascia 

Conduce in studio Giuseppe 
Giacovazzo 
1° - Cinema e sesso 
Partecipano Alberto Moravia 
e Gabrio Lombardi 

BREAK 2 

(Soc. Nicholas - F.lll Rinaldi 
Importatori - Laboratori Val) 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



Catherine Spaak è Anna 
Glavary, la vedova alle¬ 
gra, neH’omonima operet¬ 
ta scritta da Franz Léhar 




lE 


19-19,30 ABANO MONTEGROT- 
TO: CICLISMO 
Giro del Veneto 

Telecronista Adriano De Zan 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Omogeneizzati al Piasmon - 
Giovinetti - Ariel - Collants 
Ragno - Cosmetici Sanderling 
- Sitia Yomo - Carrara & 
Matta) 

21,15 CONCERTO PER VIO¬ 
LONCELLO 

con Stan Laurei, Oliver 
Hardy 

Regia di Lewis Foster 
Produzione Hai Roach 

DOREMI' 

(SIP Società Italiana per l'e¬ 
sercizio Telefonico - Aperi¬ 
tivo Cynar - Scarpina Baby- 
zeta - Creme Pond's - Fie- 
sta Ferrerò) 

21,40 L'UOMO DEL MOMENTO 

Telefilm - Regia di W Hate 
Interpreti: Cliff Robertson, 
Jo van Fleet, Michael Sar- 
razin, Bettye Ackerman. Mi¬ 
chael Constantine, Angus 
Duncan 

Produzione: N.B.C. 

22.30 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

22,55 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Von Bombay nach Hong- 
kong 

Ein Reisebericht 
Verleih: Vannucci 

19,55 Edgar Wallace 

- Sergeant Fraser - 
Kriminalfilm mit Ray Barrei 
u. Katharina Blasie 
Regie: Herbert Wise 
Verleih: Anglo Emi 

20,40-21 Tagesschau 
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A Valcareggi l'incontro servirà per risolvere gli ultimi dubbi prima di Italia-Svizzera 


ore 15,55 nazionale 

A Milano, apertura ufficiale 
della stagione calcistica con 
Italia-Svezia, un incontro ami 
chevole che serve agli azzurri 
di collaudo in vista dell'impe¬ 
gno contro la Svizzera per la 
fase eliminatoria del Campio¬ 
nato del mondo. £' il decimo 
incontro fra le due rappresen¬ 


tative con un bilancio legger¬ 
mente favorevole all'Italia: tre 
vittorie, due sconfitte e cinque 
pareggi. Positivo anche il tota¬ 
le delle reti: 16 realizzate e 14 
subite. Equilibrio, invece, negli 
incontri validi per la Coppa 
del Mondo : 3 a 1 per la Svezia 
nel 1950 in Brasile e I a 0 per 
l'Italia nel 1970 in Messico. Una 
curiosità: nella squadra svede¬ 


se che si impose sugli azzurri 
in Brasile, giocavano fra gli al¬ 
tri, Sundqvist, Palmer, Anders- 
sott. Jeppson, Skoglund : cin¬ 
que atleti che successivamente 
si sono trasferiti in Italia do¬ 
ve hanno praticamente conclu¬ 
so la loro carriera calcistica. 
In casa, comunque, l’Italia non 
ha mai perduto contro la Sve¬ 
zia. 


LA VEDOVA ALLEGRA - Prima parte 


ore 21 nazionale 

Torna sui teleschermi la Ve¬ 
dova allegra che Antonello 
Falqui realizzò nel '68 per la 
TV. Rispetto a quella che è la 
classica rappresentazione del¬ 
l'operetta questa versione tele¬ 
visiva presenta alcune varia¬ 
zioni, soprattutto nell'impian¬ 
to scenico: « Noi abbiamo », 
spiegò allora il regista e quel 
• noi » comprende gli autori 
dei dialoghi, il costumista, lo 
scenografo), « messo una mic¬ 
cia sotto il vecchio e un po' 


consunto impianto operettisti- 
co del lavoro facendo saltare 
in aria tutte quelle parti, po¬ 
che per la verità, ormai dive¬ 
nute anacronistiche o appan¬ 
nate dal tempo; certamente 
non più adatte all'es'oluzione 
del pubblico ». In quanto alla 
trama, tenue e alquanto incon¬ 
sistente (una bella e facoltosa 
vedovella — Anna Glavary, in¬ 
terprete Catherine Spaak — 
che non può risposarsi con uno 
straniero — Danilo, interprete 
Johitny Dorelli — perché le sue 
sostanze debbono rimanere nel 


Paese in cui vive, Marsovia), 
Falqui e i suoi collaboratori 
sono riusciti a darle accenti va¬ 
lidi rivedendo Marsovia in chia¬ 
ve Liberty Incorda la Parigi di 
Tiffany), facendo diventare 
Anna Glavary un'esile fanciul¬ 
la e non la prosperosa e fatale 
vedova della tradizione, ridi¬ 
mensionando la retorica melo- 
drammatica e adottando un 
taglio cinematografico nelle 
riprese (ci si è ricordato della 
• lezione » di Lubich) che ri¬ 
corda le commedie musicali 
americane. 


ore 21,15 


WÀ9 


*113 


m 


con 


Come 
trasformare 
il bagno 
in una vera 
stanza 


CONTROCAMPO 

ore 22,30 nazionale 

Va in onda questa sera la 
prima di otto puntate della 
nuova serie Controcampo, a 
cura di Gastone Favero, con 
la collaborazione di Ugo D'A¬ 
scia e Umberto Cavina, regista 
Armando Dossena. L'imposta¬ 
zione della trasmissione è rima¬ 
sta immutala. Anche gli argo¬ 
menti sono scelti tra quelli le¬ 
gati strettamente all'attualità 
culturale, politica e di costu¬ 
me: « Nord e Sud ». « L'inquie¬ 


tudine dei giovani », « Perché 
il diavolo », « Magistratura e 
politica », « Lavoro e disaffezio¬ 
ne », « Essere ebrei, oggi », « La 
giustizia sportiva ». Argomen¬ 
to della prima puntata, che ve¬ 
de di fronte Moravia e Gabrio 
Lombardi, è « Cinema e sesso », 
che ha dato luogo, negli ultimi 
tempi, ad accese polemiche a 
ogni livello provocate da un 
certo orientamento del cinema 
italiano. Non tutto, si capisce. 
Nel corso del dibattito-scontro 
(poiché te opinioni, sull'argo¬ 


mento, sono nettamente con¬ 
trastanti) gli intervenuti cer¬ 
cheranno di chiarire, prima di 
tutto, che cosa debba intender¬ 
si per film pomografico, se cioè 
l'arte può andare d'accordo 
con la pornografia: e infine se 
non si nasconda, dietro alcune 
forme di intervento censorio, 
l'insidia di una limitazione del¬ 
la libertà d'espressione. Fra gli 
altri interlocutori il giudice An¬ 
tonio Loiacono e il regista 
Franco Zeffìrelli. (Vedere ser¬ 
vizio alle pagine 97-98). 


Carrara&Matta 

gli arredabagno 
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NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO: S. Michele. 

Altri Santi S Gabriele. S Raffaele. S. Eutichio, S Plauto. S Eraclea 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,26 e tramonta alle ore 19.14; a Milano sorge alle ore 7.19 e 
tramonta alle ore 19.08. a Trieste sorge alle ore 7 e tramonta alle ore 18.49 a Roma sorge 
alle ore 7.03 e tramonta alle ore 18.56; a Palermo sorge alle ore 6.59 e tramonta alle ore 18.53 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1901. nasce a Roma lo scienziato Enrico Fermi 
PENSIERO DEL GIORNO: Un ospite lieto non grava su nessuno (Anonimo) 



Graziella Sciatti è Nonna nell'opera « Don Pasquale » ili Donizetli che va 
in onda alle ore 20,10 sul Secondo Programma. Dirige Istvan Kertesz 


radio vaticana 


14,30 Radiogiornale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale In spagnolo, francese, tedesco, ingle¬ 
se. polacco, portoghese. 20,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario Vaticano Oggi nel mondo 
- Attualità - Da un sabato all'altro, rassegna 
settimanale della Stampa - La Liturgia di do¬ 
mani. di Don Fernando Charrier Mane 
nobiscum. invito alla preghiera, di Mons Fio¬ 
rino Tagliaferri 21 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue 21,45 Nouvelles religieuses 22 Recita 
del S. Rosario. 22,15 Wort zum Sonntag. von 
Stams-E Szydzik 22,45 The week in review 
23,45 Ultim’ora: Notizie - Repliche - Momento 
dello Spinto, pagine religiose d scrittori 
non cristiani, con commento di P Dario Co¬ 
rner Ad lesum per Mariam. pensiero ma¬ 
riano (su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi veri 7.15 Notiziario 7,20 Concertino 
del mattino. 8 Notiziario 8,05 Cronache di 
ien 8,10 Lo sport - Arti e lettere 8,20 Musica 
varia 9 Informazioni 9,05 Musica varia No 
tizie sulla giornata 10 Radio mattina - Infor¬ 
mazioni 13 Musica varia 13,15 Rassegna stam¬ 
pa 13.» Notiziario Attualità. 14 Intermezzo. 
14,25 Melodie senza età a cura di Tino Val¬ 
lati Collabora l'Orchestra Radiosa 15 Infor¬ 
mazioni. 15.05 Radio 2-4 17 Informazioni 17,05 
Problemi del lavoro 17,35 Intervallo 17,40 
Per i lavoratori italiani in Svizzera 18,15 Ra 
dio gioventù presenta • La trottola » 19 In¬ 

formazioni. 19.05 Milano e le sue canzoni. 19,15 
Voci del Grigioni Italiano 19,45 Cronache della 
Svizzere Italiana. 20 Trombe 20,15 Notiziario 
- Attualità - Sport. 20,45 Melodie e canzoni 
21 II documentario 21,30 Yorama. Panorama 
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musicale da un campanile all'altro 22 Aria da 
Fiùmm. 23 Ritmi 23,15 Informazioni 23,20 
Ottorino Respighi. 24 Notiziario - Cronache - 
Attualità 0,25-1 Prima cji dormire 

Il Programma 

13 Mezzogiorno in musica. Piotr llijch Ciai- 
kowski; Serenata in do maggiore per archi 
op 48 Manuel De Falla; Concerto per clavi¬ 
cembalo. flauto, oboe, clarinetto, violino e vio¬ 
loncello. 13,45 Musica da camera Fernando 
Soresina.- Due Studi Variazioni su un tema di 
Mozart. - C cara armonia • dal • Flauto magi¬ 
co » Sergej Prokofiev: Sonata op. 119 per vio¬ 
loncello e pianoforte; L. Moreau Gottschalk: 

- The Banjo fantasia grottesca per piano¬ 
forte 14,30 Corriere discografico redatto da 
Roberto Dikmann 14,50 II nuovo disco 15,30 
Musica sacra Georg Friedrich Hàndel: Dal 
■ Messia» Sinfonia, Pastorale e Alleluja. Dal 

- Saul • Sinfonia 16 Squarci Momenti di que¬ 

sta settimana sul Primo Programma 18,10 
Complessi leggeri. 18.30 Musica in frac Echi 
dai nostri concerti pubblici con l'Orchestra 
della Radio della Svizzera Italiana Ludwig 
van Beethoven: ■ Coriolano ». ouverture op 62 
(Registrazione effettuata il 5-11-1970); Felix 
Mendelssohn-Bartholdy; Concerto n 1 in sol 
minore per pianoforte e orchestra op 25 (Regi¬ 
strazione effettuata 1*1-3-1973) 19 Per la don 

na App<-‘«mento settimanale 19,30 Informa¬ 
zioni 19,35 Gazzettino del cinema 20 Penta 
gramma del sabato Passeggiata con cantanti 
e orchestre di musica leggera 21 Diano cul¬ 
turale 21,15 Solisti dell'Orchestra della Hadio 
della Svizzera Italiana Nicolò Paganini; Ca¬ 
priccio n 17 per violino solo. Franz Joseph 
Haydn Quartetto d'archi in sol maggiore 21,45 
Fines'-a aperta sugli scrittori italiani 22,15 
Rad ir-Cronache sportive di attualità 23.15-23,30 
Commiato. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,3G 19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Ei opa 


fi — Segnale orario 
v MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Philipp Telemann: Suite in re 
magg per viola da gamba archi e 
basso continuo; Ouverture La trom- 
pette - Sarabanda - Rondò - Bourrée - 
Courante - Doublé - Gigue (V la da 
gamba Ernst Walfish - Orch da Ca¬ 
mera del Wurtenberg dir Jorg Faerber) 
• Franz Schubert Ouverture nello sti¬ 
le italiano (Orch Staatskapelle di Dre¬ 
sda dir Wolfgang Sawallisch) • Bela 
Bartok Sette danze popolari rumene 
Danza del bastone - Danza della cin¬ 
tura - Passo difficile - Danza del cor¬ 
no - Polka rumena Danza - Danza 
veloce (Orch della Suisse Romande 
dir Ernest Ansermet) • Piotr lh|ch 
Ciaikowski Giugno. Barcarola (Orch 
Smf dir Morton Gould) • Alexander 
Borodm II principe Igor Danze polo- 
vesiane (Orch London Symphony e 
Coro dir Antal Dorati) 

6,51 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Liszt Tarantella, da • Venezia 
e Napoli • (Pf Gyorgy Czyffra) • 
Fritz Kreisler Recitativo e scherzo- 
capriccio per violino solo (VI Salva¬ 
tore Accardo) • Ottorino Respighi 
Siciliana (Arp Giovanna Verda) • 
Ferruccio Busoni Valzer danzato 
» Omaggio a Johann Strauss - (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Mario Rossi) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

m, 09 Concertino 

Karl Goldmark Im Fruhlinq. ouver¬ 
ture (Orchestra della Radio Bavarese 
diretta da Franz Allers) • Eugen d Al¬ 
bert Dal Concerto in do magqiore 
op 20 per violoncello e orchestra 
Andante (Solista Gottfried Gremer 
Orchestra della Radio Bavarese diret¬ 
ta da Kurt Eichhorn) • Franz Liszt 
Rapsodia ungherese n 14 (Orchestra 
della Radio Bavarese diretta da Kurt 
Eichhorn) • David Popper Danza de¬ 
gli Elfi (Orchestra della Radio Bava¬ 
rese diretta da Hans Moltkau) • 
Johann Strauss Chants d'amour op 
114. valzer (Orchestra della Radio 
Bavarese diretta da Willi Boskowsky) 
(Registrazione del Bayerischer Rund- 
funk di Monaco di Baviera) 

14.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La capacità di astrazione nell'in¬ 
fanzia. Colloquio con Irving Sie¬ 
gei. a cura di Giulia Barletta 

15— Intervallo musicale 
15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 


19 .51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Appunti per una storia del jazz 

Jazz concerto 

Davenport blues 

Con la partecipazione di Bix Bei- 
derbecke 

21 — VETRINA DEL DISCO 

21.55 L'avanguardia teatrale Shakes¬ 
peare Conversazione di Gianluigi 
Gazzetti 

22— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

22.25 Gli hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

22,30 Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 

23— GIORNALE RADIO 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 — 45 o 33 purché giri 

9i5 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Bruno Cirino 

11,30 MOMENTO MUSICALE 

Domenico Cimarosa Allegro giusto, 
dal • Concerto in do maggiore • per 
oboe e orchestra d'archi (Ob Pierre 
Plerlot Orch da camera ■ lean- 
Fran^ois Paillard • dir Jean-Fran- 
gois Paillard) • Louis Spohr Larghet¬ 
to, dal • Duo in re maggiore op 150 ■ 
per due violini (Vl.i David e Igor 
Olstrakh) • Franz Liszt Due Lieder 
- Comment disaient-ils • (lesto di 
Victor Hugo) (Margit Laszlo, sopr . 
Magda Freymann, pf ). . I vidi in 

terra • (testo di Petrarca) (Josef Reti, 
ten . Kornel Sempleni pf ) • Anton 
Arensky Serenata op 30 n 2 (Mischa 
Elman. vi . Joseph Seiger, pf ) • 

Frédénc Chopin Due Studi in mi 
maggiore op 10 n 3 - in la minore 
op 25 n 11 (Pf Maurizio Pollini) • 
Alexander Glazunov Grande danza 
spagnola, dal balletto • Raymonda • 
(VI solista Semyon Kalinowski 
Orch del Teatro Bolshoi dir Yevgeny 
Svetlanov) 

12— GIORNALE RADIO 

12 io Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Paolo Ferrari Testi e 
realizzazione di Luigi Grillo 
— Chicco Artsana 
12 44 Sempre, sempre, sempre 


15.45 Amurri e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e 
la partecipazione di Loretta Goggi, 
Alberto Lupo, Enrico Montesano, 
Paola Pitagora, Catherine Spaak, 
Ugo Tognazzi, Ornella Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Biscottini Nipiol V Buitom 
17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

i7 io L’amore con 
l’« A » maiuscola 

Tre atti di André Birabsau 

Versione italiana di Alessandro De 

Stefani 

Compagnia di prosa di Tonno della 
RAI con Giuliana Lojodice e Aroldo 
T ieri 

Violetta Giuliana Lojodice 

Ettore, il marito Marcello Mandò 
Augusto, l'insensato Aroldo Tieri 

Paros. il miliardario Alvise Battain 
Bonnard Bassou. ex ministro 

Iginio Bonazzi 
Sarcelet. l'inventore Viqilio Gottardt 
Il principe Cotzou. campione 
di polo Renzo Lori 

Gisella. Miss Francia Olga Faqnano 
Il commissario di bordo Santo Versate 
Felice. Il barman Ferruccio Casacci 
Regia di Ernesto Cortese 
(Registrazione) 

18.35 TUTTIDISCHI 



Ugo Tognazzi (ore 15,45) 


nmitrr 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Francesca Romana Col uzzi 
Nell'intervallo Bollettino del mare 
(ore 6.30) Giornale radio 
7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Nomadi e Edda 
Ollari 

Mmellono-Tubbs Mai come lei nes 
suna • Carlettt-Albertelli Mille e una 
sera • Daiano-Albertelli-Soffici Un 
giorno insieme • Mogoi Lavezzi Do 
mani • Albertelli-John Stagioni • Pa 
ce-Conti-Argemo Panzeri L'ora giu¬ 
sta • Ingrosso-Avantihon Un cuore 
per amara • Negri Parapepa • Mar 
tucci-Conte Un po di te • Galdieri- 
D Anzi Ma I amore no 
— Formaggino Invernizzi Milione 
8.14 Tutto ritmo 
8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 
9.20 Senti che musica? 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

ALBERTO LIONELLO in - I due 
gemelli veneziani - di Carlo Gol- 
doni Riduzione radiofonica e re¬ 
gia di Paolo Giuranna 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

L'amore è un aquilone (Mino Reitano) 
• Ultimo tango a Parigi (Gianni Naz- 


zaro) • Morire tra le viole (Patty 
Pravo) • Una musica (Ricchi e Po¬ 
veri) • Ciao (Peppino Gagliardi) • 
lo volevo diventare (Ornella Vanoni) 

10.30 Giornale radio 

to.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Peppino 
Di Capri 

Regia di Pino Gilioli 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casacci — FIAT 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno IMS 

In redazione Antonino Buratti 
I cantanti Nicola Arigliano. Tina De 
Mola. Giorgio Onorato. Nora Orlandi 
Gli attori Gian Franco Bellini. Alma 
Moraòei Angiolina Quinterno 
Dirige la tavola rotonda Antonino Bu 
ratti 

Al pianoforte Franco Russo 
Per la canzone finale Peppino di Ca¬ 
pri con L Orchestra Ritmica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Enzo Ceragioli 
Regia di Silvio Gigli 
— Dufour Caramelle 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Benvenuto in Italia 

io- Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven Sinfonia 
n 6 in fa maggiore op 68 - Pasto¬ 
rale • Allegro ma non troppo - 
Andante e molto mosso - Allegro 
. Alleqro - Allegretto (Orchestre 
della Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet) • Cari Nielsen 
Concerto per flauto e orchestra 
Allegro - Allegretto (Flautista Ju¬ 
lius Baker - Orchestra Filarmoni¬ 
ca di New York diretta da Léonard 
Bernstein) 

11 — Le Suites inglesi di Johann Se- 
bastian Bach 

Suite inglese n 6 in re minore 
Preludio Allemanda - Corrente - 
Sarabanda - Doublé - Gavotta I e 
Il - Giga (Clavicembalista Ralph 
Kirkpatrick) 

11.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma) Ruggiero 
Ruggieri II laser nella ricerca per 
l'esatto valore delle unità di mi¬ 
sura 


11,40 Musiche italiane d'oggi 

Mano Bertoncini Scratch-A-Matic 
(Al pianoforte l'Autore) • Romano 
Pezzati Rigveda. per coro e stru¬ 
menti (Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rossi - 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghini) 

1215 La musica nel tempo 

EISENSTEIN E LA MUSICA DA 
FILM 

di Aldo Nicastro 

Sergei ProkGr.r»v da Alexander 
Nevsky. cantata pc* soli, coro e 
orchestra op 78 La Da.-'^lia sul 
ghiaccio - Il campo dei me. 
L'ingresso di Alexander Nevsky a 
Pskov (Contralto Ludmilla Legos- 
taeva Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro della Radio dell'URSS diretti da 
Samuel Samossoud), Da Ivan il 
Terribile op 116: Ouverture - 11 
palazzo d» Ivan - La cattedrale del- 

I Assunzione - La piazza rossa 

II palazzo d oro (Valentina Levko 
mezzosoprano, Anatoly Mokrenko. 
baritono Aleksander Es^m. nar¬ 
ratore - Orchestra Sinfonica oó! 
I*URSS e Coro di Stato di Mosca 
diretti da Abram Stasevich) 
(Replica) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Ma vogliamo scherzare? 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Cone-De Joy Frontiere (Genco Puro 
& Co ) • Riccieri-Cassie-Bonfanti Si¬ 
gnora Marisa (Officina Meccanica) • 
Michalke Lysy This is iove (Joe Cur 
tis) • O Sullivan Get down (Gilbert 
Ò'SuMivan) ■ Lazzareschi-Staqm-Mae 
stosi Sotto il canape (E Lazzare 
schi) • Fogliani-De Simone L amor 
cosi si fa (Ada Mori) • Beretta-Li 
miti Reitano Tre parole al vento (Mi 
no Reitano) • Vecchioni Chiaravalle 
Cicati cika (Le figlie del vento) • 
Gray U S woman (Mirror) 

14.30 Trasmissioni regionali 

i5— Pomeridiana 

Rado Ragni Me Dermot Galt Aquarius 
(dalla commedia musicale - Hair •) 
(Franck Pourcel) • Massara Minellono 
Johnson II primo appuntamento (Wess) 
• Carlos-Lauzi L appuntamento (Or¬ 
nella Vanoni) • Mogol Battisti Venti 
nove settembre (Equipe 84) • Fioren 
tini-Grano Cento campane (Landò 
Fiorini) • D'Andrea Ferrari Guarnieri 
lo corro da te (Gilda Giuliani) • Bat 
tiato Loqiri Bella raqazza (Franco Bat- 
tiato) • Anonimo Sora Menica (Ga 


briella Ferri) • Jagger Keith l cani 
qet no satisfaction (Tritona) • Bottaz 
zi Tanto per parlare (Antonella Bot- 
tazzi) • Coggio-Baqlioni-Baglioni 
Questo piccolo grande amore (Clsu- 
dio Bagliori) • Mogol-Di Bari La pri¬ 
ma cose bella (Ricchi e Poveri) • 
Cavallaro Giovane cuore (Little To¬ 
ny) • Castellari Coraggio e paura 
Uva Zanicchi) • Chaplln Eternamente 
(Armando Sciascia) 

15.50 Bollettino del mare 

15 55 Calcio - da Milano 

Radiocronaca dellincontro 

Italia-Svezia 

Radiocronista Enrico Ameri 
Dalla Tribuna Stampa Sandro 
Ciotti 

Dagli spogliatoi azzurri Giuseppe 
Viola 

18 — Estrazioni del lotto 

18.05 MADEMOISELLE LE PROFES- 
SEUR 

Corso semiserio di lingua francese 
condotto da Isa Bellini ed Elio 
Pandoffi 

Testi e regia di Rosalba Oletta 

(Replica) 

18.3C Giornale radio 

18.35 ASSI IN PALCOSCENICO 


13 .so Intermezzo 

Antonio Vivaldi Concerto in sol mag 
giore per flauto, due violini e basso 
continuo Allegro - Adagio - Vivace - 
Minuetto (Flautista Jean-Pierre Ram 
pai - I Solisti Veneti • diretti da 
Claudio Sci mone) • Wolfgang Ama 
deus Mozart Sonata in fa maggiore 
K 332 per pianoforte Allegro Ada¬ 
gio - Allegro assai (Pianista Christoph 
Eschenbcch] 


14 05 La Gioconda 


Dramma in quattro atti di Arrigo 
Botto (da V Hugo) 


Musica di 
CHIELLI 

La Gioconda 
Laura Adorno 
Alvise Badoero 
La cieca 
Enzo Grimaldi 
Barnaba 
Zuane 
Un cantore 
Isèpo 
Un pilota 

Due voci 
Un bamebotto 


AMILCARE PON- 

Maris Callas 
Fiorenza Cossotto 
Ivo Vinco 
Irene Companez 
Pier Miranda Ferraro 
Piero Cappuccini 
Leonardo Monreale 
Carlo Forti 
Renato Ercolam 
Carlo Forti 
Renato Ercolani 
Aldo Biffi 
Bonaldo Giaietti 


Direttore Antonino Votto 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Maestro del Coro Norberto Mola 
(Ved nota a pag 88) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


17.10 Le rime attuali di Bortolo Pento 
Conversazione di Gino Noqara 

17.15 Concerto della pianista Marisa 
Tanzini 

Friedric Kalkbrenrrer Grande Sonata 
in fa minore op 56 Moderato soste 
noto Andante quasi allegretto - Ron 
do (Allegro) • Johann Schobert So 
nata in fa maggiore Allegro molto 
Minuetto - Allegro molto 

17.45 Fogli d'album 

18 — Pietro Antonio Locateli!: Dalle 12 so¬ 
nate op II. per flauto e clavicembalo 
(Realizzazione del basso continuo di 
Edoardo Farina) Sonata n 9 in mi 
maggiore Andante Largo Allegro 
Sonata n 10 in sol maggiore Largo 

- Allegro - Minuetto variato Sonata 
n 11 in re maggiore Largo Andante 

- Adagio Vivace. Sonato n 12 in 
sol maggiore a canone, per due flauti 
e clavicembalo (Realizzazione della 
seconda parte di flauto effettuata in 
sovrapposizione dallo stesso esecu¬ 
tore Largo - Vivace - Allegro - Presto 
(Giorgio Zagnom. flauto: Edoardo Fa¬ 
rina. clavicembalo) 

18.40 Francesco Geminiani: L'opera VII 

Concerto n 4 in re minore per due 
flauti, archi e cembalo. Concerto n 5 
in do minore per due flauti archi e 
cembalo; Concerto n 6 in s< bemolle 
maggiore per fagotto archi e cembalo 
(Maxence Larrieu e Clementine Hoo- 
gendoorn. fi i; Sergio Penazzi. fag 
Complesso • I Solisti Veneti * dir da 
Claudio Scimone) 


19 — Gipo Farasaino presenta 

IN CAMPAGNA E' UN’ALTRA 
COSA 

con Felice Andreasi 
Testi di Giovanni Arpino 
Regia di Massimo Scaglione 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Viva la musica 

20.10 Don Pasquale 

Dramma buffo in tre atti di Michele 
Accur8i 

Musica di GAETANO DONIZETTI 
Don Pasquale Fernando Corona 

Dottor Malatesta Tom Krause 

Ernesto, nipote di Don Pasquale 

Juan Oncma 

Norma Graziella Sdutti 

Un notaro Angelo Mercuriali 

Direttore Istvan Kertesz 
Orchestra e Coro dell'Opera di Vienna 
(Ved nota a pag 88) 

22.15 I successi di Santo e Johnny 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.43 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Nel l'intervallo (ore 23). 

Bollettino del mare 


0.05 


Venticinquesima ora 



(per le sole stazioni di Roma 2. 
Milano 1. Roma O C. e per il II 
Canale della Filodiffusione) 


Edda Ollari (ore 7,40) 


19,15 Concerto della sera 

Joseph Bodin de Boismortier Sonata 
a tre op 7 per flauti (Frans Brug- 
gen. Kees Boeke. Walter van Hauwe 
flauti) • Nicolò Paganini Quartetto 
n 7 per violino, viola, chitarra e vio¬ 
loncello IThe Anglian Chamber So- 
loist di Londra) • Fredèric Chopin 
Due polacche op 26 n 1 in do diesis 
minore - n 2 in mi bem min (Pf 
Artur Rubinstein) • Ludwig van Beet¬ 
hoven Ventiquattro Variazioni in re 
magg . sull'arietta « Vieni amor - (Pf 
Alfred Brendel) • Felix Mendelssohn. 
Bartholdy Ottetto in mi bem magg 
op 20 per archi (Ottetto di Vienna) 
Nell'intervallo Musica e poesia, di 
Giorgio Vigolo 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Herbert von Karajan 

Violinista Thomas Brandis 

Antonio Vivaldi I Concerti delle Sta¬ 
gioni. da - Il cimento dell'armonia e 
de IL invenzione . op Vili Concerto 
n 1 In mi maggiore. - La Primavera - 
- Concerto n 2 In sol minore. • L'E¬ 
state » - Concerto n 3 In fa maggio¬ 
re. « L'Autunno • - Concerto n 4 in 
fa minore. • L'Inverno • • Richard 

Streuss Sinfonia domestica op 53 
Orchestra Filarmonica di Berlino 
(Registrazione effettuata II 7 gennaio 
1973 dal Sender Freies di Berlino) 
(Ved nota a pag 89) 


23.05 Orsa minore 

NOSTRA CASA DISUMANA 

Radiodramma di Giorgio Bandini 
Compagnia di prosa di Tonno della 
RAI 

Prendono parte alla trasmissione 
F Nuti. L Aluigi. L Bertorelli I 
Bonazzi G Dettori S di Nepi. I Er¬ 
betta. P Faggi. E Giovine E Ma 
goja. M Mordeglia Man N Peretti 
À Ricca 

Regia di Giorgio Bsndini 

Al termine Chiusura 


nott urno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7. dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

C.06 E' già domenica - 1.06 Antologia di 
successi italiani - 1.36 Musica per sogna¬ 
re - 2.06 Intermezzi e romanze da opere 
- 2.36 Giro del mondo in microsolco - 3 06 
Invito alla musica - 3,36 I dischi del col¬ 
lezionista 4.06 Pagine pianistiche - 4.36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi in 
vacanza - 5.36 Musiche per un buongiorno 
Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 

stereofonia (vedi pag. 85) 


79 






I 


lada - Rassegna di canti folclori¬ 
stici regionali 16 II pensiero reli¬ 
gioso 16.10-16.30 Musica richiesta 


PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI’: 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallee Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 La Voix de 
la Vallee Cronaca dal vivo - Altre 
notizie Autour de nous - Lo sport 
- Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 

GIOVEDÌ'; 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallee Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione - Taccuino - Che tempo fa 
14.30-15 Cronache Piemonte e Valle 
d Aosta 

VENERDÌ’: 12.10 12.30 La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Nos coutumes Taccuino - Che 
tempo fa 14.30-15 Cronache Piemon¬ 
te e Valle d'Aosta 

SABATO: 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallee Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14 14.30 Canta II Coro della 
SAT 19.15 Gazzettino Bianca e 
nere dalla Regione - Lo sport - Il 
tempo 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino Passerella musicale 

LUNEDI’: 12.10 12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport 15-15.30 Aria di montagna 

- Uomini e vette * di G Collm. E. 
Conighi e A Vischi. 19,15 Gazzetti¬ 
no 19,30 19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino Dialetti e idiomi nel Trentino, a 
cura di Elio Fox 

MARTEDÌ’. 12.10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige 14.50-15.30 
Aria di montagna - Il turista doman¬ 
da • di Sandra Tafner 19.15 Gazzet¬ 
tino 19 30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino Almanacco: quaderni di scienze, 
arte e storia trentina 

MERCOLEDÌ’: 12.10 12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono 15-15.30 Circolo Man- 
dolmistico - Euterpe » di Bolzano di¬ 
retto da Cesare De Checchi 19.15 
Gazzettino 19.30 19.45 Microfono sul 
Trentino Voci della montagna 

GIOVEDÌ’; 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentmo-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale 15-15.30 Aria di montagna 
• La tela del ragno • Conversazione 
di Cesare Maestri e -Di vetta in vet¬ 
ta, di coro in coro 19.15 Gazzetti¬ 
no 19,30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino - Candida e Spazzola - Ro¬ 
manzo di Giovanna Borzaga 

VENERDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 

Corriere dell'Alto Adige - Opere e 
giorni 15-15.30 - 1943 La Venezia 

Tridentina fa parte del Reich . Pro¬ 
gramma a cure di Piero Agostini 4“ 
puntata 19.15 Gazzettino 19,30-19.45 
Microfono sul Trentino Rifugi e sen¬ 
tieri alpini, a cura di Quirino Bezzi 

SABATO: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige 14,50-15.30 
Microfono in piazza, a cura di Ezio 
Zermiani 19.15 Gazzettino 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Domani sport, 
a cura del Giornale Radio. 


TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due i dis da leur lunesc. merdi, 
mierculdi. juehia, venderdi y sada. 
dala 14 ala 14,20: Nutizies per i La- 


Piemonte 


FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Piemonte 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d Aosta 


lombardia 


FERIALI; 12.10-12.30 Gazzettino Padano prima edizio¬ 
ne 14.30-15 Gazzettino Padano seconda edizione. 


veneto 


FERIALI: 12.10-12,30 Giornale del Veneto prima edi 
zione 14.30-15 Giornale del Veneto, seconda edizione 


licjuria 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino della Liguria prima edi¬ 
zione 14,30-15 Gazzettino della Liguria seconda edi¬ 
zione 


erreilìa • romagna _ 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Emilia-Romagna, prima 
edizione 14.30 15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione 


toscana 


FERIALI; 12,10-12.30 Gazzettino Toscano 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 


marche 


FERIALI: 12.10-12.30 Corriere delle Marche prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere delle Marche seconda edi¬ 
zione. 


Umbria 


FERIALI: 12.20-12,30 Corriere dell Umbria prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere dell'Umbria seconda edizione 


lazio 


FERIALI: 12.10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione 14-14.30 Gazzettino di Roma e del La¬ 
zio seconda edizione 


abruzzi 

FERIALI: 12.10-12.30 Giornale d Abruzzo 14.30-15 Gior¬ 
nale d'Abruzzo edizione del pomeriggio 


molise 


FERIALI: 12.10-12,30 Corriere del Molise prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere del Molise seconda edizione 


Campania 


FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) 

- Chiamata marittimi. 

- Good morning from Naples -, trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8 9. da 
lunedi e venerdì 7-8,15) 


Puglie 


FERIALI: 12 20 12.30 Corriere della Puglia prima edi 
/ one. 14-14,X Corriere della Puglia seconda edizione 


basilicata 


FERIALI; 12,10-12.20 Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.30-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione. 


Calabria 


FERIALI: Lunedi; 12.10 Calabria sport 12.20 12.30 Cor¬ 
riere della Calabria. 14.30 Gazzettino Calabrese 14.50- 
15 Musica per tutti - Altri giorni 12.10-12.X Corriere 
della Calabria 14.X Gazzettino Calabrese 14.4015 
Martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato Musica 
per tutti 


dins dia Dolomites de Gherdeina. 
Badia y Fassa, cun nueves, intervi- 
stes y croniches 

Uni di dl'ena. ora dia dumenia. dala 
19.05 ala 19.15. trasmiscion • Dal 
crepes di Sella • Lunesc Jir in 
Cerchegna. Merdi Cianties di 
Grijons. Mierculdi Problemes d aldi- 
cianche Juebia Cianties dia vai Ba¬ 
dia. Venderdi Co mantem nosta ruj- 
neda de l oma?; Sada Cianties de 
Gherdeina 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8.X Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia 9 Gazzettino del 
Friuli Venezia Giulia 9.1C Con il 
Complesso - Medusa • e I Orchestra 
diretta da Z Vukelich 9.40 Incontri 
dello spirito 10 S Messa dalla Cat 
tedrale di S Giusto 11-11.35 Motivi 
popolari triestini Nell'intervallo (ore 
11.15 circa); Programmi della setti¬ 
mana 12.40-13 Gazzettino 14-14.X 

- Oggi negli stadi ». Supplemento 
sportivo del Gazzettino, a cura di 
M Giacomim 19.30-2C Gazzettino 
con la Domenica sportiva. 

14 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana 14.X Musica richie¬ 
sta 15-15,X • El calcio • di L Car- 
pinteri e M Faraguna - Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI - Regia 
di Ugo Amodeo (Anno XII - n 9) 

LUNEDI’: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino. 14,30-14.45 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale. 15.10 - Vo¬ 
ci passate, voci presenti » - Tra¬ 

smissione dedicata alle tradizioni 
del Friuli-Venezia Giulia - Dal XII 
Concorse Internazionale di canto co¬ 
rale - C A Seghizzi - di Gorizia - 
• Vecchie cronache gradiscane - di 
S Salvini - - Documenti del fol¬ 

clore -, a cura di C Noliani - • La 
lingua friulana e uno studioso del 
'700 Gian Giuseppe Liruti • di G 
D'Arorco 16.20 17 Concerto del pia¬ 
nista D Ciani - J S Bach Preludio e 
fuga in mi bemolle minore G Faurè 
Tema e variazioni op. 73 Indi 
Complesso diretto da G Safred 
19.X-2C Trasmissioni giornalistiche 
regionali Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 
Gazzettmo 


15.X L’ora della Venezia Giulia 

I Almanacco Notizie - Cronache lo- 
' cali - Sport 15,45 Appuntamento con 
! l'opera lirica 16 Attualità 16,10-16.X 
j Musica richiesta 

MARTEDÌ’; 7 15-7.X Gazzettino Friuli 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino 14.X-14.45 Gaz 
zettino Asterisco musicale 15,10 
• A richiesta • - Programma presen¬ 
tato da A Centazzo 16.20-17 « Uo¬ 
mini e cose • - Rassegna regionale 
di cultura con - Bozze in colonna • 
I - - Idee a confronto • * La Flór • - 

- Fogli staccati ... I giovani del- 

I l'Università • 19.30-20 Trasmissioni 

I giornalistiche regionali Cronache del 

lavoro e dell economia nel Friuli- 
j Venezia Giulia - Gazzettino 

| 15.X L’ora della Venezia Giulia Al¬ 

manacco Notizie - Cronache locali 
Sport 15 45 Colonna sonora Musiche 
da film e riviste 16 Arti lettere e 
spettacolo 16.10-16.X Musica richie- 
I sta 

j MERCOLEDÌ’: 7.15-7,X Gazzettino 
I Friuli-Venezia Giulia 12.10 Gradi¬ 
sco 12.15-12.X Gazzettino 14 X- 
14.45 Gazzettino - Asterisco musica¬ 
le. 15.10 - Scacciapensieri - Pro¬ 
gramma per I estate di R Cure! con 

- El caicio - di L Carpinteri e M 
Faraguna Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI - Regia di Ugo 
Amodeo - - Il mondo segreto dei 
collezionisti • di Fulvia Costantini- 
des (8°) 16.20-17 Concerto sinfonico 
diretto da L Toffolo - V de Sabata 
Da - Suite in quattro tempi Risve¬ 
glio mattutino - Tra fronda e fron 
da - V Levi Musica per la piccola 
Franca Orchestra del Teatro Verdi 
(Reg efl dal Teatro Comunale • G 
Verdi - di Trieste) Indi Silvio Do¬ 
nati al pianoforte. 19.X-20 Trasmis¬ 
sioni giornalistiche regionali Cro 
nache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia Gazzet 
tino 

15.X L'ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache loca¬ 
li - Sport 15.45 Passerella di au 
i lori giuliani 16 Cronache del prò 
gresso 16.10-16.X Musica richiesta 

GIOVEDÌ’: 7.15-7.30 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 

12.15-12.X Gazzettino 14 X-14.45 
Gazzettino - Asterisco musicale 15.10 

- Giovani oggi • Appuntamenti mu¬ 
sicali fuori schema presentati da S 
Doz - Nell'Intervallo - Anni che 
contano ». a cura di G Miglia 
16.20-17 Concerto Sinfonico diretto 
da L Toffolo - L Dailapiccola: Pic¬ 
colo concerto per Muriel Couvreux 


per pianoforte e orchestra - Soli- | 
! sta R Lantieri Orchestra del Tea¬ 
tro Verdi (Reg eff dal Teatro Co- 
1 munale « G Verdi • di Trieste) - ( 
| Indi I Solisti del Musiclub diretti i 
da A Bevilacqua 'U 30 20 Trasmis 
Sion» giornalistiche reg<o'>eli Cro 
nache del lavoro e del economia nel 
Friuli-Venezia Giulia Gazzettino 

15. X L’ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo 
cali - Sport 15.45 Appuntamento con 
I opera lirica 16 Quaderno ditalia- 
i no 16.10-16.X Musica richiesta 

VENERDÌ’.- 7.15-7.X Gazzettino Fnuli 
I Venezia Giulia 12.10 Gradisco 12.15- 
i 12.X Gazzettino 14.30-14.45 Gazzet- 
tino - Asterisco musicale 15.10 • La 
tuta gialla • - Romanzo di Nordio 
Zorzenon - Adattamento di R Damia- . 
ni. C Gnsancich. N Zorzenon Com- , 
pagnia di prosa di Trieste della RAI I 
Fieqia di U Amodeo (VI) 15.X 
Canzonere 1973 Gino D Eliso 15.X 

• Per favore chiamatemi von • Rac ' 
conto di M Cecovmi 16 Concerto I 
Sinfonico diretto da L Toffolo - A II- 
lersberg Sinfonia n 1 in si bemolle ! 
maggiore - Orchestra del Teatro 
Verdi (Reg eff dal Teatro Comunale 

• G Verdi • di Trieste) 16.40-17 
Quartetto di D Ferrara con F Val- 
lisneri all'organo elettronico 19.X 
20 Trasmissioni qiornalistiche regio- 

j nali Cronache del lavoro e del l'eco¬ 
nomia nel Friuli Venezia Giulia 
Gazzettino 

| 15.X L'ora della Venezia Giulia 

( Almanacco Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 II jazz in Italia 
16 Vita politica jugoslava - Rasse 
gna della stampa italiana 16.10-16.X 
Musica richiesta 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco 

12.15-12.X Gazzettino. 14.30-14,45 Gaz¬ 
zettino Asterisco musicale 15.10 
Fra gli amici delia musica Collo- 
redo di Montaibano Proposte e in¬ 
contri di Carlo oe Incontrerà. 16.10 
- La cortesele • Note e commenti 
sulla cultura friulana, a cura di O 
Burelli. M Michelutti. A Negro 
16.30-17 XII Concorso Internazionale 
di canto corale - C A Seghlzzi - di 
Gorizia - Concerto dei cori vincitori 
(Reg eff il 22 e 23-9-1973 dalla Sala 
Maggiore dell'Unione Ginnastica Go¬ 
riziana) 19.X-20 Trasmissioni gior¬ 
nalistiche regionali Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Gazzettino 

15.X L'ora della Venezia Giulia - ' 

Almanacco - Notizie - Cronache lo- I 
cali - Sport. 15.45 • Soto la pergo- 


Sardegna 


DOMENICA; 8,30 9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo 14 Gazzettino sardo 1° ed 
14.X Fatelo da voi programma di 
musiche richieste dagli ascoltatori 

15.15-15.35 Musiche e voci del fol¬ 
klore isolano Canti qalturesi 19.30 
Qualche ritmo 19,45-20 Gazzettino 
ed serale e i Servizi della domenica 

LUNEDI*: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed 14.50 I Ser¬ 
vizi sportivi, a cura di Mario Guer- 
rmi e Antonio Capita 15 Comples¬ 
si isolani di musica leggera 15,25 
Tastiera melodica 15.40 16 Comples 
so a plettro diretto da Giuseppe 
Anedda 19.X Storia di man. coste 
e pirati, a cura di Francesco Alzia 
tor 19.45-20 Gazzettino ed serale 

MARTEDÌ’: 12.10-12.X Programmi del 
aiorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed 15 Jazz e 
pop 15.20-16 Album musicale isolano 
19.X Motivi di successo 19.45 20 
Gazzettino ed serale 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14 X Gazzettino sardo 1° ed 14,X 
Sicurezza sociale corrispondenza di 
Silvio Sirigu con i lavoratori della 
Sardegna 15 La discoteca di 15.X 
Altalena di voci e strumenti 15.45-16 
Musica per chitarra 19.X Sardegna 
da salvare, a cura di Antonio Roma 
qnmo 1S.45-2C Gazzettino ed se 
rate 

GIOVEDÌ': 12.19-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14 X 
Gazzettino sardo 1° ed 14.X La set 
timana economica, a cura di Ignazio 
De Magistris 15 Duo Gianna Villani 
Bruno Noli 15.20 Pagine operetn 
stiche 15.45-18 Musica per chitarra 
19.X Qualche ritmo 19,45-20 Gazzet¬ 
tino ed serale 

VENERDÌ’: 12.10-12.» Programm. del 
qiorno e Notiziario Sardegna 14 X 
Gazzettino sardo 1° ed 15 Musiche 
di Lao Siiesu 15.25 Cori folklo- 
ristici 15.45-16 Musica varia 19.X 
Setteqiorm in libreria, a cura di 
Manlio Brigaglia 19.45-20 Gazzettino 
ed serale 

SABATO: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 
Gazzettino sardo 1° ed • Parla 
mento Sardo •. taccuino d» Miche¬ 
langelo Pira sull'attività del Consi¬ 
glio Regionale 15 Complessi iso¬ 
lani di musica leggera 15.20-16 
- Parliamone pure - dialogo con gl» 
ascoltatori 19 X Brogliaccio per la 
domenica 19.45-20 Gazzettino ed 
serale e Sabato sport 


Sicilia 


DOMENICA; 15-16 Tutto per voi 
19.X 2C Sicilia sport, a cura di O 
Scartata e L Tnpisciano 23.25 23.45 
Sicilia sport a cura di C Scarlata e 
L Tripisciano 

LUNEDI’: 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia 
1*» ed 12.10-12.X Gazzettino 2° ed 
14.X Gazzettino 3° ed 15.05 II tea 
tro Massimo di Catania a cura di 
D Dansuso 15.X 16 II complesso 
del giorno 19.30-20 Gazzettino 4° 
ed 

MARTEDÌ’: 7.X-7 45 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12.10-12.30 Gazzettino 
2 U ed 14.X Gazzettino 3 a ed 15.05- 
16 • Tutto estate • 19.X-20 Gazzet¬ 

tino 4« ed 

MERCOLEDÌ’: 7.X 7.45 Gazzettino Si 
alia 1° ed 12.10-12.X Gazzettino 
2° ed 14.30 Gazzettino 3° ed 15.05 
- Jazz in Sicilia • 15.X 16 Comples 

si caratteristici 19.X 20 Gazzettino 
4° ed 

GIOVEDÌ’: 7.X 7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1“ ed 12.10-12.X Gazzettino 
2° ed 14.X Gazzettino 3° ed 15.05 
Poesia e canti di casa nostra, a cura 
di B Scrimizzi con P Siino 15.X- 
16 Saqgio al Conservatorio, a cura 
di H Laberer 19.30-20 Gazzettino 
4 a ed 

VENERDÌ’: 7.30-7 45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° ed. 12.10-12,X Gazzettino 2° 
ed 14,X Gazzettino 3° ed 15,05 
Riascoltiamo insieme i nostri clas¬ 
sici L Pirandello 15.30-16 Un mi 
crofono per 19.X-20 Gazzettino 
4o ed 

SABATO: 7.30 7 45 Gazzettino Sicilia 
1° ed 12.10-12,X Gazzettino 2° ed 
14.X Gazzettino 3° ed 15.05 Musi¬ 
che caratteristiche siciliane con G 
Sciré e F Pollarolo Testi di G Sci¬ 
ré 15.30-16 Orchestre famose 19.30- 
20 Gazzettino 4° ed 
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SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


SONNTAG, 23. September; 8 Un- 
terhaltunqsmusik am Sonntagmorgen 

9.45 Nachrichten 9.50 Mu 9 ik fu r 
Streicher 10 Heilige Messe 10.35 
Musik aus anderen Landern 11 Sen- 
dunq fur die Landwirte 11,15 Ferien- 
qrusse aus den Alpen 12 Nachrich¬ 
ten 12.10 Werbefunk 12.20 12.30 
Leichte Musik 13 Nachrichten 13,10- 
14 Klingendes Alpenland 14.30 Schla 
ger 15 Spezietl fur Sie! 16 30 Erzah- 
lungen aus dem Tiroler Volksleben 

- Der Plattebner und seine Kinder - 
von Joseph Friedrich Lentner - 13 

Teil Es liest Helmut Wlasak 16.55 
Immer noch qeliebt Unser Melodien 
reigen am Nachmittaq 17.40 Fur die 
lunqen Horer F W Brand ■ Frie 
drich Schiller • 3 Folge 18.10 19.15 
Tanzmusik Dazwischen 18.45-18.48 

Sporttelegramm 19.30 Sportfunk 

19.45 Leichte Musik 20 Nachrichten 

20.15 Der wilde Westen ruft 7 Fol¬ 
ge August Walzl « Immer Hande am 
Colt • 20.45 Musikalisches Intermez 

zo 21 Sonntagskonzert Joseph 
Haydn Symphome Nr 94 G Dur 

• Mit dem Paukenschlag • (Dir An i 
tomo Pedrotti) Luigi Dallapiccola 
Vier lyrische Gesanqe von Antonio 
Machado (Fassung fur Sopran und 
Kammerorch von Suvim Zerboni) 
Worte des hi Paulus fur eine mit- 
tlere Singstimme und einige Instru i 
mente von Suvmi Zerboni Drei ] 
Laudes fur eme Smqstimme und 13 
Instrumente (Aus • Laudario dei bat 
luti di Modena •) Dir Luigi Dalla- 
piccol-a Solistm Dorothy Dorow 
Haydn Orchester von Bozen und 
Trient (Bandaufnahme am 17 12- ‘71 irr. 
Bozner Konservatorium) 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschluss 

MONTAG. 24. September 6.30 Klm { 
gender Morgenqruss 7.15 Nachrich 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespieqel 7.30 8 Musik bis acht | 
9 30-12 Musik am Vormittaq Dazwi 
schen 9.45 9.50 Nachrichten 10.15 

10.45 Kunosa aus aller Welt 11 30 

11,38 Marco Polo Abenteuer im ■ 
Reich der Mitte 12-12 10 Nachrichten j 
12,30 13.30 Mittagsmagazin Dazwi 
schen 13 13.10 Nachrichten 13.30-14 
Leicht und beschwingt 16,30 17.50 
Musikparade Dazwischen 17-17.05 
Nachrichten 17 50 Kunstlerportrat 
18-19 05 Club 18 19.30 Blasmusik 

19.50 Sportfunk 19.55 Musik und | 



Dìe Volksmusikgruppe Boxler in der Sendung « A Stubn voli Musik » (Samstag, um 20.15 Uhr) 


Werbedurchsagen 20 Nachrichten | 
20.15 Beqegnunq rmt der Oper Wolf 
gang Amadeus Mozart • Don Gio 
vanni - Ausschmtte Ausf Eberhardt 
Wachter Elisabeth Schwarzkopf. Gra 
ziella Sciutti Dir Carlo Maria Glu¬ 
tini Philharmoma Chor und Orche 
eter. London 21.15 Aus Kultur- und 
Geisteswelt Dr Josef Rampold 
• Knut Hamsun Landstreicher und 
Poet • 21.25 Musikalischer Cocktail 

21.57-22 Das Programm von morqen 
Sendeschluss 

DIENSTAG, 25. September: 6.30 
Klmgender Morgenqruss 7.15 Nach 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30 8 Musik bis 
acht 9 30 12 Musik am Vormittaq 
Dazwischen 9,45-9.50 Nachrichten 
10 15 1030 Dichter m Selbstbildms 
sen Heinrich von Kleist 4 Sen¬ 
dung 11 30 11 38 Die Burqen Sudti 
rols 12-12 10 Nachrichten 12.30-13.X 
Mittaqsmagazm Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten 13.30 14 Das Alpenecho 
Volkstumliches Wunschkonzert 16.30 
Musikparade 17 Nachrichten 17.05 
Lieder von J Brahms. F Schubert 
Richard Strauss Ausf Erna Berqer 
Sopran Michael Raucheisen. Kla- 
vier 17.45 Kinder smqen und musi 
zieren 18 19.05 Aus unserem Archiv 
19.30 Leichte Musik 19.50 Sportfunk 


19.55 Musik und Werbedurchsagen | 
20 Nachrichten 20.15 Unterhaltungs- 
konzert 21.15 Karl Schonherr - Kmd- 
stauf - aus • Allerhand Kreuzkopf • 

Es liest Ernst Grissemenn 21.30 Mu- 
sik zum Tagesausklang 21.57 22 Das 
Programm von morgen Sendeschluss 

MITTWCCH, 26. September: 6 30 

Klingender Morgenqruss 7.15 Nach¬ 
richten 7,25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-8 Musik bis 
acht 9.30-12 Musik am Vormirtag 
I Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 
1C.15-11 Salud amigos 11.30-1135 
Bnefe aus 12-12.10 Nachrichten 
12 30 13.3C Mittagsmagazin Dazwi¬ 
schen 13-13.10 Nachrichten 13.30-14 
Cpemmusik Ausschmtte aus den 
Opern - Der Turke in Itelien • von 
Gioacchino Rossini - Die Puritaner - 
von Vincenzo Belimi. « Die Perlen- 
fischer • von Georges Bizet. • Zar 
und Zimmermann • von Albert Lort- 
zmg 16.30 Musikparade 17 Nachrich¬ 
ten 17 05 Jazziournal 17,50 Heimito 
von Doderer • Die Doqge Wanda • 

Es liest Sonja HOfer 18-19.05 Juke- 
Box 19 30 Volksmusik 19 50 Sport 
funk 19.55 Musik und Wertoedurch- 
sagen 20 Nachrichten 20.15 Konzert- 
abend Antonio Vivadli • Olympia- 
ce - Ouvertuie. Maurice Ravel Kon- 
zert fur Klavier und Orchester G Dur. 


Johannes Brahms Symphome Nr 1 
c-moll op 68 Dirigent Otmar Suit- 
ner Solisi Emilio Riboli Klavier 
Haydn Orchester von Bozen und 
Trient (Bandautnahme am 7-5-1971 im 
Bozner Konservatorium) 21.30 Musi- 
ker uber Musik 21.40 Dixieland 
21.57-22 Das Programm von morgen | 
Sendeschluss 

DCNNERSTAG. 27 September, 6,30 
Klmgender Morgenqruss 7.15 Nach¬ 
richten 7 25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-8 Musik b*s 
acht 9 30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9,45-9 50 Nachrichten 
IC 15-10 45 Die Anekdotenecke 11.30- 
I 11.35 W.ssen fur alle 12-12.10 Nach- 
richten 12.30-13.X Mittagsmaqazm 
Dazwischen 13-13,10 Nachrichten 
| 13.30-14 Leicht und beschwingt 16.30 

Musikparade 17 Nachrichten 17.05 
Eme Stimme die die Welt eroberte 
Zum 100 Geburtsjahr von Enrico Ca¬ 
ruso 2 Sendung 17 45 Geschichten 
I von Tiroler Heihgen 18-1905 Volks- 
] tumhches Stelldichein 19,X Leichte 
Musik 19 50 Sportfunk 19,55 Musik 
und Werbedurchsagen 20 Nachrich- 
len 2C.15 • Es faucht bei Mr 

Sloop • Horspie! von Bernard Ma 
zeas Spreche^ Mr Sloop Walter 
Bluhm Mrs Sloop Gudrun Genesi, 
Polizist Helmut Heyne Regie Hans 


Bernd Muller 21 Musikalischer Cock¬ 
tail 21,57-22 Das Programm von 
Morgen Sendeschluss 
FREITAG, 28 September: 6 30 Klm¬ 
gender Morgengruss 7.15 Nachrich¬ 
ten 7,25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bis acht 

9.30- 12 Musik am Vormittaq Dazwi¬ 
schen 9.45 9.50 Nachrichten 10.15- 
10 45 Morgensendunq fur die Frau 

11.30- 11.35 Bl.ck m die Welt 12-12.10 
Nachrichten 12 X 13 X Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 13-13,10 Nachrich¬ 
ten 13.30-14 Leicht und beschwingt. 

16.30- 17.40 Musikparade Dazwischen 

17 17,05 Nachrichten 17,40 Fur die 

jungen Hòrer Marchen und Sagen 
aus Tirol • Der Schlossgeist von 
Wangen - • Der Lauterfresser - 18- 

19.05 Club 18 19.X Em Sommer in 
den Bergen 19. 50 Sportfunk 19 55 
Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20,15 Muaikboutique 

21.05 Neues aus der Bucherwelt 

21,15 Kammermusik Friedrich Wil 

helm Rust Sonate A dur fur Oboe 

und Harfe Ausf Heinz Holliger. 
Oboe - Ursul 8 Holliger, Harfe Al¬ 
bert Roussel Serenade fur Flote. 
Violine, Viola. Violoncello und Harfe 
op X Ausf Wilhelm Schweqler 
Flote - Helga Stoeck. Harfe. Mitglie- 
der des Endres Quartetts, Joseph 
Haydn Trio fur Klavier. Violine und 
Violoncello G-dur op 73 nr 2 « Zi- 

! geunertrio ». Ausf Alfred Cortot. 

| Klavier Jacques Thibaud Violine 
Pablo Casals. Violoncello 21.57-22 
Das Programm von morgen. Sende- 
I schluss 

SAMSTAG. 29. September: 6 .X Klm 

I gender Morgenqruss 7.15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.X-8 Musik bis acht 

9 30 12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 
schen 9.45 9.50 Nachrichten 10,15- 

10 35 Em Sommer m den Berqen 
11.X-11.38 Naturgeschichten von Ju- 

| les Renard 12-12.10 Nachrichten 

12.30- 13.X Mittagsmaqazm Dazwi¬ 
schen 13-13.1C Nachrichten 13.30-14 
Operettenklange 16.X Musikparade 
17 Nachrichten 1705 Fùr Kammer- 
musikfreunde Ludwig van Beethoven 
Qumtett fùr Oboe. Kl ari nette. Horn 
Fagott und Klavier Es-Dur op 16 
Bozner Kammermus'k Ensemble (Kla- 
viei und Blaser) (Bandaufnahme am 
4-4-1973 im Bozner Konservatorium - 

11 Teil) 17.45 Lotto 17.48 Aus Wis- 
| senschaft und Techmk 18-19.05 Mu- 
' s*k ist International 19.X Volkstum- 

liche Klanqe 19,50 Sportfunk 19 55 
Musik und Werbedurchsagen 20 
| Nachrichten 20,15 A Stubn voli Mu- 
| sik 21 Novellen und Erzàhlungen 
Theodor Storm • Druben am Markt * 
j - 2 Teil Es liest Volker Krystoph 
21 X Jazz 21.57 22 Das Programm 
von morqen Sendeschluss 



NEDELJA. 23. septembra: 8 Kole- 
dar 8.05 Slovenski motivi 8,15 Po¬ 
rodila 8.X Kmetijska oddaia 9 Sv . 
maàa iz zupne cerkve v Rojanu 9.45 I 
Aleksander Borodm Godalm kvartet i 
àt 2 v d duru 10.15 Posluéali boste 
od nedelie do nedelje na naèem valu 

11.15 Mladinski oder • Lepi |anidar • I 
Napisal Rado Mumlk dramatizirala 
Mara Kalan òetrtl in zadnji del lz 
vedba Radijski oder Reziia Lojzka 
Lombar 12 Nabozna qlasba 12.15 
Vera in naà das 12.X Nepozabne 
melodije 13,15 Porodila 13.X 15.45 
Glasba po zeljah V odmoru (14.15- 
14,45) Porodila - Nedeljski vestnik 

15.45 • Odetova tajnost • Dramatizi 
rana zgodba. ki io je po povesti 
Iva Troèta napisala Tondka Curk 
Izvedba Radiiski oder Reiija Joie 
Peterlm 16. SO Glasben. cocktail 

17 Sport, in glasba 18 Glasba na 
temo Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Suita iz scenske glasbe • Sen kre- 
sne nodi ». Bedrich Smetana Vltava. 
simfoniéna pesnitev iz cikla • Moia 
domovlna • 18.45 Jazzovski koncert 

19.X Krctka zgodovina italijanske po¬ 
pevke 13 oddaja 20 Sport 20,15 Po 
rodila 20.X Sedem dm v svetu 
2C.45 Pratika. praznlkl in obletnlce. 
slovenske viie In popevke 22 Nede¬ 
lje v éportu 22.10 Sodobna glasba 
Edgar Varèae Density 21 5 za flavto 
solo Hyperprism za plhala in tol 
kala 22.20 Zabavna glasba 23.15 Po 
rodila 23.25-23.X Jutrlènji spored 

PONEDEUEK, 24 septembra 7 Ko¬ 
ledar 7.05 Jutranja glasba (I del) 

7.15 Porodila 7.X Jutranja qlasba (Il 

del) 8.15 8.X Porodila. 11.X Poro- 
dila 11.35 Opoldne z vairv, zanimi- 
vosti in glasba za posiuèavke 13.15 
Porodila 13,X Glasba po ieljah 

14.15-14.45 Porodila - Dejetva In mne 
nja Prealed slovenskega tiska v Ita 
li|i 17 Za mlade posluèavce V od 
moru (17.15-17.X) Porodila. 18.X Ka- 
ra)an podaja Beethovna in Brahmsa 
Johannes Brahms: Simfonlia èt 1 v 
c molu. op 68 19,15 Odvetmk za 

vsakogar. pravna, aocialna In davdna 


p 08 vetovalmca 19 25 Jazzovska già 
sba 2C Sportna tribuna 20.15 Poro , 
dila 20.3E Slovenski razgledi Nasa 
dezela v delih Simona Rutaria - Pia 
msi Marijan Lipovèek Ivo Sdek 8 , 

baletnih skladbic • Nova pot dese 
tega brata •. pesmi in drtice Ivana ' 
Roba Slovenski ansambli in zbor» 

22.15 Zabavna qlasba. 23.15 Porodila 
23.25-23 X Jutriènji spored 

TOREK. 25. septembra; 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del) 7,15 Po- I 
rodila 7.30 Jutranja qlasba (Il del) 

6.15-6.X Porodila 11.30 Porodila 

11,35 Pratika. prazniki m obletmce. 
slovenske viie in popevke 12.X Al 
legro andante 13.15 Porodila 13.X 


Glasba po zeljah 14,15-14,45 Poro 
dila Dejstva in mnenja 17 Za 
mlade poslusavce V odmoru (17.15- 
17.20) Porodila 18.30 Komorn. kon 
cert Sopramstka Elena Rizzieri, mez- 
zcsopramstka Maria Minetto. tenorist 
Herbert Handt. basist James Loomis. 
piamst Luciano Sgnzzi Gioacchino 
Rossini 4 skladbe iz zbirke • Grehi 
moje starosti • 18.50 Formula 2 tro 

bentz in orkester 19.05 Odmevi 
kmedkih puntov v slovenskem pripo- 
vedniètvu in pesniètvu (161 Vences- 
lav Wmkler - Petelmje pero », pn- 
pravil Martin Jevnikar 19 .20 -Za 
najmlajèe S pravljico okrog sveta 
• Kimenuezejev sin » Napisal Duèan 
Porto, Izvedba Radijski oder Re- 





I 


Ivo SCek je avtor 8 baletnih skladbic, kl jih bo pianist 
Marijan LipovSek igral v oddajl Slovenski razgledi, na spo- 
redu, 24. septembra, ob 20.3S in 27. septembra, ob 11.35 j 


zija Lojzka Lombar 20 Sport 20.15 
Porodila 20.35 Giacomo Puccini Tu- 
randot. opera v treh dejanjih Orke 
ster m zbor gledalièca Verdi v Trstu 
vodi Luigi Tortolo V odmoru (21.10) 

» Pogled za kulise - 22.35 Zabavna 

glasba 23.15 Porodila 23.25-23.X Ju- 
trisnji spored 

SREDA. 26. septembra; 7 Koledar 
7.C5 Jutranja alasba II del) 7.15 Po¬ 
rodila 7.X Jutranja glasba (Il del) 

8 15-8.3C Porodila 11.30 Porodila 
11 35 Opoldne z vami zammivosti 
in glasba za posluèavke 13.15 Poro- 
dila. 13.X Glasba po zeljah 14.15- 
14 45 Porodila Dejstva In mnenja 
17 Za mlade posluèavce V odmoru 
(17.15-17.20) Porodila 18.X Koncerti 
v sodelovanju z dezelmmi glasbem- 
mi ustanovami Elena Cardas ob 
spremljavi kitarista Aleèa Andrysza- 
ka poje pesmi Brassensa. Solovjeva- 
Sedoja. Lanjeena. Brela. Bonfaja in 
Giovannija Battista Martlmja S kon- 
certa. ki ga je priredil Goethe Insti- 
tut v Trstu 21 marca letos 18.50 
Mojstn swmga 19.10 Higiena in 
zdravje 19 ,20 Zbori in folklora 20 
Sport 2C.15 Porodila 20.35 Simfo- 
mdm koncert Vodi Okko Kamu So- 
deluje vlolondelist Libero Lana Ora¬ 
zio Fiume Ajace. kantata za zbor 
in orkester. Aram Haàaturjan Kon¬ 
cert za violondelo in orkester. Lud- 
wiq van Beethoven Simfomja èt 4 
v b duru. op 60 Orkester in zbor 
gledalièca Verdi v Trstu V odmoru I 
(21.25) Za vaio knjiìno polico 22.10 
Zabavna glasba 23.15 Porodila 
23.25-23.X Jt*nènji spored 

CETRTEK. 27. septembra: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del) 7.15 Po¬ 
rodila. 7,30 Jutranje glasba (Il del) 

8.15-8.X Porodila 11 .X Porodila 

11.35 Slovenski razgledi Naèa de- 
ie la v delih Simona Rutarja Pia¬ 
nist Marijan Lipovèek Ivo Sdek 8 
baletnih skladbic • Nove pot dese 
tega brata ». pesmi in drtice Ivana 
Roba - Slovenski ansambli in zbori 

13.15 Porodila 13.X Glasba po ze 
Ijah 14,1514.45 Porodila Dejstva 
in mnenja. 17 Za mlade posluèavce 

V odmoru (17,15-17.X) Porodila. 18.X 

V Ijudskem tonu Antonin Dvorak 

9 moravskih duetov za sopran, mez- 
zosopran In klavtr. Boris Papando- 
pulo Kolo za klavtr; Maurice Ravel 
3 judovske pesmi za bariton in kla- 
vir, George Gershwin: 3 preludiji za 
klevir 19.10 Govorimo o ekologiji. 


pripravlia Tone Penko 19,25 Za najm- 
laièe 2C Sport 2C 15 Porodila 20.35 
• Komisar Pollin ima dober nos - 
Radijska drama ki jo je napisal 
Frane Jeza Izvedba Radijski ode r 
Reziia Jo 2 e Peterlm 22.05 Zabavna 
glasba 23 15 Porodila 23.25-23.X Ju- 
triénji spored 

PETEK. 28. septembra: 7 Koledar. 
7.05 Jutranja glasba (I del) 7.15 Po¬ 
rodila 7.X Jutrenia qlasba (Il del) 

8 15 8,X Porodila 11 X Porodila 

11.35 Opoldne z vami zanimivosti in 

glasba za posluèavke 13.15 Porodi 
la 13.X Glasba po zeljah 14.15- 

14,45 Porodila Deistva in mnenja 
17 Za mlade poslusavce V odmoru 
(17.15-17,20) Porodila 18 30 Simfo- 
mcne skladbe dezelnih avtoriev Lui 
gì Dallapiccola Tri pesmtve za so¬ 
pran in komorm orkester na bese 
diio Joycea Machada m Michelan- 
gela Buonarrotiia mlajàega Tri 

hvalnice za visok alas in komo r mi 
orkester Sopramstka Dorothy Dorow 
Simfomdni orkester RAI iz Turino vo 
di Piero Bellugi 18,55 Glasbeni fe- 
l|tom 19,1C Na poditmce 19 .20 Zbon 
in folklora 20 Sport 20.15 Porodila 

20.35 Deio in qospodarstvo 20.50 

Vokalno instrumentalni koncert Vodi 
Danilo Belardinelli Sodelujeta so- 

pranistka Cecilia Fusco in tenorist 
Eugenio Fernandi Simfomdni orke 
ster RAI iz Turine 21 .60 V plesnem 
koraku 22.05 Zabavna glasba 23,15 
Porodila 23.25 23.X Jutnénji spored 

SCBOTA. 29. septembra: 7 Koledar 
7.05 Jutranja qlasba (I del) 7.15 Po 
rodila 7.X Jutranja glasba (II. del) 
e.15 6.X Porodila 11.30 Porodila 

11.35 Posluàajmo spet. izbor iz te- 

denskih sporedov 13,15 Porodila 

13.X 15.45 Glasba po ìeljah V od 
moru (14 15-14.45) Porodila Dejstva 
in mnenja 15.45 Avtoradio 17 Za 
mlade posluèavce V odmoru (17.1 S— 
17.X) Porodila 18.X Koncertisti _pa 
èe dezele Sopramstka Ljuba Berce- 
Koàuta. piamst Gabniel Pisani sa- 
mospevi Ivana Grbca 18.X Orkester 
proti crkestru. 19.10 Aleè Loker 
Triadan v Ameriki (13) • Psiholoéki 
problemi Amerikanca ». 19.X Revija 
zborovskega petja X Sport X.15 
Porodila X.35 Teden v Itali)) X.50 
- Kneginja Darinka • Radijska igra. 
ki jo je napisala Lelja Rehar Iz- 
vedba Radijski oder Reiija. Joie 
Peterlm 21 .X Vaèe popevke 22.X 
Zabavna glasba 23.15 Porodila. 23.25- 
23.X Jutriinji spored 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e 
canale della filodiffusione 


quinto 





ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VARESE, 
PADOVA, TREVISO, VERONA, VICENZA, TRIESTE, UDINE, 
BOLZANO, TRENTO E FIRENZE: DAL 23 AL 29 SETTEMBRE 


BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, 

REGGIO EMILIA E RIMINI: DAL 30 SETTEMBRE AL 6 OTTOBRE 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Piotr llijch Ciaikowski Sinfonia n. 5 in mi 
min. op. 64 - Orch. Israel Phllharmomc dir. 
Zubtn Metha. Dimitri Sciostakovic Concerto in 
mi bem. magg. op. 107 per violoncello e orche¬ 
stra - Solista Mstislav Rostropovich - Orch 
di Stato di Mosca dir Kinl Kondrascin 

9,15 (18,15) TASTIERE 

Domenico Scarlatti; Tre sonate • Orch. Ferruc 
ciò Vignanelli, Johann Sebastian Bach Dodici 
piccoli preludi - Clavicordo Igor Kipnis 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

Marcello Panni Dechiffrage (12 partimenti per 
4 esecutori) - Cembalo Mariolma De Rober¬ 
ti. pf Aldo Clementi, harmonium Mario Ber- 
toncini. trombone Vinko Globokar; Gianfranco 
Maselli: Sestetto - Società Cameristica Italiana 

10,10 (19.10) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Duetto in la magg. per due viole da gamba - 
Viole-basso da gamba Josef Ulsamer. Heinrich 
Haferland 

10.20 (19.20) MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO¬ 
NE: VIOLONCELLISTA PABLO CASALS 

Johann Sebastian Bach Suite n. 2 per violon¬ 
cello solo: Ludwig van Beethoven Sonata 
n. 4 in do magg. op. 102 per violoncello e 
pianoforte (pf. Rudolf Serkin) 

11 (20) INTERMEZZO 

Michail Glinka Kamarlnskaya - Orch della 
Sulsse Romande dir Ernest Ansermet; Felix 
Mendelssohn-Barthoidy Concento in re min. 
per violino e orchestra d'archi - Solista Ro¬ 
berto Michelacci - Orch da camera « I Mu¬ 
sici ». Frédéric Chopin Les Sylphides. dalle 
musiche originali per pianoforte, adattate a 
balletto per le coreagrafte di Michael Fokine 

- Strumentazione di Roy Douglas - Orch. 
Filarm di Londra dir Robert Irvmg 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: BARITONI 
RICCARDO STRACCIAR! E GIANGIACOMO 
GUELFI 

Amilcare Ponchielli La Gioconda; - Pescator 
affonda l'esca • (Stracciar^. Giacomo Puccini 
La fanciulla del West: • Minnie, della mia 
casa • (Guelfi). Richard Wagner Tannhiuser: 

- O du mem holder Abendstern • (Stracciari). 
Umberto Giordano Andrea Chénier: - Nemico 
della patria - (Guelfi) 

12.20 (21.20) ARNOLD SCHOENBERG 

Due Klavierstucke: op. 33 a) op. 33 b) - Pf. 

Glenn Gould 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

Georg Friedrich Haendel Radamisto, Ouver- 
verture - Scipione, Ouverture e Courante - 
Arminio, Ouverture e Minuetto — Feremondo, 
Ouverture e Aria - Deidamia, Ouverture e Aria 

- Semole, Sinfonia dall'atto 2° - Betshazzar, 
Sinfonia Judas Maccabaeus, Ouverture Orch 
da camera inglese dir Richard Bonynge; Piotr 
llijch Ciaikowski Romeo e Giulietta, Ouver¬ 
ture-Fantasia Orch. Sinf. di Boston dir 
Claudio Abbado 

(Dischi Decca e Grammophon) 

13.30 (22.») IL NOVECENTO STORICO 
Goffredo Patrassi Concerto n. 5 - Orch Sinf. 
di Torino della RAI dir Charles Munch. Paul 
Hmdemith Concerto per violoncello e orche¬ 
stra - Solista Enrico Mainardi Orch. Sinf di 
Milano della RAI dir. Carlo Zecchi 

14.30 15 (23.»-24) PAGINE PIANISTICHE 

Maurice Ravel La vallèe des cloche* - Jeux 
d'eau - Pf Rudolf Flrkusny; Franz Liszt; Rap¬ 
sodia ungherese n. 13 in la min. - Pf France 
Clidat — Rapsodia ungherese n. 2 in do diesis 
min. - Pf Yuri Boukov 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Rice Webber Hosanna (Percy Faith); Piot-Gra- 
cv Ancora un ballo (Les Associés); Pisano 
Moments (Herb Alpert). Martelli lo innamora¬ 
ta (Bob Mitchell); Charles Rockhouse (Ray 
Charles). Meccia-Zambrml: Il bel mondo di 
Dio (I Cugini di Campagna); McCartney-Len- 
non Julia (Charlie Byrd). Franklin-White: Ain’t 
no away (Aretha Franklin); Akst: Dinah (S Be 
che» e S Price); Pektere Close your eyes (Ted 


Heath); Velona-Ramm Music to watch girls by 
(Andy Williams). Mogol-Testa Rems. Nono¬ 
stante lei (Iva Zamcchi), De Moraes-Jobim 
Felicidade (Arnie Lawrence); Rogers May¬ 
nard Ferguson (Stan Kenton), Webb Wichita 
lineman (Ray Charles); Evangelisti-Newman 
Capirò (Mina); Bilk. Stranger on thè shore 
(Johnny Pearson). Schertzmger Tangerine (Len 
Mercer), Bernstem Tonight (Arturo Mantovani). 
Dresdy Preacher comin’ (Cyan). MoJinari Fun- 
ny trumpet (Lauro Molinari). Brown Tempta- 
tion (Ferrante-Teicher); Delanoé-Becaud Je 
t appartiens (Gilbert Bécaud) Agate-Paoli Ama¬ 
re inutilmente (Gino Paoli). De Natale-Ansbach 
Chelsea (Kathy and Gulliver): Moorhause Boom 
bang bang (Caravelli); Doggett-Scott-Butler 
Shepperd Honky Tonk (Boots Randolph); An¬ 
derson Blue tango (101 Strings); Mogol Batti¬ 
sti Anche per te (Lucio Battisti) 

8.» (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Jobim Desafinado (T. Heath-E Roa); Quittentorv 
Stewart Your wear it well (Rod Stewart). 
Fields-Kern: The way you look tonight (Peter 
Nero). Webb By thè time I get to Phoenix 
(Santo e Johnny); Gtraud Sous le elei de Paris 
(Mlllion Dollars Violina). Mogol Battisti lo e 
te, da soli (Mina). Batista Danza del chapin 
(Andres Batista). Theodorakis Zorba II greco 
(Mikis Theodorakis); Tyler-Friday-Toussamt 
Java IBob Powels). Mercer-Malneck: Goody 
goody (Benny Goodman). Porter Love for 
sale (Eartha Kitt ); Armstrong Struttin' with 
some barbecue (Paul Desmond); Gershwin 
Embraceable you (Frank Smatra). Evans Keep 
on keepin' on (Woody Herman). Alvarez Chi- 
quita de Aragon (Augusto Martelli), Carnllho 
Um domingo em Padua (Altamiro Carrillho); 
Dominguez Frenesi (Los Machucambos). Me 
Cartney C Moon (Wings). Anonimo The house 
ot thè rising sun (James Last). Karas Harry 
Lime theme (Marty Gold). Tradiz Fandango 
de hoelera (Pedro de Linares); Ibach-Antève. 
Elga (Pop Concerto Orchestra); Paoli-Carucci 
Di vero in fondo (Patty Pravo); Copland Jingo 
(Santana); De Curtis Malafemmena (Peppmo 
Di Capri); Cassano Melodia (Ruggero Cini); 
Santamaria Vamos a gozar (Mongo Santama¬ 
ria Lecuona-Lombardo O'Flynn. Jungle drum 
(The Three Suns) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

David-Bacharach The look ol love (Percy 
Faith). Diamond I am... I said (Neil Diamond), 
Heyman-Green Out oi nowhere (Erroll Garner), 
Areas Se a cabo (Santana). Bigazzi-Bella Un 
sorriso e poi perdonami (Marcella). Caymmi 
Boink (Jorgen Ingmann). O'Sullivan Clair (Gil¬ 
bert O'Sullivan), Delanoe-Becaud Let it be me 
(Henry Mancini). Gorrell-Cermichael Georgia 
on my mind (Bobby Hackett). Stein-Venuti One 
finger Joe (Joe Venuti); Lauzi II mondo cam¬ 
bia colori (Bruno Lauzi), Lesi Rainy, rainy (Ja¬ 
mes Last), Moura-Ferreira Sambop (The Bossa 
Rio Sextet); Minor-Green-Bristol No one there 
(Martha Reeves) Auger Finally found you out 
(Brian Auger); Gimbel Heywood Canadian sun- 
set (Ted Heath). Nilsscn Remember (Harry Nil- 
son). Porter-Hayes Hold on, l’m comin' (Her- 
bie Mann); Bergman-Legrand Les moulins de 
mon coeur (John Scott); Fogerty: Prcud Mary 
(Brenda Lee); Troup-Heftì Girl talk (Sergio 
Mendes). Hayes Shaft (theme) (Henry Mancini); 
Ben Pai* tropical (BrasiI '77); Scandolare-Ca- 
stellari Domenica sera (Mina); Reeves-Holi- 
day All I over need is you (Tom Jones); Ma- 
rla-Bonfa Samba de Orfeu (Oscar Peterson); 
Davis-Brown All blues (Julie Driscoll) 

11,30 (17,30-23 ») SCACCO MATTO 

Jones: Melting pot (Booker T. Jones). De 
Prince-Gaha Had to run (Little Sammy), Ven- 
dlttl La cantina (Theorius Campus); Waters 
Free four (Pink Floyd); Mogol-Prudente II mio 
mondo d’amore (Ornella Vanoni); Lewis La 
fuente dal ritmo (Santana); Minellono-Balsamo: 
Solo lo (Peppino Di Capri); Dozier-Holland; I 
know, l’m loosing you (Jackson Five); Ruffin: 
Mad about you (Bruce Ruffin). La Luce Mag 
Meg La mia pazzia (Delirium); Bowie Space 
oddity (David Bowie) Baldan-Lauzi Piccolo 
uomo (Mia Martini); Dylan Sbe belongs to me 
(Bob Dylan); John-Taupin Salvation (Elton 
John); Vecchioni; Fratelli? (Roberto Vecchioni), 
Bentley In a broken dream (Phyton Lee Jakson) 
McGuinness; You’re standing by (Manfred 
Mann); De Scalzi Davanti agli occhi miei (New 
Trolls); Jagger-Ricbard: Shake your hips (Rolling 
Stones); Russell; Tight rope (Leon Russell); 
Zara-Vandelll Viaggio di un poeta (Dik Dik); 
Crosby. Almost cut my heir (Croaby. Stilla. 
Nash. Young); Curtis Teasin' (King Curtis); 
De André; Spiritual (Fabrizio De André); Lake 
From thè beginning (Emerson. Lake and Pal¬ 
mer); Bonfin: Born to be wild (Steppenwolf) 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) MEDEA 

Opera in 3 atti di Francois Benoit Hoffmann 
(Vers. italiana di Carlo Zangenni - Recitativi 
di Franz Lachner) 


Musica di LUIGI CHERUBINI 
Creonte Alfredo Modesti 

Glauce Renata Scotto 

Giasone Mirto Picchi 

Medea Maria Callas 

Neris Miriam Pirazzim 

Un capo delle guardie del Re 

Alfredo Giacomotti 
Prima ancella Lidie Marimpretri 

Seconda ancella Elvira Gelassi 

Orch e Coro del Teatro alla Scala di Milano 
dir. Tullio Serafin, M° del Coro Norberto Mola 


10.10 (19.10) FRÉDÉRIC CHOPIN 
Due Notturni - Pf Alexis Weissenberq 

10,20 (19.20) MUSICHE PER ORGANO: CON 
CERTO DELL ORGANISTA BEDRlCH JANACEK 
Max Reger Due Pezzi dall'opera 59 — Intro¬ 
duzione e Passacaglia in re min. — Sonata n. 2 
in re min. op. 60 

11 (20) INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber Quintetto In si bem. 
magg. op. 34 per cl tto e archi - Quartetto 
Kohon; Felix Mendelssohn Bartholdy Ottetto in 
mi bem. magg. op. 20 per archi - Quartetto 
Smetana e Quartetto Janacek 

12 (21) I VIENNESI SECONDO I LASALLE 

Arnold Schoenberg Quartetto op. 7 n. 1 per 
archi (in un solo movimento) - Quartetto La¬ 
ssile 


12,45 (21.45) MUSICHE DI SCENA 
Léo Délibes Le Roi l'amuie, sei arie di danza 
(dalle musiche di scena per il dramma di 
Victor Hugo) - Orch Royal Phllharmonic dir. 
Thomas Beecham Edvard Grieg Peer Gynt, 
suite n 1 e n 2 (dalle musiche di scena per 
Il dramma di Ibsen) - Orch Filarm di Oslo 
dir. Odd Gruner Hegge 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

ORCHESTRA DA CAMERA DI MOSCA Arcan 
gelo Corelli Concerto grosso in re magg. 
op. 6 n. 4 - Dir Rudolf Barschai. DIRETTORE 
E PIANISTA GEZA ANDA Wolfgang Amadeus 
Mozart Concerto in si bem. magg. K. 39 - 
- Orch Camerata Academica di Salisburgo 
QUARTETTO D'ARCHI JUILLIARD: Ludwig van 
Beethoven Quartetto in do min. op. 18 n. 4; 

Ve Claud Adam VIOLINISTA YEHUDI ME- 
NUHIN Béla Bartòk Concerto per violino e 
orchestra - Orch New Philharmonia dir Antal 
Dorati 


V CANALE (Musica leggera) 


Pontieo (Woody Herman). De Moraes-Powell 
P’ra que chorar (Baden Powell). Porter Night 
and day (Francis Bay); Savio-Btgazzi-Pollto 
Erba di casa mia (Massimo Ranieri). Anonimo 
Dille (Floyd Cramer). Kenner Something you 
gol (Wilson Pickett) 

e.30 (14.30-20») MERIDIANI E PARALLELI 

Ulmer Pigalle (Franck Pourcel) De Hol- 
landa A banda (Herb Alpert). Modugno II 
grillo e la luna (Domenico Modugno). Escu- 
dero Sabicas Gitano* trianeros (Escudero-Sa- 
bicas). Anonimo Puszta notik (Budapest Gyp- 
sy). Loudermilk Indian reservation (Don Far- 
don). Ignoto Tahiti (johnny Poi). Strauss Ac¬ 
celerazioni (Helmut Zacharias); Rixner Blauer 
Himmel (Alfred Hause). AImeida-Caymmi Do- 
ralice (Joao Gilberto). Anonimo Boublichkl 
(Michael lonesco). Parish-De Rose Deep pur- 
pie (Living Stringe). Coslow Mister Paganini 
(Ella Fitzgerald) Anonimo La bamba (Roberto 
Delgado). Pazzaglia Modugno Meraviglioso 
(Domenico Modugno) Waldteufel Espana (Ar¬ 
turo Mantovani). Yradier La paloma (Per¬ 
cy Faith). Alford Cotonai Bogey (Henry Man¬ 
cini). Hadjidakis Ta pedhia tou Pirea (Nana 
Mouskourì); Gilbert Barroso Baia (Edmundo 
Ros); Rotter-Erwln Ich kùsse ihre Hand-chalo 
(Franck Pourcel). Kleiber Camptown races 
(Homer and thè Barnatormers). Burgie Angeli¬ 
na (Harry Belafonte). Monnot Milord (Yvette 
Horner); Guerra-Lobo Reza (Elia Regine). Tho¬ 
mas Spinning wheel (Blood Sweat and Tears). 
Puente Oye corno va (Santana): Testa-Rossi 
Quando vien la sera (Gino Mescoli). Ricerdo: 
Haifa (Bert Kflmpfert). Migliacci-Zambnni-Ro- 
mitelli Un mondo d’amore (Gianni Morandi); 
David-Bacharach Close to you (Nancy Wilson) 

10 (16 22 ) QUADERNO A QUADRETTI 

Puente Para los rumberos (Tito Puente). Plan- 
te-Aznavour La boheme (Charles Aznavour). 
Megidson Wrubel Gone with thè wind (Clifford 
Brown), Hayward-Gershwin Summertime (101 
Stringa). Kessel Swing samba (Barney Kessel); 
Hart-Rodgers The lady is a tramp (Gerry Mul 
ligan). Conley-Feliciano Deytime dream (Jose 
Fellciano); McDonald Hanley Indiana (Art Ta- 
tum). Rouzaud-Monnot La goualante du pauvre 
Jean (Paul Mauriat). Migliacci Locatelli Se 
('innamorerai (Fred Bongusto), Mendonga-Jobim 
Meditalo (Herbie Mann). Bowman East of 
thè sun (Frank Chacksfield); Diamond I em... 

I said (James Last); Nencioli II ne faudrait 
pas que (Juliette Gréco). Valle-Desmond Ba- 
tucada (Gilberto Puente) Dubin Herbert In- 
dian summer (Frank Smatra). De Olivelra-)o- 
bim Dindi (Elza Soares). Ory Muskrat ramble 
(Louis Armstrong). Parish-Perkins Sters fell 
on Alabama (Percy Faith), Leveen-Grever Tl- 
pi-tin (Los Paraguayos), Pepper Popper pot 
(Art Pepper). McLellan Snowbird (Ferrante e 
Teicher), Galdieri-Rota Gelsomina (Les Brown). 
Delanoe Bécaud Seul sur son étoile (Lawson- 
Haggart) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Gummoe Rhythm of thè rain (Percy Faith); Fo¬ 
gerty Travellin’ bend (Mano Capuano). Atria- 
Frangois Je voudrais dormir près de tol (Fau¬ 
sto Danieli); Murray-Reed: Gina (Arthur 
Greenslade); Minellono Contini-Tubbs Run to 
thè sun (I Nomadi); Waller Honeysuckle rose 
(Benny Carter); Rodgers Where or when (Cai 
Tjader); Manzo Moliendo calè (Nico Gomez); 
Lacksmann The flamenco Moog (Bob Calla- 
ghan). Seffer-Berm-Marsala Campagne sicilia¬ 
ne (Era di Acquario); Depaa-Di Francia Jodice 
Magari (Peppino Di Capri); Trovajoll: FMB 
shake (Armando Trovajoli); Van Leeuwen: Bro¬ 
ken heart (Shocking Blue); Ferrari In questo 
silenzio (G P Reverberi); Skylar Velasquez 
Besame mucho (Ray Conniff): Makeba-Raqo 
voy Pata pata (Ray Bryant); Keyes Last 
night (Paul Maurtat); Zauli-Molinart; Soulo- 
logy (Lauro Molmarl); Bigazzi-SaviO: Il no¬ 
stro mondo (Caterina Caselli); Delpech-Vincent: 
GII amori impossibili (Roland Vincent); Bentley: 
In a broken dream (Phyton Lee Jackson); Stani : 
Estasi (Dino Siani); Luboff-Bergman Yellow 
bird (Arturo Mantovani); Robin-Rainger Thanks 
for thè memory (Herb Alpert), Lobo-Capinam 


11,30 (17,30-23,») SCACCO MATTO 
Diamond Captain sunshine (Neil Diamond). 
Baldan-Lauzi-Albertelli; Donna sola (Augusto 
Martelli) Crosby-Stills Wooden «hips (Croaby. 
Stilla and Nash), Stick Crazy Miranda (Jef¬ 
ferson Airplane). Morelli Un ricordo (Gli Alun¬ 
ni del Sole), Mullen-Mackie All thè time there 
is (Brian Auger). Aznavour-Calabrese L'instant 
present (Charles Aznavour); Guthrie That old 
dust storm (Mongo Jerry). Taupin-John Ho- 
liday ino (Elton John). Smith This feelln' 
wont last long (Pollution). Stevens O Ceritas 
(Cat Stevens). Henry Evil ways (Carlos Santa¬ 
na); Lauzi II tuo amore (Ornella Vanoni). Har j 
nil-Jackson Out of my book (Van Der Graf Ge- 
nerator); Brown 1*11 lose my mind (Jame9 
Brown); Dylan Marna you been on my mind 
(Rod Stewart); Reddmg Happy song (Rita Coo- 
lidge). Lennon-McCartney I am thè walrus (Bea¬ 
tles); Lai-Gimbel Vlvre pour vivre (King Curtis), 
Barbaja Tu ed io (Mario Barbaja); Simon 
Keep thè customer satisfied (Marsha Hunt), 
Fripp-Sinfield Cadence and Cascade (King 
Crlmson); Berns-Ragovoy Piece of my heart 
(Janis Joplin), Greenwood; Llving game (Mick 
Greenwood) 



NAPOLI, SALERNO, CASERTA 
E VENEZIA 

DAL 7 AL 13 OTTOBRE 


PALERMO, CATANIA, MESSINA 

E SIRACUSA 

DAL 14 AL 20 OTTOBRE 


CAGLIARI 

DAL 21 AL 27 OTTOBRE 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Wolfgang Amadeus Mozart Divertimento in re 
magg. K. 334 Strumentisti dell'Ottetto di 
Vienna, Darius Milhaud La creation du monde, 
per pianoforte e quartetto d'archi - Pt Phi¬ 
lippe Entremont e Trio d archi francese 

9 (18) I CONCERTI DI SERGEI PROKOFIEV 
Concerto per violoncello e orchestra - Solista 
Janos Starker Orch Sinf di Roma della RAI 
dir Fulvio Vermzzi 

9,30 (18.30) ALESSANDRO SCARLATTI 
Concerto grosso in mi min. n. 4 FI Maxence 
Larrieu. oboe Pierre Pierlot. clav Alain Roi- 
zenblatt - Collegium Musicum di Parigi dir 
Roland Douatte 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Olivio Di Domenico Divertimento per archi - 
Orch Filarm di Roma dir Rodriguez Fauré 

10 (19) JOHANNES BRAHMS 

Trio n. 3 in do min. op. 101 per pianoforte, 
violino, violoncello - Trio Beau* Aris 

10.20 (19.201 ITINERARI OPERISTICI: ALL OM¬ 
BRA DI VERDI 

Amilcare Ponchielli I Lituani, ouverture 
Orch Sinf di Torino della RAI dir. Mario 
Rossi. Antonio Carlos Gomez Salvator Rosa: 

• Di sposo, di padre • - Bs Nicola Rossi Le- 
mem Arrigo Bono Mefistofele ; - L'altra notte 
in fondo al mare • Sopr Virginia Zeam — 
Mefistofele: La notte del sabba classico - 
Orch Sinf e Coro di Milano della RAI dir 
Giacomo Zani M° del Coro Giulio Bertola 

11 120) INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber Introduzione, tema e 
variazioni CI tto Franco Pezzullo, pf Clara 
Saldicco Modesto Mussorgski Quadri di una 
esposizione - Pf Sviatoslav Richter, Josef 
Suk Quattro pezzi op. 17 - VI Ida Haendel. 
pt Antonio Beltrami 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Maurice Ravel Bolèro Orch Sinf di Torino 
della RAI dir Georges Prètre 

12.20 (21.20) JOHANN ROSENMULLER 
Sonata n. 7 in re min. per 2 violini, viola e 
basso continuo (dalle Sonate da camera 1670) 

- Compì, strum dir. Gustav Leonhardt 

12.30 (21.30) RITRATTO D’AUTORE : LUIGI 
MANCINELLI 

Ero e Leandro: Prologo - Duetto d'amore dal 
I atto - Msopr Anna Maria Rota, sopr 
Margherita Rinaldi, ten Veriano Luchetti — 
Aria di Ero e duetto d amore dal III atto • 
Sopr Margherita Rinaldi, ten Vertano Luchet- 
ti. br Guido Guarnera — Andante-Barcarola 
da • Sei intermezzi sinfonici • per l’opera 
• Cleopatra • di Pietro Cossa - Orch Sinf 
di Torino della RAI dir Vittorio Gui 

13.30 (22 30) CONCERTO DELL’OBOISTA LO- 
THAR FÀBER 

Robert Schumann Tre Romanze op. 94 (pf 
Francesco Valdambrini). Benjamin Britten Sei 
Metamarfosi da Ovidio op. 49 Wlodzimiers 
Kotonski Monochromie Bruno Maderna Con¬ 
certo per oboe e orchestra da camera (Orch 
Sinf di Torino della RAI dir Bruno Maderna) 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE HERBERT KEGEL Alfredo Casella 
Serenata per piccola orchestra Orch della 
Radio di Lipsia. DIRETTORE EDUARD VAN 
BEINUM Johannes Brahms Variazioni su un 
tema di Haydn op. 56 a) • Orch del Concert- 
gebouw di Amsterdam 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Garland In thè mood (Enoch Light). Bindi Cala 
bre9e. Arrivederci (Gino Mescoli). Valle-Cala¬ 
brese Ao amigo Tom (Mina), De Gregorio-Cin- 
quegrana ’Ndringhete ’ndrà (Roberto Murolo). 
Migliardi-Limiti Una musica (Ricchi e Poveri), 
Bacharach-David: Close to you (Diana Ross) 
Ory Savoy blues (Lawson and Haggart), Jones- 
Cropper-Jackson Heads or tails (Booker T 
Jones). Delarue Women in love (Keith Be- 
ckingham); Webber-Rice I don’t know how to 
love him (James Last); Lemarque A Paris 


(Raymond Lefevre). La Bionda-Lauzi Neve bian¬ 
ca (Mia Martini) Anonimo Banana boat (Nue- 
stro Pequeho Mundo). Warren-Gordon Chat- 
tanooga choo choo (Werner Muller), Paoli 
Amare per vivere (Gino Paoli). Legrand The 
windmills of your mind (Michel Legrand). Bou- 
langer-Kennedy My prayer (Laurindo Almeida). 
King-Kahn Goofus (Joe • Fmgers - Carr) El- 
Imgton Satin doli (Carmen Cavallaro) Ci- 
priani Anonimo veneziano (Stelvio Cipriam) 
Donovan Catch thè wind (Donovan). Kooper- 
man-Guccmi ...E torno la primavera (Patty Pra 
vo); Nascimento Mulher rendeira (Bob PowelsJ 
Mogol-Battisti Anche per te (Lucio Battisti). 
Lamm Fancy colours (Andre Kostelanetz) No- 
lan Tumbling tumbleweeds (Ted Heath) Ous- 
ley Foot pattin' (King Curtis) 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Anonimo Cielito lindo (Cyril Stapleton) Char¬ 
les What'd I say (Ray Charles) Armengol Si- 
lenciosa (Gilberto Puente). Anonimo Czardas 
rapide (Compì Tzigano), Anonimo Bocina (Los 
Indios) Inventor Africa |ump up (Jamaica All 
Stars Steel Band), De Hollanda Realejo (C B 
De Hollanda). Auric Moulin Rouge (Percy Faith) 
Servm Bamo latino (Los Indios). Hauptmann 
Lz danza intorno alla fonte (Compì Tschaika) 
Calvi Mandara-D'Anza-Grano Quattro colpi psr 
Petrosino (Fred Bongusto) Granados Danza 
spagnola in mi minore n. 5 - Andalusa • (Ma¬ 
nuel Diaz Cano) Strauss Der Kùss (Raymond 
Lefevre) Anderson Blue tango (Werner Mul 
ler) David-Bacharach I say a little prayer (Are 
tha Franklin) Hammerstem-Rodgers Oklahoma 
(André Kostelanetz) Michel-Salvador Rose 
(Henri Salvador) Toquinho-De Moraes A ben- 
Cao Bahia (Toquinho e Marilia Medalha). Cole- 
man Tijuana texi (Hugo Bianco). Delanoe-Be- 
caud La solitude qa n'existe pas (Gilbert 
Bécaud). lonoto La petite valse (Vvette Hor- 
ner) Freed-Lyman-Arnheim I cri ed for you 
(Velma Middleton) Mantovani Gypsy flower 
girl (Arturo Mantovani), Busch Hook and lad- 
der rag (Joe • Fmgers • Carr) Dell'Aera Not¬ 
te di bambù (Gmo Marmacci) Hilton-Romero 
Chipoleando (Aldemaro Romero) Csoka Bu- 
dapester Traum-Serenrde (E d i von Csoka). 
Nyro And when I die (Sammy Davis) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Rodgers Maynard Ferguson (Stan Kenton). Ca 
lifano-Bongusto Mezzaluna e qli occhi tuoi 
(Fred Bongusto). Lobo Circles (Paul Desmond) 
Sampson Blue Lou (Hot Club de France) 
Bourgeois-Rivière Le tribunal d’amour (Juliette 
Greco). Burgess Jamaica farewell (Huqo Bian¬ 
co). Kahn-Ehscu-Voumans Carioca (Bud Shank) 
Duke Autumn in New York (Frank Smatra) 
Brechl-Weill Moritat vom Mackie Messer 
(Wilbur De Paris). Powell Consolalo (Sergio 
Mendes), McCartney Lennon Michelle (Percy 
Faith) Jobim Wave (Elis Regina); Hart-Rod- 
aers Thou swell (Sten Getz). Bigazzi-Polito- 
Savio Erba di casa mia (Massimo Ranieri); 
Goodman-Hampton-Robm Flvinq home IBenny 
Goodman). Harburg-Arlen Over thè rainbow 
(David Rose) Webster-Mandel The shadow of 
your amile (Erroll Garnerl Mercer-Elman And 
thè angels sino (Della Reese) Kirk Lady* 
blues (Roland Kirk) Porter Begin thè beguine 
(Johnny Douglas) Ben Paia tropical (Wilson 
Simonal), Primrose St. James Infirmary (Jay lay 
Johnsonì; El Inca Para una orejta de tierra 
cocida (Los Kenacos) Peterson Halleluiah Urne 
(Woody Herman) Chiari-Forlai-Di Bari Un 
minuto, una vita (Nicola Di Bari); Worth Reed 
Colour me (Les Reed) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Goldanl; Atom flowers (Gino Marinacci), Len¬ 
non Imagine (Joan Baez). Rio Tequila iBoots 
Randolphl. Sorrentl Vorrei incontrarti lAlan 
Sorrenti). Anonimo Corina, Corina (Steppen- 
wolf). Di Palo Deliriana (Delirium). Morrison 
Wild night (Van Morrison). Venditti L’amore è 
come il tempo (Theorius Campus). Tex-Wea- 
wer Takin' a change (Joe Tex). Dell'Aera 
Blue for Gin (Gino Marinacci); Kaukonen Sun- 
ny day Street (Hot Tuna). Cohen De André 
Suzanne (Fabrizio De André), Bolan Chlldren 
of thè revolution (T Rex). Canfora-Chiosso- 
Palazio Ma come ho fatto (Ornella Vanoni), 
Bowie John, l’m only dancing (David Bowie). 
Sanders Cherokee dance (Canned Heat); Tur- 
ner-Rease Lane Nuff said (Ike and Tina Tur- 
ner); Mogol-Battisti La canzone del sole (Lucio 
Battisti). Autori vari Big black dog (Humble 
Pie). Simon Papa Hobo (Paul Simon). Luca- 
Sellerl-Tarenzi-Favata-Pagani Ridammi la mia 
anima (Simon Luca). Barrett-Whitfield Su- 
perster (Temptations); Lumnl-Pal lesi Sognare 
(I Teoremi). Gilbert C»*ry me back (Air Mail), 
Denver: Leaving on a jet plana (Peter Paul 
and Mary) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Hector Berlioz Romeo e Giulietta: Sinfonia 
drammatica op 17 (senza soli e coro) - Orch 
Sinf di Chicago dir Carlo Maria Giulini; 
Franz Liszt Concerto n. 2 In la magg. - Pf 
Léonard Pennano - Orch Sinf di Londra dir 
Rene Leibowitz 

9.15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D OGGI 

Enrico Mamardi Trio - FI. Severino Gazzel- 
loni ve Enrico Mamardi. of Guido Agosti. 
Mario Bugamelli Musichetta - Trio Ars Nova 

9.45 (1845) CONCERTO BAROCCO 

Carlo Francesco Cesarmi La Gelosia, cantata 
Sopr Maria Luisa Zeri - Compì settecente¬ 
sco • Luciano Bettaom • dir Luciano Betta 
ri ni Antonio Caldera Sonata a tre in sol magg. 
op. 1 n. 5 - Orch del Gonfalone dir. Giovanni 
Piazza 

10.10 (19 10) ALEXANDER BORODIN 
Nelle steppe dell’Asia centrale, schizzo sin¬ 
fonico Orch Philharmoma Hunqanca dir 
Othmar Maga 

10.20 (19 20) CONCERTO DEL MEZZOSOPRA¬ 
NO NUÒCI CONDO' E DEL PIANISTA GIOR¬ 
GIO FAVARETTO 

Giuseppe Martucci Quanti affetti del cor 
op. 68 n. 1 - Presso un vecchio monastero 
op. 68 n. 3; Giovanni Sgambati Perche op. 32 
n. 1 - Le allodole op. 32 n. 2 - Te solo op 32 
n. 4 Renzo Rossellmi Canti di Rilke; Riccardo 
Pick Mangiagalli Ariette oublièe op. 40 n. 2 - 
Le nuage op. 40 n. 4; Mano Castelnuovo Tede¬ 
sco L’infinito Ninna nanna (per l album di 
una bimba) - Msopr Nuca Condo. pf Giorgio 
Favaretto 

11 (20) INTERMEZZO 

FrarKois-Joseph Gossec Sinfonia in re magg. 

- Pastorella - Ars Viva Gravesano dir Her¬ 
mann Scherchen. Franz Schubert Quartetto n. 7 
in re magg. per archi - Quartetto Endres Anton 
Dvorak Der Wassermann, poema sinfonico op 
107 - Orch. Filarm Ceka dir Zdervek Chalabala 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Eduard Poldlm La poupee vaisante VI Fritz 
Kreisler. pf. Franz Rupp Pablo de Sarasate 
Zingaresca - VI Jascha Heifetz Henri Wian.aw- 
ki Scherzo Tarantella op. 16 VI Jascha 
Heifetz. Ruggero Leoncavallo Zaza, piccola 
zingara, dall op tta « Zaza • - Br Mario Sam- 
marco 

12.20 (21.20) JOHANN STRAUSS JR 
Wiener Bonbons. Valzer op. 307 - Orch Filarm 
di Vienna dir Willi Boskowski 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
Bonifacio Asioli; Sonata In sol magg. op. 8 n. 1 
per fortepiano - Fortepiano Vladimir Pleshakov 
Robert Schumann Kreisleriana op. 16 Pf Wla 
dimir Horowitz 

(Dischi Orion e CBS) 

13.30 15 (22 30-24) CONCERTO SINFONICO: DI 
RETTORE LÉONARD BERNSTEIN 

Arthur Honegger Rugby, da Tre movimenti sin¬ 
fonici - Orch. Filarm di New York. Charles 
Ives Sinfonia n. 3 - The Camp Meeting - - 
Orch Filarm di New York; Bela Bartok Con¬ 
certo per violino e orchestra - Solista Isaac 
Stern - Orch Filarm di New York. Walter 
Piston L’incredibile flautista, suite dal balletto 
- Orch Filarm di New York 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-191 INVITO ALLA MUSICA 
Wilson Viva Tirado (El Chicano). Hartford 
Gentle on my mind (Boots Randolphs). Green 
Tired of being alone (Tom Jones). Morricone Se 
telefonando (Mina). Dylan Wigwam (Caravelli); 
Hatch Don’t sleep in thè subway (Percy Faith); 
Lennon-McCartney The fool on thè hill (Bea¬ 
tles); Tenco Ho capito che ti amo (Luigi Ten- 
co). Lennon-McCartney Eleanor Rigby (Franck 
Pourcel). Raskin Thoae were thè days (Waldo 
de Los Rios). David-Bacharach MI never fall 
in love again (Ella Fitzgerald); Bardotti Piaz¬ 
ze grande (Lucio Dalla); Scott-Marlowe. A ta- 
ste of honey (Ray Conniff). Simons The peanut 
vendor (Perez Predo); Santana Guaijra (San- 
tana); Mogol-Battisti Sette e quaranta (Lucio 
Battisti). Dylan IMI be your baby tonight (Bob 


Dylan). Momson Light my fire (Boots Ran- 
dolph). Ricciardi Luna caprese (Peppmo di Ca¬ 
pri). Barbieri Ultimo tango a Parigi (Gato Bar¬ 
bieri), Stevens Sitting (Cat Stevens). Gibb 
To love xomebody (Nina Simone) Gerard 
Mourir ou vivre (Paul Maunat) Phillips Cali¬ 
fornia dreamin' (Mamas and Papas). McDermot 
Aquarius lEdmundo Ros). William6-Kennedy 
Red sails in thè sunset (The Platters) Dia¬ 
mond Se perdo anche te (Gianni Morandi); 
Aguaviva Poeta* andaiuces (Aguaviva). Red 
ding The dock of thè bay (King Curtis) 

8.30 (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Anderson Bugler's holiday (Werner Muller). 
Young My foolish heart (Ray Conniff). Forlai- 
D- Bari: Una rosa sul cappello (Nicola Di Ba¬ 
ri), Trascriz da Bizet Carmen Brasilia IBob 
Callaghan). Morricone Non rimane piu nessu¬ 
no (Bruno Nicolai) Gordon-Warren Chattanoo- 
ga choo choo (Werner Muller) Davis Half Nel¬ 
son (Gerry Mulligan). Cahn-Brown You step- 
ped out of a dream (Manny Albam). Angulo 
Guantanamera (Kai Warner) O'Sullivan In- 
dipendent air (Gilbert O'Sullivan) Gale You 
can’t have a hand on me (A*ine Murray) Maq 
Meg Villaggio (Delirium). Mantegazza-Comolli 
L'albero prigioniero (F. Mazzola. N Svampa e 
L Patruno) Remhardt Nuages (Kenny Ball). 
Anonimo Recuerdo a la Mesquita (Pedro De 
Lmares). Anonimo Fila la lana (Fabrizio De 
André) Simille-Russo-Delancray-Danel Cam¬ 
mina cammina (Fausto Danieli), Anonimo 
Gypsy serenade (Armando Sciascia) — 
Tzena tzena tzena (Stanley Black), Murolo-Ta- 
ghafern Nun me scetà (Fausto Cigliano). Basi- 
le-Evans-Reynolds Hernandez Mascalito (S han- 
go). Laplion-Crino-Lumni Aria di casa nostra 
(Django e Bonme) Premoli-Pagam-Mussida II 
banchetto (Premiata Fomena Marconi) Aulier- 
Marque Cracker Jack (La Strana Società): 
Kristofferson The pilgrim-Chapter 33 (Kris 
Kristofferson), Bongusto Helga (A Martelli). 
Ronell Willow weep for me (Booker T Jones) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Webb Wichita lineman (Johnny Harris). Lamm 
Saturday in thè park (Chicago). De Moraes- 
Jobim Felicidade (Ramsey Lewis). Menza 
Groovin hard (Buddy Rich) Patroni Griffi-Mor- 
ncone Metti una sera a cena (Milva). Gorrell- 
Carmichael Georgia on my mind (Wes Mont¬ 
gomery) Westlake It’s a matter of lime (Elvis 
Presley) Lake Mexican shuffle (Bert Kamp- 
fert) Alpert Aczpulco 1922 (Baja Marimba 
Band) Burton-Jason Penthouse serenade (Stan 
Getz). Sondheim Bemstein Tonight (Arturo 
Mantovani). Franklin All thè King s borse» 
(Aretha Franklin) Romero Pajarillo en onda 
nueva iCharhe Byrd). Faith Bach » lunch (Percy 
Faith) Barcelata Maria Elena IBaia Marimba 
Band). Duran-Jobrm Estrada do sol (Claus 
Ogerman), Kim-Barry Sugar, sugar (Ronnie 
Aldrich) Russell-Ellington I didn’t know about 
you iSarah Vaughan), Tepper-Brodsky Red ro¬ 
se» for a blue lady (The Village Stompers) 
Adair-Dennis Vlolets for your fura (Chet Ba¬ 
ker) Jobim Samba do avlao (Baden Powell) 
Griff in-Wilson-Karlin For all we know (Fer 
rante e Teicher). Ebb-Kander Cabaret (André 
Kostelanetz) Delanoe-Fugain Une belle his- 
toire IMichel Fugam). Adderley Bittersweet 
(Nat Adderley) Wonder Girl blue (Stevie 
Wonder) Carlos Se voce pensa (Elis Regina); 
Guaraldi Cast your fate to thè wind (Qumcy 
Jones) 

11,30 (17.30-23.301 SCACCO MATTO 

Connelly Priest-Scott-Tucker Need e lot of 
lovin (The Sweet) Gamble-Huff Drownlng in 
thè sea of love (Joe Simon); De Natale-De 
Angelis Flying through thè alr (Oliver 
Omons). Bentley Boogie woogie Joe (Python 
Lee Jackson). Bowie All thè young dudes 
(Mott thè Hoople) Mogol Battisti Vento nel 
vento (Lucio Battisti) Green-De Paul 
Sugar me (Llndsey De Paul); Young-Snow 
Back up tram tRoy Young) Joplm Move 
over (Jams Joplm); Tassenberg Delta queen 
(Proudfoot); Guccmi Incontro (Francesco Guc- 
cim) Wilhams-Clark Everybody plays thè fool 
(The Mam Ingredienti; Berry Johnny B. Goode 
(Chuck Berry); Doggett-Glover-Scott Honky 
tonk (parte I) (James Brown) O'Sullivan: What 
could be nicer (Gilbert O’Sullivan), Salerno- 
Dattoli Ouanti anni ho? (Nomadi). McCartney 
Uncle Albert (Paul McCartney). Mogol-Battisti 
La mente torna (Mina); Medley-Bacharach Fan- 
tasia di motivi di Bacharach (Carpentersj; 
Webb P. F. Sloan (Unicom); Morelli Un ri¬ 
cordo (Alunni del Sole), Arbex Wild safari 
(Barrabas) Joel Everybody loves you no*v 
(Billy Joel); Bertola Hare vivekananda (Fratelli 
d Abraxa) 
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Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle città servite. L'Installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 




I 


giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 

Johannes Brahms Quintetto In si min. op. 115 

- Cl.tto David Glazer e Quartetto ungherese; 
Zoltan Kodaly: Quartetto n. 2 op. 10 per archi 

- The Walden Quartet dell'Università dell’Il¬ 
linois 

9 (18) MUSICA E POESIA 
Giovanni Gabrieli; Magnificat a 12 voci 
Solisti del coro dell'ORTF dir Marcel Cou- 
raud. Gian Francesco Malipiero: La Passio¬ 
ne da • La Rappresentazione della Cena e 
Passione » di Pierozzo Castellano Castellani 

- Sopr Celestina Casapietra. ten. Carlo Fran¬ 
zini e Gianfranco Manganotti, br Claudio De- 
sderi Orch Sinf e Coro di Torino della RAI 
dir Nino Sanzogno - M° del Coro Roberto 
Goitre 

9.45 (18,45) POLIFONIA 

Giovanni Pierluigi da Palestnna: Messa 

- Ascendo ad Patrem - - The Singers of Saint 
Eusteche dir Emil Martin 

10.10 (19.10) FERRUCCIO BUSONI 
Divertimento per flauto e pianoforte (trascr di 
Kurt Weill) - FI Severino GazzeIIoni, pi Bruno 
Canino 

10.20 (19.20) AVANGUARDIA 

William Oliver Smith. Mosaic Cl.tto William 
Oliver Smith, pf. John Eaton; Karlheinz Stock- 
hausen Punkte 1952-1962 • Orch. Sinf Sici¬ 
liana dir. Daniele Paris 

11 (20) INTERMEZZO 

Luigi Boccberini: Concerto In si bem. magg. 

- Ve. Daniel Shafran - Orch Sinf. della Filarm 
di Leningrado dir. Arvid Jansons. Giovanni 
Paisiello: Concerto In fa magg. - Pf Felicia 
Blumental - Orch Sinf di Torino della RAI 
dir Alberto Zedda. Jean-Baptiste Bréval Sin¬ 
fonia concertante op. 31 (Rev di Anne-Marie 
Cartlgny) FI Maxence Larrieu. fag. Paul Hon- 
gne Orch. da camera Gérard Cartigny 

12 (21) CHILDREN’S CORNER 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Sei pezzi infan¬ 
tili op. 72 - Pf Rodolfo Caporali; Georges 
Blzet Petite suite da - Jeux d'enfants * - Orch. 
della Suisse Romande dir Ernest Ansermet 

12.20 (21.20) SERGEI PROKOFIEV 

Sonata n. 3 in la min. op. 28 Pf Walter 

Chodack 

12,30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
CESAR FRANCK 

uintetto in fa min. per pianoforte e archi - 
uintetto di Varsavia — Cantabile da ■ Trois 
pièces pour grand orgue - - Org Pierre Co- 
chereau 

13,15 (22.15) L'OMBRA 

Opera in un atto - Testo e musica di UGO 
BOTTACCHIARI 

Margherita Anna My Bruni 

Wolfango Michele Molese 

Orch. e Coro dell’Angelicum di Milano dir. 
Lovro von Matacic 

14,10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

Raffaele Gervasio Preludio e allegro concer¬ 
tante per archi, pianoforte e percussione - 
Orch ■ A. Scarlatti » di Napoli della RAI dir. 
Mario Rossi; Luciano Chailly: Missa Papae 
Paoli - Orch. Sinf e Coro di Roma della RAI 
dir. Ferruccio Scaglia - del Coro Armando 
Renzi, Franco Evangelisti - Random or not 
Random - - Orch Sinf. Siciliana dir Daniele 
Paris 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Caravella Laa banderilla* (Caravelli); Thibaut- 
Revaux-Anka; My way (Charlie Byrd); Sigman 
Maxwell; Ebb fide (Tom Jones); Koehler-Arlen 
Get happy (Bud Powell); Young: Sweet Sue 
fust you (Francis Bay); Forlai-Di Bari Rever- 
beri Qualche cose di più (Nicola Di Bari); 
Kàmpfert: Spanish eye« (Baja Marimba Band), 
Zanagoria Concerto piccolo (Giorgio Camini); 


Gershwin : They can't take that away from me 
(Reg Tilsley). Howard Fly me to thè moon 
(Frank Sinatra). Cohen Suzanne (Nina Simo 
ne); Telles Santos: Nana (Sergio Mendes). 
McCartney-Lennon Give peace a chance (The 
Duke of Burlington); Pallavicini-Carrisi; Acqua 
di mare (Franck Pourcel); Lara Solamente una 
vez (Percy Faith), Hammerstein-Kern Ol’ man 
rlver (Ray Charles). Washington-Young Stel¬ 
la by starlight (Ray Conniff), James-Halmes 
The mole (Harry James) Rapigavola Pin pom 
(Gino Marinacci). Campbell: Wonderful world 
(Paul Mauriat); Calabrese Trovatoli Madda¬ 
lena (Armando Trovatoli); Robmson-Jobim 
Get ready (King Curtis). Kennedy-Grozs Isle 
of Capri (Edmundo Roe). Mozart; Scherzo mu¬ 
sicale (Waldo De Los Rios). Townshend See 
me feel me (The Who); Hebb Sunny (Booker 
T. Jones). Kern Long ago and far away (Ar 
turo Mantovani); Riley Farley-Hodg3on The mu¬ 
sic goes 'round and ‘round (Leo Addeo), Pai 
lesi-Guidi Strano (Johnny Dorelh). Whitfield 
Holland Ain't too fraud to beg (Count Baste) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Baxter Magenta mountain (Les Baxter), Fai- 
nety Mantecadito (Alberto Beltran); Anonimo 
Banana boat (Harry Belafonte). Fusco Ammonio: 
L’eclisse (Nini Rosso); Jannacci: La sera che 
parti mio padre (Enzo Jannacci); Amade Bécaud 
L’important c'est la rose (Gilbert Bécaud). Baca- 
lov Quien sabe? (Louis Enriquez Bacalov); De 
Hollanda Quem te vlu, quem te ve’ (C B De 
Hollanda); Lennon-McCartney Mother nature’s 
son (Ramsey Lewis). Hayes-Wadey Black is 
black (Raymond Lefèvre), De Hollanda-Jobim: 
Sabia (Antonio C. Jobtm); Boncompagm-Fontana: 
La mia serenata (Wolmer Beltr8mi); Ben: Zazuei- 
ra (Astrud Gilberto), Bianco El cigarron (Hugo 
Bianco); Green Black magic woman (Santana); 
Aznavour-Bardotti Ed lo tra di voi (Iva Zanic- 
chi); Bacharach-David Wives and lovers (Burt 
Bacharach), Chaplin-Cahn Please be kind (Nel¬ 
son Riddle); Barroso Baia (Pedro Santa Cruz); 
Salvador Dans mon ile (Henri Salvador), 
Henry Sometimes bread (Mongo Santamaria); 
Martelli DJamballa (Augusto Martelli); Redding 
Respect Mimmi Smith); Mlles-Rich Train (Bud 
dy Miles); Yradier La paloma (Xavier Cugat) 

10 (1622) QUADERNO A QUADRETTI 

Hart-Wilding-Randazzo Hurt so bad (Herb Al- 
pert); Zaret-North Unchalned melody (Dionne 
Warwick). Cosby Wonder-Moy My chérìe 
amour (Ramsey Lewis). Cale After midnight 
(Br88il '77); Bergman-Jones In thè heat of thè 
night (Ray Charles). Herman Marne (The Dukes 
of Dixieland). Burke-Van Heusen What's ne-w 
(Barney Kessel). Calabrese-Taylor E’ proprio 
cosi, sono io che canto (Mina). Adderley 
Electric eel (NBt Adderley); Rado-Raqni-McDer 
mot Hair (Peter Nero). Rojbs Cuno-u (Los 
Indios); Durhan-Rushing Baste Sent for you 
yesterday and here you come today (Shir- 
ley Scott); Meneze9 Deixa isso pra’ la’ (Elza 
Soares). Melrose-Ross-Hehos When love slips 
away (Jerry Ross); Magidson-Conrad The Conti¬ 
nental (Cai Tjader). Calabrese-Aznavour: D'amo¬ 
re non ne parlò più (Charles Aznavour); David- 
Bacharach) What thè world needs now is love 
(Ronnie Aldrlch); Linzer Randell A lover's con¬ 
certo (Percy Faith); Nascimento From thè hot 
aftemoon (Paul Desmond); Keeting Mirage (Ted 
Heath), Thomas; Spinning wheel (Sammy Da¬ 
vis). Libera trascriz (Dvorak); Humoresque 
(Leroy Holmes) Martin: Let's fall in love all 
over (Nancy Wilson). La Rocca Tiger rag (Ray 
Conniff); Jobim Wave (Charlie Byrd); Well- 
Mann So long dixie (Jerry Fisher); Harris 
Footprlnts on thè moon (Johnny Harris) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Pace-Bowie L'amore mi aiuterà (I Profeti); 
De Bois-Kloes; Tlckatoo (Dizzy Man's Band); 
McLean Vincent (Don McLean); Paglluca-Ta- 
gliapietra Alienazione (Le Orme): Manuel: 
Lonesome Suzle (Blood Sweart & Tears); Bat- 
tisti-Mogol II mio canto libero (Lucio Battisti); 
Lennon Jealous guy (John Lennon & Plastic 
Ono Band); Phillips California dreaming (José 
Fellciano); Lewis: La fuente del ritmo (Santa¬ 
na). John-Taupin Your song (Elton John) Vec- 
chioni-Lo Vecchio; La leggenda di Olaf (Ornella 
Vanoni); Townshend; I can see for miles (The 
Who); Nistri-Mattone Pomeriggio d'estate (Ric¬ 
chi e Poveri); Morrison: Old old Woodstock 
(Van Morrison). Rlckygianco-Nicorelli-Pieretti 
Gira gira sole (Donatello); Lamm Fancy co 
lours (Chicago); Pallottlno-Dalla; 4-3-43 (Lucio 
Dalla); John-Toupln: Racket man (Elton John); 
Vecchioni: Fratelli? (Roberto Vecchioni); Se- 
rengaj-Barigazzi Anatomia di una notte (Ca- 
pricorn Colleqe); Hardin Reason to believe 
(Rod Stewart) 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Claude Debussy Images, per orchestra Orch 
della Soc dei Concerti del Conserv di Parigi 
dir André Cluytens Bela Bartok Scherzo - 
Pf. Erzsebet Tusa - Orch Sinf della Radio Un¬ 
gherese dir. Gyorgy Lehel. Ludwig van Beetho¬ 
ven Egmont, ouverture op 84 dalle Musiche 
di scena per la tragedia di Goethe - Orch 
Filarm di Vienna dir Hans Schmidt-lsserstedt 

9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

Johann Sebastian Bach Cantata n. 127: • Herr 
Jeau Chnst. wahr'r Mensch und Gott • - Sopr 
Antonia Fahrberg, ten Peter Peers, bs Kjeth 
Engen - Elementi dellOrch. dell'opera di Stato 
di Monaco dir Karl Richter; Josquin Despres 
Missa « Gaudeamus » - Sopr Madeleine Ignari, 
msopr. Corinne Petit, contr Regis Oudot, ten 
Antonio Lapalombara, bs Bernard Cottret 
- Le Groupe des Instruments Anciens de Paris • 
dir. Roger Cotte 

10,10 (19.10) ANTONIO VIVALDI 

Concerto In la min. op. 3 n. 6 da • L'estro ar¬ 
monico ■ - Orch d'archi di Lucerna dir Ru¬ 
dolf Baumgartner 

10.20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

Goffredo Petras9i Settimo concerto per orche 
stra - Orch Sinf di Milano della RAI dir 
Ernest Bour ; Guido Turchi Piccolo concerto 
notturno - Orch - A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI dir. Piero Bellugt 

11 (20) INTERMEZZO 

Leopold Mozart Sinfonia da caccia in sol magg. 
per 4 comi e orchestra - Jagdsymphome • 
Orch dei Solisti di Vienna dir Wilfried Boett- 
cher. Muzio Clementi Sonata in do magg. 
op. 13 n. 2 • PI Emil Gilels, Gioacchino Ro6 
sinl Sonata a quattro n. 1 in sol magg. 
Gruppo strum da camera della RAI Benjamin 
Britten Mztinees musicale*, suite op 24. su 
musiche di Rossini - Orch - A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Aldo Ceccato 

12 (21) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

Robert Schumann Bunte Blàtter op. 99 Pf 
Sviatoslav Richter 

12,40 (21.40) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE GEORG SZELL PIANISTA ROBERT 
CASADESUS 

Wolfgang Amadeus Mozart Concerto n. 17 in 
sol magg. K. 453; Johannes Brehms Sinfonia 
n. 2 in re magg. op. 73; Richard Strauss TIII 
Eulenspiegal, poema sinfonico op 28 

14,10-15 (23 10 24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

Giorgio Cambissa Concerto per trio e orche¬ 
stra - Trio di Trieste - Orch Sinf di Milano 
della RAI dir Ferruccio Scaglia, Marcello Ab- 
bado Concerto per orchestra Orch Sinf di 
Torino della RAI dir Ennio Gerelli 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Chapiin Llmelight (The London Festival). Bar¬ 
bieri: Ultimo tango a Parigi (Gato Barbieri); 
Chreravalle-Berette-De Paolis La mia vita non 
ha domani (Fred Bongusto); King Where you 
lead (Barbra Streisand), Stillman-Allen Chan¬ 
ce» are (Werner MUller); Di Francia-Depsa- 
Jodice Magari (Peppino Di Capri). Lake Cow¬ 
boy» and indiana (Herb Alpert); Robinson 
Here I am, baby (Woody Herman); Cook-Da- 
vies Baker Greenaway; l’d like to teach thè 
world to sing (Ray Conniff); Daunia-Rtcciardi- 
Landro: Anche un fiore lo sa (I Gena); Neil; 
Everybody’s talkln' (Chuck Anderson). Bacha¬ 
rach; Pzcific coaat highway (Burt Bacharach); 
Albertelli-Riccardi Mediterraneo (Milva). Me 
Cartney-Lennon: Hey Jude (Tom Jones) Zana¬ 
goria: Concerto piccolo (Giorgio Camini); Al 
bertelli-Soffici Mi ha stregato II viso tuo (Iva 
Zamcchì. Bolling Tango merseillals (Claude 
Bolling); Conz-Beretta-Massara Le farfalle del¬ 
la notte (Mina). King : You've got a friend 
(Peter Nero); Lauzi Se tu sapessi (Bruno Lau 


zi); McGumn Ballad of Easy Rider (James 
Last). Debu88y-Clinton My réverie (Laurindo 
Almeida). Trovajoli La matriarca (Armando Tro- 
vajoli). Rodrigo Aranjuez mon amour (Santo 
& Johnny). Gray Sun velley jump (Glenn Mil¬ 
ler). David-Bacharach l'Il never fall in love 
again (Fausto Papetti). Cabildo African penta 
song (The Cabildo s Tree) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Powell Deve ser amor (Herbie Mann). Gil- 
lespie Oop pop-pa-d» (Dizzy Gillespie) Mor 
ricone-Travia Immagini del tempo (Milva). 
Chaplin-Delanoe This is my song (Paul Mau- 
rlat) Padilla El relicario (Buddy Merrill). Le- 
grand Demy-Gimbel I wlll wait for you (Liza 
Minnelli); Lipman Dee Too young (Ray Conniff 
Smgers). Rojas Bailecito de Lela (Los In¬ 
dio»). Debu»8y-Aldrich: Clalr de lune (Ronnie 
Aldnch). Davoli-Longo E via... e via... e via... 
(Gianni Davoli), Stoller-Leiber-Lau 2 i E’ poi tu.- 
»o qui? (Ornella Vanoni); Pedi Ila Prada Valencia 
(Los Paraguayos) Belafonte-De Cormier Here 
rattle here (Harry Belafonte). Peterson Bossa 
beguine (Oscar Peterson). Diamond Soolaimon 
(Neil Diamond) King Music (Carole King). 
Lib trascr Beethoven Pasiion flower (Helmut 
Zechanas). Brel Marieke (Maurice Larcange). 
Graziani Pagani Oh, nostalgia (Herbert Paga¬ 
ni). Clavel Doussel Lea chàteaux de tabi* 
(Mireille Mathieu). Gershwm Love is here to 
stay (Arthur Fiedler). Strauss-Pourcel Kùnst- 
le.-leben (Raymond Lefèvre). Dillard-Berlme 
Runawry country (The Doug Dillard Expedition). 
Fox Petera-Walsh Yadig (James Ganq), Stole- 
Piante G imbel Chariot (Percy FaithJ, Lacerta 
Ramos Dlnorah (Carmen Cavallaro). Anonimo 
Cielito lindo (Stanley Black). Ferreri-Reye 
Piante Domino ILes Brown) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Diamond I am... I said (James Last). Mercer- 
Elman And thè angals sing (L Prima e K 
Smith). Stevens Where do thè children play 
(Cat Stevens) Paghuca-Tagliapietra Gioco di 
bimba (Le Orme). Yepes Jeux interdite (Charlie 
Byrd) Russell Honey (Joe Tex). Ellmqton 
Daydream (johnny Hodgea) Beretta -Olivare* 
Renis Tenerezza (Gianni Morandi); Schwartz- 
Yellowstone and Voice Grandmother says 
(Yellowstone and Voice). De Anqeha-Gicca- 
Palli Èva (Edoardo e Stello); Anonimo Las 
chiapanecas (Woody Herman). Bacalov Adagio 
(New Trolls). Shepstone-Capuano Union sllver 
(Middle of thè road). Wemstem-Randazzo 
Going out of my head (Brasi! 77); Ohviero- 
Jessel All (Les Me Cann). Jagger-Richard 
Honky tonk woman (Ted Heath). Chiosso-Pala- 
zio-Canfora Ma come ho fatto (Ornella Va 
noni). Kern Smoke gets in your eyes (Bruno 
Martino). Desmond Take five (Daver Brubeck). 
Reid-Brooker A whiter shade of pale (Procol 
Harum). Nilason Spaceman (Harry NilBaon); 
Calabrese-Taylor E* proprio cosi... sono io 
che canto (Mina). Webster-Fain Secret love 
(Roger Williams). Kahn-Schwandt-Andrèe 
Dream a little dream of me (Manny Albam), 
Smith Boogie woogie (Lawson-Haggart). Se 
raphine-Cetera Lowdown (Chicago). King It’s 
too late (Carole King) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Andes Ferguson Run run run (Jo Jo Gonne); 
Berm-Seffer Marsala Campagne siciliana (Era 
di Acquano). Browne Rock me on thè water 
(Linda Ronstadt). Chinn-Chapman Wig wam 
barn (The Sweet); Ralphs-Watta-Hunter Su- 
cker (Mott thè Hoople), Guthrie Every hand in 
thè land (Arlo Guthrie); Farina-Dosaena-Lusini: 
Santi... sentimenti (Le Voci Blu), Allman Ain't 
wastin' time no more (The Allman Brothers 
Band); Russell Manhattan island serenade 
(Leon Russell): Osanna: L'uomo (Osanna); 
Safka Together alone (Melarne). Barbaia In 
quella città (Mano Barbata); McCulloqh Let 
it be gone (The Greaae Band); McLean Vin¬ 
cent (Don McLean); Fabbri Nicola fa il mae¬ 
stro di scuola (Stormy Six). Parsons Get down 
your line (The Byrds); Young: Harvest (Neil 
Young); Pickett Penelope (Smiley); Ware-Tur- 
ner Moving into hip style a trip child (Tina 
Turner); Lamberti-Dallaglio II cielo e la ter¬ 
ra (Gianni Dallaqlio): Sparrow Rainsun song 
(Sparrow); Carletti-Contim Oceano (I Noma¬ 
di). Bardotti-Shapiro Un po’ di più (Patty Pra¬ 
vo); Ralphs After lights (Mott thè Hoople) 
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IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Johann Sebastian Bach Sonata n. 2 in la magg. 

- VI Wolfgang Schneiderhan. clav Karl Rich- 
ter. Robert Schumann Sei Duetti per mezzo- 
soprano baritono e pianoforte Msopr Janet 
Baker br Dietrich Fischer-Dieskau. pf Daniel 
Barenboim. Ludwig van Beethoven Sonata n. 4 
in mi bem. magg. op. 7 Pf Andoc Foldes 

9 (18) LE SINFONIE DI CARL AUGUST NIEL- 
SEN 

Sinfonia n. 3 op. 27 - Sinfonia espansiva - 

Sopr Ruth Guldbaek, ten Niels Moller - Orch 
Reale Danese dir Léonard Bernstem 

9.35 (18.35) ANTON DVORAK 

Danza slava in mi min. op. 72 n. 2 Orch 
Filarm Boema dir. Vaclav Talich 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

Antonio Cece Concerto n. 3 per archi, piano¬ 
forte e timpani Orch • A Scarlatti - di Na 
poli della RAI dir Pietro Argento 

10.10 (1910) ARCANGELO CORELLI 

Sonata In la magg. op. 5 n. 2 VI Stanley 
Plummer 

10.20 (19 20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Franz Schubert Sei momenti musicali op. 4 
Pf Arthur Schnabel. Ludwig van Beethoven 
Sonata in do diesis min. op. 27 n. 2 - Pf Ar¬ 
thur Schnabel 

11 (20) INTERMEZZO 

Edvard Grieg Sonata n. 3 In do min. op. 45 
VI Fritz Kreisler. pi Sergei Rachmanmov. 
Sergei Rachmanmov Variazioni su un tema di 
Coralli - La follia • op. 42 - Pf Pietro Scar¬ 
pini. Nicolai Rimsky-Korsakov Capriccio spa¬ 
gnolo op 34 Orch Smf di Londra dir 
Hermann Scherchen 

12 (21) LIEDERISTICA 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Gruss. duetto 
op. 63 n. 3 Msopr Elena Zilio bs Attilio 
Burchiellaro pf Enzo Marmo — Lieder op. 19: 
Fruhlmgslied Sopr Margherita Kalmus, pf 
Giuliana Bordoni 

12.20 (21.20) EMMANUEL CHABRIER 

Le Roi malgré lui; Fète Polonaise Orch della 
Suisse Romande dir. Ernest Ansermet 

12.30 (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
PIANISTI MARGUERITE LONG E WILHELM 
KEMPFF 

Maurice Ravel Concerto in sol magg. (Long) 
Wolfgang Amadeus Mozart Concerto in mi 
bem. magg. K. 271 (Kempff) 

13.30 (22.30) ALESSANDRO STRADELLA 

Ester liberatrice del popolo Ebreo, oratorio in 
2 parti (revis Lino Bianchi) - Sopr Marta 
Pendei e Alberta Valentmi. contr Luisa Di¬ 
scaccienti Gianni, br Walter Alberti, bs Robert 
E! Hage - Compì del Centro dell’Oratorio 
Musicale - Dir Lino Bianchi 

14,40-15 (23.40-24) FRANZ LISZT 

Tre studi da Paganini Pf Marie-Aimée Varrò 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Simon Cecilia (Paul Desmond). Rota Valzer 
del Padrino (René Parois), Wilhams-Richols 
We’ve only just begun (Peter Nero) Messara 
Colonnello Musch (Colonnello Musch) O'Sul- 
livan Clair (Gilbert O’Sullivan) Areas Se a 
cabo (Santana); Mlchellni; La reina bella (Lu¬ 
ciano Michelmi). Lara Granada (Percy Faith), 
Gentry Ode to Billy loe (Kmq Curtis) Taylor 
Don’t let me be lonely tonight (James Taylor). 
Pagani-Mogol-Mussida Impressioni di settem¬ 
bre (Premiata Fornerla Marconi) Jobim Medi 
ta^io (Herbie Mann); Kaempfert African beat 
(Bert Kaempfert). Heywood-Gimbel Canadian 
sunset (Ted Heath). Bigazzi-Savio-Pohto Erba 


di caaa mia (Massimo Ranieri) Nocenzi-Fem 
E niente (Gabriella Ferri). Pickett In thè mid- 
night hour (King Curila) Bacharach Bond 
Street (Burt Bacharach). Cipriam Notturno per 
un commissario di polizia (Stelvio Cipriam) 
Barroso Baia (Percy Faith) Smith-De Angelia 
Flying through thè air (Oliver Onions) Morelli 
Un ricordo (Gli Alunni del Sole), Lorenzo- 
Whiting Sleepy time gal (Harry James) PBr- 
kmson Mother of mine (Norman Candler) 
Tassenberg Delta queen (The Prudfoot). Lai 
Love story (Peter Nero). Hert: Taking off (Mi¬ 
na Hart) Pearson Sleepy shores (Fausto Pa 
petti) Kampfert Moon over Naples (Bert 
Kampfert) 

8.30 (14 30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Me Dermot A/rican waltz (Larry Page) Han 
derson Bourree (Jethro Tuli). Becaud Libe¬ 
ralo (Gilbert Becaud) Noble Beauty hula (Ta- 
moures Ongmaux) Malar-Carlos Sentado a la 
beira do caminho (Roberto Carlos). Dlnosarti 
Sciocca (Fred Bongusio). Jones É ou nio e 
(Amalia Rodriguez), Chapman Poppa Joe (Ja¬ 
mes Last) Amum De Hollanda A banda (C B 
De Hollandal. Xaba Emavungwini (Miriam Ma- 
keba) Basso-Canfora Amore mio (Mina) Ga 
spar Sa’ Marma (Wilson Simonal) Ellmgton 
Afro bossa iDuke Ellmgton). Hupfeld As time 
goes by (Frank Smatra) Servm A Gerardito 
(Los Indiosl De Moraes-Powell Tristeza e 
solidao (Vmicius De Moraes) Pourcel Adieu 
jolie Cendy (Frank Pourcel) Granozio Roma 
forestiera (Gabriella Ferril Modugno Scarca- 
gnulu (Domenico Moduqno) Ellinqton In a 
sentimental mood (Carmen Cavallaro). Gilber¬ 
to Um abrado no bonda (Charlie Byrd) Bo 
wie Starman (David Bowie) Rodrigo Aranjuer 
mon amour (Santo e Johnny) Lamm Saturday 
in thè park (Chicago) Renard Laisae-moi 
t'simer (Caravelli). Ruffm Mad about you (Bru- 
ce Ruffm). Lobo To sey goodbye (Edu Lobo) 
Me LeHan Put your hand in thè hand (James 
Last) David-Bacharach Ne me parlez plus 
de l'emour (Franck Pourcel) Humphries Old 
man Moses (The Les Humphries Stogerà) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Herman Marne (The Dukes of Dixieland) De 
Moraes Toquinho A tonga (Brasil 77), O’Sulli- 
van Save It (Gilbert O Sullivan). Menza 
Groovm' hard (Pat La Barbera). La Bionda- 
Lauzi Neve bianca (Mia Martin»), Bardotti- 
Baldazzi-Stott Strade su strade (Lucio Dalla). 
Lennon Hey Jude (Ray Conmff) Kelly Kelly 
blue (Julian Cannonball Adderley) Berlin Ale¬ 
xander ragtime band (ErroM Garner). Linde 
Burning love (Elvis Prealey). Taupin-John 
Racket man (Elton John). Kenton Artistry in 
rhythm (Stan Kenton). Anka-Francois-Revaux 
My way (Frank Smatra) Moqol-Testa-Aznavour 
Ieri si (Charles Aznavour) Mayfield Superfly 
(Curtis Mayfield) Bacharach Alfie (Peter Ne¬ 
ro). Byrd Samba dees days (Getz Byrd) lour- 
dan Is you is or is you ain't my baby (Jimmy 
Smith) Mogol-Battisti II mio canto libero 
(Lucio Battisti) Calitano-Capuano In questa 
città (Ricchi e Poveri) Tuoi Perdido (Sam 
Bufera) Carson-Thompson The letter (Joe 
Cocker) Anonimo El condor pasa (Chuck 
Anderson). Inqle In a gadda da vida (Monqo 
Santamaria) Mogol-Battisti Pensieri e parole 
(Lucio Battisti). Thomas Spinning wheel 
(Blood Sweat and Tears) 

11.30 (17 30-23 30) SCACCO MATTO 

Tex You said a bad word IJoe Tex). Casagnt- 
Ghiglmo Mister E. Jones (Nuova Idea). Ousley 
Dupree-Hood Promenade (King Curtis): Pa- 
gani-Tarenzi Luca-Favata Ridammi la mia ani¬ 
ma (Simon Luca). Morrissey Throw myself 
to thè wind (If). Bunch Psyche IThe Jim- 
my Castor Bunch); Mason Sad and deep 
as you (Dave Ma 9 on); Serengay-Barigazzi 
Corri, corri, corri (Capricorn College): Hob- 
qood-Seals-Brown lust plaln funk (James 
Brown); Owens-Pallavicini-Frazier Blu (Pane 
Burro e Marmellata) Brown-Wilson Go go 
girl (Hot Chocolate). Bowie Letter to Hermione 
(David Bowie) Waters Free four (Pink Floyd); 
Berm-Marsala Geraldine (Era di Acquario); 
Jagger-Richard Shlne a liqht (Rollmq Stones), 
Dunn Hitchcock railway (Joe Cocker), Alber- 
telli-Fabnzio Amenti (Mia Martini); Bailey- 
Wllliams-Clark Everybody plays thè fool (The 
Maio Ingredient), Leander Glltter I didn't know 
I loved you (Gary Glitter); Luberti-Cassella- 
Foresi Libertà (Mannoia Foresi e Co ), Gass- 
Baker Something nice (Ginger Baker) Har- 
bach Kern Smoke gets In your eyes (Blue 
Haze). Hellburg-Paretl Juwens Tru la la (I 
Nuovi Angeli): Gordon-Clapton Layla (Derek 
and thè Dominosi Arkin-Robmson Black and 
white (Three Dog Night) 


Stereofonia (IV e VI canale) 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VA¬ 
RESE, PADOVA, TREVISO, VERONA, VICENZA, TRIESTE, 
UDINE, BOLZANO, TRENTO, FIRENZE, NAPOLI, SALERNO E 
CASERTA: DAL 23 AL 29 SETTEMBRE 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, REGGIO 
EMILIA E RIMIMI : DAL 30 SETTEMBRE AL 6 OTTOBRE 
VENEZIA: DAL 7 AL 13 OTTOBRE 

PALERMO, CATANIA, MESSINA E SIRACUSA: DAL 14 AL 
20 OTTOBRE 

CAGLIARI: DAL 21 AL 27 OTTOBRE 

1 programmi stereofonici soltoindicati sono trasmessi sperimentalmente anebe via 
radio per olezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza di 
Roma (MHz 100,3), Torino (MHz 101,8), Milano (MHz 1024) e Napoli (MHz 103,9) 
con tre riprese giornaliere, rispettivamente alle ore 15,30, 20 e 21. (In quest'uttima 
ripresa viene trasmesso il programma del pomeriggio previsto in filodiffusione per il 


giorno seguente). 



15.30- 16.30 MUSICA SINFONICA 

Robert Schumann Manfred: Ouverture 
op 115 - Orch Smf di Roma della RAI 
dir Eliahu Inbal Richard Strauss Una 
vita d’eroe, poema sinfonico op. 40 - 
VI. Alfonso Mosesti - Orch Sinf di To¬ 
nno della RAI dir Otto Gerdes 

lunedì 

15.30- 16.30 MUSICA SINFONICA 

Johann Sebastian Bach Cantata n. 4 

- Chnst lag in Todesbanden - - Emilia 
Cundari sopr Luisella Ciaffi. mezzo- 
sopr . Giuseppe Baratti, ten Boris Car- 
meli. bs - Orch e Coro di Milano della 
RAI dir Vittorio Gui - M° del Coro Giu¬ 
lio Bertola - Coro di voci bianche del 

I Immacolata di Bergamo dir Don Egidio 
Corbetta Hector Berlioz Aroldo in Italia: 
Sinfonia in quattro parti op 16 per vio¬ 
la e orchestra Aria di Aroldo - Marcia 
dei pellegrini - Serenata di un monta 
naro abruzzese alla sua bella - Orqia di 
Briganti - Dino Aactolla viola - Orch 
Smf di Tonno della RAI dir Mano Ross» 

martedì 

15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 

In programma 

— Ted Heath e la tua orchestra 

Hammerstem-Kern Ol man river Ra- 
zaf Blake Memories of you Gilbert-Si- 
mons The peanut vendor. Shearing 
Lullaby of Broadway Keatmg Bass in 
thè hote. Stillman Lecuona Taboo 
— Roger Williams al pianoforte 

Brock Beyond thè sunset Dominguez 
Frenest Cory-Cross I leh my heart 
in San Francisco. Kahn-Gershwin 
Liza 

— Canta Annita Ray 

Loesser-Styne I don’t want to walk 
without you. Adler Another time. ano- 
ther place Wilder III be around 
Wolf-Landesman-Algren This life 
we ve led. Lewis-toots For all we 
know 

— Edmundo Ros e la sua orchestra 

Parish-Anderson Blue tango. Alford 
Colonel Bogey Munoz-Elow-Marsh 
Tropical merengue. Camacho-Gamsey- 
Fields Miami beach rhumba, Coslow 
Johnston Cocktail s for two. Cavo- 
naugh-Redmorvd-Weldon I carne. I saw 

I conga’d 

mereoledì 

15.30-16.30 MUSICA DA CAMERA 
Giuseppe Tartine Sonata XVII in re magg. 
per violino e cembalo (rlelab Casta- 
gnone) - Giovanni Guglielmo, viol : Ric¬ 
cardo Castagnone. cembalo. Felix Men¬ 
delssohn-Bartholdy dai - Tre Mottetti - 
op 39 per soli, coro femminile e organo 
a) Veni Domine b) Surrexit pastor bo¬ 
nus - Lidia Marimpietri e Paola Barbini, 
sopr ; Margaret Lensky e Corinna Voz¬ 
za. mezzosopr . Luigi Benedetti, organo 

- Coro di Milano della RAI dir G 
Bertola Max Reger Trio in re min. 
op 141/B - Trio Italiano d’archi Franco 
Gulli. viol ; Bruno Gluranna. v la. Gia¬ 


cinto Caramia. v cello. Joaquin Turina 
Quartetto in la min. op 67 per pianoforte 
e trio d’archi - Quartetto Viotti Luciano 
Giarbella pf Virgilio Brun. viol Carlo 
Pozzi, viola Giuseppe Pettini, v cello 

giovedì 

15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 

In programma 

— L’orchestra diretta da Benny Goodman 

Razat-Waller Stealin apples. Gersh- 
wm medley The man I love — Oh 
Lady be good — Somebody loves 
me — I got rhythm. Handy St Louis 
blues. Basie One o clock jump 
— Duke Ellington al pianoforte con il 
complesso di Coteman Hawkins 
Ellmgton Limbo jazz Bigard-Mills- 
Ellmgton Mood indigo 
— Louis Armstrong 

Cahn-Styne I stili ge! jealous Mercer- 
Mancmi Moon river Hilliard-De Lugg 
Be my life 9 compamons, Lewis-Stock- 
Rose Blueberry bill. Merrill-Styne 
You are a woman. I am man 
— Stan Kenton e la sua orchestra 

Troup-Heftì Girl talk Kàmpfert The 
woHd we knew. Keatmg This Hotel 


venerdì 

15.30-16,30 MUSICA SINFONICA 

Franz Liszt Les Preludes, poema sinfo¬ 
nico n 3 da Lamartine ■ Orchestra Filar¬ 
monica d* Londra dir Bernard Haitink 
Ferruccio Busoni Rondo Arlecchinesco 
op 46 - Antonio Pirino. tenore - Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI dir 
Aaron Copland Edouard Lato Sinfonia 
spagnola in re min. op. 21 - Henryk 
Szeryng. violinista Orchestra Chicago 
Symphony dir Walter Hendl 



15,30-16,30 MUSICA LEGGERA 

In programma 

— Il sassofonista Boots Randolph con 
orchestra a coro 

Mitchell Both sides now Rado-Ragni- 
McDermot Let thè sunshme in; Da¬ 
vid Bacharach Do you know thè way 
to San Jose? — Ramdrops keep fallin’ 
on my head. Small Without love 

— Ronnie Aldrich al pianoforte con l’or¬ 
chestra The London Festival 

Lerner Loewe l’ve grown accustomed 
to her face. Mercer-Mancmi Charade. 
Jobim Fellcidade; Hammerstein-Rod- 
gers The sound of music. Mernll- 
Styne People 

— Canta Ray Stevens 

Dylan 1*11 be your baby tonight, Set- 
tle But you know I love you. Rado- 
Ragni-McDermot Aquarius. Lennon-Mc 
Cartney The fool on thè tàlli; Thomas 
Spinning wheel 

— Bill Russo e la sua orchestra 
Fuller-Gillespie Manteca; Russo The- 
me and varlation — Sonatina — Pick- 
wlch — An aesthete on Clark Street 








A tavola con Gradina 

RISOTTO AL LIMONE (per 
4 persone) — In 40 gT. di mar¬ 
garina GRADINA fate insa¬ 
porire 400 gr di riso, unitevi 
poco alla volta 1 litro e 1/2 
circa di brodo, preferibilmen¬ 
te di pollo e mescolando di 
tante in tanto terminate la 
cottura. Toglietelo dal fuoco, 
mescolatevi 20 gr. di GRADI¬ 
NA, a piacere 1 tuorlo d'uovo, 
il succo di 1 limone e 2 cuc¬ 
chiai di prezzemolo tritato La¬ 
sciate riposare per 5 minuti 
prima di servire. 

SCALOPPE IMPANATE AL 
VINO BIANCO (per 4 perso¬ 
ne) — Battete 4 fette di polpa 
di vitello, passatele in farina, 
nell'uovo sbattuto con sale, in 
pangrattato e parmigiano grat¬ 
tugiato in parti uguali, me¬ 
scolati con origano, poi fate¬ 
le dorare e cuocere in 60 gr. 
di margarina GRADINA Di¬ 
sponete le scaloppe sul piat¬ 
to da portata caldo e staccate 
il fondo di cottura con 1 bic¬ 
chiere di vino bianco secco, 
rimestando con un cucchiaio 
di legno. Al primo bollore, 
versate il sughetto addensato 
sulle scaloppe e servite subito 

DOLCE DI MELE (per 5-6 
persone) — Sbucciate 1 kg di 
mele, affettatele e fatele cuo¬ 
cere lentamente con poca ac¬ 
qua e 2 cucchiai di zucchero, 
finché avranno la consistenza 
di una salsa densa, poi fatele 
raffreddare In un tegame a 
parte in circa 100 gr di mar¬ 
garina GRANDINA, fate roso¬ 
lare 250 gr. di pasta Marghe¬ 
rita o pan di Spagna, ridotta 
a briciole, poi togliete queste 
dal fuoco quando saranno do¬ 
rate e croccanti, lasciatele di¬ 
ventare fredde e disponetele 
in un piatto fondo a strati con 
la salsa di mele Decorate il 
dolce con 200 gr di panna 
montata che cospargerete con 
cioccolato fondente. 

con fede Milkinelte 

RIGATONI GRATINATI <per 
4 persone) — Fate scongelare 
200 gr, di spinaci surgelati 
«oppure scottate quelli fre¬ 
schi) e passateli al burro Les¬ 
sate al dente 400 gr di pasta 
rigatoni, poi conditela con 5<J 
gr di burro o margarina ve¬ 
getale. con parmigiano grattu¬ 
giato e mettetela in una piro¬ 
fila unta, a strati alternati con 
fette MILK INETTE, spinaci, 
pomodori pelati sgocciolati è 
spezzettati e fiocchetti di bur¬ 
ro Mettete 1 rigatoni in forno 
moderato «180°» a cuocere e 
gratinare per circa 1 2 ora. poi 
serviteli nel recipiente di cot¬ 
tura 

FRITTATA FARCITA (per 4 
persone) — Con 6 uova. 2 pu¬ 
gni di biete cotte e tritate, 
sale e pepe, preparate 2 frit- 
tatine piuttosto sottili Men¬ 
tre la seconda frittata è an¬ 
cora nella padella, copritela 
con fette MILKINETTE e con 
fette di prosciutto cotto a pia¬ 
cere. appoggiatevi l'altra frit¬ 
tata, mettete il coperchio e 
tenetela su fuoco molto basso 
per qualche minuto o finché 
il formaggio si sarà sciolto. A 
parte, se é di vostro gusto 
servite della salsa di pomodoro 

ARROSTO ARROTOLATO 

SORPRESA (per 4 persone) _ 

Preparate una frittata larga e 
sottile con 3 uova quando sa¬ 
rà fredda copritela con 2 fet¬ 
te non troppo sottili di prò- 
sci uttocotto e 3 fette MIL¬ 
KINETTE Arrotolatela e avvol¬ 
getela In una fetta di vitello 
di circa 600 gr. che cucirete 
e legherete come un salame 
Rosolate il rotolo ottenuto in 
40 gr di margarina vegetale 
salatelo, pepatelo e bagnatelo 
con 1/2 bicchiere di vino bian¬ 
co secco che lascierete evapo¬ 
rare. Unite 1 mestolo di bro¬ 
do. coprite e fate cuocere la 
carne lentamente per circa 1 
ora e 1/2, unendo altro brodo 
se necessario Lasciate riposa¬ 
re l arrosto 15 minuti prima di 
tagliarlo a fette e servitelo 
ccn il sugo ristretto. 


GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
- Servizio Lisa Biondi 
Milano 


Domenica 23 settembre 

14.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 

14.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 
(a colori) 

15 Da Basilea FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DELLE BANDE DEI CORPI DI POLIZIA Ri¬ 
presa differita dalla Mustermesse (a colori) 

16.15 TUTTO PER IL LORO BENE Documenta¬ 
rio della serie - Survival » (a colon) 

16.40 LA PISTA DELLE STELLE. Spettacolo re¬ 
gistrato al Cirque D'Hlver di Parigi - 6° parte 
(a colon) 

17.30 Da Zurigo IPPICA CAMPIONATO SVIZ¬ 
ZERO Cavalieri di concorso - Finali Cronaca 
diretta - Nell'intervallo (18 circa) UOMINI E 
CAVALLI Documentano (a colon) 

18.50 TELEGIORNALE Seconda edizione (a co¬ 
lori) 

18.55 I FIGLI DEL DESERTO Lungometraggio 
interpretato da Stan Laurei e Oliver Hardy 

19.55 DOMENICA SPORT Primi risultati 

20 DIETRO LE QUINTE DEL CONCERTO Geor¬ 
ges Prétre l'Ouverture a Le roi d Ys - Orche¬ 
stra de la Scisse Romande 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Ines Gloor 

20.50 SETTE GIORNI Cronache di una settima¬ 
na e anticipazioni dal programma della TSI 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lon) 

21.35 GERMINAL dal romanzo di Emile Zola 
Etienne Mark Jones; Maheu Freddie Jones; 
Maheude Rosemery Leach; Rasseneur Ken 
Jones Souvarme Donald Burton; Catherine 
Annette Robertson. Chaval Graham Haberfield: 
Deneulin Edward Jewesbury Gregoire John 
Westworth. Alzire Deborah Rawlings. Jeanlin 
Spencer Banks Ma Brulé Eileen Way; Mou- 
quette Alex Marshall; Bonnemort Jack Lam¬ 
bert; Leveque Norman Mitchell; M me Rasse¬ 
neur Joyce Catham Regia di John Davie 9 
Primo episodio 

22.20 ARTIGIANATO NEL TICINO IERI E OGGI 
Documentario di Tazio Tami con la collabo¬ 
razione di Gastone Cambin e Plttro Salati (a 
colori) 

22.50 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente 
a colori) 

23.50 TELEGIORNALE Quarta edizione (a colon) 


Lunedì 24 settembre 

19 GHIRIGORO Incontro settimanale con Adria¬ 
na e Arturo SATURNINO TOREADOR Rac¬ 
conto della serie - Le avventure di Saturnino • 
(a colori) - IL PRODIGIO Disegno animato 
della serie • Le avventure di Peter • (a colori) 

20.05 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 

- TV-SPOT 

20.15 FRA ALLIGATORI E AIRONI Documenta¬ 
rio (a colori) - TV-SPOT 

20.45 OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lon) - TV-SPOT 

21.40 BUIA E' LA NOTTE Telefilm della sene 

- Il Barone > (a colori) 

22.30 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedi Le formiche - 1 Realizzazione di Hans 
A Traber (a colori) 

22,55 Invito all opera LA ZINGARA. Opera buffa 
di Rinaldo da Capua Trascrizione di Luciano 
Sgrizzi Nisa Francma Girones, soprano Ta¬ 
gliaborse. Mario Carhn. tenore. Calcante En¬ 
rico Fissore. baritono. Zaddeo Antonio Bo¬ 
lognesi; Alcuni compagni di Tagliaborse Ro¬ 
berto Colombo. Michel Poletti. Osvaldo Salvi 
e Umberto Verdoni Orchestra della Radio del¬ 
la Svizzera italiana diretta da Edwin Loehrer. 
Regia di Sergio Genni 

23.35 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.40 TELEGIORNALE. Terza edizione (a colori) 


Martedì 25 settembre 

19 OCCHI APERTI - 1. | buchi, a cura di Pa¬ 
trick Dowling e Clive Doig (a colon) - LA 
GALLINA Documentano della serie • Alla sco¬ 
perta degli ammali • - TEODORO BRIGANTE 
DAL CUORE D ORO - 1 Come fu che Teo¬ 
doro ridiventò brigante (a colori) - VISITA 
DALLO SPAZIO Disegno animato realizzato 
dal Zlato Grgic' (a colori) 

20.05 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 
- TV-SPOT 

20.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo Maria Corti Intervistata da Giorqio 
Orelli - TV-SPOT 

20.50 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Iran, oggi 
e domani Documentario di Jean Lue Nicollier 
(a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

22 LA SPOSA IN NERO Lungometraggio inter¬ 
pretato da Jeanne Moreau. Jean Claude Brialy. 
Michel Bouquet Regia di Francois Truffaut 
(a colori) 

23.45 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23 , .50 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 


Mercoledì 26 settembre 

19 VROUM In programma PANE E MARIONET 
TE 2500 anni di teatro Ciclo a cura di Adal¬ 
berto Andream e Dino Balestra - 10 La gran¬ 
de stagione della tragedia francese - INCON¬ 
TRO CON -La PS Corporation • (parzial¬ 
mente a colori) 

20.05 TELEGIORNALE Prima edizione (a colon) 

- TV-SPOT 

20.15 TUTTO PER L'ARTE. Telefilm della sene 

- Amore in soffitta - (a colon) - TV-SPOT 

20.50 BERLINO OVEST Documentano della se¬ 
rie - Grandi zoo del mondo (a colon) - TV- 
SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

21 40 LA DIAGNOSI E' CORRUZIONE Telefilm 
della serie • L'uomo e la città » (a colori) 

22.30 EDUCAZIONE SPECIALE - 1 II silenzio 
di Sandro Realizzazione di Francesco Canova 

23.20 CRONACA DI UN AVVENIMENTO D AT¬ 
TUALITÀ (a colori) 

0.20 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

0.25 TELEGIORNALE Terza edizione (a colon) 


Giovedì 27 settembre 

19 VALLO CAVALLO Invito a sorpresa da un 
amico con le ruote - UN ORSO CHE VOLA 
Racconto della serie « Le avventure di Co- 
largol . (a colori) - QUALCOSA VOLA D.se 
gno animato della sene • Coccodè e chic- 
chirichi • (a colori) 

20.05 TELEGIORNALE Prima edizione (a colori) 
TV-SPOT 

20.15 LA COLTURA DEL POMODORO NELLA 
SVIZZERA ITALIANA Servizio di Carlo Pozzi 
(Replica) (a colori) - TV-SPOT 

20.50 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI - 
TV-SPOT 

21,20 TELEGIORNALE Ediz principale (a colori) 
- TV-SPOT 

2140 IL POPOLO DEL BLUES 3 . Caraibi. Ma¬ 
re Nero • Un programma di Alberto Pandolfi 
(a colori) 

22,40 CINETECA Appuntamento con gli amici 
del cinema - Il barone di Munchhausen - Lun¬ 
gometraggio fantascientifico Regia di Karel 
Zeman (a colon) 

24 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 


Venerdì 28 settembre 

19 LA MOTORETTA Racconto retalizzato da Gigi 
Volpati (a colon) - COMICHE AMERICANE 

- Zigotto è il primo della classe •, con Larry 
Semon e Fatty Alexander 

20.05 TELEGIORNALE Prima edizione (a colorii - 
TV-SPOT 

20.15 ANIMALI DA PELLICCIA SUL MARE DI 
BERING Documentario (a colori) - TV-SPOT 

20,50 UN ISOLA NELL ISOLA Inchiesta (a co¬ 
lon) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed»z principale (a colori) 

- TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

22 IL MARITO LA MOGLIE E LA MORTE, di 
André Roussin Traduzione di Belisario Ran- 
done Sebastiano Lebeuf Sandro Tuminelli 
Arlette: Emma Danieli. Cristiano Reger Enrico 
Baroni; Percier Franco Tuminelli Giulia Des- 
pieds Giuliana Pogliam Regia di Eugenio 
Plozza 

23.35 PROSSIMAMENTE Rassegna cinematografi¬ 
ca (a colori) 

24 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 


Sabato 29 settembre 

17 SAMEDI JEUNESSE Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù, realizzato dal¬ 
la TV Romanda la colon) 

18.20 VROUM In programma PANE E MARIO¬ 
NETTE • 2500 anni di teatro - Ciclo a cura 
di Adalberto Andream e Dino Balestra 10 • La 
grande stagione della tragedia francese • - IN¬ 
CONTRO CON • La P S Corporation • (par¬ 
zialmente a colonj (Replica del 26 settem¬ 
bre 1973) 

19.15 POP HOT Musica per i giovani con • Mud- 
dy Waters • - 2® parte (a colori) 

19.35 IL MUSEO SOTTOMARINO Telefilm del¬ 
la serie - Urrà Flipper • (a colori) 

20.05 TELEGIORNALE Prima edizione (a colon) 

- TV-SPOT 

20.15 20 MINUTI CON LA CORALE - VOS DA 
LOCARNO • diretta dal M° Fernando Bonetti 
Regia di Fausto Sassi (Replica) (a colori) 

20.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

20.45 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Alfredo Crivelli - TV-SPOT 
21 DISEGNI ANIMATI (a colori) . TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ediz. principale (a colori) 

- TV-SPOT 

21.40 IO E IL COLONNELLO Lungometraggio 
interpretato da Danny Kaye, Curd Jurgens. Ni¬ 
cole Maurey Regie di Peter Glenville 

23.25 SABATO SPORT Cronaca differita parziale 
di un incontro di calcio di divisione nazionale 

- Notizie 

0.40 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 


L’adesione della grande 
industria italiana ad 

“ENVIRONMENT 74” 

L'Italia conta il piu alto nu¬ 
mero di impianti di raffina¬ 
zione dell'Occidente europeo 
ben 16 raffinerie, costituenti 
circa 180% della capacità di 
raffinazione italiana e che la¬ 
vorano circa 82 milioni di 
tonn di greggio allanno, si 
trovano sulle coste italiane 
Esistono poi, lungo le coste, 
20 impianti petrolchimici e 13 
per la lavorazione di greggio 
e distillati petroliferi, nonché 
depositi di idrocarburi che. 
con una capacita di oltre 
1 500 000 me. rappresentano il 
25 % circa della totale capa¬ 
cità nazionale 

Comunque, una delle cause 
maggiori dell'inquinamento ma¬ 
rittimo da idrocarburi si ri¬ 
tiene sia da attribuire alle 
petroliere, che si calcola 
sbarchino nella penisola cir¬ 
ca 120 milioni di tonnellate 
all anno di greggio le petro¬ 
liere scaricano in mare le 
acque di lavaggio, che con¬ 
tengono un totale annuo di 
almeno 350 mila tonnellate 
di greggio Globalmente, il 
contributo dato dalle indu¬ 
strie di tutti i generi e valu¬ 
tato ad oltre il 66% dell'in¬ 
quinamento totale dei man 
italiani 

Tutt altro che trascurabile ap¬ 
pare tuttavia ( apporto dato al 
mare dall'Inquinamento do¬ 
mestico l'Italia conta circa 
650 comuni costieri non an¬ 
cora dotati di impianti di de¬ 
purazione delle acque e di 
trattamento dei rifiuti, per un 
totale di oltre 14 milioni e 
mezzo di abitanti (2 200 per 
km di costa), totale che sale 
ad un vertice calcolato in¬ 
torno ai 40 milioni di persone 
durante il periodo di punta 
della stagione turistica 
Per quanto concerne (agri¬ 
coltura, è purtroppo una tri¬ 
ste realta il fatto che in Ita¬ 
lia si verifichi ormai da tem¬ 
po l'uso massiccio e pratica- 
mente indiscriminato di pesti¬ 
cidi non esistono in propo¬ 
sito dati specifici, ma e cer¬ 
to che si sta verificando un 
pericoloso accumulo nel ter¬ 
reno che potrebbe condurre 
ad effetti deleteri sulla qua¬ 
lità e quantità dei prodotti 
agricoli, senza contare i danni 
all avifauna. che vede perico¬ 
losamente mutare II suo ha 
bitat naturale 

Da questi pochi dati emerge 
un quadro generale abbastan¬ 
za significativo della situa¬ 
zione italiana, la quale esige 
oggi, senza ulteriori delazio¬ 
ni. che siano presi concreti 
provvedimenti 

Sulla scia di quanto avvenuto 
a Milano, anche a Torino e 
stata conclusa recentemente 
I indagine su 79 ditte accu 
sate di inquinare l'acqua del 
Sangone. che scorre alla peri¬ 
feria della citta a 44 aziende 
sono state inflitte multe di 
varia entità mentre a 18 Im¬ 
prenditori sono stati spediti 
mandati di comparizione E 
tutti i giorni ormai si ha noti¬ 
zia di una qualche denuncia 
inoltrata a carico di aziende 
non in regola con le norme 
a nti-Inquinamento 
Analogamente si è appreso, 
dai giornali dei primi giorni 
di giugno, che gli Enti sani¬ 
tari preposti hanno riscon¬ 
trato un elevato tasso di in¬ 
quinamento nei corsi d*acqua 
della Val Gardena ne è sca¬ 
turito un immediato invito, ri 
volto dalle autorità giudiziarie 
al slndaci di tutti i comuni 
interessati, a prendere al più 
presto I necessari provvedi¬ 
menti per arginare il feno¬ 
meno, dovuto agli scarichi 
riversati nel torrenti da case 
e. alberghi. 
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EiA PROSA ALLA RADIO 


La Parigina 


Commedia di Henry Becque (Ve¬ 
nerdì 28 settembre, ore 13,20, Na¬ 
zionale) 

Clotilde De Mesnil è una donna 
carica di impegni : deve mandare 
avanti la sua casa, badare ai fi¬ 
gli, essere affettuosa con il mari¬ 
to, non turbare la suscettibilità di 
un amante gelosissimo. In realtà 
a Clotilde interessa una sola cosa; 
progredire nella scala sociale. Le 
relazioni extra-coniugali sono un 
diversivo, un piacevole gioco, un 
intermezzo. Non penserebbe mai 
di lasciare il marito. Il signor 
De Mesnil è una brava persona: 
efficiente, onesto, buon padre, 
compagno affettuoso. Non è un 
intrigante; e questo è un difetto 
secondo Clotilde. Se non interve¬ 
nisse lei, con le sue buone rela¬ 
zioni. De Mesnil non otterrebbe 
dal ministero delle finanze quel¬ 
l'esattoria che significa l’acquisi¬ 
zione per lui di un buon posto 
e per lei, Clotilde, un gradino su¬ 
perato, una maggiore rispettabi¬ 
lità. una più tranquilla posizione 
borghese. Con La Parigina Becque 
creò un personaggio assolutamen¬ 
te disincantato: Clotilde conosce 
perfettamente la realtà nella qua¬ 
le vive, sa come affrontarla, sa 
quali vantaggi ne può ricevere, 
ne conosce i rischi e conosce le 
proprie debolezze. Sa muoversi 
nel mondo insomma: attua i suoi 
piani con semplicità puntando 
dritta allo scopo. Mai un passo 
più lungo della gamba. Il suo 
adulterio è un adulterio scontato. 
Domina l'amante come domina il 
marito. Sentimenti particolari, 
emozioni forti Clotilde non ii 
prova, né li vuole provare. In 
lei è tutta la crudezza di Becque, 
quel rigore che rese il suo tea¬ 
tro poco popolare. Alla brava 
gente che andava a teatro, alla 
borghesia della terza repubblica 
non piaceva vedere raffigurati con 
quella precisione i propri vizi e 
i propri difetti. 


L’amore con 1’ «A» maiuscola 


Commedia di Carlo Goldoni (Saba¬ 
to 29 settembre, ore 935, Secondo) 

Con l due gemelli veneziani, 
presentata nell'ambito del ciclo 
del teatro in 30 minuti dedicato 
a Alberto Lionello, l'attore ha otte¬ 
nuto uno dei più brillanti succes¬ 
si della sua carriera. La sua for¬ 
midabile interpretazione dei due 
gemelli protagonisti del lavoro è 
stata applaudita dagli spettatori 
di mezzo mondo: russi, francesi, 
tedeschi, olandesi, inglesi, polac¬ 
chi, bulgari, americani, canadesi. 
Il segreto di questo successo? Da 
un lato uno spettacolo pienamen¬ 
te riuscito : gli attori, neLla com¬ 
media. a cominciare da Lionello, 
facevano di tutto, ballavano, sal¬ 
tavano, correvano, duellavano, 
parlavano con il pubblico. Dal¬ 
l'altro una situazione paradossa¬ 
le: i due gemelli sono identici 
nell'aspetto fisico, ma diversi nel 
carattere, uno furbo, l’altro scioc¬ 
co e il pubblico veniva coinvolto 
nel gioco, un gioco intelligente 
e affascinante oltre che estrema- 
mente divertente. 


Tre atti di André Birabeau (Sabato 
29 settembre, ore 17,10, Nazionale) 

Su un transatlantico che sta 
viaggiando alla volta di New York 
un gruppo di persone trascorre 
allegramente il tempo: dal mi¬ 
liardario Paros. che sta meditan 
do grossi colpi a Wall Street, al 
Principe Cotzou che, oltre a esse¬ 
re campione di polo e padrone di 
un cavallo purosangue vincitore 
di mille e mille gare, sta medi¬ 
tando sul prossimo matrimonio 
con un'ereditiera statunitense, 
a Gisella, Miss Francia, che in¬ 
treccia una relazione con Cotzou, 
a Bonnard Bassou, ministro in 
missione segreta che sta meditan¬ 
do una sonora rivincita sui suoi 
avversari politici. L'unico che non 
fa meditazioni liete è Augusto, 
un giovanotto di belle speranze 
che si è imbarcato in fretta e 


furia per inseguire, corteggiare e 
infine sposare la bella Violetta, 
una signora passeggera di prima 
classe che oltre a essere fedele 
al marito non ne vuol proprio 
sapere di lui. Augusto allora ha 
una trovata geniale. Avvertito con 
un messaggio in codice un suo 
amico giornalista, gli fa pubbli¬ 
care una notizia strabiliante : sul¬ 
la nave c'è un’epidemia. Cosi, 
arrivato a New York, il basti¬ 
mento viene messo in quarante¬ 
na, nessuno può scendere, nessu¬ 
no può salire. Augusto ha a di¬ 
sposizione ancora un certo nu¬ 
mero di giorni per corteggiare la 
bella Violetta, per convincerla a 
divorziare e a sposarlo. Ma i suoi 
sforzi continuano ad approdare 
nel nulla. Rivelato l'inganno, la 
notizia del suo incredibile gesto, 
bloccare una flave con più di 
mille passeggeri solo per amore. 


fa il giro del mondo e arrivano 
da ogni parte messaggi di soli¬ 
darietà, proposte di matrimonio 
per Augusto e per Violetta. Gli 
stessi passeggeri, superato il pri¬ 
mo momento di rabbia, fingono 
di essere loro gli autori dello 
scherzo : al ministro servirà per 
la sua carriera politica, al finan¬ 
ziere per i suoi affari... Ognuno 
cerca di trarre vantaggio dalla 
situazione. E in tutto questo, 
torre che non crolla, Violetta con¬ 
tinua instancabilmente a pensare 
al manto, ritenendolo uomo su¬ 
periore a tutti. Fino a che. grazie 
a un artificio finale che non ri¬ 
veleremo agli ascoltatori, l'auto¬ 
re. dopo aver cosparso di tanti 
chiodi il cammino amoroso del te¬ 
nace Augusto, riesce alfine a pre¬ 
miarlo facendogli cadere tra le 
braccia la terribile e ostinata 
Violetta. 



L’apprendista segnalatore 


Dramma di Brian Pttelan (Giovedì 
27 settembre, ore 2130. Terzo) 

I due anziani operai delle fer¬ 
rovie britanniche Albert e Alfred, 
addetti a una cabina di segnala¬ 
zione ormai in disuso, passano 
il loro tempo giocando con un 
modellino ferroviario e continua¬ 
no a ricevere lo stipendio. Ma 
l'amministrazione burocratica im¬ 
placabile e complessa invia sul 
luogo un apprendista giovane e 
ambizioso che distrugge, nel giro 
di pochi giorni, la tranquilla vita 
dei due amici. La carta che Ed¬ 
ward ha in mano, ricattare Al¬ 
bert e Alfred minacciando di de¬ 


Gianni San luccio 
è Albert nel dramma 
« L’apprendista 
segnalatore » 
di Brian Phelan 


nunciarli, funziona egregiamente. 
Soprattutto ha gioco su Alfred, 
che è un semplice assistente, l'i¬ 
dea abilmente insinuata da Ed¬ 
ward di essere stato sfruttato 
per anni dal suo migliore amico. 
L'azione precipita, Edward cerca 
di impadronirsi dei risparmi di 
Albert che gli resiste. Tenta quin¬ 
di di assalirlo ma viene fermato 
e ucciso da Alfred. Rimasti di 
nuovo soli i due amici debbono 
affrontare il problema del crimi¬ 
ne commesso. Ma diffidano ormai 
l'uno dell'altro. Le parole vele¬ 
nose e false di Edward hanno de¬ 
finitivamente guastato i rapporti 
fra i due amici. 


La torre 
delle streghe 


Radiodramma di Velia Magno 
(Mercoledì 26 settembre, ore 21,20. 
Nazionale) 

Un testo davvero interessante 
e nuovo questo di Velia Magno, 
scritto appositamente per la ra¬ 
dio. L'autrice racconta l'oscura e 
tenebrosa vicenda di un profes¬ 
sore di parapsicologia il quale 
sospende le sue lezioni per dedi¬ 
carsi ad alcune ricerche in una 
torre abbandonata, nella quale il 
professore ha riscontrato una se¬ 
rie di strani e preoccupanti feno¬ 
meni. Due suoi allievi, un ragazzo 
e una ragazza, decidono per loro 
conto di indagare su ciò che ac¬ 
cade dentro la torre e scoprono 
che moltissimi anni prima vi è 
avvenuto un terribile e angoscio¬ 
so fatto. La ragazza che è dotata 
di un'intensa forza medianica tro¬ 
va anche un accesso segreto alla 
torre Intanto il professore, sfo¬ 
gliando vecchi registri che trova 
sul luogo, rivive orrendi processi 
alle streghe e scopre le prove 
della corruzione di un giudice. 
Questo disonesto giudice per fare 
un favore al signore del luogo 
condannò una giovane e bella po¬ 
polana. Il signore non voleva che 
la ragazza sposasse il proprio 
figlio. Ora sull'antica vicenda si 
innesta il presente: il professore 
sempre più turbato riconosce se 
stesso in quel giudice colpevole. 
La studentessa che già molti stra¬ 
ni segni avevano indicato come 
la reincarnazione della giovane 
uccisa si vendica di ciò che ac¬ 
cadde nel passato uccidendo il 
professore. La polizia la arresta 
ma rimane aperto il problema: 
sarà condannata o sarà assolta? 


(a cura di Franco Scaglia) 


M7 








OPERE LIRICHE 


LA MUSICA 


L’impresario in angustie 


Opera di Domenico Cimarosa (Lu¬ 
nedì 24 settembre, ore 15,55, Terzo) 


Atto unico - Due giovani e ca¬ 
pricciose cantanti, Doralba ( sopra¬ 
no) e Merlina (soprano), mettono 
in croce uno squattrinato impre¬ 
sario teatrale, Don Crisoboto (bas¬ 
so), dal quale pretendono soldi e 
belle parti. I loro strilli non ri¬ 
sparmiano un compositore da 
strapazzo, certo Gelindo Scaglioz- 
zi (tenore) il quale, dopo aver spa¬ 
simato per la cantante Fiordispi¬ 
na Coribanti (soprano) ha ora ri¬ 
volto le sue attenzioni alla bella 
Merlina. Giunge intanto il poeta 
Don Perinzonio Fattapane (barito¬ 
no) e le due donne lo assalgono, 
scontente del libretto ch'egli ha 
apprestato e che s’intitola niente¬ 
meno « Le interne convulsioni di 
Pirro contro gli affetti isterici di 
Andromaca ». La situazione è ag¬ 
grovigliata. Ed ecco, a un trat¬ 
to, la cantante Fiordispina che 
giunge su un vascello. Don Criso¬ 
bolo le fa subito una corte spie¬ 
tata e Fiordispina gli chiede la 
parte migliore dell'opera che an¬ 
drà in scena. Le due ragazze, Do¬ 
ralba e Merlina, vanno su tutte 
le furie. Doralba induce lo spasi¬ 
mante Strabinio (basso) ad affron¬ 
tare l'impresario per obbligarlo a 
versare l’anticipo richiesto e infat¬ 
ti il giovane spadaccino, al primo 
rifiuto, passa a vie di fatto vibran¬ 
do un pugno violento al povero 
Don Crisobolo che finisce per svi¬ 
gnarsela. La compagnia, senza im¬ 
presario, va in malora: Merlina e 
Doralba si vedranno costrette ad 
affidarsi entrambe allo spiantato 
Gelindo mentre Fiordispina cer¬ 
cherà di cavarsela cedendo ai so¬ 
spiri amorosi di Don Perinzonio. 


Opera di Amilcare Ponchielli (Sa¬ 
bato 29 settembre, ore 14,05, Terzo) 


Atto I - A Venezia, nel 17° seco¬ 
lo. Barnaba (baritono), spia della 
Repubblica, ama Gioconda (sopra¬ 
no) una cantatrice errante, ma è 
da questa respinto perché la gio¬ 
vane ama Enzo Grimaldi (tenore), 
principe genovese proscritto da 
Venezia e che Gioconda crede es¬ 
sere un semplice marinaio. Enzo 
è amato anche da Laura (mezzo- 
soprano), moglie di Alvise Badoe- 
ro (basso). Inquisitore di Stato. 
Barnaba, che conosce la vera iden¬ 
tità di Enzo, per toglierlo a Gio¬ 
conda gli promette il suo aiuto 
per farlo fuggire con Laura; ma 
subito dopo l’accordo denuncia i 
due amanti ad Alvise. Atto II - Al¬ 
l’arrivo sulla nave dove Enzo la 
attende. Laura è affrontata da Gio¬ 
conda proprio prima che Alvise 
Badoero, messo sull’avviso da Bar¬ 
naba, possa sorprenderla; Laura 
fugge a bordo della barca di Gio¬ 
conda mentre Enzo, vistosi ormai 
scoperto, dà fuoco alla nave. At¬ 
to IH - Furente d’ira, Alvise co¬ 
stringe la moglie a bere un vele¬ 
no; Gioconda soccorre Laura, so¬ 
stituendo alla bevanda fatale un 
partente narcotico. Atto IV - Pur 
di salvare Enzo, Gioconda si pro¬ 
mette a Barnaba; con il sacrificio 
di se stessa, ella riesce a far fug¬ 
gire Laura — tornata in sé dopo 
la morte apparente — ed Enzo Gri- 


La Gioconda 


maldi, e quando Barnaba fa per 
stringerla tra le braccia, si trafig¬ 
ge a morte con un pugnale 


Il libretto di quest'opera che è 
senza dubbio la più popolare e 
meritevole di Amilcare Ponchielli, 
fu apprestato da Arrigo Boito il 
quale volle celare il suo nome, ana- 
grammandolo in quello di Tobia 
Gorrio. Così, infatti, si legge nel 
manifesto che annunziò ai mila¬ 
nesi, per la sera di sabato 8 aprile 
1876 « alle ore 7 e 3/4 », la prima 
rappresentazione dell'opera al tea¬ 
tro alla Scala, In tale manifesto si 
leggeva anche che nell'atto terzo 
la « Danza delle Ore » era « com¬ 
posta dal coreografo signor Luigi 
Manzotti » (al nome del quale si 
lega, nella memoria di ognuno, il 
famosissimo ballo Excelsior). Il 
Boito trasse la vicenda dal dram¬ 
ma in cinque atti di Victor Hugo, 
intitolato Angelo, tiranno di Pado¬ 
va, e ne ricalcò le tinte foschissi¬ 
me che tuttavia avevano solleci¬ 
talo il gusto del pubblico france¬ 
se, allorché il dramma stesso era 
andato in scena per la prima vol¬ 
ta a Parigi, alla Comédie Frattfaise 
il 28 aprile 1835. Nella trasposizio¬ 
ne di Angelo per le scene musicali, 
talune scene, assai brutali in ori¬ 
gine, furono eliminate; come d'al¬ 
tronde vennero tolti i passi in cui 
c’erano riferimenti politici e sto¬ 
rici troppo lunghi, che nulla ag¬ 
giungevano al nodo essenziale del 
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Don Pasquale 


Di quest'operina composta da 
Domenico Cimarosa nel 1786. esi¬ 
stono due versioni la seconda del¬ 
le quali, anch'essa di mano del¬ 
l'autore, venne rappresentata per 
la prima volta al Teatro Nuovo di 
Napoli, Tanno 1791. La partitura 
è ricca di belle pagine, anche se 
non deve considerarsi fra le più 
spiccanti del repertorio comico 
cimarosiano. La melodia, di vena 
scorrente, mette in luce i momen¬ 
ti felici del libretto (apprestato 
dal Diodati) e ne riscatta quelli 
mediocri e scialbi i quali, a dire 
il vero, sono preponderanti sui 
primi. La vicenda, infatti, è fon¬ 
data su un piccolo intrigo che mi¬ 
ra a porre in evidenza, con sorri¬ 
dente bonomia, i retroscena del 
teatro settecentesco: le bizze dei 
cantanti, per meglio dire delle pri¬ 
medonne, e la fragilità di certe 
imprese teatrali che per la man¬ 
canza di denaro o per l'incapacità 
degli impresari, erano destinate 
fin dal nascere al naufragio. I per¬ 
sonaggi, nella musica del Cimaro¬ 
sa, conquistano una grazia vivace, 
talora esilarante. Si veda, per 
esempio, la figura del poeta, di¬ 
vertente nel libretto, divertentis¬ 
sima nella partitura; e si veda l'ini¬ 
zio dell'operina o il duetto Fior- 
dispina-Perinzonio « Senti, sen¬ 
ti Taugellino » o l'aria di Merlina, 
o il cosiddetto « quartetto della 
baruffa », o il Concertato finale 
a cinque voci nel quale Domenico 
Cimarosa dimostra la sua gran¬ 
dezza di musica per la consumata 
perizia con cui le voci e lo stru¬ 
mentale sono condotti. L'edizione 
in onda è quella registrata in oc¬ 
casione del sesto « Autunno musi¬ 
cale napoletano », nella revisione 
del maestro Gianfranco Prato. 


Opera di Gaetano Donizetti (Sa¬ 
bato 29 settembre, ore 20,10, Se¬ 
condo) 


Atto 1 - Per punire suo nipote 
Ernesto (tenore), che vorrebbe 
prendere in moglie una giovane 
vedova a lui non gradita, il vec¬ 
chio Don Pasquale (basso) decide 
di sposarsi p>er non dovergli la¬ 
sciare tutte le sue sostanze. Av¬ 
vertito di ciò, il dottor Malatesta 
(baritono), amico di don Pasqua¬ 
le, pensa di giocargli un tiro, e 
gli offre in moglie sua sorella So¬ 
fronia, che in realtà è Norina (so¬ 
prano), la fidanzata di Ernesto. 
Questa, ben istruita da Malatesta, 
ammalierà il vecchio don Pasqua¬ 
le e poi, una volta sposata, lo fa¬ 
rà impazzire coi suoi capricci. At¬ 
to II - Stipulato il contratto di 
nozze, infatti, Norina si mostra 
del tutto diversa dall’umile e sot¬ 
tomessa giovane conosciuta da 
don Pasquale: ordina nuova ser¬ 
vitù, carrozza, cavalli, sarta, par¬ 
rucchiere, mandando a chiamare 
falegnami e artigiani per rinnova¬ 
re la casa. Atto III - Ormai allo 
stremo, don Pasquale decide di li¬ 
berarsi di Norina, della quale ha 
scoperto anche una tresca con 
uno sconosciuto corteggiatore. 
Aiutato da Malatesta, riesce a cac¬ 
ciarla di casa, ma solo dopo aver¬ 
le detto che l’indomani Ernesto 
sposerà la vedova che le sta a 
cuore. Di fronte a questa ammis¬ 
sione, Norina, fìngendo sempre di 
essere Sofronia, si piega al volere 
di don Pasquale, dicendo di non 
poter sopportare questo oltrag¬ 
gio. Giunge Ernesto e finalmen¬ 
te Norina rivela di non essere So¬ 
fronia e che il contratto di nozze 
non è valido, essendo stato stipu¬ 


dramma umano. Ma il cupo colo¬ 
re fondamentale rimase: e nemme¬ 
no il gusto avvertito di Boito riu¬ 
scì ad alleggerirlo, ad illuminare 
l'atmosfera di morte e d'intrigo 
che circola per tutta l'opera. Il 
sortilegio fu invece compiuto dal¬ 
la musica di cui la pagina più fa¬ 
mosa resta la già citata « Danza 
delle Ore » al lerz’atlo. Ma vi so¬ 
no altri luoghi, nella partitura, de¬ 
gni di memoria: per esempio la 
bellissima aria del tenore (Enzo 
Grimaldi) « Cielo e mar! » al se¬ 
condo atto, la romanza « Voce di 
donna... A le questo Rosario » che 
la Cieca canta nell'atto primo, e 
il ' monologo di Barnaba « O mo¬ 
numento » nel medesimo atto; per 
non parlare di altre celebri pagi¬ 
ne come la romanza di Laura 
« Stella del marinar », come il 
duetto Gioconda-Laura « L’amo co¬ 
me il fulgor del creato » (in cui 
la musica di bella e intensa vena 
melodica riscatta versi che dico¬ 
no: « Ed io l'amo siccome il leone 
ama il sangue, ed il turbine il vo¬ 
lo, e la folgor le vette, e l'alcione 
le voragini, e l'aquila il sol! ». E 
la citazione non finisce qui, perché 
non si possono tacere, sia pure in 
una casuale elencazione, il concer¬ 
tato finale del terz'atto « D'un 
vampiro fatai... Già ti veggo... 
Scorre il pianto... Se lo salvi » af¬ 
fidato alla compagnia di canto tut- 
t'intera, e l'aria di Gioconda « Sui¬ 
cidio! » nel quarto atto. 


lato da un finto notaio. Tale è la 
gioia di don Pasquale a questo an¬ 
nuncio, che senza indugio egli dà 
il suo consenso alle nozze di Nori¬ 
na con Ernesto 


Diceva Gaetano Donizetti, in una 
lettera a un amico, che il Don Pa¬ 
squale gli era costato « una pena 
immensa: undici giorni ». Nella 
realtà dei fatti, l'opera impegnò 
il musicista bergamasco più a lun¬ 
go, come si è saputo dal libretti¬ 
sta che fornì a Donizetti il testo 
poetico di questa partitura musi¬ 
cale, la quale resta fra quelle pe¬ 
renni del teatro in musica. Code¬ 
sto librettista era nientemeno 
Giovanni Ruffini (1807-1881), il ri¬ 
nomatissimo autore del famoso 
romanzo 11 dottor Antonio. Rap¬ 
presentato per la prima volta al 
Théàtre des llaliens di Parigi, il 
4 gennaio 1843. entusiasmò il pub¬ 
blico, a dispetto dell'atteggiamen¬ 
to non soltanto glaciale, ma osti¬ 
le, dell’orchestra e dei sapienti 
« professori » i quali, durante le 
prove si passavano l'un l'altro una 
caricatura di Donizetti in calce al¬ 
la quale il musicista italiano era 
beffardamente definito una « pom¬ 
pa musicale a getto continuo ». 
Vero e proprio gioiello dell'arte 
lirica, si realizza per miracolo di 
ispirazione, in questa partitura, 
una fusione assoluta di elementi 
comici, sentimentali, patetici, che 
si alternano in un gioco avvedu¬ 
tissimo di preziosi chiaroscuri. I 
personaggi, schizzati con mano 
esperta, conquistano la loro di¬ 
stinta fisionomia nella musica che 
li disegna in prospettive accorte. 
1 caratteri di ciascuno, pur nel¬ 
l'intreccio giocoso, nell'arguto in¬ 
trigo d'amore, si delincano in vir¬ 
tù di finissime sfumature, di toc¬ 
chi geniali. La musica, nel suo get¬ 
to torrenziale, coglie tuttavia i più 
sottili trapassi psicologici, e tra¬ 
sfigura le ingenue vicende del vec¬ 
chio Don Pasquale, della graziosa 
Norina e dell'ardente, innamorato 
Ernesto, in accadimenti di riso¬ 
nanza più vasta, innalzandoli nel 
cielo dell'arte vera. Fra le pagine 
perenni e più ricordate, citiamo 
il recitativo e duetto Emesto-Don 
Pasquale « Prender moglie », la ca¬ 
vatina di Nonna « So anch'io la 
virtù magica », il recitativo e duet¬ 
to « Pronta io son » (Norina-Dot- 
tore) nel primo atto; il Preludio 
scena ed aria « Cercherò lontana 
terra » (Ernesto), il recitativo e 
terzetto « Via da brava » (Norina, 
Dottore, Don Pasquale), la scena 
e quartetto « Fra da una parte ec¬ 
cetera » (Norina, Ernesto, Dotto¬ 
re, Don Pasquale) nel secondo; il 
coro « I diamanti, presto presto », 
il recitativo e duetto « Dove corre 
ìn tanta fretta » (Norina-Don Pa¬ 
squale), il coro « Che interminabi¬ 
le andirivieni », il recitativo e 
duetto « Cheti, cheti immantinen¬ 
te » (Dottore-Don Pasquale) e il 
famoso Notturno « Tornami a dir 
che m’ami » (Norina-Emesto). 







(a cura di Laura Padellare) e Luigi Fail) 


Opera di Ruggero Leonca vallo 
(Martedì 25 settembre, ore 20,20, 
Nazionale) 

Durante la sosta di una povera 
compagnia di attori girovaghi in 
un paesino, Nedda {soprano), gio¬ 
vane moglie di Canio {tenore), è 
fatta oggetto delle attenzioni di 
Tonio {baritono), che ella respin¬ 
ge; Tonio si allontana, minaccian¬ 
do. Tra la folla di contadini che 
si raduna attorno al teatrino, c'è 
anche Silvio {baritono), innamo¬ 
rato di Nedda, la quale cede alla 
sua corte promettendo di fuggire 
con lui. dopo la rappresentazione. 
Canio giunge in tempo per udire 
le ultime parole della moglie, ma 
non può individuare Silvio. Nedda 
rifiuta di rivelarne il nome. Si ini¬ 
zia lo spettacolo; Nedda ( Colom¬ 
bina] I attende Arlecchino {tenore), 
in assenza di Pagliaccio {Canio), 
suo marito; i due si incontrano, 
ma vengono sorpresi da Pagliac¬ 
cio; Arlecchino fugge dalla fine¬ 
stra. e Pagliaccio, stravolto da una 
gelosia che non è finzione, insiste 
perché Colombina {Nedda) riveli 
il nome del suo amante. Al rifiu¬ 
to della donna, la pugnala a mor¬ 
te e ferisce anche Silvio, accorso 
in aiuto della donna. Quindi, ri¬ 
volto al pubblico, Canio annuncia 
che la commedia è finita. 

Il libretto di quest'opera famo¬ 
sissima fu scritto dallo stesso au¬ 
tore della musica, Ruggero Leon- 
cavallo. Il compositore s'ispirò a 
uno squarcio di vita vissuta: una 
storia d'amore e di sangue di cui 
è patetico protagonista Canio, tra¬ 
dito nell'affetto più sacro, e poi 
vendicatore violento fino al pugna¬ 
te. Rappresentata per la prima 
volta al Teatro Dal Verme di Mi¬ 
lano nel maggio 1892, l’opera eb¬ 
be esito felicissimo: il pubblico 
milanese applaudì una vicenda che 
era « vera » non soltanto perché 
realmente accaduta, ina per una 
evidenza che le passioni umane 
avevano acquistato in virtù di un 
linguaggio musicale di slancio im¬ 
mediato, di tinta drammatica e for¬ 
te. Dopo la prima rappresentazio¬ 
ne i Pagliacci furono accolti in 
tutti i massimi teatri del mondo, 
divennero opera di repertorio dif¬ 
fuso e preferito: nella classifica¬ 
zione storica furono emblematici 
di un periodo artistico che, come 
tutti sappiamo, va sotto il nome 
di verismo musicale. Nella prati¬ 
ca operistica, l'opera fu accostata 
a un altro capolavoro di medesi¬ 
mo segno stilistico, cioè a dire la 
Cavalleria di Mascagni. E tanto 
s'accrebbe la fama di entrambe le 
partiture, da oscurare la produ¬ 
zione successiva dei due musici¬ 
sti: una produzione in certi luoghi 
ammirabile. Se La Bohème, scritta 
da Leoncavallo cinque anni dopo il 
successo folgorante dei Pagliacci, 
è ricca di pagine belle, non più 
di due o tre momenti di essa re¬ 
stano impressi oggi nella memoria 
dei frequentatori d'opere: ma chi 
non ricorda e non ha presenti pa¬ 
gine come il Prologo dei Pagliacci, 
come « Vesti la giubba » e « No, 
pagliaccio non son », come l'ap¬ 
passionato duetto « E allor per¬ 
ché, dì, tu m'hai stregato », come 
la tenera e maliziosa serenata di 
Arlecchino « O Colombina, il tene¬ 
ro fido Arlecchin », pagine cioè 
che furono e sono i * cavalli di 
battaglia » dei più grandi cantanti 
del nostro secolo? E in questo 
senso basti citare, per ciò che ri¬ 
guarda il personaggio di Canio, i 
nomi illustri di un Caruso, di un 
Martinelli, di un Gigli, di uno Ze- 
natello. 


ILLA RADIO 


CONCERTI 


Pagliacci 


Domenica 23 settembre, ore 18,15 
Nazionale 

Con i Preludi all'atto I e all’atto 
III del Lohengrin di Richard Wag¬ 
ner si apre il concerto diretto da 
Lorin Maazel sul podio dell’Onche- 
stra Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana. Si tratta di 
due fra i più affascinanti momen¬ 
ti della musica tedesca ottocente¬ 
sca; « Il colore dominante in 
Lohengrin è il bianco », aveva 
giustamente osservato Stephen 
Williams, « uno splendore immen¬ 
so. accecante, che sembra scende¬ 
re da un altro mondo. Questa sen¬ 
sazione è concentrata nel prelu¬ 
dio, che sarebbe bastato da solo 
a fare di Wagner un genio ». Il 
programma continua con la Sin¬ 
fonia n. 8 in fa maggiore op. 9i di 
Beethoven fatta conoscere la pri¬ 
ma volta ai viennesi nel 1813. « In 
tutte le opere di Beethoven » ha 
detto il Grove. « non esiste alcun 
altro esempio di quel cuore di 


Lorin Maazel 


bambino in petto d’uomo da para¬ 
gonarsi con questa sinfonia. E’ 
certo un motivo di rallegramento 
il constatare che giunto alla sera 
del lungo e difficile periodo di vi¬ 
ta, gli fosse dato di godere un 
tempo di tanto perfettamente cor¬ 
diale e innocente gioia quale quel¬ 
la descritta nell'Ottavo Sinfonia ». 
Nell’interpretazione di Maazel si 
ascolterà anche il Till Eulenspie- 
get, poema sinfonico op. 28 di Ri¬ 
chard Strauss. Per meglio com¬ 
prendere quanto il maestro bava¬ 
rese aveva voluto descrivere sul 
pentagramma verso la fine del 
1895, riportiamo cosa lui stesso 
aveva annotato a matita sopra lo 
spartito originale; « Esisteva una 
volta un burlone rusticano a nome 
Till Eulenspiegel. — Aveva l'aspet¬ 
to antipatico. — Sempre pronto 
a nuove burle. — Aspettate me- 
schinelli! — Attenzione! — Piom¬ 
ba a cavallo in mezzo alle donne 
del mercato. Sparisce in fretta. — 
Nascosto in un buco da topi. — 


Vestito da prete, trabocca tutt’a 
un tratto di devozione e di mora¬ 
lità. — Ma il diavolo che è in lui 
deve rivelarsi. — E non riuscen¬ 
do a mettersi in salvo per tempo 
si trova nei guai per essersi bur¬ 
lato della Chiesa. — Till si presen¬ 
ta come un nobile cavaliere e cor¬ 
teggia le belle ragazze. — Una di 
esse è proprio di suo gusto. — Le 
fa delle offerte. — Viene respinto 
decisamente. — Se ne va incolle¬ 
rito. — Giura vendetta a tutta 
l'umanità. — Il motivo filisteo. 
Dopo aver comunicato ai filistei 
dei dogmi sbalorditivi, li abban¬ 
dona lasciandoli in preda alla con¬ 
fusione. — Fa smorfie a prudente 
distanza. — Canzone da strada di 
Till. E' processato. — E" condan¬ 
nato. — Ma ciò malgrado, fischiet¬ 
ta spensieratamente. — Pensieri 
ad altre cose. — La forca è eret¬ 
ta, ed egli già dondola ansiman¬ 
do. — Si scuote nelle ultime con¬ 
trazioni convulse. E resistenza 
terrestre di Till si è conclusa ». 


Il pianista 
Sergio Calligaris 
suona nel concerto 
di giovedì 
27 settembre 
sul Terzo 


Sergio Calligaris 


Giovedì 27 settembre, ore 16,30. 
Terzo 

Nato nel 1941 in Argentina da 
famiglia di origine italiana, il pia¬ 
nista Sergio Calligaris, le cui tour- 
nées e incisioni discografiche han¬ 
no ottenuto di recente gli elogi 
della critica qualificata, è in que¬ 
sti mesi in Italia per una serie di 
iniziative didattiche, culturali e 
concertistiche di rilievo. Alcune 
sue interpretazioni, questa setti¬ 
mana ai microfoni della radio, 
giungono quando è ancora viva 
l'impressione del primo ciclo di 
corsi musicali da lui stesso fon¬ 
dati e diretti a Verona sotto il no¬ 
me di « American Academy of Mu¬ 
sic » e organizzati dall’Università 
di Stato della California di Los 
Angeles. Dal 22 luglio al 22 agosto 
il maestro ed alcuni suoi colleghi 
di prestigio, quali Walter Arlen, 
Robert Fowells, Endre Granat, Su- 
sann McDonald, Mona Paulee, 
Miklos Rozsa e Patti Schliestett, 
hanno fatto scuola ad una sessan¬ 
tina di allievi presso il Conserva- 
torio « Dall’Abaco » di Verona, im¬ 
partendo lezioni di perfezionamen¬ 
to di pianoforte, ai musica con¬ 
temporanea americana, di coro 
polifonico, di violino, di mpsica 
d'insieme per strumenti ad arco, 


di arpa, di canto da concerto e 
operìstico, di composizione e di 
educazione musicale. Nelle aule 
di Verona, aperte sia a giovani 
italiani, sia ad artisti americani, 
Calligaris ha voluto che giunges¬ 
sero i nomi e le opere di musici¬ 
sti contemporanei americani. 
« Io », afferma il maestro, « sono 
per i giovani. Credo profondamen¬ 
te nei talenti eccezionali dei no¬ 
stri giovani artisti, i quali devo¬ 
no avere possibilità di dimostrare 
la loro musicalità, la loro buona 
volontà, la loro capacità esecuti¬ 
va. E’ questo uno degli scopi del¬ 
l'Accademia da me fondata. Io 
stesso sono un giovane e penso 
che un programma come questo 
di Verona stimoli la creatività del¬ 
le nuove generazioni ». Sergio Cal¬ 
ligaris ci ha anche comunicato al¬ 
tri propositi per gli anni prossi¬ 
mi: sviluppare, tra l’altro, un pro¬ 
gramma veramente internazionale 
attraverso il linguaggio stesso del¬ 
la musica: « Sarò onorato », ha ag¬ 
giunto », di avere la partecipazio¬ 
ne di docenti italiani a cui affida¬ 
re alcune cattedre di perfeziona¬ 
mento e di avere l'occasione di 
presentare non solo a Verona ma 
nei maggiori centri musicali alcu¬ 
ni lavori firmati da compositori 
italiani. 


Sviatoslav 
Richter 

Domenica 23 settembre, ore 21,45 
Nazionale 

l 

Una delle più sorprendenti in- 
teipretazioni dateci in questi ulti¬ 
mi tempi dal pianista Sviatoslav 
Richter rimangono i Quadri di una 
esposizione di Mussorgskv, scritti 
nel 1874 ed ispirati da un'esposi¬ 
zione postuma delle tele di Viktor 
Hartmann, amico del compositore 
russo. Solitamente si ascoltano i 
vari brani di questa Suite nella 
versione orchestrale fatta da Mau¬ 
rice Ravel. Ma, grazie al tocco e 
agli intuiti coloristici di Richter, 
il lavoro nella sua versione piani; 
stica originale pare splendere di 
più. Questi sono i pezzi del famoso 
lavoro: Promenade, Gnomus, Il 
vecchio castello, Tuileries, Bydle, 
Balletto dei pulcini nei loro gusci, 
Samuel Goldemberg e Schmuyle, 
La piazza del mercato di Limoges, 
Catacumbae, Con mortuis in lin¬ 
gua mortua, La capanna di Baba- 
Yaga, La grande porta di Kiev. 


Karajan 


Sabato 29 settembre, ore 21,30 
Terzo 

Herbert von Karajan e l'Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino sono 
i protagonisti delle Quattro sta¬ 
gioni di Antonio Vivaldi. Si tratta 
dei primi fra i Dodici concerti per 
quattro e cinque violini, archi e 
basso continuo, op. Vili, detti II ci¬ 
mento dell'armonia e dell'invenzio¬ 
ne. Sono pagine che anticipano le 
caratteristiche descrittive tipiche 
del romanticismo, con squisitezze 
timbriche davvero originali e ge¬ 
niali: quasi una nobile gara di vir¬ 
tuosismi da parte degli archi, che 
erano gli strumenti prediletti dal 
musicista veneziano. Il program¬ 
ma si completa nel nome di Ri¬ 
chard Strauss, con la Sinfonia do¬ 
mestica op. 53 (1903), in cui il 
maestro di Monaco di Baviera ave¬ 
va fissato i propri affetti familiari. 
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BANDIERA RI ALLA 



Jàgermeister 

il gusto della tradizione 

le scene cambiano 
ma i valori restano 



flàgrnneifttr 

piace oggi 
come allora 


ri Schmid 
merano 



PROBY 


REDIVIVO 

Molto probabilmente 
qualcuno se lo ricorda an¬ 
cora: l'avevano sopranno¬ 
minato « il cantante col co¬ 
dino » per via della sua abi¬ 
tudine di raccogliere i lun¬ 
ghissimi capelli (era il 1966 
e a quei tempi i « capello¬ 
ni » erano rari) legandoli 
con un nastro sulla nuca, 
alla maniera dei pirati in¬ 
glesi del Seicento. Si chia¬ 
mava P. J. Proby, vero no¬ 
me James Marcus Smith, 
e in Italia era venuto per 
partecipare — con scarso 
successo — a un festival di 
Sanremo. Per un certo pe¬ 
riodo Proby ( nessuno ha 
mai saputo quali nomi ce¬ 
lassero le iniziali P. J.) fu 
popolarissimo sia in Inghil- I 
terra sia negli Stati Uniti, I 
suo Paese natale. Poi sparì 
dalla circolazione senza la- ! 
sciare traccia. Una spari- I 
zione provvidenziale, anche 
perché nel 1968 fece banca¬ 
rotta in Inghilterra, fallen¬ 
do per 66 mila sterline, | 
qualcosa come un centi¬ 
naio di milioni di lire. 

Adesso, dopo cinque an¬ 
ni, P. J. Proby è ritorna¬ 
to sulla scena e riscuote un 
grosso successo anche se il ! 
personaggio che interpreta j 
oggi è completamente di¬ 
verso da quello che lo rese I 
celebre. A guardarlo è ir¬ 
riconoscibile: il codino è 
scomparso, i capelli sono | 
di media lunghezza e gli i 
piovono sugli occhi, ha due j 
baffi di foggia messicana 
e veste con smoking di vel- ; 
luto nero, cravatta a far¬ 
falla e camicia di pizzo. I 
Tutto il contrario dei tem- l 
pi d’oro, quando scandaliz- I 
zò l'Inghilterra per il suo I 
abbigliamento di scena, di | 
ispirazione piratesca, e i | 
pantaloni vecchi e sfilaccia- j 
ti, che durante le sue con- j 
torsioni di fronte al mi- | 
crofono si strappavano re- [ 
golarmente ogni sera, nei ! 
punti più delicati, lascian- j 
dolo seminudo davanti al¬ 
la platea. 

Fu proprio la faccenda 
dei pantaloni che si strap¬ 
pavano il motivo principa¬ 
le del suo rapido declino, 
almeno a sentire lui. « I 
tempi non erano ancora 
maturi per certe cose », di¬ 
ce Proby. Tanto che mi ro¬ 
vinai la carriera. Ma non 
definitivamente, perché io 
sono qui, pronto a rico¬ 
minciare, e a giudicare dal¬ 
l'inizio le cose promettono 
molto bene ». P. J. Proby, 
infatti, anche se è torna¬ 
to al lavoro da appena tre 
mesi, già guadagna cifre 
molto alte. « Ma dovrò gua¬ 
dagnare ancora di più », 
spiega, « perché ho inten¬ 
zione di saldare il mio de¬ 
bito per la vecchia storia 
della bancarotta, in modo 
da poter continuare a lavo¬ 
rare in Inghilterra ». 

Proby cominciò a can- I 


tare per caso. Recitava 
VOtello a Londra, quando 
un producer discografico 
lo invitò improvvisamente, 
di notte a incidere un pro¬ 
vino. « Arrivai in studio 
ubriaco ». dice il cantante, 
« e in pigiama. Avevo be¬ 
vuto tanto che ebbi per¬ 
sino il coraggio di cantare. 
E andò bene: il disco ebbe 
successo. Io lo seppi per 
caso: ero cosi convinto che 
non avrebbe mai venduto 
una copia che me n'ero 
tornato negli Stati Uniti, 
a lavorare come fattori¬ 
no ». P. J. Proby riprese 
l'aereo per Londra e si 
guardò intorno. « Vidi com¬ 
plessi, solo complessi », 
racconta, « e capii che la 
gente voleva qualcosa di 
diverso. Tutto quello che 
sapevo dell'Inghilterra era¬ 
no le storie dei vecchi pi¬ 
rati, cosi mi venne in men¬ 
te di vestirmi come uno di 
loro ». 

Con un paio di dischi 
azzeccati, una buona cam¬ 
pagna pubblicitaria e mol¬ 
te pittoresche imprese 
(nelle quali erano coin¬ 
volte decine di ragazze, 
molte costose automobili 
sportive, ville di gran lus¬ 
so e fiumi di caviale e 
champagne), Proby diven¬ 


tò rapidamente un divo. 
Ma altrettanto rapidamen¬ 
te conobbe il viale del tra¬ 
monto. 

« Adesso comunque », di¬ 
ce il cantante, « ho inten¬ 
zione di rientrare in gran¬ 
de stile, e non si può dire 
che i fatti mi diano tor¬ 
to ». Effettivamente i suoi 
concerti sono gremiti, è 
richiestissimo dovunque e 
del long-playing che sta 
per uscire (già è in ven¬ 
dita un 45 giri, Put your 
head on my shouldet, che 
va a gonfie vele) sono sta¬ 
te prenotate decine di mi¬ 
gliaia di copie. 

« Sono ancora in grado 
di entusiasmare una pla¬ 
tea », dice Proby, « e que¬ 
sto mi pare il lato più im¬ 
portante. Il pubblico che 
mi ha ascoltato in questi 
tre mesi è stato di ogni 
genere, dai ragazzini agli 
ottantenni. E poi devo sfon¬ 
dare assolutamente. Ho bi¬ 
sogno di guadagnare un 
mucchio di quattrini, per¬ 
ché ne spendo altrettanti. 
Quanto al fatto che sono 
restato tagliato fuori per 
cinque anni, non è neanche 
vero. Diciamo, piuttosto, 
che i miei fans si sono pre¬ 
si cinque anni di vacanza ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Pazza idea - Patty Pravo (RCA) 

2) Sempre - Gabriella Ferri (RCA) 

3) Perché li amo - I Camaleonti (CBS) 

4) Minuetto - Mia Martini (Ricordi) 

5) My love - Paul McCartney (Apple) 

6) Daniel - Elton John (Ricordi) 

7) lo e te per altri giorni - I Pooh (CBS) 

8) He - Todav’s People (Derby) 

9) Amore bello - Claudio Baglioni (RCA) 

10) Salisi action - Tritons (Fonit-Cetra) 

(Secondo la ■ Hit Parade ■ del 14 settembre 1973) 


Negli Stati Uniti 

1) Delta Duwn - Helen Rcddy (Capitol) 

2) Lel's gel il on - Marvin Gaye (Tamia) 

3) Brother Laute - Stories (Kamasutra) 

4) We're an American band - Grand Funk (Grand Punk) 

5) Loves me like a rock - Paul Simon (Columbia) 

6) Say, lias anybody seen my sweet Gypsy Rose? - Dawn (Bell) 

7) Live and let die - Paul McCartney (Apple) 

8) Half breed - Cher (MCA) 

9) Saturday night's alrighl for fighting - Elton John (MCA) 
10) Here I am Al Green (Hi) 


In Inghilterra 

1) Young love - Donny Osmond (MGM) 

2) Dancin' on a Saturday night - Barry Blue (Bell) 

3) Spanish eyes - Al Martino (Capitol) 

4) Yesterday once more - Carpenters (A&M) 

5) You can do magic - Limmie & thè Family Cookin’ (Avco) 

6) Like sister and brother - Drifters (Bell) 

7) Angel fingers - Wizzard (Harvest) 

8) Smarty pants - First Choice (Bell) 

9) Rising sun - Medicine Head (Polydor) 

10) Summer ■ Bobby Goldsboro (United Artists) 


In Francia 

1) Un cliant d'amour, un chant d’été - F. Francois (Vogue) 

2) J'ai un problème - Johnny Hallyday & Sylvie (Philips) 

3) You - P. Charly (Discodis) 

4) Maladie d'amour - Michel Sardou (Philips) 

5) Belle - Cristophe (Discodis) 

6) Maman - Romeo (Carrére) 

7) Nous irons à Verone - Charles Aznavour (Barclay) 

8) Vado via - Drupy (RCA) 

9) Une bague, un collier - Ringo (Carrère) 

10) Adam et Ève - Sheila (Carrère) 


mimmi 









Dopo avervi svegliato ogni mattina 
Jaz vi accompagna per tutto il giorno 





AC 306 D 833 

L. 29.800 L. 39.600 


Altri modelli disponibili, 
a partire da L. 16.000 per donna 
L. 10. 400 per uomo 





CASPARl CENIN E 










Il mondo della Urica 
nell'inchiesta televisiva di Glauco Pellegrini 

«Andante ma non troppo» 



Gianandrea Gavazzimi con alcuni studenti durante le prove della « Norma » alla Scala: l’opera non e solo divertimento, bensì un tallo culturale 


Quanto costa 
una primadonna 


/ grandi nomi hanno quotazioni da due milioni 
e mezzo a recita in su, cifra che rappresenta 
da sola Unterò incasso di una serata. Si tratta 
di uno dei tanti motivi per cui si è giunti oggi 
nel nostro Paese (dove H 34 per cento degli 
appassionati non ha mai visto uno spettacolo 
dal vivo) ad una crisi economico-finanziaria 
dei teatri lirici. Uno sguardo al mondo della 
danza, con la partecipazione di Carla Fracci 


di Luigi Fait 


Roma, settembre 

E ppure la lirica non è mor¬ 
ta. E per « lirica » mi pia¬ 
cerebbe intendere qui un 
preciso tipo di melodram¬ 
ma, quello cioè romanti- 
co-ottocentesco-risorgimentale, non 
disgiunto dai capolavori più re¬ 
centi a firma di Puccini, Masca¬ 
gni, Cilea e Giordano. Vi esclu¬ 
derei, invece, tutto ciò che taluni 
pettegoli confondono col mondo 
appunto della lirica, dove, più o 
meno ufficialmente, scivolano e 
si danno a furbesche sarabande i 


divi dell'acuto od altri che lo han¬ 
no definitivamente perduto. Que¬ 
sti continuano tuttavia ad impor¬ 
si in modi diversi, perfino bizzar¬ 
ri e autoritari, tra le quinte. Chi 
non vuole poi credere all’effettivo 
interesse degli italiani per il tea¬ 
tro lirico e per i suoi protagonisti 
basta che legga alcuni dati forniti 
dal Servizio Opinioni della RAI: 
il Puccini di Bolchi è stato segui¬ 
to da 16 milioni e 400 mila te¬ 
lespettatori ed ha avuto uno dei 
più alti indici di gradimento re¬ 
gistrati nel primo semestre del 
1973: 76. Tale indice è stato però 
superato dal Concerto di Capo¬ 
danno (88), nonché dal Rigoletto 
segue a pag. 94 
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solo Svelto contiene 
vero succo di limone verde... 




Questo è un limone verde: il 
più torte dei limoni! 



Il vero succo di limone verde 
siamo riusciti a metterlo... 




in Svelto, cosi Svelto contiene 
tutta la potenza del vero suc¬ 
co di limone verde. 


Svelto, polvere e liquido.sgras- 
sa meglio, deodora di più e 
vuol bene alle mani. 


solo Svelto dà il vero pulito-limone. 









Quanto costa una primadonna 



Lo scenografo 
Nicola Benois è stato 
intervistato da 
Pellegrini per fare 
il punto su alcuni 
problemi del 
teatro lirico d’oggi. 
Nella foto a destra 
Peter Maag, 
direttore artistico 
del Regio di Parma: 
dice che è urgente 
aiutare i giovani 
ad inserirsi nel 
mondo della lirica 



segue da pag. 92 

(84), che ha avuto il 9 febbraio 
scorso una platea di 5 milioni 
e 800 mila spettatori. Certo non 
sono cifre che possano in qual¬ 
che modo competere con quelle 
delle varie sagre di canzoni, con 
i 20 milioni e 400 mila telespet¬ 
tatori, ad esempio, per il Festival 
di Sanremo, il 10 marzo scorso. 
Quest'ultima trasmissione, però, 
ha ottenuto un assai basso indice 
di gradimento: 58. 

Gli è che con la lirica, alla fine 
di una giornata di sudori e di im¬ 
pegni di ogni genere, l'uomo può 
riscattarsi, sentirsi diverso, elevar¬ 
si nel vero senso della parola. Lo 
insegnano le popolazioni dell'Emi¬ 
lia e della Romagna. Mentre, dal 
giro della canzone (mi riferisco 
alla produzione degli ultimi de¬ 
cenni in Italia), l’uomo esce mol¬ 
te volte spiritualmente avvilito. Da 
qualche tempo gli studenti, gli 
operai, gli impiegati cominciano 
a distinguere musica da musica, 
aiutati certamente da alcuni vo¬ 
lonterosi, responsabili dei settori 
della didattica e dello spettacolo. 
Già dal 1968 — si spiegherà nella 
quarta puntata dell’inchiesta tele¬ 
visiva sull’educazione musicale in 
Italia condotta da Glauco Pelle¬ 
grini, in onda questa settimana — 
i giovani vengono regolarmente 
invitati alla Scala di Milano. Si è 
arrivati a 130 manifestazioni ar¬ 
tistiche per stagione con 25 mi¬ 
la studenti, dalle elementari alle 
medie superiori. Ma anche in al¬ 
tre città le classi studentesche so¬ 
no state incoraggiate in un cam¬ 
po fin troppo trascurato, se non 
ostacolato negli ambienti scolasti¬ 
ci. Ecco che a Venezia — come già 
scrissi qualche anno fa in un ser¬ 
vizio dalla Fenice — i ragazzi stan¬ 
no lavorando egregiamente. « Da 
noi », afferma Giuseppe Pugliese, 
« l’attività culturale è nata come 
un’esigenza, anzi come una ne¬ 
cessità dell'aumentata produzione 
artistica del teatro. Bisognava 
quindi conquistare più pubblico e 
diverso; e intendo per diverso i 
giovani. Di qui la prima iniziativa 
della Fenice: cicli di conferenze 
che illustrano le opere in program¬ 
ma della stagione lirica. Di qui 
anche una seconda iniziativa ri¬ 
volta ai giovani, agli studenti del¬ 
le scuole medie: i ragazzi hanno 


l’obbligo di assistere alle confe¬ 
renze e conseguentemente acqui¬ 
stano il diritto di partecipare alle 
prove generali di tutte le opere in 
cartellone ». 

Grazie al cielo, la vetusta « cre¬ 
ma » che frequentava i palchi di 
prim’ordine e le file di platea per 
sfoggiare se stessa in barba alle 
arie, ai duetti, ai cori d'opera, sta 
piano piano scomparendo. Di gior¬ 
no in giorno si avverte l’urgenza 
di rinnovare il pubblico. « I primi 
tempi », dice Giampiero Tintori, 
direttore del Museo Teatrale alla 
Scala, « quando ancora questa po¬ 
litica per le scuole non era stata 
fatta, avevamo qui due-trecento 
ragazzi in un anno; oggi siamo 
arrivati a settemila presenze di 
studenti che vengono al Museo... 
Incominciano a comprendere che 
il teatro non è solo un luogo di 
divertimento, come spesso hanno 
creduto, ma è un fenomeno im¬ 
portante, legato addirittura alla 
storia dell’umanità ». Qui i ragazzi 
hanno la possibilità — e lo farà 
vedere chiaramente Glauco Pelle¬ 
grini in Andante ma non trop¬ 
po — di avvicinare celebri diret¬ 
tori d’orchestra durante le prove 
generali di un’opera. I dialoghi so¬ 
no costruttivi. In occasione di una 


Norma Gianandrea Gavazzeni si 
rivolge agli studenti: « Potrete 
rendervi conto che il melodram¬ 
ma italiano nei suoi punti più ti¬ 
pici, nei suoi valori più alti, non 
è un fatto di divertimento, di in¬ 
trattenimento, ma si innesta su 
tutta una cultura...». 

E prima di dare il via ad una 
simpatica carrellata nei nomi di 
Rossini, Bellini, Donizetti e Ver¬ 
di, il regista conduce il telespet¬ 
tatore nella stanza blindata della 
Ricordi: manoscritti, partiture ori¬ 
ginali si impongono qui al centro 
di un mondo che non è soltanto 
sonoro, ma che è fatto anche di 
interessi economici, finanziari. Na¬ 
sce nei responsabili degli spetta¬ 
coli lirici il bisogno di portare tut¬ 
ti gli appassionati in teatro a ve¬ 
dere le opere magari tanto ama¬ 
te, eppure mai viste. Su un pub¬ 
blico di appassionati d’opera in¬ 
tervistati soltanto il 66 per cento 
ha messo piede in un teatro lirico 
(il 34 per cento si è quindi for¬ 
mato sui dischi e alla radio). Que¬ 
sta gente, secondo le statistiche, 
pone Verdi al vertice degli inte¬ 
ressi musicali con la Traviata, se¬ 
guita dall'Aida e dal Rigoletto-, al 
quarto posto figura la Tosca di 
Puccini; quindi La bohème e Ma¬ 


dama Butterfly, al settimo posto 
Il barbiere di Siviglia di Rossini; 
all’ottavo Cavalleria rusticana di 
Mascagni ; poi // trovatore di Ver¬ 
di e Norma di Bellini. 

A parte i piaceri lirico-estetici, 
questo è un mondo, dalla Scala 
di Milano all'Opera di Roma, dalla 
Fenice di Venezia al Massimo di 
Palermo, in cui allo spreco d> 
denaro pubblico si alternano for¬ 
zate, tremende carestie: « I teatri 
italiani », osserva il critico Ru¬ 
bens Tedeschi, « funzionano in una 
maniera paradossale. Danno dei 
magnifici pranzi di Natale una 
volta ogni tanto e tutti i giorni 
dei pranzi piuttosto modesti ». 
Mentre Carlo Maria Badini, so¬ 
vrintendente del Comunale di Bo¬ 
logna, sottolinea che è il cantante 
di grido a chiamare il pubblico 
in teatro. Ciò costa: « Può costare 
oggi non meno di due milioni, due 
milioni e mezzo di lire, il che è 
già una cifra sensibile se si con¬ 
sidera che gli incassi medi non 
vanno mai oltre i due milioni e 
mezzo di lire lorde per sera. Pos¬ 
siamo dire dunque che. se noi ot¬ 
teniamo una voce prestigiosa per 
il nostro cartellone, non basta l’in¬ 
tero incasso a coprirne le spese. 
Se lo compariamo però a quello 
che prende un cantante di musica 
leggera in una serata, vediamo 
poi che non vi è sproporzione ». 

Nell’inchiesta si farà il punto 
anche sulla danza (alla Scuola di 
ballo della Scala la selezione è 
tuttora severissima: su cinquecen¬ 
to candidati che si presentano an¬ 
nualmente si sono avuti nel 1971 
un solo diplomato; tre nel '72; 
cinque nel ’73; ne parlerà Carla 
Fracci) e sui concorsi lirici che 
giovano a ravvivare gli affetti me¬ 
lodrammatici. Si consideri infatti 
l’esito assai soddisfacente delle 
competizioni televisive di voci ver¬ 
diane e rossiniane. « Ma », inter¬ 
viene Floris Ammannati, sovrin¬ 
tendente della Fenice, « con i ra¬ 
pidi viaggi aerei si può cantare in 
Italia stasera e dopodomani a New 
York o addirittura quarantotto 
ore dopo a Tokio. Questo prevede 
quindi che con l’espandersi di un 
mercato diventa stranamente sem¬ 
pre più difficile la formazione di 
compagnie di canto nel nostro 
Paese ». Nel suo lungo viaggio 
Pellegrini incontra altri importan¬ 
ti personaggi dello spettacolo. Tut¬ 
ti, all’unanimità, indicano le mol¬ 
teplici difficoltà in cui si muovo¬ 
no oggi gli uomini della lirica e 
auspicano nuove leggi. Ne potreb¬ 
be beneficiare anche il Regio di 
Parma, escluso dall’elenco dei tre¬ 
dici enti autonomi italiani che ri¬ 
cevono le maggiori sovvenzioni 
dallo Stato. Eppure, qui, la gente 
ama forse la musica più che in 
qualunque altro centro italiano. 
Lo confermano, in una città di 
centosettantamila abitanti, presti¬ 
giose istituzioni che. oltre al Re¬ 
gio e al Conservatorio, si chiama¬ 
no la Corale Verdi, la Corale Città 
di Parma, il Gruppo Appassionati 
Verdiani, Parma Lirica, la Società 
dei Concerti, Parma Musicale, 
l’Istituto di Studi Verdiani, il Cir¬ 
colo Toscanini. 

A questo punto è indispensabile 
intervenire subito, a favore so¬ 
prattutto dei più giovani. Lo so¬ 
stiene anche il maestro svizzero 
Peter Maag, direttore artistico del 
Regio di Parma, il quale aggiun¬ 
ge di essersi trovato parecchie 
volte di fronte a un pubblico di 
giovanissimi: « Sono stati loro le 
esperienze più grandi, più commo¬ 
venti nella mia vita artistica ». 

Luigi Fait 


Andante ma qon troppo va in onda 
martedì 25 settembre alle ore 22 sul 
Nazionale TV. 
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Rubi rattenzione 


Perché hai più linea 
con l’incrocio magico 

che alza e separa. 


Playtex Criss-Cross dà ai seno una linea 
splendidamente modellata, grazie 
al suo esclusivo incrocio sul davanti. 

Un’invenzione della Playtex 
per sostenere il seno in modo perfettamente 
uniforme e separare le coppe con 
naturalezza. 

Prova un Playtex Criss-Cross; 
ti accorgerai che la tua linea splendida si fa 
sempre notare. . 


Criss-Cross 
una linea completa 
di reggiseni: 
modelli elastici, 
di cotone 
e seno-vita. 



























Un omaggio all’arte 

La ROSSO ANTICO ha 

emesso una tiratura limitata di 
bottigliette mignon da collezione 


Da sempre per ROSSO ANTICO la qualità é un’arte 


1971 - Da 


1973 ■ Tiepolo 


1972 - Annigonl 


Un eccezionale avvenimento per i collezionisti. 
In occasione di una iniziativa promossa a sal¬ 
vaguardia delle opere del Tiepolo, la Rosso 
Antico S.p.a. ha emesso questa speciale tira¬ 
tura limitata per onorare il grande Maestro 
veneziano del 700. 


■ Mignonnettes. che passione! ■ 
si può dire da qualche anno 
in qua. parafrasando il titolo 
della commedia di Rosso di San 
Secondo. 

Nel vasto campo del collezio¬ 
nismo. ai classici (francobolli, 
monete, armi, orologi e così via) 
si sono affiancate, ormai in posi¬ 
zione di tutto riguardo, queste 
fedeli riproduzioni formato ridot¬ 
to delle bottiglie di liquori e vi¬ 
ni, che vengono vezzosamente 
chiamate - mignonnettes •. E' 
persino nato a Milano, ai primi 
del 1971, il - Club delle mignon¬ 
nettes ■ : ha moltissimi soci e 
va a gonfie vele. Una collezione 
di bottiglie mignon viene consi¬ 
derata come una specie di uni¬ 
versale biblioteca del bere: stap¬ 
parle e consumarle sarebbe fol¬ 
lia: si raccolgono, si catalogano, 
si allineano in scaffali, vetrine, 
bacheche. Ne esistono centinaia 
di tipi, di varianti, di * emissio¬ 
ni • : ci sono le rarità e anche 
le contraffazioni. Raggiungono 
quotazioni altissime: anche die¬ 
ci volte il prezzo di una botti¬ 
glia normale dello stesso pro¬ 
dotto. Spesso la raccolta viene 
iniziata per gioco o per caso, poi 
diventa un -hobby- con risvolti 
culturali, storici, geografici. Si 
fanno aste, cambi, cataloghi di 
queste preziose e graziose bot- 
tigline. 

Ogni emissione nuova di • mi¬ 
gnonnettes • è un avvenimento. 
Ora se ne preannuncia uno dav¬ 
vero eccezionale la • Rosso An¬ 


tico S.p.A. • (già famosissima fra 
i collezionisti per la rarità della 
mignon del - principe degli ape¬ 
ritivi >) sta realizzando una ti¬ 
ratura limitata di • mignonnet¬ 
tes • da collezione. Sono dedica¬ 
te al grande pittore settecente¬ 
sco veneziano Giambattista Tìe- 
polo: daH'intramontabilmente va¬ 
lida opera di questo impareggia¬ 
bile affrescatore sono stati scel¬ 
ti particolari e scorci che costi¬ 
tuiscono il prestigioso e artisti¬ 
co - leit-motiv > visivo con cui 
si presenta quest'anno al pub¬ 
blico il - Rosso Antico •; a un 
ciclo degli affreschi del Tiepolo 
(quelli della villa di famiglia del¬ 
l'artista. nella campagna veneta, 
a Ziniago di Mirano) viene ridato 
decoro e splendore con il re¬ 
stauro in corso, grazie alla sen¬ 
sibilità ed all'impegno di divul¬ 
gazione e valorizzazione dell'arte 
della • Rosso Antico S.p.A. -, 
che di tutta l'operazione di re¬ 
cupero e ripristino si è assunta 
l'onere finanziario. 

E proprio la riproduzione dell'au¬ 
toritratto di Giambattista figure¬ 
rà nell'etichetta centrale rotonda 
delle bottiglie • mignon - serie 
Tiepolo del ■ Rosso Antico •: 
e l'immagine che di se stesso 
ha lasciato l'Artista includen¬ 
dola nell’ • Allegoria dell'Euro¬ 
pa -, una delle parti dell'immen¬ 
so affresco dell'- Olimpo -. ese¬ 
guito nella residenza del prin¬ 
cipe vescovo di Franconia. a 
Wurzburg. 


La Rosso Antico propone quest’anno, nel suo costante impegno verso 
l'arte, le opere di uno dei più grandi artisti italiani del 700. Dopo le 
iniziative legate ai nomi di Salvador Dall e Pietro Annigoni, ha affidato 
all'arte di G.B. Tiepolo la presentazione del « principe degli aperitivi ». 
Annunci, manifesti, posters, astucci, films, una campagna pubblicitaria 
che è una eccezionale mostra d’arte. 


Il prof. Pedrocco, il più grande restauratore delle opere di 
G. B. Tiepolo, con uno degli affreschi di Cà Rezzonico a 
Venezia, asportato dal soffitto per i necessari lavori com¬ 
missionatigli dalla Rosso Antico 


I contenuti — ricchissimi e in¬ 
tramontabili — dell'opera del Tie¬ 
polo li ritroviamo negli astuc¬ 
ci - Rosso Antico *: quattro ti¬ 
pi di astuccio, quattro diversi 
particolari di affreschi dell'Ar¬ 
tista veneziano. Per ogni tipo, 
tre diverse confezioni: una con¬ 
tiene semplicemente la botti¬ 
glia di • Rosso Antico »; l’altra 
presenta la stessa bottiglia ab¬ 
binata ad una coppa: la terza 
unisce alla bottiglia da un litro, 
la bottiglia mignon. Ouest'ultima 
confezione è contraddistinta da 
un librettino e rappresenta l'uni¬ 
ca via per entrare in possesso 
delle deliziose, e ben presto ra¬ 
rissime • mignonnettes Rosso 
Antico-Tlepolo •. 

p.e.r. 








Una nuova serie di «Controcampo», la rubrica a cura di Gastone Favero 


La polemica sui 

film erotici 
in un confronto 

televisivo 

Tema della prima puntata, che «oppone» 
Alberto Moravia a Gabrio Lombardi, è «Cinema e 
sesso». Interverranno Lietta Tornabuoni, H 

teologo Domenico Grasso, 
H giudice Antonino Loiacono e Franco Zeffirelli 



di Giuseppe Giacovazzo 

Roma, settembre 

oravia: « Mi si 

chiede che co- 
s'ò la porno¬ 
grafia nel ci¬ 
nema. Rispon¬ 
do che per me non esiste 
la pornografia, esiste la 
volgarità. La pornografia 
per me è una delle tante 


forme della volgarità che 
offende il gusto. Pero il ci 
nenia deve essere lasciato 
libero, totalmente libero 
Bisogna elevare i gusti del 
pubblico, questo si ». 

Lombardi: « Certamente 
la pornografia rientra nel 
la volgarità, ma poiché nel 
la vita associata bisogna 
necessariamente porre dei 
limiti, l’espressione " volga¬ 
rità ” e troppo generica 
per potei dar luogo a una 


precisazione dei problemi 
e quindi al controllo e al¬ 
la repressione da parte 
dell'autorità ». 

Già sin da queste pri¬ 
missime battute i due pro¬ 
tagonisti del Controcampo 
sul tema « Cinema e ses¬ 
so », Alberto Moravia e Ga¬ 
brio Lombardi, delineano 
senza mezzi termini il loro 
contrasto di opinioni. Un 
contrasto che crescerà fino 
alla più completa inconci- 




Alberto Moravia: « La pornografìa nel cinema 
non esiste, esiste la volgarità ». Gabrio 
Lombardi (a sinistra, con gli occhiali): 

« Nella vita associata bisogna porre dei limiti » 


liahililà, senza lasciare un 
solo spiraglio per una me¬ 
diazione. 

Questo e Controcampo : 
un dibattito che si regge 
su una netta dialettica dei 
contrari, che parte cioè 
dalla premeditata scelta di 
due personaggi i quali 
scendono in campo come 
antagonisti, « campioni » di 
due posizioni culturali ir¬ 
riducibili. 

La formula degli altri 
dibattiti televisivi è in ge¬ 
nere quella che si può de¬ 
finire « pluralistica »: una 
formula che dosa opportu¬ 
namente le varie differen¬ 
ze ideologiche, attenua le 
posizioni accentuatamente 
estremistiche e fa emerge¬ 
re le voci convergenti in 
un messaggio il piu com¬ 
prensivo possibile. 

Controcampo cerca inve¬ 
ce pregiudizialmente lo 
scontro dei due protago¬ 
nisti, rincarato se possibi¬ 
le, non attenuato dalla pre¬ 
senza di altri partecipanti 
e dalla funzione stessa del 
« moderatore », che in real¬ 
tà qui deve comportarsi 
da « provocatore ». 

Al Controcampo che op¬ 
pone Moravia a Lombardi 
(il primo della serie che 
andrà in onda a partire da 
sabato 29) partecipano an¬ 
che la giornalista Lietta 
Tornabuoni, il teologo Do¬ 


menico Grasso, il giudice 
Antonino Loiacono e il re¬ 
gista Franco Zeffirelli. 

Perche la scelta del te¬ 
ma « Cinema e sesso »? 
Perche e uno degli argo¬ 
menti che hanno piu viva¬ 
mente appassionato l'opi¬ 
nione pubblica nel corso 
di quest'anno Con identici 
criteri sono stati scelti gli 
altri sette temi di questa 
serie di Controcampo, cu¬ 
rata da Gastone Favero, 
con la collaborazione di 
Ugo D'Ascia e di Umberto 
Gavina, e con la regia di 
Armando Dossena. 

Eccone l’elenco, con i 
nomi dei rispettivi prota¬ 
gonisti: « Nord e Sud: il 
pregiudizio» (Indro Mon¬ 
tanelli e Francesco Compa¬ 
gna!. « L’inquietudine dei 
giovani» (Pier Paolo Pa¬ 
solini e Sergio Cotta), 
« Perche il diavolo » (Gior¬ 
gio La Pira e Lucio Lom 
bardo-Radice), « Magistra¬ 
tura e politica » (Giuliano 
Vassalli e Giovanni Colli), 
« Lavoro e disaffezione « 
(Pierre Camiti e Franco 
Mattei), «Essere ebrei og¬ 
gi » (Umberto Terracini e 
Elio Toaf), « La giustizia 
sportiva » (Alberto Dal¬ 
l'Ora e Gianni Brera). 

Argomenti e personaggi, 
come si vede, abbastanza 
promettenti. Ma torniamo 
al primo Controcampo, do- 


97 



La polemica sui film erotici in un confronto televisivo 
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Lo studio di « Controcampo » 
durante la registrazione 
del confronto 
fra Pier Paolo Pasolini 
(il primo a sinistra 
e sull’Eidophor) 
e Sergio Cotta. Argomento: 
l’inquietudine dei giovani. 
A destra, Zeffirelli che 
interverrà questa settimana 


ve si discute di film che 
hanno suscitato scandali e 
polemiche e che hanno an 
che avuto un seguito nelle 
aule giudiziarie. C’è stato 
il sequestro del film di Pa¬ 
solini, I racconti di Canter- 
bury, ce stato il processo 
al film di Bertolucci, Ulti¬ 
mo tango a Parigi. Ora in 
questo Controcampo, attra¬ 
verso lo scontro frontale 
delle opposte tesi, uno 
scontro per cosi dire a mu¬ 
so duro, s'imbocca la via 
più breve per venire a ca¬ 
po dei problemi che sono 
dietro queste vicende, si 
cerca di chiarire quando e 
perché un film è pornogra¬ 
fico. di capire se l’arte può 
andare d'accordo con la 
pornografia o se invece so¬ 
no tra loro incompatibili; 
si mira a dipanare il grovi¬ 
glio d'interessi che ci sono 
dietro il filone d'oro della 
produzione di film erotici, 
ma anche a cogliere i peri¬ 
coli per la libertà che pos¬ 
sono nascondersi sotto al¬ 
cune forme d’intervento 
censorio. 

Per dare un’idea di que¬ 
sto Controcampo, trascel¬ 
go alcune battute di dialo¬ 
go e le metto insieme in 
un « montaggio » ovvia¬ 
mente infedele, forse defor¬ 
mante per il ritmo, ma non 
tale da tradire la fisiono¬ 
mia dei vari contendenti. 



Zellirelli: « Vorrei sapere 
perché un atto osceno che 
si svolge sotto i miei oc¬ 
chi, in un film, non posso 
vederlo anche in un giardi¬ 
netto pubblico ». 

Tornabuoni: « Senta Zef¬ 
firelli. lei nel suo film Fra¬ 
tello Sole, sorella Luna ha 
presentato un uomo nudo, 
un attore nudo. Lei non va 
nudo per strada, ma quan¬ 
do fa un film ci mette il 
protagonista maschile nu¬ 
do... ». 

Zeffirelli: « In realtà mi 
ha dato veramente fastidio 
doverlo mettere, ma ho do¬ 
vuto farlo perché è un epi¬ 
sodio storico... ». 

Tornabuoni: « Lei dovrà 
girare l 'Inferno dantesco: 
cosa metterà, i dannati tut¬ 
ti vestiti? ». 

Loiacono: « Moravia mi 
ha chiesto cos’è per me 
l’osceno. Io direi questo: 
l’osceno è ciò che il citta¬ 
dino medio non vorrebbe 
che nel campo della sessua¬ 
lità fosse fatto da sua mo¬ 
glie e da sua figlia in piaz¬ 
za di Spagna ». 

Padre Grasso: « In fondo 

10 so qual è l'idea che Ber¬ 
tolucci aveva nel fare quel 
film, a parte quel che lui 
pensa e dice... Io credo che 

11 film potrebbe veramente 
mostrare come l'uomo è 
migliore di quello che cre¬ 
de di essere, perché attra¬ 
verso quella pornografia 
così spinta, cosi orribile — 
e io mi disgustavo veden¬ 
do quelle scene — alla fine 
però nasce l'amore, nasce 
un valore. Ecco perché, 
scandalizzando mezzo mon¬ 
do. ho definito quel film 
positivo nella sua negativi¬ 
tà, negativo perche presen¬ 
ta un’immagine deformata 
dell’uomo ». 

Moravia: « Padre Grasso 
ha detto che bisognerebbe 
dare un senso, uno scopo 
all'uomo. Io gli rispondo 
subito: l’uomo deve espri¬ 
mersi; se non si esprime, 
con tutta la morale di que¬ 
sto mondo, l'uomo diventa 
un mostro, si formano del¬ 
le nevrosi collettive... ». 

Lombardi: « Volevo solo 
domandare a Moravia: se 
io in questo momento sen¬ 
tissi come una necessità di 
espressione il bisogno di 
spararle, di ucciderla, per 
evitare una nevrosi, devo 
poterlo fare? ». 

Moravia: « Lei deve ave¬ 
re la capacità di non far¬ 
lo... così come deve avere 
la capacità di non andare 
a vedere i film volgari... ». 

Lombardi: « Ma se io lo 

faccio e la società mi met¬ 
te in prigione, non è re¬ 
pressiva quella società che 
mi mette in prigione... ». 

Forse è il caso di fermar¬ 
ci qui. Tutto sommato, può 
bastare per farsi un'idea 
di questo Controcampo 
che è sicuramente tra i più 
animati. 

Giuseppe Giacovazzo 


Controcampo va in onda sa 
baio 29 settembre alle ore 
22,30 sul Nazionale TV 








e lo dimostra. 



Vidal tiene a 
voi e ve lo dimostra con la linea 

Vidal For Men: 

Spuma da barba. Crema da 
barba e Dopobarba. 


Linea dall’aroma 
deciso e virile racchiude il meglio 
delle essenze della 
natura. Completa il 
vostro stile di radervi. 


In TV «Copernico, cinque secoli dopo»: la vita dell'astronomo che per primo dette 


Una scena del telefilm polacco che rievoca la vita di Copernico. 
Lo scienziato esitò molti anni prima di pubblicare la sua teoria 
che « degradava » la Terra da centro del Creato a periferico frammento 



Il travagliato 
avvìo 

della scienza 
moderna 


Niccolò 
Copernico. 
L'astronomo 
nacque 
a Torun, 
città polacca 
sulla Vistola, il 
19 febbraio 
1473 


a nn 




di Vittorio Libera 

Roma, settembre 

T radizionalmente ad inizio 
dell’era moderna viene po¬ 
sto l'anno della scoperta 
dell’America, il 1492, ma 
non sono pochi gli studiosi 
(e tra essi gli storici marxisti) i 
quali ritengono che piu naturale sa¬ 
rebbe considerare l'anno della pub¬ 
blicazione del De revoluliotubus or- 
bitiiti coelestutm (Sulle rivoluzioni 
delle sfere celesti), il 1543, come 
l'anno della Ime del Medioevo e del¬ 
l'inizio dei tempi moderni. Essi anzi 
sostengono che questa data segna la 
conclusione non del solo Medioevo 
ma di un periodo che coinvolge an¬ 
che l'antichità ebraica ed ellenisti¬ 
ca, perché il libro di Niccolo Co¬ 
pernico sancisce la line della con¬ 
cezione geocentrica e, soprattutto, 
antropocentrica dell'universo. Uno 
dei padri del marxismo, Friedrich 
Engels, scrive nell'introduzione alla 
sua Dialettica della natura a propo¬ 
sito dell'astronomo che per primo 
dette veste scientifica all'ipotesi che 
non la Terra bensì il Sole tosse al 
centro del sistema planetario: « L at¬ 
to rivoluzionario con il quale la ri¬ 
cerca scientilica proclamò la sua in¬ 
dipendenza, rinnovando insieme il 
gesto di Lutero che brucia le bolle 
papali, fu la pubblicazione dell'im¬ 
mortale opera con la quale Coper¬ 
nico — sia pure esitando e per cosi 
dire sul letto di morte — getto il 
guanto di sfida all'autorità della 
Chiesa nell'interpretazione dpi feno¬ 
meni naturali ». 

L'« immortale opera » è appunto 


il De rcvolutionibus orbium code 
Mann, il trattato matematico-astro¬ 
nomico che venne pubblicato nel 
1543 e che Copernico non fece in 
tempo a veder stampato, u lo vi¬ 
lle soltanto sul Ietto di morte. 
L’astronomo inlatti aveva tenuto il 
manoscritto della sua opera per 
trent anni senza pubblicarlo, finche 
tu convinto al gran passo da un " 
eretico luterano. La storia di que¬ 
sta lunga esitazione e raccontata in 
un programma televisivo a cura di 
Mino Monicelli (nel quale, tra Lai 
tra, compaiono alcuni brani di un 
film polacco) che la nostra TV met 
te in onda per celebrare il quinto 
centenario della nascila ih Coppi ni 
co. La trasmissione rievoca convin¬ 
centemente i motivi della riluttanza 
ili Copernico a render pubblica la 
sua teoria rivoluzionaria, che degra¬ 
dava la Terra da centro del Creato a 
suo periferico frammento, con tutte 
le conseguenze che ne derivavano. 

Uno dei motivi che giusti ficavano- 
le esitazioni dell'astronomo era l'esi¬ 
genza di eseguire sempre nuovi cal¬ 
coli e nuove osservazioni per stabi¬ 
lire con la maggiore precisione pos¬ 
sibile le posizioni dei pianeti. Un,la¬ 
voro lento e faticoso, quando si con- • 
sideri che nel Cinquecento non 
c’erano le tavole dei logaritmi ne, 
tanto meno, le macchine calcolatri¬ 
ci, e che non erano ancora stati in¬ 
ventati ne il cannocchiale né l'oro¬ 
logio a pendolo. Un altro motivo di 
riluttanza consisteva nel timore di 
sollevare un uragano di critiche. La 
teoria, eliocentrica aveva contro di 
se due autorità apparentemente in¬ 
crollabili: ■ Aristotele c la Bibbia. 




■m 









este scientifica all'ipotesi che H Sole, non la Terra, era // centro del sistema planetario 



L'attore Andrzej Kopiczynski (qui a fianco, in primo piano) 
interpreta il ruolo di Copernico: eccolo in una drammatica immagine. 
Nella foto sotto, un altro momento della rievocazione TV 



Inoltre contrastava col senso comu¬ 
ne, che vedeva il Sole in movi¬ 
mento e la Terra ferma, cosicché 
chi affermava il contrario poteva 
esser scambiato per uno strava¬ 
gante. 

E questo era il rischio minore, 
poiché cominciava a farsi senti¬ 
re l'aria della Controriforma e le 
teorie copernicane puzzavano trop¬ 
po di eresia. In quel tempo i teo¬ 
logi. sia cattolici sia protestanti, 
ponevano a fondamento della loro 
dottrina la premessa che tutto è 
stato creato in funzione dell'uomo. 
L'unico punto sul quale tutte le 
Chiese erano d'accordo era il con- 
ferimento all'uomo di questa supre¬ 
ma dignità. Tutto ciò che l’Onnipo¬ 
tente aveva fatto lo aveva fatto per 
l'uomo, dandogli in appalto il cen¬ 
tro immobile di un cosmo che ruo¬ 
tava intorno a lui. Questa era l'ar¬ 
chitrave di ogni religione cristiana, 
anzi di ogni religione allora profes¬ 
sata. poiché anche la ebraica e la 
musulmana partivano dalla stessa 
pregiudiziale. 

Dal punto di vista teologico la 
teoria copernicana aveva conseguen¬ 
ze sconvolgenti. Quale fondamento 
aveva più la convinzione dell'uomo 
di essere il centro del Creato dal 
momento che la Terra non era che 
un frammento periferico? E perché 
il Cristo sarebbe venuto a morire 
proprio su questa scheggia persa 
tra le tante che ruotano nello spa¬ 
zio? E il Paradiso e l'Inferno dove 
stanno in questa nuova configura¬ 
zione che abolisce il criterio stesso 
di « sopra » e « sotto » nel vuoto che 
circonda il nostro pianeta? Tutto il 
sistema su cui l'uomo aveva co- 



Vncora un’inquadratura del film polacco. 

Contro la teoria di Copernico si scagliarono 
anche Lutero e Calvino, accusandolo di essersi messo 
•< al di sopra dello Spirito Santo » 


struito le sue millenarie certezze 
usciva sconvolto dalla nuova teoria. 
Scandalizzato, il domenicano Nicco¬ 
lo Lorini dichiara dal pulpito della 
Chiesa di San Marco di Firenze che 
« quella opinione di quellTpernico. 
o come si chiami, apparisce che osti 
alla Duina Scrittura», e il prote¬ 
stante Wolf, inorridito: « L'interpre¬ 
tazione cristiana del mondo non ha 
mai subito un attacco piu pericolo¬ 
so di questo ». 

Per la verità i cattolici furono 
meno zelanti nel denunziare Coper¬ 
nico di quanto lo fossero i luterani, 
che pure avevano incoraggiato la 
pubblicazione del suo libro. Forse 
quella iniziale tolleranza della Chie¬ 
sa cattolica dipese dal latto che Co¬ 
pernico aveva dedicato il libro al 
papa Paolo III, evidentemente nel¬ 
la speranza di mettersi al riparo da 
accuse di eresia. Certo e che il San¬ 
t'Uffizio non prese alcun provvedi¬ 
mento contro il libro per oltre 
settant anni: fu messo all'indice sol¬ 
tanto nel 1616. Vien latto di pensa¬ 
re che i dottori che attorniavano il 
cardinale Bellarmino, l'inflessibile 
ideologo della Controriforma, non 
avessero afferrato tutte le implica¬ 
zioni e le conseguenze della rivolu¬ 
zionaria teoria copernicana perché, 
tutto sommato, non ci credevano: 
seguitavano a considerarla una 
semplice congettura, una specie di 
gioco fra intellettuali perditempo. 

Invece Lutero e Calvino si sca¬ 
gliarono subito e con grande vio¬ 
lenza contro Copernico in quanto, 
riconoscendo essi soltanto l'autorità 
della Bibbia e non quella del pon¬ 
tefice romano, erano insofferenti di 

segue a pag. 102 
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Scegliere un cerotto 
none 

come comperare 
un francobollo. 



Scegli Band-Aid, 
il grande specialista 
delle piccole ferite. 


Solo Band-Aid ha 
dietro di sè la tradizione 
di una grande Casa : 
la Johnson & Johnson. 

La Johnson & Johnson vanta 
un lungo primato 
nel campo della medicazione, 
della sterilizzazione e della 
ricerca batteriologica. 

Per questo Band-Aid* è il 
grande specialista delle 
piccole ferite. Solo Band-Aid* 
è velato e trasparente 
e quindi protegge le ferite 
e le fa respirare meglio. 

Band-Aid, il più bel 
cerotto al mondo. 



band-aid. 
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il travagliato avvìo della 
scienza moderna 


segue da pag. 101 

qualsiasi affermazione che contraddicesse la lettera 
delle Scritture. Già nel 1539 (quando le teorie coper- ^ 
nicane circolavano ancora in scritti privati) Lutero 
proclama: « La gente ha prestato orecchio a un astro¬ 
logo da quattro soldi, un pazzo che vuol «ipovolgere 
tutta la scienza astronomica e dimostrare che è la 
Terra che gira e non i Cieli. Ma la Sacra Scrittura 
ci dice che fu al Sole, e non alla Terra, che Giosuè 
comandò di fermarsi ». Uno dei più illustri discepoli 
di Lutero, l'umanista Melantone, scrive sci anni dopo 
la morte di Copernico: « Gli occhi ci sono testimoni 
che i Cieli compiono una rivoluzione nel giro di 24 
ore. Tuttavia certi uomini, per amor di cose huove o ' 
per dar prova di ingegno, hanno stabilito che la Terra 
si muova e sostengono che il Sole non ruota... Orbe¬ 
ne, è una mancanza di onestà e dignità sostenere 
pubblicamente tali concetti, e l'esempio è pericoloso. 

E' compito di ogni mente sana accettare la verità 
come ci è stata rivelata da Dio e sottomettersi ad 
essa ». Infine Calvino tuonerà di lì a poco da Gine¬ 
vra: « Chi avrà l’ardire di porre l'autorità di Coper¬ 
nico al di sopra di ciucila dello Spirito Santo? ». 

Il Sant’Uffizio, come abbiamo visto, si dimostrò 
lunganime. Fu soltanto dopo che la dottrina coper- — 
nicana passò attraverso l'atmosfera infuocata di Gior¬ 
dano Bruno e quando l'opera galileiana sembrò dav¬ 
vero sovvertire tutto che l'autorità cattolica reagì. 

Fu una reazione tardiva, ma tanto piu dura. L'impri¬ 
gionamento di Galileo e, più ancora, la fine fatta da 
Bruno raggelarono i sostenitori delle idee coperni¬ 
cane. richiamandoli alla prudenza. Indicativa a que¬ 
sto riguardo ci sembra la posizione di uno dei filo¬ 
sofi piu coraggiosi dell’epoca, Cartesio, il quale così 
si esprime aìl'inizio della quinta parte del suo Di¬ 
scorso sul metodo: « Ma, poiché... sarebbe necessario 
che io parlassi di parecchie questioni controverse fra 
i dotti, con i quali desidero non guastarmi, ritengo 
più opportuno tacere ». 

Quanto a Galileo, nella epica battaglia che ebbe 
per nodo centrale l’indipendenza delle scienze na¬ 
turali ed esatte dall’autorità della Chiesa e dei teo¬ 
logi, egli cercò dì difendersi anche con il fatto che 
per 70 anni l'opera di Copernico era stata lasciata 
circolare « senza scrupolo alcuno ». Egli scriveva in¬ 
fatti a monsignor Dini. dopo la prima minacciosa 
convocazione presso il Tribunale ecclesiastico: «Nic¬ 
colò Copernico fu uomo non pur cattolico, ma reli¬ 
gioso e canonico: fu chiamato a Roma sotto Leone X, 
quando nel Concilio Lateranense si trattava l'emenda¬ 
mento del calendario, facendosi capo a lui come a 
grandissimo astronomo... e da quel tempo in qua le 
opere sue scritte si sono vedute pubblicamente senza 
scrupolo alcuno ». , 

Al di là dell'autodifesa, l'esposizione di Galileo si 
rivela puntualmente esatta anche per la biografia di 
Copernico. Questi infatti era stato nominato cano¬ 
nico nel 1506 a Frauenburg nella diocesi polacca di 
Ermland, e Galileo fa rilevare come non doveva esser 
stato facile a quell'» uomo non pur cattolico, ma... ca¬ 
nonico» l'adattare la visione cristiana della vita ad una 
immagine dell'universo in cui la Terra non era piu al 
centro del cosmo. Così come non doveva essergli stato 
facile, a lui che aveva studiato nelle Università di Bo¬ 
logna, Padova e Ferrara, il rinunziare alla familiare 
immagine dell'universo che Dante aveva descritto 
nella Divina Commedia, un universo nel quale sem¬ 
bravano saldarsi armoniosamente, in una visione coe¬ 
rente, cosmologia, morale, teologia. Eppure Niccolò 
Copernico, questo cattolico che come astronomo ave¬ 
va per « committente » un papa, osò alla fine pub¬ 
blicare il De revolutionibus orbami coeleslium, fa¬ 
cendosi promotore d'una rivoluzione che avrebbe 
rovesciato le basi ideali dell’ordinamento teologico- 
feudale della società. 

A distanza di mezzo millennio, in un’età che tende 
a sottovalutare nel nome deH’azionc le astrazioni 
della ragione, il libro di Copernico ci si ripropone 
come un testo veramente rivoluzionario nella storia 
del pensiero. La rievocazione messa in onda dalla 
nostra TV non ci presenta soltanto un grande scien¬ 
ziato del quale si solennizza la ricorrenza cinque vol¬ 
te centenaria della nascita: con Niccolò Copernico è 
la scienza moderna che si avvia a concludere il primo 
mezzo millennio della sua esistenza. 

Vittorio Libera 


Copernico, cinque secoli dopo va in onda martedì 25 set¬ 
tembre alle ore 21,15 sul Secondo Programma televisivo. 


■ m n im 



Si è sentito un colpo, come una 
fucilata. Forare, si, ma scoppiarmi 
una gomma, non m’era mai capitato. 
Una sbandata... Se non ci siamo fatti 
niente, guardi, è un miracolo!” 



Per te, c'è una polizza-infortuni della SAI 
e si chiama “La mia Assicurazione!' 

Con “La mia Assicurazione" della SAI puoi costruire 
per te stesso e i tuoi famigliari, una polizza 
fatta a misura delle tue necessità e del tuo modo 
di vivere: scegli tu quale somma e quali garanzie assicurare. 

Perché correre dei rischi, auando c è 
"La mia Assicurazione" della SAI ? 

Fino a quando i tuoi hanno bisogno di te, 

tu hai bisogno della SAI. 

assicura 


A quanti miracoli hai diritto? 






Teresa (Anna 
Magnani I 
siringe 
tra le braccia 
il marito 
Augusto 
(Marcello 
Mastroianni ) 
tlopo l’assalto 
alle prigioni. 
Assiste 
il figlio (Duilio 
Cruciani ) 


Ritorno televisivo di Anna Magnani 
in un film con Marcello Mastroianni 



Grazie, ma 

non telefonate 



Teresa (Anna Magnani) e don Aldo (Mario Carotenuto) al 
letto di morte di Augusto, rivoluzionario idealista: è una 
delle scene più commoventi del telefilm di Alfredo Giannelti 


La televisione manda in 
onda «1870», un film di¬ 
retto da Alfredo Giannetti. 
Una dolorosa coinciden¬ 
za: H programma è tra¬ 
smesso mentre la prota¬ 
gonista si trova in clinica. 
Sfumato anche un proget¬ 
to di ritorno alle scene 
leggere con Gigi Proietti 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, settembre 

A nna Magnani aveva detto che ci sa¬ 
remmo incontrati in viale Mazzini 
la sera della presentazione in an¬ 
teprima ai giornalisti del lilm tele¬ 
visivo 1870, ultimo dei quattro di¬ 
retti da Alfredo Giannelti. I primi tre aveva¬ 
no segnato l'anno scorso il suo clamoroso 
debutto in TV. « Vi dirò tutto della mia ni.- 
lattia e dei miei programmi futuri di lavoro ». 
Non ha potuto. Non poteva nemmeno preve¬ 
derlo. Stava eia male. Si capiva dalla voce. 
Anna Magnani ha il terrore di qualunque 
malattia. Il raffreddore? Il raffreddore. 

La segretaria deU'attrice, signorina Pini, il 


101 


















I>uc atlrc scene ili « 1870 ». Qui sopra, il relcttorio 

ileH'istituto religioso che ospita il figlio 

ili Teresa e di Augusto. A sinistra, un momento 

dell'assalto alle prigioni romane da parte 

delle popolane. I piemontesi sono già alle porte di Roma 


* 



Teresa (Anna Magnani) con altri parenti 

di carcerati al controllo dei fagotti, 

prima della sua visita al marito detenuto politico 


figlio Luca ormai ventenne (ed anche quanti, 
tra le pochissime persone che le sono state 
e le sono vicine in questa circostanza ) ri¬ 
spondono al telefono dicendo tutti la stessa 
cosa: « La signora Anna la ringrazia dell'inte¬ 
ressamento. ma almeno lei che e un amico 
eviti di telefonare sino a quando la signora 
non starà meglio. Creda, è un inferno ». 

E' vero. Sia a casa, a Palazzo Artieri, uno 
degli edifici principeschi piu belli della Roma 
storica, sia in clinica, continuano a giungere 
chiamate da ogni parte del mondo. Se que¬ 
sto testimonia dell'affetto e della simpatia di 
cui gode Anna Magnani, rende estremamen 
te problematico il rispetto della consegna dei 
medici curanti: «Riposo assoluto». Nei pri¬ 
mi giorni la centralinista della clinica dove 
Anna Magnani è ricoverata smistava pun¬ 
tualmente le chiamate nella piccola antica¬ 
mera dell'attrice: c’era sempre qualcuno a 
rispondere. E poi una chiamala dagli Stati 
Uniti, o dall'Inghilterra, non poteva essere la¬ 
sciata inevasa. Ora non più. Bisogna prima 
subire un piccolo interrogatorio, magari per 
sentirsi poi dire: la signora Magnani? Qui? 
No, non mi risulta che sia stata mai rico- 
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giore lo ebbe durante il lungo so¬ 
dalizio con Totò. L'idea del mu¬ 
sical è stata di Elio Gigante, l’im¬ 
presario teatrale che per anni fu 
manager-factotum di Mina. Ad An¬ 
na Magnani era piaciuta subito. 
Tutto combinalo, persino la data 
e la città del debutto. 

« Chi vorresti come partner? ». 
« Te devo dì la verità? Me piace¬ 
rebbe tanto quel ragazzo lì, Proiet¬ 
ti, come si chiama: Gigi, Luigi? E' 
tanto bravo ». E Gigante partì alla 
« conquista » di Proietti. A lui po¬ 
che persone sanno dire di no. E, 
invece, Proietti disse proprio di 
no. Troppi impegni, troppi contrat¬ 
ti firmati per almeno un anno. 

« Io per " pantera nera ” (come 
la chiama con ammirazione - 
n.d.r.) mi farei bruciare pure un 
braccio, quello destro. E poi mi 
piace moltissimo l'idea di uno 
spettacolo che metta in ridicolo, 
alla frusta, i vizi e i difetti degli 
italiani, ma non di quelli che -ce 
li hanno e se li tengono, ma degli 
altri, che sanno di averceli, ma 
hanno la capacità di farli diven¬ 
tare pregi. Ma come fare? ». E di¬ 
fatti, se in qualche caso sarebbe 
stato disposto a pagare anche la 
penale rinunciando a un impegno, 
in altri casi il rischio era di es¬ 
sere trascinato in tribunale. Quan¬ 
do l’ha saputo, « Nannarella » non 
ha nascosto il suo disappunto. Co¬ 
munque era già alla ricerca di 
un altro attore che fosse in grado 
di reggere al suo confronto. La 
malattia, in un certo senso, ha ri¬ 
solto il suo problema, ma l'ha 
anche contrariata. 


Le stesse emozioni 


L'ultima volta che Anna Magna¬ 
ni ha fatto teatro risale al 1965, 
interpretando La lupa di Verga, 
per la regìa di Zeffirelli, portata 
poi in una memorabile tournée 
anche all'estero: e più tardi nel 
. ruolo della Medea di Anouilh. 

In 1870 Anna Magnani interpre¬ 
ta il ruolo di una popolana, Tere¬ 
sa, che gli avvenimenti trascina¬ 
no in un angoscioso e persona¬ 
lissimo dramma: il marito (Mar¬ 
cello Mastroianni) è stato incar¬ 
cerato e condannato per aver pre¬ 
so parte alla cospirazione del 
1867. Sola, con un figlio di dieci 
anni, Teresa si arrangia come può 
per sopravvivere. Di lei si occu¬ 
pa con molta generosità un vec¬ 
chio sacerdote (Mario Carotenu¬ 
to). 11 marito, malato senza spe¬ 
ranza, è sorretto soltanto dai suoi 
ideali e non fa che progettare pia¬ 
ni di rivolta. Ma l'unica azione 
rivoluzionaria compiuta in città, 
quando i piemontesi erano già 
alle porte di Roma, fu quella delle 
donne che assalirono le carceri 
per liberare i loro congiunti. C’era 
anche Teresa. Augusto muore tra 
le braccia della moglie che, per 
assecondare le sue illusioni, gli 
racconta che Roma era stata libe¬ 
rata, come lui aveva sempre so¬ 
gnato, con una rivoluzione. Erano 
anni che aspettava un personag¬ 
gio così. « Mi pare di essere tor¬ 
nata indietro di ventotto anni, ai 
tempi di Roma, città aperta », ci 
aveva detto. « Lo stesso clima, lo 
stesso impegno, le stesse emozioni. 
Solo che sono un po’ più vecchia ». 

« Una grandissima attrice », dice 
ancora Zeffirelli. « Come lei, ca¬ 
paci di ridestare istinti lontani e 
sopiti, che ci vengono da esperien¬ 
ze che non abbiamo vissuto ma 
che abbiamo ereditato, al mondo 
ne esistono non più di due o tre ». 

Giuseppe Bocconetti 


Il film 1870 va in onda mercoledì 
26 settembre alle ore 21,15 sul Secondo 
Programma televisivo. 


verata. Il ricovero nella clinica do¬ 
ve il prof. Paride Stefanini, prima¬ 
rio della Clinica Chirurgica del¬ 
l'Università di Roma, opera priva¬ 
tamente, significa che le « rispo¬ 
ste » cliniche avevano consigliato 
un intervento. 

Sulla malattia di Anna Magnani 
sono state fatte molte supposizio¬ 
ni, anche perché i medici curanti 
hanno rispettato con scrupolo pro¬ 
fessionale il desiderio di « Nanna¬ 
rella » alla discrezione. Poi, quan¬ 
do con le supposizioni s'era in¬ 
cominciato ad andare più in là 
del lecito — com’era accaduto per 
De Sica, perfettamente guarito, 
ora, e già al lavoro — hanno par¬ 
lato: diverticolite. In questi casi 
l’intervento chirurgico s’impone. 
Non è semplice, ma nemmeno 
difficile. Dipende da chi opera. 
Anna Magnani è una donna mol¬ 
to riservata, gelosissima delle co¬ 
se che la riguardano personalmen¬ 
te. Non avrebbe mai voluto che 
si parlasse della sua malattia. « E 
lassate perde, no? Di che v’im¬ 
picciate ». Ci può essere nulla di 
più riservato di una malattia? 

Sicché l’incontro con i giorna¬ 
listi non c’è più stato. Chi voleva 
sapere di più sul conto dell'attri- 
ce ha dovuto stazionare giornate 
intere all’ingresso della clinica, 
nella speranza, puntualmente an¬ 
data delusa, di carpire qualche 


informazione a un medico, a una 
infermiera. Niente: bocche cucite. 

Per una ragione o per l’altra 
Anna Magnani non aveva mai po¬ 
tuto vedere completamente finito 
e montato 1870, da lei interpretato 
con bravura straordinaria, con 
rabbia addirittura, al fianco di 
Marcello Mastroianni. « Lo vedrò 
alla televisione », aveva detto. « E 
mi piacerà sapere, dopo, come 
l'avrà giudicato il pubblico e, so¬ 
prattutto, come avrà giudicato 
me ». Le ansie e le paure della 
principiante. L’ha visto dal letto 
di una clinica. 


Una donna generosa 


« Davvero l'Italia non merita 
Anna Magnani », ha scritto di lei 
il regista Franco Zeffirelli, mesi 
fa. Ha scritto anche che non c’è 
attrice nel nostro Paese che non 
debba a lei qualcosa. Nessuna 
però le ha mai mostrato un mi¬ 
nimo di riconoscenza. 

Una donna che non merita di 
soffrire. Buona, generosa, altrui¬ 
sta. Può avere avuto qualche tor¬ 
to. E chi non ne ha? Fatti suoi, 
comunque. Ha sempre pagato di 
persona, spesso colpita negli af¬ 
fetti più intimi. Hanno detto di 
Anna Magnani che è orgogliosa, 


superba. Non è vero. « Quanto 
sono pochi quelli che mi hanno 
veramente capita », ci ha detto 
nel corso della nostra ultima in¬ 
tervista. Dignitosa, riservata, dif¬ 
fidente, sospettosa, sì lo è. E a 
motivo. Proprio perché ha dovuto 
pagare ogni volta « a caro prez¬ 
zo » ogni straccio di gioia, come 
dice lei, il più insignificante mo¬ 
mento di felicità. Di più, tanto 
di più, e senza mai chiedere nulla 
in cambio, ha saputo dare agli 
altri. Sempre. Una cosa la offen¬ 
de: la pietà, la commiserazione. 
« Perché non c'è nulla, ma proprio 
nulla, nella mia vita, di cui debba 
vergognarmi ». Lo dice sempre. 
Dice anche che tante cose non le 
rifarebbe. Tanti errori non li ripe¬ 
terebbe. « Ma vergogna, io, mai ». 

« Ma tutt’a ’mme devono da ca- 
pità », diceva, mentre tornava a 
Roma da San Felice Circeo, dove 
trascorreva le vacanze nella sua 
stupenda villa sugli scogli. Aveva 
un progetto per quest’anno: met¬ 
tere su uno spettacolo musicale 
con Luigi Proietti, Fattore-rivela¬ 
zione. Un ritorno per lei, perché, 
se è approdata allo spettacolo co¬ 
me attrice di prosa, debuttando 
nel 1929 con la Compagnia Ver- 
gani-Cimara, il successo vero, stre¬ 
pitoso venne nel '34, quand’era 
soubrette in uno spettacolo dei 
fratelli De Rege. Un successo mag¬ 


Grazie, ma non telefonate 


Don Aldo 
fa opera 
di persuasione 
perché Teresa 
convinca il marito 
a sottoscrivere 
la domanda 
di grazia 


Teresa tra un gruppo di cospiratori 

che trasporta armi. Nella scena a sinistra, 

Augusto bloccato dai gendarmi 

dopo un ennesimo tentativo di sommossa 
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(quello dei jet*H 
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Don Cherry 
al secondo Festival 
de! jazz di A la ss io 


di Guido Boursier 

Alassio, settembre 

E così anche il jazz ha trovato il suo can¬ 
tastorie: Donald Cherry detto amiche¬ 
volmente Don, trentasette anni, strut¬ 
tura filiforme, color del caflelatte ben 
carico, bella faccia magra e sorriso gen¬ 
tile, zuccotto variopinto e tunica africana luc¬ 
cicante, strumento prediletto una tromba rac¬ 
corciata a dimensioni da tasca, ma abile anche 
nel suonare ogni specie di flauto (talvolta due 
insieme), le conchiglie marine, il piano, varie 
percussioni, vari arnesi a corda di fattura pri¬ 
mitiva (ottenuti magari dall’unione di una zap¬ 
pa e di una zucca vuota), e capace di sfruttare 
tanto le sonorità complesse dell'elettronica 
quanto quelle semplicissime del corpo umano. 

segue a pag. 110 


Il batterista svizzero Pierre Favre ha 
presentato una « Conversazione > elaborata 
su decine di strumenti a percussione. A fianco: 

Don Cherry con la sua tromba tascabile 


// musicista afroamericano ha animato la rassegna 

con il suo gruppo passando dalle inquietudini 
del «free» a distensive nenie 
orientali. Gli altri complessi : Jazz Mechanics, 

Bai anco. Perigeo, Stars of Faith e Pierre Favre 


A 


0Pr 


Racconta 
favole 
con la sua 
tromba giocattolo 
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un dentifricio "medicato" 1 Racconta tavole con 



la sua tromba giocattolo 


deve proprio avere 
il gusto cattivo? 


Dentifricio lodosan 
dice: NO! 


Il chitarrista Irio De Paula, leader del « Baian¬ 
do », che intreccia jazz e folclore brasiliano 


segue ila pag. 109 

come lo schioccar delle dita, i soffi e i brontolìi, 
il canto, ovviamente. 

L'avevamo lasciato, nel 1965, dopo un con¬ 
certo al Los Amigos. cabaret torinese, e Don 
Cherrv era allora uomo di punta nel territorio 
del « (ree jazz », faceva un discorso diffìcile e te¬ 
so, con squilli laceranti, squittii e introversi ri¬ 
piegamenti sulla sua tromba giocattolo. Allesso 
e tornato in Italia completamente cambiato, 
l'animo sereno d'un bambino contento, a can¬ 
tare e suonare favole, nenie graziose che arri- 
van dall'Oriente. In questi otto anni Cherrv è 
stato in Svezia, si è sposato con una ragazza 
lappone dalla pelle di panna, l'aria allegra, gli 
occhiali, l'andatura danzante e due buffe trec- 
cioline, ha due bambini, color caffelatle anche 
essi ma un po' piu corretto, gira col suo pul¬ 
mino e la famiglia per le palestre delle scuole 
nordiche dove improvvisa gentili spettacoli in¬ 
vitando i ragazzi alla musica, ad ascoltarla e 
a farla con lui. 

Un cantastorie, dicevo: difatti sul palcosce¬ 
nico del secondo Festival del jazz di Alassio — 
il sette e l'otto settembre al belvedere di Santa 
Croce, accanto ad una chiesetta romanica sul 
panorama del golfo, con brezza morbida e 
deliziosa, piacevole compagnia di molto pub¬ 
blico giovane e attento — sulla pedana a loro 
giudizio incolore, Don Cherrv e il suo gruppo, 
Fa moglie, i bambini, gli altri musicisti anche 
loro con mogli e bambini, hanno incominciato 
a stendere tappeti e drappi, ad alzare una spe¬ 
cie di tendone moresco con stracci sgargianti, 
lasciando sullo sfondo i pannelli che suggeri¬ 
vano la musica che poi si è fatta, le storie che 
si sono raccontate: motivi popolari da festa 
in villaggi indiani o fra tribù del Sahara, ritor¬ 
nelli infantili, filastrocche, ritmi accattivanti, 
puliti e senza complicazioni. 

Richiamate talvolta alla vena piu nervosa e 
inquieta del jazz, forse a una realtà meno rosea 
e zuccherosa, dalle scarne improvvisazioni alla 
trombetta di Cherrv, queste sonorità chiare c 
distensive hanno cullato gli spettatori, li hanno 
tenuti due ore a far cerchio affettuoso attorno 
ai pittoreschi suonatori ambulanti, qualcuno 
bravo, come il bassista Palle Danielsson e il 
sax Bernt Rosengren, qualcuno meno, tutti sim¬ 
patici e festeggiati. 

Cosi si è chiusa spensieratamente la rassegna, 
e una serata faticosa che aveva proposto in 
apertura una « Drums Conversation », una con¬ 
versazione con i tamburi, dello svizzero Pierre 
Favre. Questi si aggira con tecnica e agilità 
sbalorditive in una specie' di recinto dove alla 

segue a pag. 112 


f proprio quando la vostra bocca 

gode di perfetta salute che è con- L ‘,jj^B 

sigliabile l'uso di un dentilricio "medicalo”, 

per mantenere l'integrità non solo dei denti ma 

anche delle gengive e per prevenire ogni affezione ' 

della bocca che pregiudichi la salute e quindi la bellezza 

stessa dei denti IODOSAN è il dentifricio che va oltre il bianco 

del dente, per darvi molto di più: la completa igiene della bocca 

Per i denti: dentifricio IODOSAN aiuta a prevenire la carie 

ed elimina l’insorgere del tarlaro 
Per le gengive: dentifricio IODOSAN combatte la piorrea 
e le gengive sanguinanti 

Per la bocca: dentifricio IODOSAN ha azione battericida e 

bafleriostatica e quindi tiene disinfettata la cavità orale 

Il dentifricio IODOSAN "medicato" ha un gusto fresco e piacevole 
ed è stato studiato per essere usato ogni giorno. 

E per chi ha problemi di denti dallo smalto delicato è stato anche 
realizzato un dentifricio dalla formulazione speciale: IODOSAN SOFT. 


Sono Prodotti zambelettl venduti In Farmacia 




La prima a filo tre volte protetto. 



WILKINSON 


Con cromo 

per un’affilatura sempre perfetta. 
Con ceramica 

per una durata ancora più lunga. 

Con una pellicola sintetica 
per uno scorrimento 
ancora più morbido. 
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Guanti Marigold: 
cosi sensibili 

che è come non averli su! 




Ce poco da meravigliarsi, 
cara signora 1 Se a lei queste cose 
non succedono, i casi sono due 
o non suona il flauto, 
o non usa guanti Marigold. 

Perché i guanti Marigold 
sono cosi'sensibili 
che non ci si accorge di averli su. 

Guanti Marigold: dove la trovi 
tanta sensibilità e tanta robustezza 
messe insieme? 


guanti 

marigold 


Marigold Oro le mutandine 
“doppia durata" 
per il tuo bambino. 



Racconta tavole con 
la sua tromba giocattolo 


Palle Danielsson, bassista nel complesso del Jazz 
Mechanics. ha suonato anche con Don Cherry 


segue da pag. 110 

batteria vera e propria fanno corona una cin¬ 
quantina di piatti, piattini, gong, timpani e 
altri oggetti da percuotere, strofinare, solidi 
care: Favre tutto utilizza in una « suite » elabo¬ 
rata e laboriosa che svaria dal tamtam della 
giungla all’informale accompagnamento del 
« teatro d’ombre », dal Sudamerica alle ricer¬ 
che dell’Europa dotta. Brillante virtuoso, curio¬ 
sità per addetti ai lavori, lenomeno scioccante 
per i turisti di settembre, il batterista ha allun¬ 
gato i tempi sino alla stanchezza degli ascolta¬ 
tori di cui han fatto le spese i musicisti del 
Perigeo che l’hanno seguito. 

Questo complesso può contare sui nomi di 
Franco D’Andrea al piano, Giovanni Tommaso 
al basso, Claudio Fasoli al sax, con Bruno Bi- 
riaco alla batteria e l’americano Tony Sidney 
alla chitarra: e tuttavia non riesce a fondersi 
e a convincere nel suo ricalco d’un jazz-rock 
misticheggiante e « astrale », con variazioni pop 
affidate alla chitarra del tutto plateale di Sidney. 
La platea, però, non è stata al gioco e l’esibi¬ 
zione è finita tra fischi, sberturlamenti e ge¬ 
stacci anglosassoni di risposta. Comunque il 
bilancio italiano al Festival sta in pari grazie 
al trio dei Jazz Mechanics che aveva esordito 
nella prima serata: con lo svedese Palle Daniels¬ 
son. contrabbassista preciso e inventivo nei soli, 
un pianista collaudato (e compositore sempre 
più sicuro) come Gianni Negro e un batterista 
grintoso come Franco Mondini, tornato in sce¬ 
na dopo quattro anni d’assenza che non hanno 
smussato il suo gioco singolarmente « nero », 
nervoso e inquietante anche quando il tema è 
solidamente ancorato a quel clima di « bop revi¬ 
val » che i Mechanics hanno orchestrato in 
quartetto con il trombettista Benny Bailey. 

Giubilanti, cordialone e straripanti le Stars 
of Faith, le « Stelle della Fede ». hanno cantato 
il Vangelo, i gospel dello show Black Nativity 
strasentiti e sempre trascinanti, una parentesi 
di sicuro effetto, tra battimani e dondolìi, pri¬ 
ma del gruppo Baiando con Ilio De Paula alla 
chitarra. Alfonso Vieira alla batteria e Lino 
Ranieri al basso. Bella sorpresa per chi ancora 
non lo conosce — sinora ha suonato nelle can¬ 
tine, ma è chiaro che sta per uscirne — Irio De 
Paula intreccia con finezza il jazz al folclore 
brasiliano, il samba e la bossanova: lo fa con 
meno prepotenza, e magari meno rabbia, di 
Gato Barbieri, ma con una sottile quanto pene¬ 
trante carica di suggestione, con delicatezza e 
tenerezza. E il samba, come ognun sa, si sposa 
bene con il mare, che sembra meno inquinato. 

Guido Boursier 






> \ \ 11 


Provate col pettine: 

già al primo colpo sentirete 

i capelli morbidi e naturali 


Efficace: regge a lungo 
la pettinatura. 
Vitaminica: rinforza 
il capello. 

Neutra: sfida l’umidità. 

I vostri capelli meritano 
la qualità Pantèn. 
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Alla TV 
una nuova serie 
dedicata 
a! teatro 
contemporaneo 
americano. 
Questa 
settimana 
«Winterset» 
di Maxwell 
Anderson 




Carlo Hinlermann (Esdras) e Ornella Grassi (Miriam) 
in « Winterset » (Sotto i ponti di New York). 
Nella fotografìa in alto, il tragico epilogo 
di « Uno sguardo dal ponte ». In primo piano 
Raf Vallone e Micaela Esdra, alle loro 
spalle Anna Miserocchì e Aldo Reggiani. « Uno 
sguardo dal ponte » è la quarta opera della rassegna T\ 


Protagonisti 
gli emarginati 

Questa la particolare angolazione 
del ciclo che si propone di allargare il panorama dei testi 
già andati in onda. Gli altri titoli in programma 


di Adolfo Monconi 


Roma, settembre 

I l teatro americano, che è oggi una 
realtà tanto concreta da essere persi¬ 
no contestata, all'inizio del nostro se¬ 
colo non esisteva affatto. Silvio D'Ami¬ 
co sintetizza lucidamente il suo per¬ 
corso dalla partenza sette-ottocentesca fi¬ 
no ai primi del Novecento con le seguenti 
parole: « In principio il teatro americano 
era rappresentazione d'opere europee da¬ 
te da immigrati dilettanti ad un pubblico 
d'immigrati. Poi rappresentazione d'opere 
ancora venute dall’Europa date da attori 


professionisti europei ad un pubblico 
americano. Poi opere prime americane 
rappresentate ad un pubblico americano 
ma da attori ancora europei. Poi pubbli¬ 
co opere attori americani, ma queste ul¬ 
time concepite sotto influssi europei 
(Ibsen, Pinero, Hauptmann, Shaw). Inline 
tutto americano: spiriti e autori, inter¬ 
preti e pubblico. Ma a questo non s’è ar¬ 
rivati se non con la piena vittoriosa am¬ 
biziosa coscienza di sé che in America 
coincide presso a poco con la partecipa¬ 
zione alla guerra europea del '14-’18 ». 

Quindi il dato obiettivo della vittoria — 
la prima, dal punto di vista intemazio¬ 
nale, deH'America — e quello soggettivo 

segue a pag 111 
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Quando il tempo è prezioso 

Longines Ultronic 
lo misura elettronicamente 


Coppa del Mondo di sci, Kt 
Campionati mondiali di nuoto... ' j 

da 20 anni Longines \ - + J 

li cronometra elettronicamente. 

Oggi può fare altrettanto per voi: per le vostre "gare" quotidiane 

contro il tempo. 


.ni.mini immillimi m imi.itinmii|||||||| 

Gli orologi elettronici Longines 
discendono in linea retta dagli strumenti 
di cronometraggio che Longines ha 
collaudato sulle piste di tutto il mondo, 
nelle massime competizioni internazionali 

Longines Ultronic: orologi 
elettronici a diapason equilibrato, di 
altissima precisione, (scarto dell'ordine 
di 1 minuto al mese). Impermeabili. 

Con datario (o con calendario 
giorno/data).Durata della pila: 1 anno. 


Modello 
41934.22 

Datano 
Bracciale 
acciaio 

Quadrante 
blu o 
argentato 



Modello 41 934.21 

Datario Vetro minerale 
brillante, ad alta 
resistenza Bracciale 
acciaio Quadrante 
blu o argentato 


Prezzi da L 105000 



LONGINES 

all'avanguardia della misura elettronica del tempo 


41SI34.17 all'avanguardia della misura elettronica del t 

Datario Cinturino 

in pelle Quadrante I. Binda S.p.A. Organizzazione per l'Italia 
blu o argentato Longines-VBtta — 20121 Milano — Via Cusani 4 


Modello 41934.20: 

Calendario giorno/data. 
Bracciale acciaio Quadrante 
blu o argentato. 














































































































































Protagonisti 

gli 

emarginati 




Micaela Esdra, Marisa 
Belli e Arnoldo Foà 
in « L'estro del poeta » 
di O’Neill, storia di 
un vecchio pieno 
di debiti costretto a 
rinunciare anche 
all'unica cosa 
che lo aiutava a 
vivere: i sogni 


scuuc dii pan- US 
di tanti americani, sbarcali 
in Europa con la convin¬ 
zione di dover ammirare 
e la sorpresa invece di es¬ 
sere ammirati, dettero lo 
scatto, mossero le leve di 
tutta una cultura. La nuo¬ 
va cultura americana, da 
quel momento libera final 
mente dalla soggezione, 
dal complesso d'inferiorità 
nei riguardi della vecchia 
colta Europa. Nel 1916 mo¬ 
riva Henry James, che di 
questa soggezione fu il por¬ 
tavoce piu poetico cd effi¬ 
cace: gli eroi dei suoi ro 
manzi sono sempre anime 
in pena, vagabonde tra 
Londra Parigi Firenze Ro¬ 
ma Venezia, assetate d’Eu 
ropa, spasmodicamente te¬ 
se a riconoscersi nella cul¬ 
tura europea e snobistica- 
mente sprezzanti della roz¬ 
zezza yankee. Gli autori 
che vennero dopo anziché 
protendersi al di là del¬ 
l'oceano, cominciarono a 
guardarsi intorno, ad os¬ 
servare gli uomini accanto 
a loro e come loro, sco¬ 
prendone emozioni e sba¬ 
lordimenti, rivincite e pau¬ 
re, angosce e gioie. Sul 
momento, forse, senza nep¬ 
pure rendersi conto che i 
contenuti e i risultati arti¬ 
stici della loro osservazio¬ 
ne non erano soltanto ame- 




Andreina Pagnani, 
Corrado Olmi 
e Gino Cervi in « Non 
te li puoi portare 
appresso »: quello 
che non puoi portarti 
dietro sono i soldi 
e tutto quello che 
i soldi comprano. 

A sinistra, una 
scena di « Scontro 
di notte » con Paola 
Gassman e Nino 
Castelnuovo 


Franco Sportelli 
e Andrea Checchi sono 
fra i protagonisti 
di « La brava gente », 
una commedia scritta 
nel '39 quando lo spettro 
nazista incombeva 
sinistro sul mondo 


ricani ma conservavano, 
suonavano insieme cioè, 
con gli stati d'animo di tut¬ 
ti gli appartenenti alla 
cultura occidentale. Scri¬ 
veva Emilio Cecchi che se 
l’inizio della prima guerra 
mondiale trovò i lettori 
con il naso sugli autori 
russi, quello della seconda 
li ha sorpresi a naso in 
giù sugli autori americani. 
Moda forse o persino infa¬ 
tuazione. Ma né l'una né 
l'altra sono mai gratuite, 
altrimenti non si determi¬ 
nerebbero. 

Il vero mattatore di que¬ 
sto movimento fu il teatro 
perché, a differenza della 
narrativa che vantava già 
precedenti illustri ( Haw- 
thome, Poe. Melville ed il 
già citato James), nasceva 
proprio dal nulla. Furono 
anni intensi, ricchi di av¬ 
venimenti, personaggi e so¬ 
prattutto di opere. Anni in 
cui il teatro americano as¬ 
sunse la sua fisionomia de¬ 
finitiva sia dal punto di vi¬ 
sta organizzativo che idea- 
tivo. Il professore Oliver 
M. Saver nel 1923 comin¬ 
ciava il suo saggio con 
queste parole: « Qualcosa 
è successo a questo nostro 
teatro americano » puntua¬ 
lizzando l'esplosione del fe¬ 
nomeno. Ciò che era acca¬ 
duto e stava ancora acca¬ 
dendo era che il teatro 
americano con una rapidi¬ 
tà da epoca tecnologica 
non solo era nato ma ma¬ 
turato organizzato ed an¬ 
che divulgato. Il Premio 
Pulitzer per il teatro diven¬ 
ne operante nel 1918 e 
quando alla terza edizione 
fu assegnato ad Eugene 
O'Neill per Beyond lite Ho- 
rizott proclamava e ufficia¬ 
lizzava il vero padre del 
teatro americano. O’Neill 
vinse il Pulitzer altre due 
volte: nel '22 con Anna 
Christie e nel '28 con Sira 
no interludio. I premi per 
il teatro ebbero grande im¬ 
portanza per il teatro ame¬ 
ricano anche quando nel 
'36 se ne creò un altro, il 
Critic's Circle per polenti 
ca al Pulitzer. I grandi au¬ 
tori trovarono sempre la 
loro consacrazione nell'uno 
o nell’altro di questi pre¬ 
mi. E talvolta persino da 
ambedue come accadde a 
Tennessee Williams e ad 
Arthur Miller. 

Molti nomi vennero alla 
ribalta, oltre ai già citati. 
Maxwell Anderson, Elmer 
Rice, George S. Kaafman, 
Robert Sherwood, Thor- 
ton Wilder, Clifford Odets, 
Irving Shavv, William Sa- 
royan. Per citare solo i più 
conosciuti. Ché ve ne sono 
molti altri in una rosa di 
nomi veramente prodieio- 
segue a pag. 118 
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esprimi il tuo stato d’animo 



con 


GRINTA 


la nailografica 

anche la tua scrittura 
urla e ride ! 

La punta di Grinta è fatta di tanti sottilissimi fili di nailon docili 
ina indeformabili. Ecco perché solo la punta di Grinta è cosi 
sensibile alla pressione della mano e sa essere imperiosa o sottile 
o sorridente come la tua voce. Ma in più è colorata : 
rossa verde gialla bruna secondo il momento o il tuo estro. 


Protagonisti 
gli emarginati 


Senne da pag. 117 
sa dato il breve tempo in 
cui essa e fiorita. E sono 
tutti autori le cui opere 
sono notissime al pubblico 
europeo, compreso ciucilo 
italiano che, pero, ha co¬ 
minciato a conoscerle solo 
alla fine della seconda 
guerra mondiale a causa 
del fascismo che pose un 
veto a tutto ciò che era 
straniero a meno che non 
losse tedesco o giappo¬ 
nese. 

La nuova serie di teatro 
americano che la televisio¬ 
ne propone ha un'angola- 
/ione particolare nel ten¬ 
tativo di allargare il pano¬ 
rama dei testi americani 
eia andati in onda. Il te¬ 
ma sono gli emarginati, nel 
senso di non inseriti. Que- 
sio tipo di personaggio, in 
una società come quella 
americana ove i calori piu 
operanti sono l’efticienza. 
la funzionalità, l'inseri¬ 
mento, rappresenta l'occa¬ 
sione giusta per la denun¬ 
cia. Dall'analisi deU'aber- 
rante. del deviarne, del di¬ 
verso, si può arrivare me¬ 
glio a capire le deficienze 
di un sistema. 

La serie comincia con 
Sullo i pomi di New York 
iWinlersei e il titolo orici 
naie) di Maxwell Anderson 
che ottenne il suo primo 
grande successo con il fa¬ 
mosissimo Prezzo della 
filoria, e che con questo 
dramma vinse il primo pre¬ 
mio Critic's Circle nel '36. 
Sullo sfondo del dramma 
che racconta il tragico de¬ 
stino di due giovani inna¬ 
morali. Mio e Miriam, ce¬ 
la lolla dei poveracci che 
vivono sotto gli immensi 
ponti di New York. Mio e 
ligi io di un certo Roma¬ 
gna, morto innocente sulla 
sedia elettrica per un omi¬ 
cidio mai commesso (il ri¬ 
ferimento al caso Sacco e 
Vanzctti anche se non 
esplicito e chiarissimo) e 
Miriam e la sorella di Gai th 
Sedras che facendo parte 
della banda di Rock, ha 
visto tutto e per paura non 
ha mai parlato. Miriam pur 
non capendo come il I ra¬ 
teilo abbia potuto lasciar 
morire in innocente per 
salvare la propria vita, 
quando le si presenta l’oc¬ 
casione di aiutare Mio a 
fare incriminare Track le¬ 
di conseguenza il fratello) 
prevale in lei l'istinto di 
conservazione familiare. 
Dopo una specie di proces¬ 
so immaginario istituito 
dal vecchio giudice Gaunt 
che vaga per le strade im¬ 
pazzito in seguito alla con¬ 
danna di Romagna, da lui 
ottenuta. Miriam tenta in¬ 
vano di far fuggire Mio dal 
quartiere. Rock e i suoi 
uomini lo aspettano e lo 
ammazzano, allora Miriam 
comincia a urlare che Rock 
è il vero assassino per far¬ 
si uccidere anche lei. 

Segue Scontro nella pol¬ 
le di Clifford Odets. Auto¬ 
re di tante commedie di 
grande successo ( Sveglia¬ 


ti e coma, l.a radazza di 
cani panna, Ragazzo d'oro, 
Aspe il andò Lefty. Il gran 
de coltello) ove appare tut¬ 
ta la sincerila della sua vo¬ 
cazione protestataria se 
non addirittura rivoluzio¬ 
naria Il quarto stato ame¬ 
ricano. quello dei poveri e 
dei diseredati, fu veramen¬ 
te «scoperto » dal punto di 
vista artistico proprio da 
lui. Odets fece a lungo lo 
sceneggiatore ad Holly¬ 
wood. Tutti gli autori ame¬ 
ricani di teatro hanno avu¬ 
to a che (are con il cine¬ 
ma, o direttamente come 
sceneggiatori o indiretta¬ 
mente in quanto alcuni dei 
loro drammi sono stati 
trasposti in lilm. Tanto 
che viene spontaneo chie¬ 
dersi se la qualità del ci 
nema americano dell'epo¬ 
ca d'oro non dipenda an¬ 
che da questo massiccio 
apporto di autori di pre¬ 
stigio. 

La terza commedia e La 
Inai a genie di Irving Shavv 
che lu scritta e rappreseli 
lata nel '39. in un momen¬ 
to molto importante per la 
storia mondiale ed il mes¬ 
saggio del dramma era 
chiarissimo: un invito al¬ 
la riflessione sulla prepo¬ 
tenza e la prevaricazione 
ma soprattutto all'azione, 
costi quel che costi L'allu 
>ionc al mostro nazista già 
pai che ev idente. 

I no sguardo dal ponte, 
che e la quarta opera del¬ 
la rassegna, e certamente 
la piu nota al pubblico ita¬ 
liano. In questa storia di 
immigrati italiani in lotta 
continua per la sopravvi¬ 
venza, tipica degli emargi 
nati, c'e tutta la denuncia 
contro un sistema di vita 
che codificando l’abuso, 
crea scompensi spaventosi 
all'interno della psicologia. 

Kaufmann. autore assie¬ 
me ad Hart, della comme¬ 
dia Non le li puoi pollare 
appresso (ciò che non li 
puoi portare appresso, do¬ 
po, sono proprio i soldi, 
con tutto ciò che essi com¬ 
prano) ha sempre puntato 
sull'ironia, ed il vecchietto 
protagonista della comme¬ 
dia. apparentemente cosi 
caotico e sconclusionato, e 
l’unico che sa dimostrare 
con elticacia come la teli 
cita non va aflatto di pari 
passo con il dio Dollaro e 
l'apparenza dell'ordine co¬ 
me pregiudizio. 

L'estro del poeta di O' 
Neill che chiude la rasse¬ 
gna e la patetica storia di 
un vecchio pieno di debiti 
che costretto all'impatto 
con la realtà a rinunciare 
ai propri sogni, finisce per 
perdere Tunica cosa che 
ancora lo aiutava a' vivere. 
Sei esempi, quindi, di buon 
teatro: vivo nei contenuti 
e ben strutturato nella for¬ 
ma drammatica. 

Adolfo Monconi 


Winiersel va in onda vener¬ 
ili 2/i settembre alle ore 21,15 
sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 
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In ogni confezione 
una figurina della serie 


voli a colori 


una serie divertente e istruttiva 

32 mete consigliate dalla ^mnUfII 
^ e in più un bellissimo album 
^^^che chiunque può richiedere 
^kiìfr^al Proprio negoziante 
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La donna in gamba 

« Sono operaia specializzala 
presso un’impresa del Nord, 
che preferisco non nominare 
Assunta per un lavoro che vie¬ 
ne esercitato anche da uomi¬ 
ni ini sono sentita proporre 
un salario inferiore a quello 
dei miei compagni di sesso 
maschile, e mi son vista, in 
particolare, ridurre il numero 
di ore di lavoro straordinario 
richiestemi, con la motivazio¬ 
ne che il mio sesso mi impe¬ 
disce di fornire un rendimento 
pari a quello degli uomini. E 
semplicemente assurdo. Sono 
in grado di dimostrare in ogni 
momento, davanti ad una com¬ 
missione peritale che si degni 
di venirmi a visitare mentre 
mi trovo al mio banco di la¬ 
voro, che sono una donna in 
gamba, non menu in gamba 
degli altri operai di sesso ma¬ 
schile della ditta, ed anzi for¬ 
se assai piu in gamba di alcu¬ 
ni pigmei i di quel sesso Vor¬ 
rei sapere come devo compor¬ 
tarmi » (X. Y., Z). 

Circa il modo di comporta¬ 
mento, mi sembra chiaro che 
il sistema migliore sia di ricor¬ 
rere alla sua associazione sin¬ 
dacale di categoria, affinché 
provveda efficacemente a tute¬ 
lare i suoi interessi. Circa la 
questione di principio, sono si¬ 
curo che il punto di vista della 
impresa da cui lei dipende e 
infondato. Tra donne ed uomi¬ 
ni deve esistere, a parità di 
mansioni, completa parità di 
trattamento salariale: lo san¬ 
cisce l'art. 37 della Costituzio¬ 
ne. La tesi che una donna ren¬ 


da meno di un uomo può es¬ 
sere fondata in concreto (cioè 
nei riguardi specifici di una 
determinata donna meno in 
gamba, come lei dice, dei com¬ 
pagni di sesso maschile), ma 
non ha nessun fondamento 
giuridico e costituzionale in 
astratto (cioè in relazione 
astratta al sesso femminile nei 
confronti di quello maschile). 
Pertanto, se e vero che lei nel¬ 
l’esercizio delle sue funzioni 
non è assolutamente da meno 
degli altri operai, sia pure di 
sesso maschile, è evidente che 
il trattamento salariale non 
può esserle ridotto, e che la 
ditta deve comportarsi nei 
suoi coni i oni i sulla base degli 
stessi criteri che adotta nei 
confronti degli operai specia¬ 
lizzati che svolgono lo stesso 
suo tipo di lavoro. 


Il cartellino 

« Sceso in un albergo di pn 
ma categoria, non ho trovato 
tn camera, come al solilo, il 
cartellino indicante i prezzi, 
che viene apposto sul retro 
della porta o nell'interno di 
un armadio. Non me ne sono 
troppo curalo, pensando che 
le tariffe fossero quelle solile 
per un albergo di quella cate¬ 
goria. Quando pero sono anda¬ 
to, dopo tre giorni, a pagare 
il conto, ho dovuto accorger¬ 
mi che la direzione dell'alber¬ 
go aveva tenuti i prezzi al mas¬ 


simo ed aveva aggiunto al con¬ 
io anche supplementi inverosi¬ 
mili. Alt sono rifiutato di pa¬ 
gare e, in un secondo momen¬ 
to, solo per evitare incresciose 
conseguenze Itrattenimento del 
mio bagaglio da parte dell'al¬ 
bergo), ho fatto il pagamento 
con riserva di contestazione 
giudiziaria. E' di questa con¬ 
testazione che \oglio parlarle 
chiedendole, piu precisameli 
le. se valga la pena di farla » 
(Mario M. - Napoli). 

Forse, data la esiguità della 
cifra in contestazione, non vale 
la pena di sollevare una que¬ 
stione giudiziaria, che potreb¬ 
be importare per lei, in caso 
di soccombenza, spese ben 
maggiori. D’altra parte, a vo¬ 
ler sottilizzare, non mi sem¬ 
bra (per quante ricerche ab¬ 
bia fatto) che esista un obbli 
go dell'albergatore di appoire 
nelle singole camere dell’alber¬ 
go il cartellino indicante il 
prezzo delle camere stesse. Vi 
e è vero, un decreto 24 otto¬ 
bre 1935, n. 2049; ma questo 
decreto, che è proprio relativo 
alla pubblicità dei prezzi negli 
alberghi, prevede soltanto l'ob¬ 
bligo dell'esercente di tenere 
esposto in luogo visibile, nel; 
l'ufficio di ricevimento del 
viaggiatori o dove si paga il 
conto, l'elenco completo delle 
camere con l'indicazione, per 
ciascuna di esse, del prezzo 
relativo. Se tale disposizione 
è stata assolta dalla direzione 


dell'albergo, direi che non vi 
e motivo di lagnanza da parte 
sua. 

Antonio Guarino 


il viuistilonÉv 
sorinh* 


Invalido 

« Sono invalido fin dal I' lu 
glio 194$ con il grado d'inva¬ 
lidità dell'$5 per cerilo. I.'im¬ 
porto della mia rendila non 
corrisponde a quanto ripar¬ 
lato dalle tabelle pubblicale 
sui giornali lanche sul Radio- 
corriere TV) in occasione della 
rivalutazione del I9fi$. .4 chi mi 
posso rivolgere per sapere co¬ 
inè stanno le cose?- (Luigi 
Zampare - Batbiano. Porde 
none ). 

Le consigliamo di inoltrare, 
con sollecitudine, un esposto 
alla Direzione Generale del- 
I INAIL Via IV Novembre, 
144 - Roma. 

Anziano tubercolotico 

« Mi e sta f o segnalato il caso 
di un anziano tubercolotico, il 
quale vive solo, senza che nes¬ 
suno lo assista, ed ha serie 
difficolta tanche d'ordine eco¬ 


nomico) a raggiungere il di¬ 
spensario del Consorzio pro¬ 
vinciale ili Varese, dove è in 
cura. Non potrebbe ventre cu¬ 
ralo da un medico privato, che 
esentili vicino al suo domici¬ 
lio? - (Alma Quintavallc - Va¬ 
rese ). 

In linea di massima, la cura 
ambulatoriale viene effettuata 
solo presso i dispensari dei 
Consorzi provinciali antituber¬ 
colari o. in presenza di parti¬ 
colare torme di tubercolosi 
polmonare o eMrapolmonare. 
presso gli ambulatori speciali¬ 
stici degli enti ospedalieri o 
delle case di cura in conven¬ 
zione con ITNPS. 

In via del tutto eccezionale, 
e su richiesta ben motivata (in 
questo caso il motivo sarebbe 
plausibile), viene autorizzata 
la cura ambulatoriale presso 
medici privati. 

Sempre in materia di assi¬ 
stenza antitubercolare, rispon¬ 
diamo al signor Sandro G., di 
Folli, clic’, dopo essersi rivolto 
al Consorzio provinciale anti¬ 
tubercolare per un accerta¬ 
mento (con esito positivo), de¬ 
sidera ora sapere coinè rego¬ 
larsi per avere dall 1NPS 1 as¬ 
sistenza antitubercolare. Secon¬ 
do il Consorzio, intatti, non 
sarebbe necessaria alcuna do¬ 
manda, in quanto provvede¬ 
ranno loro a segnalare il no¬ 
minativo e le relative risultan¬ 
ze mediche all’Istituto di pre¬ 
videnza In genere, le presta 
/ioni antitubercolari sono ero¬ 
gale dall IN PS a « domanda 
dell'interessato Nei casi, pe¬ 
ro. in cui il malato abbia chie¬ 
sto, e ottenuto « il ricovero di 
urgenza presso un ente ospcd.i 
lieto o si sia rivolto per ottone 
re l'assistenza ad un ente ge¬ 
store dell'assicut azione obbli 
gaioria contro le malattie, op 

segue a pag. 122 
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Il cofanetto TIPSY contiene: 

- sei ombretti in polvere con pennello 

- due ombretti in crema 

- due matite per occhi 

- un mascara automatico 

- una cipria compatta 

- un fard per guance con pennello 

- due rossetti per labbra. 


-inverno 1973 

Inviando L. 2.000 anche in francobolli 

(sono incluse le spese di spedizione a nostro carico + I V A ) 

riceverete a casa il nostro magnifico 
“Cofanetto TIPSY” contenente una gamma 
completa di prodotti per un trucco 
rapido e perfetto. 

Il cofanetto TIPSY è disponibile nelle tonalità 
per: bruna - bionda - castana chiara - 
castana scura. 


...E IN PIU' 

per chi acquista un Cofanetto TIPSY 


1 latte detergente 
1 tonico idratante 
1 crema nutriente da giorno 
1 crema nutriente da notte. 



Compilate il tagliando ritagliate ed inviate in busta chiusa. 
Importante! - Accettiamo ordinazioni anche senza la compilazione del tagliando. 
Non accettiamo proposte di ordini in contrassegno data I enorme incidenza del costo 

del contrassegno 

TIPSY - VIA TOLMEZZO 12/7 - 20132 MILANO 
I- 

Nome Cognome 

I Via (CAP) 

| Città 

Desidero il "Colanetto TIPSY'' nella seguente tonalità: 
bruna bionda castana chiara castana scura 

! N.B. - mettere una crocetta nella tonalità desiderata 

| Allego L. 2 000 FIRMA 
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Originale è tutto ciò che l’uomo fa per l’uomo, 
facendo rivivere nel suo lavoro 
i modi artigianali di un tempo, 

con antica sapienza, 

per dare all’uomo un prodotto vero: un originale. 


Quando bevete un brandy René Briand Extra, 
pensate a questo. 

Nel vostro bicchiere non c’è un brandy comune. 
C’c un “originale”. 

Brandy 

RENÉ BRIAND 
EXTRA 

la legge della qualità 
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segue da pag. 120 

pure al « Consorzio provinciale 
arili! u he reo la le », la notifica el- 
feltuata dall'ospedale all'INPS 
o le segnalazioni dell’Ente o del 
Consorzio, in base alle conven¬ 
zioni stipulate o da stipulare, 
conseguono « i medesimi effet¬ 
ti della domanda di prestazio¬ 
ni ». Di conseguenza, se le no- 
tifiche o le segnalazioni doves¬ 
sero venire respinte dall'INPS 
il provvedimento negativo ver¬ 
rebbe comunicato, oltre che 
all’ospedale o all’Ente, anche 
all’interessato, che potrà deci¬ 
dere per una eventuale azione 
di ricorso contro il provvedi 
mento stesso. 


Contributi e trattenuta 

« Continuando a lavorare do¬ 
po il pensionamento, quanto 
mi verrà trattenuto di pensio¬ 
ne? £' proprio necessario che 
mi versino i contributi? » (Im 
piegata cuneesc). 

Innanzitutto il versamento 
dei contribuii per attivila lavo¬ 
rativa presso terzi e obbligato- 
rio e. per lei. conveniente; i 
contributi versati dopo il pcn 
sionamento le daranno intatti 
diritto ad ottenere, ogni due- 
anni, il » supplemento di pcn 
sione » L'importo della tratte¬ 
nuta giornaliera, che i datori 
di lavoro sono tenuti ad effet¬ 
tuare nei confronti elei dipen¬ 
denti pensionati, viene indica¬ 
to sul frontespizio elei ceniti 
calo eli pensione emesso dal- 
l'I.NPS e consegnato dagli uf¬ 
fici pagatori ai molari di pen 
sione, all'atto del pagamento 
della prima rata del tratta¬ 
mento. Per questa ragione, li 
datore di lavoro deve chiedere 
tempestivamente ai dipendenti 
pensionati il frontespizio del 
modello O bis M (cioè del cer¬ 
tificato di pensione) allo sco¬ 
po di poter effettuare direna 
mente la trattenuta giornaliera. 

Giacomo de Jorio 


i ri bni uriit 


Beni alla moglie 

« Sono proprietario di un 
piccolo appartamento e di al¬ 
tri pochi beni mobili ed im¬ 
mobili I terreml. proprietà che 
vorrei trasmettere interamente 
a mia moglie, subito o alla mia 
morte. Desidererei conoscere, 
perciò, se è possibili’ 

— fare atto di donazione, al¬ 
meno del solo appartamentino ; 

—- fare atto di compraven¬ 
dita e m liliale misura sarei 
tassato in entrambi i casi. 

— in quali termini deve es¬ 
sere redatto un testamento e 
qual è la procedura da segui¬ 
re perche esso sia incontesta¬ 
bile e valido a tulli uh effetti 
di le tue; 

— ho un figliastro (non adot¬ 
tato né affiliato i e non aven¬ 
do io figli legittimi vorrei sa 
pere se egli entra e in quale 
misura nella successione del 
mio asse patrimoniale, rispetto 
agli altri miei eredi I moglie, 
fratelli, sorelle, nipoti, ecc.) » 
(F. Lombardi - Firenze). 

L’art. 781 del Codice Civile 
statuisce che durante il ma. 
trimonio i coniugi non possa¬ 
no fare l'uno all’altro dona¬ 
zioni. Si possono dunque ven¬ 
dere proprietà, con l’onere di 


registro relativo ma è chiaro 
che si deve dimostrare che la 
somma pagata è di vera pro¬ 
prietà del coniuge acquirente. 
Viceversa latto potrà essere 
considerato simulato. Un testa¬ 
mento. non pubblico, deve cs 
sere scritto per intero, sotto¬ 
scritto e datato dal testatore. 
La fuma deve designare con 
certezza la persona che fa te¬ 
stamento Il ligliaslro ne adot¬ 
tato nè allibalo non entra in 
successione legittima 


Pensionati 

« Sono una pensionata e vor¬ 
rei sottoporle il seguente que¬ 
sito: ho un fratello celibe rico¬ 
verato presso un istituto di in¬ 
validi e vecchi, essendo egli 
sofferente di cuore. E' pensio¬ 
nalo am ile lui e versa una par¬ 
te della sua pensione all'istitu¬ 
to presso cui e ricoverato, 
mentre l'altra parte gli viene 
lasciala per le piccole necessi¬ 
ta. lo sono stata costretta, die¬ 
tro minaccia ili sequestro, dal 
Comune di Milano, dove mio 
fratello risiedeva prima del ri¬ 
covero. a versare la somma di 
I 16,000 quale concorso per il 
mantenimento relativo ai mesi 
dal luglio 1071 a tutto il di¬ 
cembre 72 tgià in precedenza 
ho dovuto pagare la stessa 
quota ain Ile se mi sono recata 
al suddetto Comune a far pre¬ 
sente la mai situazione i. Dato 
che la mia pensione di vec- 
chtaia e di I 26.000 mensili e 
quella per i superstiti thè ho 
ereditato ila mio manto e di 
!.. 27.000 mensili, dato che de¬ 
vo provvedere personalmente 
alle spese di allillo e dato in¬ 
fine i he le due fighe che ho 
sono entrambe sposate, vorrei 
sapere se effettivamente il Co¬ 
mune di Milano può pretende 
re elle io versi con continuità 
la somma ih I 2000 mensili 
Faccio presente che un altro 
mio fratello versa allo stesso 
Comune una somma ili poco 
superiore alla mia. sempre per 
lo stesso mutu o. I gli pure e 
pensionalo, vive con la moglie 
pensionata e ha nini figlia im¬ 
piegata » (C. R. Milano). 

Allo stato attuale della legi¬ 
slazione in materia di pubbli¬ 
ca assistenza e di recupero del¬ 
le spedalità, meniamo che il 
Comune di Milano possa pro¬ 
cedere nel senso da lei segna¬ 
lato. 


Imposta 

sul valore locativo 

« Risiedo con mio marit i a 
Strada Casale di II risi ght’l !u, 
in provincia ili Ravenna, e pos¬ 
siedo un appartamento coni 
plelamenle arredalo in Forti, 
din e vado soltanto occasionai 
mente. Il Comune di Fu-li ini 
ha applicato l'imposta su! vii 
lore locativo alla quale va ag 
giunta la maggiorazione del 
100 ’ i, perché il bilancio del 
Comune è deficitario. Quale 
decreto legge autorizza i Co¬ 
muni a questa muggini azione? 
F. per quanto tempo? Se il Co¬ 
mune rimane in bilancio /russi- 
\'o pini continuare a chiedere 
la maggiorazione? » f 13. C. 
Forlì). 

L'autorizzazione ad applica¬ 
re maggiorazioni sino al 100 ) 
su un tributo comunale è in¬ 
sita nel TtlFL, che c del 1931. 
Tale maggiorazione puii esse¬ 
re richiesta dai Comuni che 
hanno appunto un bilancio in 
deficit, anno per anno. 

Sebastiano Drago 


La pentola a pressione 

di Re Inox Aeternum 

splende a specchio 
anche dentro 




Guardate dentro una pentola a pressione 
Aeternum: stupore! E' lucida e splendente, e a 
specchio proprio come all'esterno 1 Merito di 
Re Inox Aeternum, re acciaio inossidabile 18 10. 
che vi garantisce una eccezionale lavorazione in 
profondità; una lavorazione che impedisce ai cibi 
e ai grassi di incrostarsi tanto alle pareti come 
al fondo. Che pulizia 1 e quanta fatica in meno. . 
lo sporco scivola via! Re Inox Aeternum. padrone 
dell'eterna giovinezza, vi offre pentole a pressione 
da 5, 7, 9 litri, dalle pareti veramente eterne, tutte 
_ a Triplo Fondo "TE": acciaio, rame, acciaio, legati 

Con Aeternum, un pranzo di lusso è pronto a minuti! 















al tuo solito detersivo 

(qualunque esso sia) 




ha una formula nuovissima - studiata proprio per i più 

recenti modelli di macchine lavatrici. - e il tuo? 


- ha un’altissima concentrazione di enzimi: perciò 
smacchia già neM'ammollo e pulisce più bianco. 

- regala 10 profumatori per armadi e cassetti: danno al¬ 
la biancheria un meraviglioso profumo di primavera. 

- garantisce ancora più punti per ottenere più in fretta 
gli utilissimi regali del grande Concorso Mira Lanza. 


- e il tuo? 


- nessun profumatore in regalo 


nessuna figurina 






.. e adesso tira tu le somme! 


M.L.P 1504 












Il Dottor Maurizio Poli. Lavora 
in un parco nazionale. Sempre all'aria aperta, 
anche d'inverno. Ha rifiutato altri lavori 
perché vuol fare quello che gli piace veramente. 



Anche Ini 

ha scelto il lìbero amaro 

Montenegro il libero amaro 

Dal 1886 è un amaro purissimo, ricavato 
da infusi di erbe rare con metodo naturale. 

Bevilo quando, dove e con chi ti piace, 
ti piace e basta 


ìRontenegro 


il libero amaro 
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Qualità e pulizia 

« Possenti» mi complesso ste¬ 
reofonico Slereolinearis della 
Andel. al quale, in un secondo 
tempo, ho aggiunto ima radio 
Grand in Luxus Poi e un reni¬ 
si rotore TK 222 pure della 
Gnauliti. I orrei sapere quanto 
senile: detto complesso si può 
definire ottimo e omogeneo, 
oppure potrebbe essere miglio- 
rato cambiando qualche ele¬ 
mento ? Olire alla pulizia del 
nastro (tramite nli appositi ral¬ 
lini di feltro) e delle parti in¬ 
teressate, c’è qualche altra ope¬ 
razione da esentare? Eseguen¬ 
do regi s t razioni da dischi, op¬ 
pure da radio e televisione, si 
incorre in qualche infrazione? » 
(Domenico Cernusco - Torino). 

Il suo complesso è da rite¬ 
nersi di media qualità, tutta; 
via per poterle consigliare dei 
cambiamenti dovremmo prima 
essere ragguagliati su alcuni 
punti che lei purtroppo non ci 
ha specificato e cioè, in pra¬ 
tica, sulle sue esigenze in fat¬ 
to di fedeltà, sul tipo di mu¬ 
sica che intende ascoltare, sul¬ 
la potenza acustica, sull'am¬ 
biente da sonorizzare c infine 
sulla cifra che sarebbe dispo¬ 
sto a spendere. Per quanto ri¬ 
guarda il registratore la infor¬ 
miamo che, oltre alla normale 
pulizia e manutenzione delle 
testine, che devono essere effet¬ 
tuate con utensili non di me¬ 
tallo, può rendersi necessario 
ogni tanto la smagnetizzazione 
delie testine per la quale po¬ 
trà rivolgersi ad un laborato¬ 
rio specializzato, oppure effet¬ 
tuarla da solo con un apposi¬ 
to dispositivo, in vendita ad 
un costo ragionevole presso i 
buoni rivenditori. Infine, non 
si incorre in alcuna infrazione 
nella registrazione da dischi o 
dalla radio e televisione pur¬ 
ché tali registrazioni siano de¬ 
stinate ad un riascolto stretta¬ 
mente privato. 

Connessione 

« Sono in possesso di un ra¬ 
dio-registratore Philips mod. 
322 con presa per auricolare, 
di cui non conosco la impe¬ 
denza. Ho collenato una cuffia 
mod 3775 Philips, con impe¬ 
denza 1000 ohm. ottenendo ri¬ 
sultati soddisfacenti. Gradirei 
conoscere se è possibile colle¬ 
gare, sempre alla medesima 
presa, la cuffia stereo Philips 
9901 che ha una impedenza di 
2 x 600 ohm : l'apparecchio ra 
dio non subirà danni? » (Pietro 
Bernasconi Milano). 

Pensiamo che lei possa at¬ 
taccare la cuffia stereo al suo 
apparecchio senza soverchie 
preoccupazioni, ma non si 
aspetti di ricevere i program¬ 
mi stereoionici in tale cuffia, 
ciato che il suo radioregistra¬ 
tore è esclusivamente mono¬ 
fonico. 

Potenza insufficiente 

,, Sono in possesso di un sin- 
loaniplificalore più registrato- 
re a cassette Philips RH 811 ste¬ 
reo, che ha una potenza di 8 
W' continui per canale. Al sud¬ 
detto apparecchio ho abbinato 
due casse acustiche Philips RH 
411, la cui potenza continua è 
di IO IV. Ho notato però che a 
volume compreso fra 3/4 ed ri 
massimo il suono viene note¬ 
volmente distorto. Inoltre, an¬ 
che a volume normale, c pre¬ 
sente un certo fruscio di sotto¬ 


fondo. Vorrei pertanto supere 
se questi difetti sono da attri¬ 
buire alle l asse acustiche o al- 
l’appareechio. Quali sotto i ri¬ 
medi? » (Michele Riggo Calta- 
nissetta i. 

Gli inconvenienti da lei ri; 
scontrati sono da attribuirsi 
non alle casse acustiche, ben¬ 
sì aH ampliticatorc che ha po 
lenza inadeguata, per cui la 
sua risposta si mantiene pra 
ticamentc priva di distorsio¬ 
ne solo lino attorno ai 6 do¬ 
podiché la distorsione aumen¬ 
ta. Il fruscio c aneli esso da at¬ 
tribuirsi agli stadi di ingresso 
del suo amplificatore, che cer¬ 
tamente non e da classificarsi 
ad Alta Fedeltà L'unico rime¬ 
dio è la sostituzione dell'ampli- 
licalore con uno di qualità su¬ 
periore. 

Valutazione 

« Ho acquistalo un comples¬ 
so stereo “ Imperiai" Hi-Fi 
2600 che ha una potenza musi 
cale di 35 Watt per canale con 
una impedenza di 4 ohm Ilo 
applicato a questo complesso 
due cassette acustiche Cruti- 
dig dalla potenza ih 30 Watt, 
impedenza 5 ohm ed una ri¬ 
sposta di frequenza di 40-20000 
Hz- Ho inoltre un cambiadi¬ 
schi Oliai 1219. Vorrei sapere 
.se tecnicamente il mio com¬ 
plesso c buono e specialmente 
se i box sono applicabili al 
complesso o se occorre sosti¬ 
tuirli - (Antonio Allenii - Mo¬ 
sciumi S A.. Teramo). 

Il suo complesso e costituito 
da apparati che ben si inlc 
granu tra di loro, quindi non 
ci sentiamo di consigliarle so¬ 
stituzioni. 

Difficoltà in MF 

« Nel mio apparecchio por¬ 
tatile Telefunkeii Spyder MF -- 
II) transistors e 5 diodi, 2 gam¬ 
me d’onda, onde medie c mo¬ 
dulazione di frequenza — da 
un po' di tempo vi è difficoltà 
di sintonizzarsi sul 2“ e 3" pro¬ 
gramma nella modulazione di 
frequenza. Spostando l’indice 
si odono dei rumori raschiami, 
mentre prima le due stazioni 
suddette si trovavano subito 
senza alcun disturbo. Come eli¬ 
minare (tursio difetto 1 » (Aldo 
Lupe-lini - San Giusto. Pisa). 

Con ogni probabilità l'incon¬ 
veniente da lei lamentato ri¬ 
siede nella sezione a radiofre¬ 
quenza (oscillatore locale) del 
ricevitore che e in avaria, for¬ 
se per qualche componente di¬ 
lettoso. Le consigliamo quindi 
di far revisionare e mettere a 
punto il suo apparecchio. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 4 
I propostici di 
MARCELLO 
MASTROIANNI 


Brindisi Atalanta 

X 

2 


Cagliari Lanerossi Vicenza 

1 

X 

2 

Catania Sampdona 

1 

X 


Catanzaro - Torino 

X 

2 


Fiorentina Perugia 

1 



Foggia - Spai 

1 



Genoa Avellino 

1 



Intcr Parma 

1 



Juventus Arezzo 

1 



Reggiana - Bologna 

X 

1 


Reggina • Ternana 

1 

X 

2 

* Varese Roma 

2 

Verona Palermo 

X 


_ 
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GRAN FRITTO 
DI MARE 


RISOTTO ALLA PESCATORA: basta un 

po’ di tepore per risvegliarne il profumo 
ed il ricco sapore. Un risotto da festa, s. 

ANTIPASTO DI MARE: polipi, vongole, seppie, gamberi e calamari 
tutto già pronto e condito: che fresco profumo di marei 

ZUPPA DI PESCE: ricca di pesci pregiati, chiede solo 

qualche minuto per giungere appetitosa in tavola. 


GRAN FRITTO DI MARE: già pulito e pastellato. Un po' di 
olio caldo e in cinque minuti arriva dorato e croccante. 


alimenti surgelati 



Piatti appetitosi ... come in quella trattoria a mare 


Specialità di ntaté Findus 




















La scelta del profumo 

è un affare personalissimo ed è sempre difficile dare un consiglio in merito. 

Chanel sa tuttavia di avere tutte le carte in regola 

per consigliare ancora una volta I’ « eau de toilette Chanel n. 19 », 

un profumo raffinato e insieme « facile » da portare grazie 

al suo fresco bouquet di fiori primaverili. Potrete 

•• accostarlo - ai nuovi rossetti per labbra » Hydrabase », 

sempre di Chanel: ventidue tonalità in accordo con i tessuti più in voga 



Le zampe di gallina 

e l'inaridimento della sottile pelle delle palpebre devono essere 

» combattute » con cure speciali. La Bio Beauty consiglia 

il suo cofanetto contenente una crema da notte e una da giorno. 

La prima, « Night eye care cream », contiene sostanze 
particolarmente stimolanti per la ripresa del tessuto cutaneo: 
la seconda, » Day eye care cream », ha in più una leggera colorazione 
» naturale •> che permette di minimizzare le occhiaie e valorizzare il maquillage 



La pulizia 
del viso 

chi non lo sa?, è alla base 
di ogni trattamento di bellezza. 

Purché, naturalmente, si sappia scegliere 

il prodotto più adatto al proprio 

tipo di pelle. Per chi ha 

la pelle grassa la Pond's consiglia 

il suo « latte al limone ». 

Perché proprio al limone? 

Semplicissimo: il limone assorbe 
il grasso della pelle (pur conservandone 
la morbidezza) e quindi risolve 
il problema meglio di un latte normale 
che è sempre inevitabilmente 
un po’ grasso per sua natura. 
Consigliando questo latte, la Pond's 
ricorda anche gli altri prodotti 
della sua cura « Sette giorni »: 
latte detergente per pelli secche 
e normali, tonico, crema nutriente da 
notte e crema idratante da giorno. 

cl- rs. 



















narrazioni 
su tema unico 

La buona cucina è fatta di variazioni Provate a variare e arricci 
le vostre portate con le note della gastronomia tedesca. 

ouverture 


Il buon pranzo comincia dall'antipasto. 

Perche non renderlo sempre nuovo e più ricco 7 
Provate, di volta in volta, ad aggiungervi 
qualcuno dei prodotti presentati in questa pagina 
(non sono tutti, ma solamente un esempio) 
Scegliete pure a caso Qualunque scelta 
è sicura. wm 

Sono specialità originali 1# 

della Germania. —— 


Salumi e insaccali originali - Pàti» diveisi • 

Caviale tedesco del Mare del Nord Verdun' sotto 
aceto aromatizzato - Aringhe in ben diciotlo 
salse diverse (dal pomodoro alle spezie esotiche) 
del Reno, della Mosella e altri tipici 


Salse - Vmi 


Per un panorama piu completo degli originali 
prodotti tedeschi richiedere in omaggio la 
Guida Gastronomica a 
CMA Agrarexport ?00b0 Camparada (Milano) 


MUSICA NUCA/A IN CUCINA 
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ti la società che gestirà dal¬ 
la prossima estate la prima 
stazione gallese della radio 
commerciale locale: si trat¬ 
ta della Swansea Sound, il 
cui consiglio di amministra¬ 
zione è composto da giorna¬ 
listi, accademici, giuristi e 
uomini d’allari. Quella del 
Galles sarà la sesta stazione 
commerciale ad entrare in 
funzione do|?o le due di Lon¬ 
dra, che inizieranno le tra¬ 
smissioni il 1" ottobre di 
quest'anno, e quelle di Bir¬ 
mingham, Manchester e 
Glasgow. 


Satellite europeo 
di telecomunicazioni 


La stampa francese nelle 
ultime settimane dà grande 
rilievo all’« inatteso » accor¬ 
do raggiunto dai Paesi euro 
pei alla conferenza spaziale 
di Bruxelles e riporta in par 
ticolarc le dichiarazioni di 
soddisfazione espresse dal 
governo francese che. insie¬ 
me a quello tedesco, era il 
più interessalo alla conclu¬ 
sione positiva dell'accordo. 
Tre sono i progetti che, sep¬ 
pure con contributi percen¬ 
tualmente diversi dei vari 
Paesi europei, verranno rea¬ 
lizzati: al progetto del raz¬ 
zo «L 1II-S ». che sostitui¬ 
sce il fallito programma Eu¬ 
ropa, partecipano tutti i Pae¬ 
si, anche se la Francia ga¬ 
rantisce per il 62 per cento 
del finanziamento; questo 
razzo dovrà mettere in or¬ 
bita il primo satellite euro¬ 
peo di telecomunicazioni. 
Gli altri progetti riguardi¬ 
no la partecipazione al pro¬ 
gramma post Apollo e il lan¬ 
cio di un satellite per la na¬ 
vigazione marittima. 


Pubblicità più cara 
in Svizzera 


In seguito all'incremento 
registrato dall’utenza televi¬ 
siva e alla lievitazione dei 
costi, la televisione svizzera 
ha deciso di ritoccare le 
tariffe della pubblicità a 
partire dal 1° gennaio 1974. 
Il prezzo di un minuto di 
trasmissione sulla rete na¬ 
zionale salirà da 12.000 a 
13.400 franchi svizzeri, men¬ 
tre sulla sola rete della Sviz¬ 
zera tedesca sara di 10.720 
franchi ( l'80 per cento della 
tariffa nazionale), e su quel¬ 
la francese o italiana sarà 
di 5360 franchi (il 40 per 
cento). Un inserto sulla re¬ 
te nazionale della durata di 
40 secondi con le nuove ta¬ 
riffe viene a costare 10.720 
franchi, uno di 30 secondi 
8040. La dilezione dell’ente 
svizzero ha anche deciso di 
estendere il tempo destina¬ 
to alla pubblicità da 18 a 19 
minuti al giorno, precisan¬ 
do però clic, se sarà in gra¬ 
do di soddisfare tutte le ri¬ 
chieste, anche quelle dei 
nuovi inserzionisti, senza ri¬ 
correre a tale aumento, ne 
farà volentieri a meno. 


Il « colore » 
nella Cina di Mao 


L’Ufficio centrale per la 
radiodiffusione delia Repub¬ 
blica Popolare Cinese, cui 
fanno capo tutte le emitten¬ 
ti radiofoniche c televisive 
del Paese, ha annunciato 
l'inizio « in un prossimo fu¬ 
turo » delle trasmissioni a 
colori, senza però specificare 
quale sistema verrà adotta¬ 
to. Secondo un settimanale 
tedesco la società cinese 
di importazioni Machimpcx 
avrebbe già acquistato dalla 
Marconi britannica una pri¬ 
ma telecamera automatica a 
colori del tipo Mark Vili. 
Inoltre da Tokio è giunta 
notizia che la Cina ha ordi¬ 
nato alla Toshiba due attrez¬ 
zature televisive a colori (si¬ 
stema PAL) per un valore 
complessivo di 220 milioni 
di yen. La televisione cinese 
attualmente raggiunge 25 
delle 28 province dello ster¬ 
minato Paese con program¬ 
mi che sono per lo più edu¬ 
cativi. Lo sviluppo della ra¬ 
dio e della televisione diven¬ 
ta sempre più rapido: 12 per¬ 
cento in più di apparecchi 
radio fabbricati nel 1972 ri¬ 
spetto al '71, e 100 per cento 
di televisori, con una ridu¬ 
zione del costo medio di pro¬ 
duzione del 17,6 per cento 
che, ripercuotendosi sul 
prezzo, ha fatto raddoppia¬ 
re le vendite rispetto al 1971. 
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Il Palio di Siena 
alla TV inglese 


Un documentario della 
Granada, una delle socie¬ 
tà della televisione commer¬ 
ciale inglese, ha scelto per 
tema il Palio di Siena. 


Scrittori italiani 
all’ORTF 


Un panorama della let¬ 
teratura italiana d'oggi in 
una serie televisiva del- 
l'ORTF: è il compito che 
si è proposto Michel Ran- 
dom in tre trasmissioni che 
andranno in onda sul Secon¬ 
do Programma. I temi della 
letteratura italiana sono vi¬ 
sti attraverso gli occhi degli 
scrittori italiani giovani e 
meno giovani (Montanelli, 
Bevilacqua, Moravia, Dacia 
Maraini, Malerba, Giuliani, 
Montale), di alcuni editori e 
responsabili di case editrici. 
Nella terza trasmissione del¬ 
la' serie Silone, Sciascia c 
Piovene parleranno del Sud. 


Neocid florale 
rinsetticida 
della Ciba-Geigy 

per moschee zanzare. 


aerosol 


Nuova stazione 
commerciale 


La Independent Broadca¬ 
sting Auihòrity, l'ente di 
controllo della radiotelevi 
sione commerciale inglese 
ha scelto tra due concorren 


lavand* 




Perchè dona morbidezza 
a tutto il bucato. Perchè elimina 
dalle fibre i residui di 
lavaggio. Perchè annulla l'elettricità 


statica dei tessuti sintetici. Aggiungi 
Vernel nell'ultimo 
risciacquo!... Vedrai, anche stirare 
diventa facilissimo. 


^fernet 


lo sciacquamorbido 
libera il bucato dal secco ruvido 
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MODA 


Saint-Vincent, settembre 

P articolarmente intensa la stagione della moda a Saint-Vincent che, dal lan¬ 
cio della « moda-mare », ha continuato a portare periodicamente alla ri¬ 
balta le novità più interessanti e significative dell’alta moda e della bou¬ 
tique di lusso. Fra le tante proposte fatte all'ombra del Casinò de la Vallee, 
scenografia ideale per mettere in luce l'eleganza, hanno avuto risalto le creazioni 
sartoriali di Nicola Calandra improntate allo stile classico, non privo tuttavia di 
un colorito accento giovanile. 

Per le prime giornate autunnali, l'uomo elegante sceglierà lo spezzato coordinato 
fra giacca fantasia, generalmente a disegno Principe di Galles o scozzese, e i cal¬ 
zoni in tinta unita, di linea moderatamente ampia, quasi sempre con risvolto. Il vel¬ 
luto di tipo inglese, rasato, nei colori invernali del cognac e del verde pineta, è lar¬ 
gamente impiegato per le giacche blazer che, indossate sulla base dei pantaloni in 
crèpe di lana scurissima, risolvono brillantemente molte occasioni della giornata: 
sono consigliabili anche per le serate formali, teatro o cocktail. 

Accanto allo smoking, previsto tuttora nella formula più tradizionale, ossia in nero 
assoluto con colletto sciallato in lucido raso, è apparso il tipo meno conformista 
dello spezzato formato dalla giacca smoking in serico mohair antracite vitalizzato 
dalle finestrature azzurre oppure nel gioco dello scozzese nero e color whisky. 

Per a lei » nelle serate importanti (molte ad esempio sono quelle di gala al Ca¬ 
sinò) dominerà incontrastato lo chemisier, esaltato dai bagliori delle rigature argen¬ 
tate dei laminati. 

Ritorna con un nuovo aspetto squisitamente femminile il pigiama in seta ad ef¬ 
fetto lucido ed opaco, profilato in raso contrastante : i pantaloni ampi sono colle¬ 
gati ad un piccolo top completato dalla morbida giacca cinturata in vita. A questa 
nuova Venere in pigiama si affianca la donna « vamp » inguainata in fascinanti 
abiti da sera sorretti da filiformi spalline che delineano le scollature a canottiera. 

Elsa Rossetti 


Lussuoso impermeabile invernale in faille 
di seta verde riscaldato 
dalla preziosa fodera in visone black che 
forma il collo sciallato e i polsi. 

(- Cravel '70 » la boutique di Saint-Vincent) 


Giovanile, lineare il cappottino 
i ana doublé terracotta segnato dallo sprone ovale 
e dalla cintura in vita. Borsa e ombrello Bagatto. 

(- Cravel '70 » la boutique di Saint-Vincent) 


L'impeccabile classicismo del tradizionale 
smoking nero di Nicola Calandra contrastato 
dagli scintillanti modelli di Capece, abito a giacca e chemisier, 
in seta illuminata 

dalle rigature argentate. (Bijoux Borbonese) 
























La fantasia scozzese azzurrata spicca sullo sfondo nero della giacca smoking di Calandra. 
Rosso mattone lo chemisier in crèpe de Chine; in seta color champagne ad effetto lucido e opaco 
il pigiama da sera (Modelli Genny). Nella foto a sinistra, Galles per la giacca classica-sportiva, 
calzoni in flanella grigia. Di linea diritta a camicia il soprabito femminile in lana doublé coordinato 
con lo chemisier in mussola. (Modelli N. Calandra. Tessuti Fabbriche Riunite) 


Per lei, il soprabito con tasche e taschini a soffietto 
in armonia con lo chemisier in mussola. Per lui, giacca in velluto 
inglese, accostata ai calzoni in crèpe nera: 
è una tendenza modernissima del gusto 
giovane. (Modelli Nicola Calandra) 


Soprabito-trench in lana con sprone 
e colletto a camicia. Attuale, giovanile, 
a giacca maschile in velluto rasato indossata 
sui calzoni in crèpe di lana. 

(Modelli Nicola Calandra) 


Per lui, la nuova formula 
dello spezzato coordinato: giacca monopetto 
in shetland. Per lei, il tailleur 
in pesante jersey di lana beige. 
(Modelli Nicola Calandra. Borsa Bagatto) 
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L’alano 

« Vorrei avere notizie sul 
l'alano o grande danese e sa¬ 
pere piu precisameli!e dove 
posso acquistarne un esem¬ 
plare. Le premetto che ni; 
sono già rivolta alla Socie¬ 
tà Italiana Alani senza ri¬ 
cevere alcuna risposta. Il 
mio problema è quindi do¬ 
ve trovare un allevamento 
che mi offra una certa ga¬ 
ranzia sulla " purezza " del¬ 
la razza ed anche sul prez¬ 
zo I su un giornale attentii- 
hile la quotazione ili un ala¬ 
no è di L. 3111)00 1 . Anche 
una signora mia amica ne 
desidererebbe uno. .4 me 
piacerebbe comprare una 
femmina; ma essa presenta 
gli stessi inconvenienti della 
gatta siamese, di cui lei ha 
già parlato? Mi può illumi¬ 
nare sui periodi critici che 
ha una cagnetta e quan¬ 
te volte si ripetono in un 
anno? Se lei tuttavia mi con¬ 
sigliera una femmina l'ac¬ 
quisterò mollo volentieri 
pi reità la giudico piu allei 
tuosa del maschio, mentre 
la mia amica preferisce un 
maschio. I.e domando solo 
più come nutrirlo da piccolo 
e pot da adulto. Ho giti pos¬ 
seduto un pastore scozzese, 
che purtroppo mi hanno ru¬ 
bato » ( F.innv Cerniti • Sm¬ 
itizzo ). 

Come abbiamo già dello 
molte volle, non possiamo 
dare i nomi e gli indirizzi 
degli allevamenti sul giorna¬ 
le. Lei d'altra parte non ha 
che da consultare le « Pa¬ 
gine gialle » dell’elenco te¬ 
lefonico ili Torino e troverà 
tutti gli allevamenti che 
vuole, lo ho interpellato il 
mio allevatore di liducia in 
proposito e devo dirle che 
ha... preso una grossa can¬ 
tonata riguardo al prezzo 
Pensi che un cucciolo di 
alano di razza pura con pe¬ 
digree costa sulle 250-400 mi¬ 
la lire; se poi e già svez¬ 
zato. di 6 mesi e con »e orec 
chic tagliate puf' raggiunge¬ 
re la cifra di 450-501) mila 
lire. Come vede c'è un po' 
di differenza con la cifra 
che lei asserisce di aver re 
cepito da « un giornale at¬ 
tendibile ». ma penso si trat¬ 
ti di cani meticci senza pe¬ 
digree. L'alano tedesco deri¬ 
va dall’incrocio dei molossi, 
giunti ai seguito del popolo 
degli Alani, con i cani le-, 
vrieri. A causa della moie 
non è animale da tenere in 
appartamento, e necessario 
almeno un giardino. In quan¬ 
to alla scelta Ira maschio e 
femmina non si può consi¬ 
gliare una regola: è questio¬ 
ne di preferenze personali: 
certo la femmina in modi 
casi è piti affettuosa del ma¬ 
schio e più obbediente. Veda 
lei cosa preferisce. Per la 
dieta la rimando a quclia fa¬ 
mosa pubblicata in questa 
rubrica ormai innumerevoli 
volle. Se non l’avesse sottu¬ 
mano può richiedere l’arre¬ 
trato (n. 46 del 9-11-1967) al 
Radiocorriere TV. 

Angelo Boglione 
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CHI SCEGLIE 
LA QUALITÀ’ 
TROVA j 


IL NOME DELLA QUALITÀ 


Auto Tfej 


Viaggi a New York# Pan Ani 
Motocross Guazzoni - Ciao Piaggio - Chopper Easy Rider Gios 

Socchi di chewing gum ed altri premi 


• I FORTUNATI VINCITORI VIAQGERANNO A BORDO DEI FAVOLOSI 747 PAN AM 











Quando vi coricate su un materasso Simmons Quietude 
accade qualcosa che non avviene con tutti gli altri mate¬ 
rassi. Le molle separate a movimento indipendente sosten¬ 
gono la vostra schiena come mai vi sareste immaginati e 
cosi i vostri muscoli si rilassano. E quando i muscoli si 
rilassano anche i nervi si distendono e cosi pure la vostra 
mente : è una vera vacanza distensiva che dura tutta la 
notte. Perchè passarla diversamente? 


E per chi ha problemi di scoliosi o dolori di schiena c e il Simmons 
ORTHOPEDIC nei tipi "rigido'' ed "extra-rigido". Richiedete il cata¬ 
logo gratuito: Simmons - Via Telesio, 2 - Milano - tei. 02/4693655 


MATERASSI 


» SIMMONS 


f IHNMI § 

I COME SCHIVI | 
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Diana li. • Brescia — (.cica di nascondete il suo velo «.aiattere e con¬ 
sapevolmente si impone un modo ili \iveie I contatti con eli estranei 
anche se della stessa eia sono dillicili II suo intimo bisogno di dia¬ 
logo autentico ne resta frustrato e piovocu la su.» timidezza Vorrebbe 
emergere ma ci potrà riuscire soliamo se riuscirà a sbloccarsi ed a 
togliersi dalla cella di isolamento nella quale si e volontariamente con 
Hnata. Ha il senso della responsabilità e non e certo una debole anche 
se qualche volta un po petulante e pretenziosa t affettuosa e mtclli 
gente e sapra costruirsi una strada tutta da sola 

(aXC 

Lidia P. — Non e allatto giace che alla sua età una ragazza seria e 
positiva, come e lei. non abbia ancora avuto un ragazzo Certo tipo di 
esperienze all'insegna della leggerezza in temperamenti tome il suo 
lasciano segni multo profondi lei intatti e passionale, sensibile gelosa 
e ombrosa e non ha ancora una personalità veramente formata Se ne 
renderà conto quando sapia dominare gli alili o sopportarli senza seri 
tirsi coinvolta. E' timida c paurosa piu che diffidente ed e anche orgo¬ 
gliosa e piena di dignità. Potrà sentirsi piu libera interiormente quando 
avra un lavoro thè la interessi e che la tenda libeia anche economi 
ca monte 

Qj^M- tu e<_ OÌuMìx 'Udà- 

Nunzia « K.ilimera > — L« i .....« « >cosioue. dotala ili un ottima 

intelligenza e di innate capacita psicologiche Si comporta in ogni occa 
sione con molta disinvoltura e sempre si suttovalutn. disposta ad entu¬ 
siasmarsi per gli altri ma non pei se stessa. Dii!icilmcntc perde il con¬ 
trollo dei suoi nervi a meno che non l'abbiano condotta all esaspera 
/ione. I troppi interessi la disperdono un po'. I milito legala ai suoi alletti 
che difende anche troppo ed a tante piccole tose romantiche I una buona 
osservatrice e conserva a lungo i sentimenti ed anche i suoi pensieri 
per confermarne la validità 

Carmen — L aricoi a iiiiuiaiuia e ut iuta di alti untai e con sei iota la vita 
per timore delle responsabilità e della noia Anche i ticquenti sbalzi 
del su«» umore sono la conseguenza di una ricerca di equilibrio interiore 
Ma in una ragazza giovane come lei tulio ciò e naturale. H una lagazza 
vivace, affettuosa, cordialmente simpatica e non se la sente ancora di 
accettare obblighi, doveri e sacrifici e resta attaccata alle sue abitudini 
ed alle sue amicizie divertenti Impari a crescere senza timore per ciò 
che (attende e che del lesto avverrà inevitabilmente Accetti le discus¬ 
sioni, anche se teme di restare sopraffatta ed impari a due ciò clic 
pensa, senza chiudersi m nullismi clic irritano chi le sia vicino 




Amelia P. Brescia — Lei è una dorma idealista sciupic .m« ,.a a non 
irritare la suscettibilità alti ut, inclinata molto orgogliosa u dignitosa 
Per questo non e tacile nella scelta delle persone nelle quali deve tro¬ 
vare elementi di affinila per poterle avvicinare. Le piace diventare 
migliore e migliorare anche le persone che le sono tare Non sopporta, 
dirci fisicamente. I.i volgarità Rischia qualche volta di sembrare superba 
mentre mi calta e soltanto discreta e un po introversa. Le sue ambizioni 
sono inferiori alle sue possibilità intellettuali. Con chi non *a apprezzare 
le sfumature, si ritrae senza spiegazioni lasciandoli disoi icntali 
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Giovanni li. l'ai’Uui . ncia annua . multo al 

termine dei suoi studi. Attualmente i isentc della stanchezza e dell 'appli¬ 
cazione alla quale la costringono le sue materie. Nolo comunque un 
temperamento ordinato, con tendenza al perle/ioni sino, una intelligenza 
acuta ed un innato senso psicologico Non si espone di solilo ed ha 
bisogno della certezza pei esprimere un concetto l a sua massima ambi 
zinne è quella di essere considerato secondo i suoi meriti t io la di 
lei una persona attenta, cosciente, ombrosa, timida, la professione che 
ha scelto e molto adatta a lei. specialmente se si Listerà guidare dalia 
sua intuizione. 


LAsLul ' «L 


E. B. ’37 — Noto in lei una lui.». «. pt _v densamente 

negativa, dovuta soprattutto alla scarsa valutazione thè lei ha di se stessa 
Inoltre e molto intelligente, introversa, idealista e questo può dare un 
sommario quadro della sua personalità. Supererà benissimo la crisi che 
sta attraversando se guarderà le cose con maggiore distacco: non per 
niente il dolore aiuta » ritemprarci. Esistono in lei molti valori clic ha 
soffocato: si muova, agisca a lutti i costi e rispolveri veti Ine ambizioni 
insoddisfatte per concretizzarle ora. Le assicuro che tutto dipende da'lei: 
il momento di depressione passera: me ne dà la certezza la forza d animo 
che leggo nella sua gratta 
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Sasina (?) D. 56 — Lei e disordinata e indii ferente, egocentrica e 
dispersiva; intelligente c distraila Tende a tenersi appoggiala a qual 
tosa ili solido per non assumersi folli responsabilità. Malgrado il suo 
desiderio di dominare, la lauta di lottare la distoglie da certi impegni 
Non e inai del tutto chiara con gli «litri e, quel che è peggio, neppure con 
se stessa. Per immaturità stenta a "staccarsi dal cerchio protettivo della 
famiglia. Ila passionalita represse: c curiosa, fantasiosa, esclusiva. Cer¬ 
chi di essere meno pigra e di rendere più leggibile la grafia: modificherà 
in meglio anche il suo carattere. 

Maria Cardini 
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GIACOMO 


se hai "sotto" un olio così, guidi in poltrona 


Sono parole di Giacomo Agostini 
dopoché lo ha collaudato perso¬ 
nalmente nelle più esasperate 
condizioni d'impiego. Sulle piste 
ghiacciate della Norvegia, sulla 
interminabile autostrada transeu¬ 
ropea e sulle sabbie infuocate del 
Sahara. 


apilube 

jenta Jùiter 

10 w50 / 


Sono parole di Giacomo Agostini 
quando si è stupito per la sua a- 
dattabilità a tutte le sollecitazioni. 
Partenza immediata a motore 
freddo; lubrificazione costante 
nelle diverse condizioni di mar¬ 
cia; più potenza a motore caldo 
nelle autostrade. 
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Mtiitfb Sacco liquore 
e ghiaccio tritato 


ME NW; VERDE. MINIA BIANCA. MKNII MINIA, AMARO. SAMBUCA. 

MENTA, CEDROMtNIA iamfONI. AMAKINA. I AMAR INDO, ORZATA, GRANATI 


LIQUORI 
SCIROPPI SA! < o 


SACCO 
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ARIETE 

Dovrete spingere con più forza 
e volontà il carro dei vostri impe¬ 
gni. se non volete arenarvi in bre¬ 
ve tempo. Risultati concreti nella 
seconda parte della settimana, e 
rapide soluzioni. Giorni favorevoli: 
23. 26. 27. 

TORO 

Fiducia e fede vi faranno guar¬ 
dare la vita sotto un aspetto piu 
reale e ottimista. Improvvisa auda¬ 
cia che spinge verso una fase si¬ 
cura e più redditizia. Allontanate 
un'amicizia anche se può pesarvi. 
Giorni benefici: 23. 25. 28. 


GEMELLI 

Non fatevi suggestionare dagli in¬ 
competenti, ma puntate solamente 
sulle vostre ispirazioni, che in que¬ 
sto periodo sono particolarmente 
sviluppate c sicure. Soddisfazioni 
per delle questioni di lavoro ben 
impostate. Giorni fausti: 27. 28. 29. 

CANCRO 

Ampie possibilità di sviluppo e di 
guadagno nel campo del lavoro e 
delle nuove iniziative. Non indu¬ 
giate se dovete viaggiare, perché 
le buone occasioni si manifesteran¬ 
no fuori e lontano dalla vostra re¬ 
sidenza. Giorni dinamici: 24 . 25 . 27. 

LEONE 

Siate fiduciosi nelle vostre risorse. 
Attenzione a non urtare la suscetti¬ 
bilità di una donna pericolosa e 
utile al tempo stesso. Date aiuto 
ai vostri amici, c troverete una ri- 
sposia a molti problemi. Giorni 
buoni: 23. 2^, 26. 

VERGINE 

Risolverete nel migliore dei modi 
gli allan in corso. Attesa piuttosto 
snervante, ma compensata da un 
successo. Certe cose dette poco di¬ 
plomaticamente potrebbero pregiu¬ 
dicare un arrivo importante. Giorni 
produttivi: 23. 24. 25. 


BILANCIA 

Due persone vi aiuteranno valida¬ 
mente Allegria per la scoperta di 
una via di uscita nel dedalo delle 
vostre responsabilità Un amico ver¬ 
rà messo con le spalle al muro, e 
voi lo salverete Giorni positivi 25, 
27. 29. 


SCORPIONE 

Alti c bassi fastidiosi, ma che 
saprete superare con molta destrez¬ 
za Riunione, appuntamento oppure 
chiamata interessante Alleanza ami¬ 
chevole che dara dei risultati sor¬ 
prendenti Evitate i colpi di testa. 
Giorni propizi: 25. 27. 28. 

SAGITTARIO 

Potrete usufruire di un clima be¬ 
nefico. di risorse varie e di riu¬ 
scite improvvise. Le ore della mat¬ 
tina saranno monotone, ma quelle 
serali felici e imprevedibili Dure 
fatiche coronate da successo, e gua¬ 
dagni Giorni ottimi: 23. 26 27 

CAPRICORNO 

Se saprete agire con destrezza 
arriverete sicuramente a realizzare 
ciò che avete programmato Attesa 
pesante ma necessaria Verso 13 
line della settimana avrete una co¬ 
municazione molto importante Gior¬ 
ni favorevoli: 24. 26. 28 

ACQUARIO 

Abbandonate gli schemi angusti c 
prefiggetevi scopi più elevati Toc¬ 
cherete con mano chi vi è vera¬ 
mente amico Chiederanno il vo¬ 
stro intervento, ma non immischia¬ 
tevi troppo, se amate la tranquil¬ 
lila. Giorni fruttiferi: 24. 25, 29. 


PESCI 

Discussioni per futili motivi. 
Sgombrate la mente dai timori e 
dal pessimismo e affrontate gli a\ 
versan con decisione c sicurezza 
Giorni fausti 25. 26. 27 

Tommaso Palamidessi 



Gelsomino di notte 

• Sono una lettrice del Radiocor- 
rieve TV, ho scritto per avere in 
renalo dei semi di piante di Ixia 
perché nella mia zona non ce ne 
sono Desidero inoltre sapere che 
cosa è il gelsomino di notte •• (Ma¬ 
ria Calderone - Mari neo. Palermo). 

Spiacenti, ma non disponiamo di 
piante o semi da regalare ai nostri 
lettori. Per il gelsomino di notte 
penso che lei voglia intendere la 
Mirabilis Jalapa (Bella di notte) 
che è una pianta perenne a radice 
carnosa, ma che \ iene coltivata co¬ 
me pianta annuale e che si semina 
a fine inverno. La sua caratteristi¬ 
ca è appunto di aprire i fiori, 
il cui profumo ricorda quello del 
gelsomino, all'imbrunire e di richiu¬ 
derli al mattino. 


Amarilli ammalato 

« Quest'anno i miei amarilli non 
sono fioriti e i bulbi arrossiscono 
a puntini, come accade per le eoe- 
ciniglie delle mele, e le piante mar¬ 
ciscono. Sono stata dai fioristi ma 
nessuno capisce cosa sia. Accludo 
alcune foglie nella speranza che pos¬ 
sa spiegarmi di che cosa si tratta » 
(Lia Zoragni - Mestre. Venezia). 

Dalle foglie che sono arrivate mar 
cite ed irriconoscibili non si può 
capire nulla Penso si tratti di una 
malattia crittogamica, cioè dovuta 
o a un fungo che si sarà sviluppato 
per eccesso di umidità causata da 
cattivo drenaggio del vaso o dalle 
frequenti annaffiature, od anche a 
errata composizione del terriccio 


che deve essere molto permeabile 
Per esempio: 2 parti di terra da 
giardino, I di sabbia di fiume, ed I 
di terra di castagno o torba o fo¬ 
glia ben decomposta. F.' utile an¬ 
che qualche cucchiaio di perfosfato 
d‘o.->sa II collctto del bulbo deva¬ 
stare fuori terra. Al punto al quale 
sono arrivati i suoi bulbi penso sia 
il caso di gettarli via insieme con 
la terra c non riutilizzare i vasi 
che dopo averli ben lavati con so¬ 
luzione di solfato di rame al 3 *V 


La calda-fredda 

« Il mio giardiniere non vuole la¬ 
vorare il terreno dopo un periodo 
di pioggia, dice che il terreno e 
in " calda-fredda " Che cosa signi¬ 
fica questa espressione? Ha ragione 
lui o si tratta di una scusa? » (Anna 
Bonci - Firenze). 

Le terre argillose, come deve es¬ 
sere la sua. lavorate quando .sono 
intrise di acqua formano massa e 
le loro proprietà fisiche e biochimi¬ 
che peggiorano, rendendole non ido¬ 
nee alla buona vegetazione delle 
piante La stessa cosa si verifica 
anche se le terre moderatamente 
umide si lavorano ancora calde o 
si mescolano strati asciutti con al¬ 
tri molto umidi Questo malanno 
che viene chiamato « arrabbiatic¬ 
cio * o « calda-fredda », si evita at¬ 
tendendo ad effettuare i lavori che 
il terreno sia in • tempera ». cioè 
quando la terra si sbriciola senza 
appiccicarsi alle dita Le terre sciol¬ 
te v ricche di materia organica sono 
le*jncno soggette alla «calda-fredda». 

Giorgio Vertunni 









Cosa ne pensa 

Angelo Lombardi 

(l’amico degli animali) 
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Mone 


Solo Sansone 


hanno capito 
i loro gusti” 

Sansone: alimento completo per cani. 

Completo perché ricco di carne, pollo, riso e frattaglie fresche. 

Nutriente perché contiene Colina e la vitamina B1 
per garantire al tuo cane una salute di ferro. 

Dalila: alimento completo per gatti. 

Completo perché ricco di pesce, pollo, carne e frattaglie fresche. . _ _ _ 

Nutriente perché contiene Colina, le vitamine A, E 

e soprattutto Bl per mantenere il tuo gatto in ottima salute. = -- 

Sansone e Dalila; alimenti da leccarsi i baffi 
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”No, non scambio il bianco di Dash! 


Si riprenda i 2 fustini, signor Ferrari” 



il !... /*. J 



Che importa? 

Per me è il bianco di Dash 
che vale! Guardi qui. 


«n 

« i 
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più bianco non si può 


Visto? Nessuno 
vuole scambiare 
perchè Dash 
lava così bianco 
che più bianco 
non si può. 



In più 
puoi 

trovare gioielli 
d’argento e d’oro 
nei fustini 
speciali Dash 
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tanti graffi per un cowboy! 


poco male...ecco fatto 


disinfézione 


più protezione. 
Subito! 


sterilix 5+s 

il pronto soccorso in tasca 


5 garze per disinfettare 
senza bruciare 

più 5 cerotti per proteggere subito 
le ferite 

dalla polvere e dalle infezioni. 


è un presidio medico-chirurgico 


venduto solo in farmacia. 


Aut. Min. San STX 2 WORKSHOP Italiana 
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